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Le illusioni 
di Mondale 


La campagna elettorale 
che ha inizio negli Stati Uni- 
ti sembra voglia conformar- 
si a tutte le regole del setto- 
ré: concentrazione degli 
sforzi sulle' apparizioni tele- 
visive dei due candidati alla 
presidenza; gadgets pubbli- 
citari e sorrisi obbligatori; 
accento sull'economia e su 
ciò ‘che si crede siano le 
aspettative dell’«americano 
medio», il che spesso signifi- 
ca dimenticare quest'ultimo 
a vantaggio di un insieme di 
diverse «minoranze» colle- 


gate artificiosamente (con- © 


fusione di donne e femmini- 
ste; liberali e omosessuali, 
«colletti blu» e sindacati, 
eccetera, come se i militanti 
organizzati contassero come 
le grandi masse); infine, op- 
posizione ostentata e radica- 
le fra i due grandi partiti, 
con lo sfidante che accusa il 
rivale delle più grandi cata- 


> strofi. Tutto ciò fa parte‘del- 


la tradizione, e gli intendito- 
ri non potranno che applau- 
dire alle trovate oratorie 
dell'uno o dell'altro, del tipo 
di quella che Walter Monda- 
le lancia a Ronald Reagan 
nel suo discorso. alla «con- 
vention» di San Francisco: 
«Voi utilizzate tattiche da 
King Kong-per dare ai nostri 
lavoratori dei salari da 
Hong Kong», 

Detto questo, il risultato 


per ciò che concerne la poli-! 


tica estera è piuttosto nega- 
tivo. Henry Kissinger aveva 
già deplorato a suo tempo la 
mania che hanno gli uomini 
politici americani — e in 
particolare i candidati alla 
presidenza — di ricomincia- 
re tutto da zero all’inizio del 
loro mandato, di esaminare 
con occhio «nuovo» tutti i 
dossier e di voler dare il loro 
timbro personale alla diplo- 


«“mazia, tanto che la politica 


estera americana deve esse- 
re rivalutata e ‘rivista da 
tutti, amici ed. avversari, 
ogni quattro anni, Il fatto è 
che i procedimenti delle 
campagne elettorali inco- 
raggiamo ancora questa ma- 
nia, tanto sono irresistibili il 
desiderio di opporsi a chi 
detiene il titolo e di innovare 
in rapporto a lui. 

Così Walter Mondale, non 
contento. di presentare il 
presidente Reagan quasi co- 
me un irresponsabile e un 
guerrafondaio, proclama nel 
suo discorso di San Franci 
sco: «Nei miei primi cento 
giorni, fermerò la guerra 
illegale in Nicaragua». A 
proposito delle relazioni 
Est-Ovest domanda: «Tutti i 
presidenti hanno parlato di 
negoziato con i sovietici sul 
controllo degli armamenti: 
perché Reagan no? Perché 
non ‘organizziamo degli in- 
contri sovietico-americani, 
almeno una volta all'anno? 
Perché non dovremmo arri- 
vare a un'accordo per salva- 
re questo mondo? La verità 
è che noi possiamo farlo». 
Non si contesta la sincerità 
di alcuni tra questi argo- 
menti, che effettivamente 
preoccupano una parte del- 
l'opinione pubblica ameri- 
cana, ma l’ingenuità forse 
non tanto spontanea delle 
risposte che vengono fornite. 
Dopo tutto, e anche se lo 
stato presente dell'opinione 
pubblica e del Congresso 
‘americano rendono inevita- 
bile entro qualche termine 
l’arresto. delle operazioni 
clandestine contro il gover- 
no del Nicaragua, non si 
capisce che cosa abbia da 
guadagnarci un Presidente 


americano (attuale o futuro) 


a prendere in anticipo un 
tale impegno, senza alcuna 


contropartita daî sandinisti 
e dai loro alleati sovietici e ‘| 


cubani, e soprattutto consi- 
derando che la guerriglia in- 
coraggiata da questi ultimi 
in Salvador continuerà con- 
tro il governo democratico- 
cristiano di Napoleon 
‘Duarte. 

Ma è a proposito di rela- 
zioni Est-Ovest e di control. 
lo degli armamenti che. la 
posizione di Mondale è mag- 
giormente criticabile. Fare 
appello ai sentimenti «cri- 
stiani» dell'opinione pubbli- 
ca americana (il dialogo è 
sempre preferibile allo scon- 
tro, deve sempre portare a 
un miglioramento o a un 
accordo) significa certo fare 
buona politica sul piano in- 
terno, ma anche disconosce- 
re le leggi sulle diplomazie 
fra questi «mostri freddi» 
che sono gli Stati, e più 
ancora disconoscere le. spe- 


cificità del' regime sovietico. 
Significa dimenticare, per 
esempio, che il «clima» delle 


‘ relazioni fra Stati, nozione 


cui l'opinione pubblica e i 
media occidentali attribui- 
scono tanta importanza, è 
del tutto trascurato dal Po- 
litburo di Mosca, per il buon 
motivo che è lo stesso Polit- 
buro a decidere questo cli- 
ma, soffiando a propria con- 
venienza freddo o caldo. 

In secondo luogo, il «ri- 
schio di guerra» che tanto 
spaventa l'americano medio 
— e che il Cremlino agita 
apposta per rafforzare que- 
sto sentimento — è determi 
nato non tanto dalla prolife- 
razione degli arsenali, quan- 
to dalle intenzioni degli uo- 
mini che saranno chiamati a 
servirsene. Il Presidente 
Reagan ha avuto un bell’ac- 
crescere il suo budget di 
difesa (continuando un cor- 
so inaugurato da Carter, di 
cui Walter Mondale era vice- 
presidente): nessuno lo so- 
spetterà di pensare a un'ag- 
gressione contro l'Unione 
Sovietica o il Patto di Varsa- 
via. Malauguratamente non 
si può avere la stessa certez- 
za a proposito delle inten- 
zioni profonde del Politburo 
sovietico, le cui deliberazio- 
ni segrete si svolgono al ri- 
paro dalla pubblica opinio- 
ne, e il cui fine dichiarato è 
«la costante modificazione 
dei rapporti di forza in favo- 
re del socialismo». 

Infine l'accento messo sul 
«controllo degli armamen- 
ti», presentato come il prin- 
cipale tema di ‘discussione 
con i sovietici, è oggi consi- 
derato come del tutto sor- 
passato. Esperti ‘di ogni 
sponda dell'Ovest constata- 
no oggi che sono state ripo- 
ste speranze esagerate in 
queste interminabili discus- 
sioni che conducono, con i 
progressi della tecnologia, a 
esaminare materie sempre 
più complesse, obbligando a 
mettere a punto «pacchetti» 
di proposte sempre più volu- 
minosi, impossibili da rima- 
neggiare e soggetti a inter 
pretazioni. contraddittorie. 
Si è creduto così, a torto, che 
accordi finalmente conclusi 
come quelli delle trattative 
Salt del 1972 e del 1979, 
avrebbero creato la disten- 


«sione. Nel primo caso essa è 


nata dal dialogo politico e 
dalle prospettive di coopera- 
zione economica' che si an- 
nodavano fra loro, nel secon- 
do è stata silurata da azioni 
di crisi (Afghanistan, Cam- 
bogia, eccetera) che non ave- 
vano niente a che vedere con 
gli armamenti. 


di Mondale, soprattutto 
quelle che prevedono incon- 
tri periodici fra dirigenti so- 
vietici e americani, hanno 
poche possibilità di modifi- 
care il paesaggio internazio- 
nale, e — ancor meno — il 
comportamento sovietico. 
Se i dirigenti del Cremlino, 
hanno commesso un errore 
tattico criticando il pro- 
gramma democratico quasi 
altrettanto veementemente 
quello di Reagan, il lapsus è 
tuttavia rivelatore: i sovieti- 
ci sono infatti. proprio gli 
ultimi a credere negli «im- 
pegni elettorali». 
Michel Tatu 


Ecco. perché le promesse. 


NEL FINALE DELLE OLIMPIADI L'ORO DI STECCA NEL PUGILATO E SODDISFAZIONI DALL'ATLETICA 


Il «grande volo» 
di Sara Simeoni 


Los Angeles — 


l’emozione: l'arbitro lo ha appena proclamato vincitore n 


Due dei momenti più belli per/lo sport italiano in questi giochi olimpici. Stecca (in alto) non riesce a trattenere 
ella categoria dei gallo. Sara Simeoni (qui sopra) con questo salto di 


due metri ha conquistato l'argento. Non è la vittoria, ma qualcosa di più: il suggello a una delle più rappresentative carriere 


dell'atletica * 


(Servizi nelle pagine sportive) 


LOS ANGELES — Dodicesima medaglia d’oro per l’Italia: 
viene dal pugilato ed è stata conquistata da Maurizio Stecca 
nella categoria pesi mosca dopo uno splendido incontro con il 
messicano Hector Lopez. Nella marcia, 50 chilometri, alla 
delusione di Damilano fa riscontro l'onorevole piazzamento 
del finanziere Bellucci con la sua medaglia di bronzo. L'altra 
notte, invece, un grande successo era stato ottenuto da Sara 
Simeoni, argento nel salto in alto femminile con un volo di 2 


metri: misura che non raggiungeva più da sei anni. 


LOS ANGELES — Ancora, 
una gara di salto in alto fem- 
minile che resterà a lungo 
nella memoria degli appas- 
sionati italiani. A sei anni dal 
suo-emozionante duello con 
Rosi Ackermann agli europei 
di Praga, la veronese Sara 


. Simeoni è tornata a superare 


i due-metri e ha alimentato a 
lungo la ‘speranza di potersi 
fregiare dell'oro olimpico. Al- 
la fine ha dovuto acconten- 
tarsi dell'argento, avendo tro- 
vato sulla sua strada un'av- 
versaria di un’inezia più forte 
di lei: la tedesca occidentale 
Ulrike Meyfarth. 

«E stata una gara sofferta, 
a cominciare dalle qualifica- 
zioni, Non ero più abituata e 
ho fatto molta fatica. A ogni 
salto della finale mi dicevo: 
Sara allatua età non puoi più 
‘provare emozioni come que- 
ste». Sara Simeoni, che aveva 
appena cominciato a rispon- 
dere alle domande di un cen- 
tinaio di giornalisti, ha posa- 


to il microfono sul tavolo, è 
scoppiata in un pianto dirot- 
to, nascondendosi la testa tra 
le braccia appoggiate al ta- 
volo. 

In quel pianto lunghissimo, 
sincero, c'è forse la vera spie- 
gazione del risultato. 

È stata una gara indimenti- 
cabile. Gli esperti sostengono 
che sia stata la più bella in 
senso assoluto tra quelle di- 
sputate dalle donne in tutte le 
Olimpiadi. 

La selezione decisiva avvie- 
nea un'metro e 97. Sbagliano 
le’ tre prove l’australiana 
Browne, la canadese Brill (al- 
tra concorrente da medaglia) 
e la francese Ewanje Epee, 
una splendida ragazza dalla 
pelle d’'ebano che fino a quel 
momento aveva impressiona 
to notevolmente, benché 
gareggiasse con una gamba 
quasi completamente fasciata 
da una calza elastica. A que- 
sta punto rimangono in gara 
soltanto la Simeoni, la Mey- 


CLASSICA FUGA A ORISTANO 


Lima, lenzuola 
Evadono in 4 


Pericolosi banditi i detenuti scappati 


‘ORISTANO — Una fuga 
preparata da tempo, curata 
fin nei minimi particolari, se- 
condo’ le, più «classiche» 
modalità di un’evasione; 
sbarre segate con una lima, e 


| lenzuola annodate per calarsi 


dalla cella. Così sono evasi dal 
carcere di Oristano quattro 
pericolosi banditi sardi coin- 
volti in diversi sequestri di 
persona ein molte altre vicen- 
de della criminalità organiz- 
zata. 


Il più noto dei detenuti eva- 
si è Salvatore Fais, sopranno- 
minato. «Speedy Gonzales», 
di 28 anni, originario di San- 
tulussurgiu, incriminato per il 
sequestro di Giorgio e Marina 
Casana. : 5 

Gli altri sono Nicolò Floris, 


° 27 anni, di Orgosolo, Antonio 


Soru, 29, di Paulilatino, con- 
dannato all'ergastolo per il 
sequestro Ostini; Francesco 
Carta, 26 anni di Noragugu- 
me, accusato del rapimento 
dell’allevatore sardo France- 
sco Manca. 


‘ I quattro, la notte scorsa, 
dopo aver segato le sbarre 
della finestra, ed essersi calati 
sul sottostante terrazzino del 
carcere hanno assalito, disar- 
mato e immobilizzato le guar- 
die di custodia. Favoriti dal 
buio, i detenuti, passando at- 
traverso il giardinetto di una 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 
l’eccidio 
di Peteano' 


casa privata adiacente al car- 
cere, hanno raggiunto.i com- 
plici che li attendevano per 
strada, a bordo di una 128 
‘gialla. L'auto è stata poi ritro- 
vata a pochi.chilometri da 
Oristano ieri mattina e risulta 
rubata. ‘ 

Ma il piano dei banditi com- 
prendeva anche un diversivo 
per attirare l’attenzione della 
vigilanza del carcere. I com- 
‘plici che li attendevano all’e- 
sterno hanno infatti sparato 
alcuni colpi di pistola dalla 
parte opposta dove si trovava 
la cella degli evasi. La spara- 
toria ha richiamato molti 
agenti di custodia e.i quattro 
‘hanno completato indisturba- 
ti la loro fuga. 7 


Teri centinaia di carabinieri 
e agenti di polizia hanno per- 
lustrato le campagne dell’Ori- 
stanese, senza alcun risultato, 
e hanno compiuto numerose 
perquisizioni in casolari e nel- 
le case di sospetti complici 
dei superbanditi. dell’anoni- 
ma sequestri. 


Gli investigatori pensano 
infatti che i quattro abbiano 
avuto grossi aiuti dall'esterno 
per organizzare la fuga. Ma 
anche all’interno della casa di 
pena, secondo gli inquirenti, 
deve.esserci stata la collabo- 
razione di qualche ‘complice. 
Sulla clamorosa evasione è 
stata naturalmente aperta 
un'inchiesta, condotta dal so- 
stituto procuratore ‘della Re- 


«pubblica di Oristano Tomma- 


so Contini. 
«Ferragosto: carcere mio, 
non ti conosco»: questa la 


! frase-beffa scritta su un bi- 


glietto che è stato trovato nel- 
la cella dei quattro detenuti 
evasi, x 


GIUNTA A ROMA LA RICHIESTA UFFICIALE DELL'EGITTO 


L'Italia è pronta a inviare 
i dragamine nel Mar Rosso 


II presidente Craxi riferirà al Parlamento - L'organizzazione del dragaggio 


ROMA «Il governo italia 
no — informa un comunicato 
di Palazzo Chigi — ha ieri 
formalmente ricevuto da par- 
te delle autorità egiziane la 
richiesta di prestare assisten- 
za e appoggio nella ricerca e 
individuazione. di. ordigni 
esplosivi nelle acque del golfo 
di Suez e del Mar Rosso, 


In relazione a tale richiesta 
intesa ad assicurare la libera 


‘navigazione del Canale di 


Suez sulla base di accordi in- 
ternazionali, il presidente del 
Consiglio si è messo in contat- 
to:coni ministri degli Esteri, 
on. Giulio Andreotti, e: della 
Difesa, sen. Giovanni Spado- 
lini, disponendo ‘quindi per- 
ché venissero assicurati gli 
opportuni collegamenti poli- 
tico-diplomatici e venisse al 
tempo stesso predisposto un 
piano operativo. 


que'prestata alle competenti 
autorità egiziane, cui spetterà 
‘assicurare il necessario coor- 
dinamento operativo. Fatte 
salve le esigenze di coordina- 
mento, verrebbero comunque 
mantenute, per quanto ri- 
guarda î cacciamine italiani, 
lautonomia di comando e il 
completo controllo sul loro 
impiego. 

Il governo italiano — ag- 
giunge il comunicato — si ri- 
serverebbe ad ogni buon con- 
to piena discrezionalità circa i 
modi e i tempi dell’impiego 
delle unità italiane nelle 
‘acque da bonificare. Tale im- 
piego resterebbe strettamen- 
te finalizzato alla ricerca e 
individuazione delle cariche 
esplosive, nelle zone da prede- 
terminare, con l’obiettivo di 


1 concorrere al ripristino di 


condizioni di piena sicurezza 
nell’importante via di comu- 
nicazione. 


Le unità per contromisure 
mine, come si dice in termine 
tecnico, della nostra marina sì 
articolano su tre diversi tipi: i 
dragamine di altura (quattro), 
i dragamine: costieri (una 
quindicina) e i dragamine lito- 
ranei (cinque). 

Di quelli costieri sette sono 
stati trasformati in cacciami- 
ne, cioè imbarcano strumen- 
tazioni più sofisticate, come il 

‘sonar, per l'individuazione de- 
gli ordigni subacquei. È quin- 
di possibile che la marina in- 
vierà nel Golfo di Suez e nel 
Mar Rosso alcune di queste 
unità. 

Altre, tra le più efficienti del 


È VENTITRÈ I MILIARDI NON DICHIARATI” 


Sono stati quindi definiti 
prosegue il comunicato — i 
criteri e le modalità di una 
possibile partecipazione ita- 
liana all’opera di sminamen- 
to. Su detti criteri il governo 
ìntende riferire sollecitamen- 
te in Parlamento. In questo 
‘senso il presidente del Consi- 
glio ha provveduto ad infor- 
mare i presidenti della Came- 
ra e del Senato. 


In ogni caso — prosegue il 


‘ comunicato — una partecipa- 


zione delle unità italiane, 
dovrà avvenire in conformità 
con le norme del diritto inter- 
nazionale e nel rispetto dei 
legittimi diritti e delle prero- 
.gative degli stati costieri coni 
quali sono state avviate le 
opportune consultazioni. 
La\collaborazione delle uni- 
tà italiane verrebbe comun- 


«Pescati» molti evasori 
fra le barche da diporto 


ROMA — Il blitz che le «Fiamme gialle» hanno operato 


quest'anno nei porti turistici della penisola alla ricerca'di 
evasori fiscali ha dato buoni frutti. «L'operazione barche» ha 
infatti permesso, di accertare evasioni Iva per oltre tre 
miliardi e redditi non dichiarati per quasi venti miliardi. 

Sono stati attuati spatrolli fiscali globali su 159 persone e 
sono state inviate undicimila segnalazioni agli uffici distret- 
tuali delle imposte dirette. Lo rivela il settimanale «Pano- 
rama», 

L'obiettivo dell’operazione, voluta nel 1982 dalcomandan- 
te generale della Guardia di Finanza, Nicola Chiari, è quello 
di censire le barche da diporto italiane. Dopo mesi di 
preparazione, quest'anno ì blitz‘più consistenti sono stati 
effettuati il 6 febbraio a Fiumicino, nella prima metà di luglio 
nei porti della Liguria e sulla Costa Smeralda nell’uùltimo 


week-end di luglio. 


mondo, soho ancora in costru- 
zione. Dotate di scafo in ve- 
troresina questi cacciamine 
della classe «Lerici» saranno 
dotati del «Min», una sorta di 
minisommergibile filoguidato 
con telecamera in grado di 
individuare le mine di fondo e 
depositare in prossimità di 
queste cariche esplosive per 
farle brillare... Ma questi nuo- 
vi mezzi e strutture non sono 
ancora ‘operativi. 

Va ricordato che la marina 
militare è già impegnata pro- 
prio con tre dragamine, al 
l’imboccatura meridionale 
del Golfo di Aqaba, per la 


| sorveglianza nell’ambito di 


una forza multinazionale, di 
quella via d’acqua sulla base 
degli. accordi fra Egitto e 
Israele. 

Sarà questa la quarta 
importante missione della 
marina militare italiana dal 
dopoguerra a oggi. Nostre 
unità, infatti, sono state 
impiegate nel Mar della Cina 
meridionale per dare assisten- 
za ai profughi vietnamiti, so- 
no tuttora in attività nella 
base di Sharm ep Sheik nel 
Sinai, come si è detto, e hanno 
largamente partecipato, con 
trasporti e vigilanza armata, 
alla spedizione. in Libano. - 


Normalmente le operazioni 
dragaggio si svolgono una 
volta individuato il campo di 
mine e il tipo di queste, con 
tre modalità: dragaggio mec- 
canico, acustico o magnetico. 
Nel caso di Suez e del Mar 
Rosso dove esistono ordigni 
isolati, più che veri e propri 
campi, le operazioni dovreb- 


bero assumere l’aspetto di 


una vera e propria caccia alla 
mina. 


LA SOMMA CHE GLI ITALIANI SI APPRESTANO A «BRUCIARE» NEL GIORNO DI VACANZA 


ROMA — Nella sola giorna- 
ta di mercoledì 15 gli italiani 
«bruceranno» circa 400. mi- 
liardi di lire sull'altare dei 
«consumi turistici» per cele- 
brare il rito della festa più 
osservata nel calendario, il 
Ferragosto. 

Il calcolo degli esperti è pre- 
sto fatto: 24 mila 540 sono 
stati i miliardi spesi nell'arco 
del 1983 dal nostro esercito di 
«vacanzieri» per consumi le- 
gati strettamente al turismo; 
nel solo mese di agosto (che 
detiene ogni record) i miliardi 
che sono cambiati di tasca 
vengono calcolati in 3 mila; 
nella sola giornata del 15 si 
scende ai 400 miliardi. Cifre 
che verranno quest'anno 
quanto meno confermate. 

All’insegna del «tutto esau- 
rito» e di un previsto migliora- 
mento delle condizioni meteo- 
rologiche, gli italiani, dunque, 
si preparano a trascorrere, nel 
miglior modo possibile, la set- 


'‘timana ferragostana caratte- 


rizzata dalle saracinesche dei 
negozi abbassate per ferie. 
‘Anche chi non ha potuto o 
voluto concedersi quest'anno 
vacanze prolungate lascerà, 
‘specie nei grandi centri, la sua 
residenza abituale per passa- 
re una giornata, quella di fer- 


| ragosto, «diversa» È 


‘Lungo le strade sì bruceran- 
no, quindi, mercoledì prossi- 
mo milioni di litri di benzina, i 
registratori di cassa di risto- 
ranti d'ogni tipo e dei. bar 
lavoreranno a ritmo frenetico: 
in poche ore, senza rimpianti, 


| gli italiani avranno consuma- 


to il tradizionale rito, del Fer- 
ragosto immolando sul suo 
altare «pagano» non meno co- 
me detto, di 400. miliardi. 
Allora la stagione estiva va 
bene o no? Quanta gente ha 
abbandonato effettivamente 
la città per una qualsiasi loca- 
lità di villeggiatura? Come al 
solito le risposte possono es- 


sere tante, tutte attendibili e 
allo stesso tempo contraddit- 
torie tra loro. 

Tuttavia c'è un modo, per 
sapere come vanno realmente 
le cose; verificare la quantità 
di rifiuti raccolti in questi 
giorni di preteso esodo, delle 
relative aziende municipaliz- 
zate, e confrontarle con le 
quantità raccolte nei mesi 
«più lavorativi», e durante gli 
stessi mesi dell’anno scorso. 
Lo ha fatto l’Adnkronos in 
una rapida indagine presso 
alcune grosse città. Ù 

Il quadro ottenuto non sot- 
prende: e conferma quelle 
sensazioni poco favorevoli pa- 
ventate dagli operatori turi- 
stici agli inizi della bella sta- 
gione: quest'anno le vacanze 
degli italiani sono più brevi e 
quindi le città più affollate. + 


‘Torino, È l’unico centro dove 


ancora si va in ferie in massa 
soltanto ad agosto. La cosa 
per altro non sorprende, visto 


che il campoluogo piemonte- 
se deve gran parte della pro- 
pria occupazione alla . Fiat, 
che chiude i cancelli invaria- 
bilmente soltanto nel. mese 
più caldo. i 
' Una leggera flessione della 
raccolta di rifiuti è stata regi- 
strata in'luglio rispetto al cor- 
rispondente mese dell’83. 
Quest'anno, infatti, sono sta- 
te raccolte a luglio 31 mila 
tonnellate di rifiuti, contro le 
33 mila tonnellate dell’anno 
scorso.. Da osservare che a 
marzo (mese lavorativo) la 
raccolta fu di quasi 34 mila 
tonnellate. fg 
Milano. Il meneghino que- 
st’anno ha preferito anticipa- 
re a luglio le proprie ferie. Lo 
scorso mese, infatti, sono sta- 
te raccolte 1500 quintali in più 
ogni giorno di media, rispetto 
al corrispondente mese del- 
l’anno scorso. La controprova 
della nuova tendenza vacan- 
ziera, sì è avuta verificando 


cosa'è successo nei primi set- 


te giorni di agosto: 2' mila. 


quintali di rifiuti in più al 
giorno, che equivalgono gros- 
so modo —'secondo statisti- 
che elaborate dall’Amnu (l’a- 
zienda di nettezza urbana mi- 
Janese) — a circa 200, mila 
presenza'in più in città rispet- 
to ai primi sette giorni dell’83. 


Roma. Anche per ì capitoli-, 


ni le ferie, tipo quelle che si 
facevano una volta causa 
principale del totale svuota- 
mento della città, sono diven- 
tate un lusso soltanto rispetto 
all’anno scorso, anno in cui i 
morsi della crisi erano già una 
cruda realtà, l'aumento della 
raccolta di rifiuti del mese di 
luglio si aggira attorno al 4% 
circa. È infatti passata dalle 
547 mila tonnellate dell’83 alle 
oltre 560 mila tonnellate com- 
plessive di quest'anno, che' 
per altro sono di poco inferiori 
alla raccolta media che si re- 
gistra nei mesi «lavorativi». 


Ferragosto spendaccione vale 400 miliardi 


Ma le grandi città sono davvero vuote? Per saperlo basta ‘calcolare il. volume delle immondizie 


La mela 
da 1800 lire 


ROMA — Ai molti disagi 
cui sono sottoposti i turisti e 
i romani rimasti in città per 
Ferragosto (negozi, alimenta- 
ri, tabaccai, giornali, mecca- 
nici chiusi), si aggiungono i 
prezzi esosi dei pochi esercizi 
aperti. I self-service, ad esem- 
pio, in tutte le capitali d’Eu- 
ropa, sono il rifugio dei turi- 
sti, soprattutto giovani, e di 
chi è rimasto solo in città, per 
il trattamento particolar- 
mente economico che offro- 
no. 

Non così a Roma, almeno 
non così in uno dei più noti e 
frequentati self-service del 
centro dove una mela, una 
normalissima mela senza 
qualità dal vago sapore di 
zucca, costa 1800 lire. Anche 
Biancaneve ci penserebbe 
due volte a mangiarla. 


farth e la rivelazione ameri- 
cana Jony Huntley: tre ragaz 
ze per tre medaglie. 

Ecco l’asticella a due metri. 
Gli italiani si chiedono cosa 
‘potrà fare Sara Simeoni che 
da troppi anni non è più riu- 
scita a superare questa misu- 
ra? Sara smentisce ì pessimi- 
sti: al primo tentativo vola 
sopra. l’asticella e dall’urlo 
della folla si accorge di aver 
fatto una prodezza. Resta 
quasi în minuto sul materas- 
sino, paralizzata dalla gioia e 
dall'emozione, poi corre in- 
contro a un fotografo e l'ab- 
braccia. La Meyfarth non bat- 
te ciglio: aspetta che gli ap- 
plausi: del pubblico alla Si- 
meoni si calmino poi salta. 

Anche il volo della lunghis- 
sima tedesca è perfetto: l’asti- 
cella non ha la minima vibra- > 
“zione. La Myfarth ricade, si 
rialza immediatamente, non 
risponde neppure agli ap- 
plausi dei centomila e torna a 
sedersi sull’erba del campo. 
Si capisce ormai che la lotta 
per l’oro è ristretta alla vinci- 
trice di Monaco e di Mosca. La 
brava Huntley, infatti, sba- 
glia tutte e tre îtentativie con 
la misura di un metro e 97 — 
con cui avrebbe vinto tutte le 
altre Olimpiadi e sarebbe sta- 
ta alla pari della Simeoni a 
Mosca — deve accontentarsi 
della medaglia di bronzo. 

Dopoi tre errori dell’ameri- 
cana, torna in pedana Sara 
Simeoni. L’asticella è posta a — 
2 metri e due centimentri, una 
misura superiore al record 
italiano stabilito ‘da Sara a 
Praga quasi sei anni fa. La 
Meyfarth, invece, ha un re- 
cord di 2 metri e tre. E chiaro 
che. il pronostico si orienta 
ora verso la tedesca. E ìl pro- 
nostico (come accade novan- 
tanove volte su cento nell’a- 
tletica) è rispettato. 

La Simeoni butta giù l’asti- 
cella col tallone destro quan- 
do l’ha superata col corpo. 
Poi sbaglia abbastanza netta- 
mente gli ultimi due salti. E° 
finita: la Meufarth è medaglia 
d’oro, la Simeoni medaglia 
d’argento. Sara corre dall’av- 
versaria, le stringe la mano, 
la bacia. I centomila spettato- 
ri sono tutti în piedi ad ap- 
plaudire. 

‘All'arrivo nella sala stampa 
la Simeoni sembra tranquilla, 
ma alla prima domanda si fa 
vincere clamorosamente dal- 
l'emozione. Il,suo pianto sem- 
bra interminabile, poi si ri- 
prende e continua a risponde- 


«re col volto rigato dalle lacri- 


me atantissime domande. La- 
crime di gioia, logicamente, 
perché la sua medaglia d’ar- 
gento è stata conquistata con 
un’autentica prodezza. z 
Con questo successo Sata 
Simeoni conquista un record, 
quello dì durata tra le grandi 
specialiste del salto in alto: 
nessun'altra è riuscita a sali- 
retre volte sul podio olimpico, 
La Meyfarth ha stabilito un 
record non meno importante: 
nessuna donna, prima di lei, 
era riuscita a rivincere l'oro 
olimpico a dodici anni dal 
primo successo. Quando vin- 
se a Monaco, nel ’72, aveva 
appena 16 anni. Questo suc- 
cesso precoce e inatteso par- 
ve toglierle ogni motivazione. 
Dovettero passare parecchie 
stagioni prima che riprendes- 
se a salire/ Ma nell’81 era di 


| nuovo a contatto con le mi- 


glioritdel mondo e nell’83 de- 
tenne per breve tempo il re- 
cord del mondo con 2,03, 
Quanto ha fatto quì a Los 
Angeles non ha destato quin- 
di grande sorpresa a differen- 
za di Sara Simeoni che ha 
sbalordito molti osservatori, e 
forse anche se stessa. 
Raffaele Paloscia 


NELLE PAGINE INTERNE 


Piena di munizioni 
la casa del magistrato 


Man mano che trapelano indiscrezioni, si fa 
sempre più delicata la posizione di Antonio Costa, il 
magistrato di Trapani arrestato in un'indagine pa- 
rallela a quella sull'omicidio del sostituto procura- 
tore Ciaccio Montalto. Oltre ai 46 milioni in contanti 
e le cinque pistole (tre non denunciate), nella sua 
villa sono stati trovati centinaia di proiettili. 


A pagina 2 


Rincari a settembre? 
Assurdo per Goria. 


Dura replica del ministro del tesoro Goria alla. 
Confcommercio, che in una nota diffusa venerdì 
aveva espresso preoccupazioni per un'impennata dei 
prezzi in settembre. Goria ha risposto che eventuali 
rincari «sarebbero per la più parte del tutto ingiusti- 
ficati», e «nessun elemento a supporto dell’afferma- 
zione (prezzi all'ingrosso, costo del dollaro, evoluzio- 
ne delle tariffe), giustifica impennate». Il ministro ha 
‘aggiunto che questi allarmi dati con tanto anticipo 
favoriscono rincari più alti del dovuto. Apagina2 
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DURA REPLICA DI GORIA AI COMMERCIANTI 


Rincari a settembre? 
«Sono ingiustificati» 


«Parlarne in anticipo significa provocare aumenti maggiori» 


ROMA — Dura presa di po- 
sizione del ministro del teso- 
ro, Giovanni Goria, sulle pre- 
visioni della Confcommercio 
in materia di prezzi per set- 
tembre. 

In una dichiarazione diffusa 
alla stampa, Goria afferma 
senza mezzi termini: «Gli ita- 
liani devono sapere che gli 
aumenti dei prezzi che doves- 
sero registrare al rientro dalle 
‘vacanze (così come ipotizzato 
dalla Confeommercio, ndr) sa- 
rebbero per la più parte del 
tutto ingiustificati». 

Partendo dalla constatazio- 
ne che già parlare in anticipo 
di aumenti significa poi far 
aumentare i prezzi più di 
quanto legittimo, Goria ag- 
giunge: «Non so se tale comu- 
nicazione sia stata fatta al 
solo scopo di mettere le mani 
avanti rispetto a decisioni già 
assunte .Certo è che gli ele- 


menti portati a supporto dal- 
l'affermazione (andamento 
dei prezzi all’ingrosso, livello 


‘della quotazione del dollaro. 


Evoluzione delle tariffe) non 
consentono per molte convin- 
centi ragioni, di temere «im- 
pennate». 

«Quanto poi — continua il 
ministro — agli effetti psicolo- 
gici delle annunciate nuove 
disposizioni fiscali, che a set- 
tembre comunque non saran- 
no certo in vigore, c’è da chie- 
dersi se qualcuno (non certo i 
moltissimi commercianti one- 
sti) oltre a non avere sino a 
ora pagato le tasse dovute 
voglia‘\cominciare in anticipo 
a incassarle dai suoi clienti». 

Alle affermazioni di Goria 
ha immediatamente replicato 
la Confeommercio. In una no- 
ta la confederazione ribadisce 
la validità del rapporto 


Ca.ra.in. (Campagna per ilraf- | 


freddamento dell'inflazione)». 

La Confcommercio ricorda 
poi che il precedente rappor- 
to, reso noto un mese fa, e 
relativo al periodo giugno- 
agosto, «conteneva le stesse 
identiche preoccupazioni su 
una possibile riaccensione 
dell’inflazione del prossimo 
settembre. La Confeommer- 
cio — si legge ancora nella 
nota — ha collaborato con 
impegno e lealtà all'accordo 
per mantenere i prezzi al con- 
sumo sotto il tetto del 10%. 

La Confcommercio ricorda 
infine che il rapporto è la 
risultante della collaborazio- 
ne degli imprenditori com- 
merciali che sono associati a 
69 federazioni nazionali. 

«Non è pensabile — conclu- 
de quindi la confederazione — 
che tutte queste federazioni 
abbiano una così scarsa cono- 
scenza del mercato. 


IL PICCOLO 


CONTINUA FRA I PARTITI IL DIBATTITO SUL PROBLEMA ALLOGGIO 


Secondo l'Istat sono 4 milioni 
le case tenute sfitte in Italia 


Il Pci chiede la sospensione degli sfratti- No del Pli a misure contro i proprietari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sono quattro mi- 
lioni secondo l’Istat le case 
tenute sfitte in Italia. Il dato 
si ridimensiona però se si tie- 
ne conto delle seconde case e 
di quelle inagibili, che riduco- 
no il numero a un milione, 
senza dimenticare che i dati 
più recenti si riferiscono 
all’81. E’ su questa base che si 
troveranno a lavorare gli 
esperti del settore dopo il Fer- 
ragosto per dare una soluzio- 
ne alla grave crisi del mercato 
della casa. 

I partiti intanto continuano 
a illustrare le loro indicazioni. 
Ieri mattina sono stati i co- 
munisti ad enunciare per l’en- 
nesima volta il senso delle 
loro proposte relative al setto- 
re abitativo, che giacciono or- 
mai da mesi in Parlamento, Il 
responsabile del dipartimen- 


.to casa, Libertini, ha opposto | 


il piano-casa del Pci a quello 
del governo, suggerendo la so- 
spensione degli sfratti e la 
revisione della legge. 

Il vicepresidente dei senato- 
ri liberali Bastianini ha affer- 
mato ieri polemicamente che 
il suo partito desidera prima 
di tutto «sapere perché mille 
miliardi (pari a 15 mila alloggi 
di edilizia sperimentale) sono 
fermi da più di due anni; per- 
ché lo Stato incassa per la 
casa più di mille miliardi 
all'anno di contributi Gescal 
e costruisce abitazioni per 
meno di 250 miliardi; perché 
regioni e comuni tardano anni 
per avviare programmi di edi- 
lizia pubblica; perché infine î 
comuni spendono decine di 
miliardi per spettacoli vari 
ma non trovano i soldi per la 
casa». Secondo i liberali infi- 
ne, la via da seguire è quella 
della modifica dell’equo cano- 


ne, proteggendo le famiglie a 
minor, reddito. 

‘A una revisione della legge 
guardano con favore, come 
abbiamo visto, anche i comu- 
nisti che in una: conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
alle Botteghe Oscure, hanno 
illustrato il senso delle propo- 
‘ste di legge da loro presentate 
in Parlamento, informando 
che il 12 settembre la commis- 
sione lavori pubblici del Sena- 
to esaminerà i disegni di legge 
del Pci su equo canone, suoli, 
riforma delle procedure, e 
abusivismo. Alla Camera, 
sempre all’ordine del giorno, 
la riforma degli Iacp e il ri- 
sparmio-casa. 

Il Pci chiede comunque per 
prima cosa al governo di bloc- 
care subito gli sfratti sugge- 
rendo poi sostanzialmente 
due strade per far fronte al 
problema abitativo: 1) libera- 


lizzare il mercato studiando 
un sistema per proteggere le 
fasce di reddito medio-basso; 
2) gestire il mercato. In questo 
secondo caso sì tratta di so- 
spendere tutte le disdette in 
attesa della riforma della leg- 
ge, dare poteri ai sindaci di 
affittare obbligatoriamente 
gli alloggi sfitti, prevedere 
agevolazioni fiscali peri pic- 
coli proprietari che affittano 
in base alla legge, infine pro- 
pagare la legge Formica (168) 
per un'agevolazione nella tas- 
sazione delle compravendite 
di alloggi. 

Al di là delle prese di posi- 
zione che tengono il campo in 
questi ‘giorni, gli esperti del 
settore abitativo nutrono co- 
munque seri dubbi sulla reale 
possibilità di determinare con 
precisione il patrimonio di ca- 
se sfitte. 

M. R. P. 


Domenica, 12 agosto 1984 


PRESTO, INVERTI LA 
ROTTA. M'E' PARGO DI 
VEDERE VISENTINI 
DIETRO UNO GGOGLIO - 


Il Pontefice 
oggi a Fano 
andrà per mare 
e cenerà 


con i pescatori 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Tutto è pronto a Castelgan- 
dolfo per l’«uscita» di Papa 
Wojtyla in direzione della re- 
gione Marche, prevista per le 
prime ore del pomeriggio di 
oggi con ritorno a notte inol- 
trata. Sull’elicottero che tra- 
sporterà il Pontefice a Fano, 
prenderanno posto poche per- 
sone del seguito; l’arrivo è 
stabilito intorno alle 16 e dal- 
lo spiazzo dove prenderà terra 
l'elicottero, Giovanni Paolo II 
raggiungerà in auto Porta 
Maggiore, dove riceverà il 
saluto del sindaco, un sociali- 
sta, e delle altre autorità 
locali. 

Subito dopo la breve ceri- 
monia ufficiale, Papa Wojtyla 
varcherà la soglia del semina- 
rio locale, dove saranno ad 
attenderlo con il vescovo 
mons. Mucci, gli esponenti del 
mondo ecclesiastico e laicale 
cattolico. Verso le 18, quindi, 
il Pontefice raggiungerà il 
grande pontone gettato sul 
‘mare dal Lido di Fano, dove è 
stato eretto un grande altare 
sopraelevato per celebrare la 
messa, alla quale assisteran- 
no centinaia di migliaia di 
persone accorse da tutto il 
litorale sia marchigiano che 
romagnolo. 

Concluso il rito religioso 
con relativo discorso, Papa 
Wojtyla metterà piede su un 
motopeschereccio locale, il 
«Cigalin», che si spingerà in 
mare per diversi chilometri, 
fino al punto in cui, giusto 
vent'anni fa, affondò un altro 
peschereccio fanese:. getterà 
in mare una corona di fiori e 
reciterà preghiere in suffragio 
dei pescatori defunti. 

Infine, il Pontefice farà 
ritorno a riva dove sono stati 
allestiti tavoli alla buona con 
panche dagli stessi pescatori 
che lo hanno invitato, e con- 
sumerà la cena con essi e le 
loro famiglie. 


Il tempo che farà 


IL MINISTRO HA DIFESO LA PROPOSTA DELLA QUOTA DI 24 MILIONI 


Goria crea polemiche 
sul tetto pensionabile 


Cristofori (Dc) ha ricordato che i vari gruppi prevedevano più di 30 milioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ferma l’attività 
parlamentare dal 2 agosto, ie- 
ri si è chiusa anche quella del 
governo e dei partiti. Tutti 
hanno già lasciato Roma, 
rimangono solo come ogni. an- 
no il ministro dell’interno 
Oscar Scalfaro e il sottosegre- 
tario alla presidenza del con- 
siglio Giuliano Amato. 

L'unico tema che ieri ha 
tenuto acceso il dibattito in 
questo scorcio di vita politica 
estiva è stato quello delle pen- 
sioni. La miccia è stata accesa 
da un'intervista del ministro 
del tesoro Giovanni Goria che 
ha difeso a spada tratta la 
proposta di De Michelis di 
contenere entro 24 milioni an- 
nui il tetto pensionabile. E, 


stata questa precisazione di 
Goria a scatenare l’irritazione 
dei suoi stessi colleghi di par- 
tito. © - 

Il presidente della speciale 
commissione della Camera 
per la riforma delle pensioni 
Nino Cristofori (de) ha infatti 
subito ricordato polemica- 
mente che tutti i gruppi poli- 
tici che hanno presentato in 
Parlamento proposte di rifor- 
ma previdenziali, prevedono 
un tetto di oltre 30 milioni 
l’anno. Per la verità la Dc 
ipotizza — ha specificato Cri- 
stofori — un tetto pensionabi- 
le di 32 milioni e 253 mila lire 
elevabili dal 1.0 gennaio pros- 
simo a 34 milioni. 

Insomma tra la linea del 
governo e quella della De c'è 


una differenza netta di 10 mi- 


Sabato prossimo il via 
alla stagione venatoria 


ROMA — In vista dell’apertura della caccia, prevista per 
sabato prossimo 18 agosto nella maggioranza delle regioni 
italiane, nella nostra l'apertura è fissata per oggi) il presidente 
della Federcaccia Paolo Leporatti ha rivolto un appello a tuttii 
cacciatori con l'invito alla prudenza, al rispetto più scrupoloso 
delle leggi, nonché a un comportamento responsabile verso il 


territorio. 


«Il nostro sport — ha affermato il presidente della Feder- 
caccia — si svolge in un grande stadio naturale che ‘appartiene 
alla collettività e che quindi va rispettato; la mentalità del 
cacciatore moderno è sportiva e naturalistica. È 

«Ed è proprio in occasioni come questa dell’apertura — h: 
concluso Leporatti — che dobbiamo dimostrare all'opinione 
pubblica il significato della nostra passione, fatta di sport e di 
ricerca scientifica, ma anche di antiche tradizioni che ogni 
anno si rinnovano e ci restituiscono il loro sapore genuino». 

In occasione dell'apertura saranno presenti sul territorio 
oltre 10 mila guardie volontarie della Federcaccia con compiti 
di vigilanza; inoltre la federazione segnala l'installazione di 
1.000 depositi di siero antivipera segnalati da targhe ben visibili 


Situazione: La circolazione de- 
pressionaria che interessa l’Italia 
si sposta verso Nord-Est. L’afflus- 
so di aria instabile sul Mediterra- 
neo centrale va gradualmente at- 
tenuandosi. 

Tempo previsto: Sulle regioni 
nord-orientali nuvolosità variabile 
con possibilità di locali piogge e 
temporali. Su tutte le altre regioni 
in prevalenza poco nuvoloso con 
tendenza a sviluppo di nubi cumu- 
liformi occasionalmente tempora- 
lesche sulle regioni interne del 
centro-nord. h 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: Al Nord deboli o moderati settentrionali; sulle altre regioni 
deboli variabili con rinforzi intorno Nord sulla Puglia. 

Mari: In prevalenza poco mossi, localmente mossi i bacini 
settentrionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 17, 21; Bolzano 
16, 27; Verona 17, 25; Venezia 15, 23; Milano 16, 25; Torino:15, 23; 
Cuneo 13, 20; Genova 19, 25; Bologna 17, 26; Firenze 18, 26; Pisa 16, 
24; Ancona Falconara 15, 23; Perugia 15, 23; Pescara 18,29; L'Aquila 
16, 27; Roma Urbe 15, 28; Roma Fiumicino 17, 28; Campobasso 16, 
24: Bari 18,27; Napoli 19, 27; Potenza 15, 24; S. Maria di Leuca 24,26; 
Reggio Calabria 22, 30; Messina 23, 31; Palermo 23, 34; Catania 20, 
36; Alghero 14, 26; Cagliari 17, 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 13, 19; Atene s. 22, 34; Belgrado n. 18, 25; Berlind n.14, 19; 
“| Bruxelles n. 14, 21: Buenos Aires s. 9, 15; Copenaghen s. 14, 24; Dublino s. 
12, 20; Francoforte p. 16, 19; Ginevra p. 16, 22; Helsinki n. 17, 23; 
Gerusalemme:n. 17, 27; Johannesburg s. 9, 19; Lima n. 15, 20; Lisbona s. 
21, 31; Los Angeles s. 12, 22; Madrid s. 10, 27; Montreal n. 22, 28; Mosca s. 
16, 26; Nuova Delhi s. 28, 36; New York n. 24, 28; Oslo s. 11,23. 


| e dislocati su tutto il territorio nazionale, 


lioni. «I ministri del lavoro e 
del tesoro — incalza Cristofori 
— dovrebbero sapere perfet- 
tamente che non c'è bisogno 
di alcuna nuova norma legi- 
slativa per fissare il tetto a 24 
milioni, poichè tale sarà con 
le leggi vigenti dal 10 gen- 
naio 1985 e dovrebbero anche 
sapere che il tetto non è la 
pensione ma il massimale di 
retribuzione sul quale si cal- 
cola la prestazione previden- 
ziale che è molto inferiore». 

Per Cristofori l’aver fissato 
in 24 milioni annui il tetto 
pensionabile è stato soltanto 
l’effetto di «un enorme-colpo 
di sole del quale comunque il 
Parlamento farà giustizia». A 
dare man forte a Cristofori è 
sceso in campo ieri anche il 
responsabile dell’ufficio pro- 
gramma sociale della Dc 
Franco Foschi, secondo il 
quale «in quest'importante 
materia non si può decidere in 
modo unilaterale» ma biso- 
gna «aprire un confronto nella 
maggioranza, in Parlamento e 
con le forze sociali». 

«Noi socialdemocratici — 
gli fa eco Belluscio — siamo 
per comporre i contrasti e non 
per esasperarli ma respingia- 
mo soluzioni che appaiono 
privative di alcuni partner 
soltanto della maggioranza». 

Anche i liberali hanno delle 
riserve da avanzare sul pro- 


getto De Michelis ma preferi- 
scono ora sottolineare i punti 
di convergenza che affiorano 
in materia, sostenendo che si 
tratta pur sempre di «una 
buona base di partenza», 

La battaglia però è ancora 
tutta aperta e le pensioni sa- 
ranno sicuramente uno dei 
primi scogli che. il governo 
incontrerà alla ripresa di set- 
tembre. 

M, Regina Perissinotto 


SEMPRE PIÙ DELICATA LA POSIZIONE DEL MAGISTRATO DI TRAPANI ARRESTATO 


Denaro, pistole, proiettili a centinaia 


Come mai nella casa del giudice Costa? 


La villa era forse un deposito sicuro per i mafiosi? - A metà settembre il processo per le armi 


TRAPANI — Dopo i soldi e 
Je armi, adesso anche le muni- 
zioni. Centinaia di proiettili di 
calibro diverso, ma pare adat- 
to a quello delle armi seque- 
strate nei giorni scorsi, sono 
stati trovati, infatti, dagli in- 
vestigatori nella abitazione 
del sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Trapani An- 
tonio Costa, arrestato nella 
notte tra lunedì e martedì per 
corruzione. 

La scoperta delle munizioni 
sarebbe avvenuta contempo- 
raneamente a. quella dell’in- 
gente somma di denaro in 
contanti e delle armi. Un altro 
nodo da. sciogliere, quindi, 
nella già ingarbugliata situa- 
zione del sostituto Costa. 

L’interrogativo degli inqui- 
renti, circa la presenza delle 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 46 35 44 77 27 
CAGLIARI: 15 70 66/25 77 
FIRENZE 74 18 72 69 #5 
GENOVA 8 24 85 31 53 
MILANO 42 70 49 36 80 
NAPOLI 69 9.77 15 58 
PALERMO — 19 55 80.50 77 
ROMA 11 21.58 20 5 
TORINO "8 70 41 88 82 
VENEZIA 32 44 17 81 54 


La colonna vincente: 2 
DICA Ept bip, ciga ILA le pa 


Il Coni, servizio Enalotto, co- 
munica i dati provvisori del con- 
corso n. 32 odierno: Montepremi: 
lire 995.453.115. Ai vincitori con 
punti 12 spettano lire 22.121.000; 
‘ai vincitori con punti 11 spettano 
lire 597,200; ai vincitori con punti 
10 spettano lire 62.000. 

Nella zona sono stati realizzati 
36 undici e 341 dieci. A Trieste 4 
undici e 26 dieci; a Gorizia 3 
undici e 19 dieci; a Udine 5 undici 
‘e 27 dieci; a Pordenone 5 undici e 
38 dieci. 


munizioni in casa Costa, ri- 
guarderebbe proprio l’ingente 
quantitativo di esse. Cosa se 
ne faceva il magistrato. arre- 
stato di tanti proiettili? 

Una domanda questa cui 
risponderà l stesso Costa 
quando, nelle prossime ore, 
sarà interrogato ncora una 
volta dal giudice istruttore 
Claudio Lo Curto del tribuna- 
le di Caltanissetta che, insie- 
me al procuratore Sebastiano 
Patanè, sta conducendo l’in- 
chiesta giudiziaria sullo scot- 
tante «caso» da loro stessi 
definito. come «indagine pa- 
rallela» a quella dell’omicidio 
di Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto, il sostituto procuratore 
della repubblica di Trapani 
assassinato nella notte fra il 
24 e il 25 gennaio dello scorso 
anno. 

Intanto, sembra ormai ‘ac- 
certato che gli investigatori 
abbiano iniziato le perizie ba- 
listiche sulle armi sequestrate 
in casa Costa. Su di una, in 
particolare, si sarebbe accen- 
trata la loro attenzione: sì 
tratta della pistola (ma forse è 
un revolver) rinvenuta con la 
matricola abrasa. 

Quali segreti si celano die- 
tro le pistole, tre delle quali 
detenute legalmente? La casa 
del magistrato è forse servita 
come un «deposito» sicuro 
per oggetti «scottanti» come 
soldi e armi «sporche»? Nes- 
suno, certo, neanche lo stesso 
sostituto Costa, si aspettava 
che la villa di Castellammare 
del Golfo potesse essere mai 
l’obiettivo di una perquisizio- 
ne da parte degli inquirenti. 

Da questa constatazione, 
da più parti, viene quindi 
avanzato il sospetto che. il 
coinvolgimento di Costa negli 
«affari» della mafia trapanese 
potrebbe essere più grave di 


quanto finora si vocifera. 

Si è appreso, infine, che con- 
tro il sostituto Costa verrà 
celebrato entro la prima metà 
del mese di settembre il pro- 
cesso per direttissima per de- 
tenzione abusiva di armi. Il 
processo inizialmente era sta- 
to detto che si sarebbe cele- 
brato la settimana prossima, 
poi, ieri, si è appreso che è 
stato rinviato a settembre. 
Sede del processo sarà, con 
tutta probabilità, il Palazzo di 
Giustizia di Caltanissetta. 

La detenzione abusiva di 
armi, per tanto, non verrebbe 
accorpata agli altri reati con- 
testati al sostituto Procurato- 
re, ma è intenzione dei magi- 
strati inquirenti stralciarla 
per seguire un iter a parte. 

Giovanni Ciancimino 


Vicesindaco siciliano 
accusato di 2 omicidi 


PALERMO — Il geometra 
Paolo Gullo Sparacio, 47 an- 
ni, vicesindaco socialista di 
Prizzi, paese di 10 mila abi- 
tanti nell'entroterra di Paler- 
mo, è stato arrestato dai 
carabinieri per associazione 
per delinquere di tipo mafioso 
e concorso în due omicidi. 
L'esponente politico, che. è 
stato rinchiuso în carcere a 
disposizione dell'autorità giu- 
diziaria, avrebbe fatto parte 
di una «cosca» mafiosa colle- 
gata al potente gruppo dei 


Rinviata la decisione 
sulla libertà a Naria 


ROMA — La decisione della sezione istruttoria presso la 
Corte d’appello di Roma sulla richiesta di libertà provvisoria 0, 
in subordine, di arresti domiciliari pet gravi motivi di salute 
presentata dai difensori di Giuliano Naria, il presunto brigati- 
sta rosso da otto anni in carcere, è stata rinviata di alcuni 


giorni. 


Soltanto ieri il fascicolo riguardante l’ex operaio dell’«An- 
saldo», ricoverato da circa un mese all'ospedale torinese delle 
«Molinette» per una grave forma di anoressia, è giunto alla 
cancelleria della sezione istruttoria e il collegio potrà esaminar- 
lo perciò solo nella prossima camera di consiglio prevista per il 


17 agosto. 


All’incartamento, contentenente copie delle diverse sen- 
tenze di assoluzione pronunciate a favore di Naria durante gli 
ultimi anni, è stato aggiunto il parere del sostituto procuratore 
generale dott/ Labate, che, secondo le voci circolate a-palazzo 
di giustizia, sarebbe contrario alla concessione di entrambi i 
benefici sollecitati dai difensori. Tale circostanza, non confer- 
mata ufficialmente, è stata però avallata dalla moglie di Naria, 
Simona, che da alcuni giorni si trova a Roma in attesa di 
conoscere la decisione .dei giudici. È 


corleonesi di Luciano Liggio, 
che sta scontando l’ergastolo. 
Con Gullo Sparacio sono sta- 
te arrestate due persone ed 
altre due vengono ricercate. 

Sono finiti in carcere anche 
il possidente di Prizzi Giusep- 
pe Cannella di 83 anni. Non 
sono state rese note le genera- 
lità dei due ricercati. 

I cinque sono accusati di 
aver gestito un «racket» deî 
lavori per opere pubbliche 
che si sarebbero accaparrate 
presso varie amministrazioni 
comunali della zona, eserci- 
tando pressioni mafiose, La 
banda avrebbe anche impo- 
sto a numerose ditte del cir- 
condario di acquistare mate- 
riale edilizio prodotto da 
un’azienda controllata dai 
suoi componenti. 

I delitti attribuiti al vicesin- 
daco Gullo Sparacio ed agli 
altri quattro sono quelli di 
Sebastiano Alongi, 40 anni, 
fatto sparire il nove novembre 
del 1983 con il sistema della 
«lupara bianca» (sequestro, 
uccisione e occultamento del 
cadavere della vittima), e di 
Giovanni Alongî, presunto ca- 
pomafia di 84 anni assassina- 
to l'indomani sera. 

Secondo î carabinieri del 
nucleo operativo dî Palermo e 
della compagnia di Lercara 
Friddi, î due omicidi furono 
decisi dopo che il 10 agosto 
del 1983 Sebastiano Alongi 
avrebbe sparato alcuni colpi 


| dî pistola contro Paolo Gullo 


Sparacio al culmine di con- 
trasti per motivi di interesse. 


DICHIARAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO AGLI INTERNI COSTA 


Per l'Italia il governo bulgaro 


estraneo ai traffici di droga 


ROMA — Le autorità italia- 
ne non hanno raccolto prove 
sul coinvolgimento del gover- 
no bulgaro nel traffico inter- 
nazionale di stupefacenti. 
Tutt’al più le autorità di Sofia 
potrebbero aver chiuso un oc- 
chio di fronte al transito in 
territorio bulgaro di grosse 
partite di stupefacenti desti- 
nate al mercato dell'Europa 
occidentale. Si tratterebbe 
comunque di droghe leggere 
(canapa indiana ecc.). 

Lo ha affermato il sottose- 
gretario agli interni Raffaele 
Costa, intervenendo nella po- 
lemica sollevata da esponenti 
politici degli Stati Uniti. Essi 
hanno accusato il governo 
bulgaro di partecipare diret- 
tamente ai traffici internazio- 
nali di stupefacenti. 

«La magistratura italiana 
— ha detto Costa, che ha la 
delega per i problemi della 
droga — ha indagato su pre- 
sunti traffici che hanno inte- 
ressato alcuni centri della 
Bulgaria, Sofia compresa, ma 
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non è emerso alcun elemento 
che coinvolga direttamente le 
autorità o l’amministrazione 
pubblica di quel paese». 

Costa ha aggiunto: «Non si 
tratta di novità assolute. Da 
anni è risaputo che la posizio- 
ne geografica della Bulgaria 
impone ai trafficanti di utiliz- 
zare le piste dei Tir per il 
trasporto di stupefacenti in 
Europa». 

Intanto per quel che riguar- 
da il traffico di armi dalla 
Bulgaria, spesso messo in re- 
lazione con quello degli stupe- 
facenti, c'è da registrare una 
rivelazione del Wall Street 
Journal di New York secondo 
il quale esistono prove dell’e- 
sistena della cosiddetta «pi- 
sta bulgara». 

Il quotidiano di New York 
sarebbe infatti venuto in pos- 
sesso dei documenti di viag- 
gio che accompagnavano le 
tre autocisterne cariche di ar- 
mi scoperte casualmendai do- 
ganieri nel porto di Khalkis 
‘(Grecia) il 26 aprile scorso a 
bordo della nave da trasporto 
«Athanassios S.». 

Da tali documenti risulte- 
rebbe che il carico era stato 
organizzato per conto di una 
ditta di import-export di Mo- 
naco di Baviera poi risultata 
inesistente nella Repubblica 
federale tedesca. 

A organizzare il trasporto a 
bordo della «Athanassios S.», 
dice sempre il giornale, furono 
la «Bulfracht», agenzia di spe- 
dizioni statale bulgara, la 
compagnia di trasporto bul- 
gara «Despred» e la «Inflot», 
compagnia di navigazione 
dello stato bulgaro. 


Il Pr fonderà 
una lega 
per la droga 


liberalizzata 


ROMA — Il Partito radicale 
fonderà nei prossimi mesi una 
«lega nazionale anti- 
proibizionistica» per liberaliz- 

«zare l’uso di tutte le sostanze 
stupefacenti e infliggere così 
«un duro colpo ai mercanti 
della morte». , 

Lo ha reso noto, in una con- 
ferenza stampa tenuta ieri a 
Montecitorio, il leader del Pr 
Marco Pannella, il quale ha 
aggiunto che l’iniziativa verrà 
concretamente avviata alla fi- 
ne di ottobre. 


Perl’agosto del 1985 è previ- i 


sta la prima conferenza inter- 
nazionale della lega (a Tokio o 
a New York) durante la quale 
verrà approvato un «manife- 
sto» che riassumerà gli obiet- 
tivi, gli scopi e le forme di 
lotta dell’organizzazione. 

Con il suo intervento di ieri 
Pannella ha voluto replicare 
alle «travisazioni e alle parzia- 
li trasposizioni fatte dalla 
stampa nei giorni scorsi», do- 
po che il Pr aveva rilanciato la 
proposta di un mercato libero 
per le droghe. 

La «dimensione internazio- 
nale» dell'iniziativa radicale 


dovrebbe coinvolgere, utiliz- | 


zando anche il Parlamento 
europeo come momento di di- 
battito e di proposta, tutti i 


paesi del mondo: si evitereb- , 


be così di fare dell’Italia, qua- 
lora venisse accolta l'ipotesi 
della liberalizzazione, un pot- 
to franco per lo smercio. 


NELL'AMBITO DELLE PIU RECENTI INDAGINI SUL «MOSTRO» DI FIRENZE 


Slitta la decisione del giudice istruttore 


sulla libertà per i cognati di Scandicci 


FIRENZE — Slitta di qual- 
che giorno la decisione del 
giudice istruttore Rotella sul- 
l’istanza di scarcerazione, per 
mancanza di indizi, presenta- 
ta nei confronti di Giovanni 
Mele e Piero Mucciarini. Inva- 
no ieri a palazzo di giustizia si 
è atteso che il magistrato si 
pronunciasse dopo il parere 
favorevole espresso dalla Pro- 
cura, ma poi si è appreso che 
il dottor Rotella si era riserva- 
to ogni decisione forse per 


Ma se il giudice istruttore 
dovesse respingere l'istanza 
di scarcerazione dei due co- 
gnati di Scandicci la procura 
della Repubblica quale posi- 
zione assumerebbe? Lasce- 


rebbe ai difensori dei due de-/ 


tenuti l'iniziativa di ricorrere 
al tribunale della libertà 
oppure impugnerebbe diret- 
tamente la decisione del ma- 
gistrato? 


«Non precorriamo i tempi — 


‘ risponde tranquillo il procu- 


aspettiamo che il giudice 
istruttore sì pronunci, poi, se 
dovesse disattendere il parere 
favorevole del pubblico mini- 
stero, valuteremo le motiva- 
zioni. Di certo è che ad avviso 
della procura Giovanni Mele e 
‘Piero Mucciarini possono es- 
sere scarcerati per mancanza 
di indizi». 

Ma — è stato chiesto al 
magistrato — nel corso. delle 
perquisizioni e delle indagini 
che portarono all’arresto dei 


lunedì, 


ratore aggiunto. Bellitto — | due cognati non furono trova- 


Pozzuoli: si risveglia il bradisismo 
Qualche crollo e ancora tanta paura 


NAPOLI — Pozzuoli continua a tremare. 
Ieri mattina, alle 9.32, c'è stata una nuova, 
possente spallata sismica: nove paurose scos- 
se in rapida successione, La prima, la più 
forte, ha fatto fermare gli aghi dei sismografi 
su magnitudo 3,8 (pari al 6° della scala Mer- 
calli). È poi seguita una seconda scossa di 3° 
grado, perfettamente avvertita da tutti. Poi, 
infine, come sempre accade in questi casì, il 
sisma è proseguito con uno .«sciame» di 
microscosse solo strumentali. 

A Pozzuoli e nei comuni limitrofi la gente è 
scappata per le strade. Anche a Napoli, so- 
prattutto nella zona occidentale della città, 
Ja paura è stata forte. L'epicentro del fenome- 
no è stato localizzato a 3 chilometri di profon- 
dità, tra il vulcano Solfatara e la collina 
Putollana su cui sorge il moderno complesso 
militare dell'accademia aeronautica. Nessun 
ferito, per fortuna. Ma i danni ci sono stati. 

Nei quartieri «spagnoli», il cuore povero di 
Napoli, sono crollati alcuni cornicioni. Danni 
più consistenti, ovviamente, nella zona delle 
«Crateri»: due case coloniche, che erano state 


sgombrate, sono venute giù come castelli di 
‘carte a Pozzuoli; un muro perimetrale di una 
palazzina è crollato a via Napoli, dove, nel 
periodo drammatico dell’esodo della popola- 
zione di Pozzuoli, l’esercito aveva costruito 
una tendopoli d'emergenza. 

Nel giro di mezz'ora, comunque, il peggio è 
passato. La gente è rientrata nelle proprie 
abitazioni e la vita è ripresa come sempre: 
giocoforza, però, dal momento che la popola- 
zione dei Campi Flegrei è costretta a convive- 
re con un fenomeno che si protrae da ormai 
più di un anno. 

La terribile «spallata» è arrivata, comun- 
que, quando nessuno se l’aspettava più. Il 
bradisismo, infatti, sonnecchiava da qualche 
tempo, cosa vuol dire questo? «Vuol dire che 
il fenomeno è a una svolta — ammette il 
professor Giuseppe Luongo, vulcanologo — ci 
‘vorrà ancora qualche mese per stabilire però 
in quale direzione; ma tra un po’ potremmo 
dire con Sufficiente precisione se il bradisi- 
smo tende verso un’eruzione oppure a sce- 
mare». 


te prove di colpevolezza nei 
loro confronti? 

«Tranne il famoso biglietto 
scritto da Giovanni Mele al 
fratello Stefano si tratta di 
elementi di scarso valore indi- 
ziario — ha replicato il dottor 
Bellitto — quindi tutto si ba- 
sava sulle chiamate di' correo 
di Stefano Mele, accuse, ripe- 
to, che in un primo momento 
erano ben definite e non c'era 
‘motivo di pensare che fossero 
calunnie. Poi però... Tenete 
conto che Stefano è un povero 
sciagurato, già dichiarato 
seminfermo di mente». 

A proposito della sentenza 
della corte d’assise che ha 
condannato Stefano Mele a 14 
anni di reclusione per l’omici- 
dio della moglie e del suo 
amante, il procuratore della 
Repubblica ha aggiunto che 
quella sentenza costituisce 
una verità giuridica e che, del 
resto anche recentemente 
Stegano ha ammesso le pro- 
prie responsabilità. 

«Le dichiarazioni che ha re- 
so e.i particolari che ha forni- 
to indicano che egli era sen- 
z'altro presente sul luogo del 
delitto — ha aggiunto Bellitto 
— e noi riteniamo che non 
fosse solo». 

Dunque Stefano Mele pro- 
tegge qualcuno che potrebbe 
essere il mostro? 

«E l’inquietante interrogati 
vo che ci poniamo — risponde 
il magistrato — non sappiamo 
quale sia la molla che fa scat- 
tare nella mente di questo 
individuo il meccanismo per- 
verso che lo porta ad accusare 
persone diverse, prima Fran- 
cesco Vinci poi il fratello e il 
cognato...» O 


ai 
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Domenica, 12 agosto 1984 


Le grandi mostre promosse 
a Modena, sotto il titolo 
«Quando le cattedrali erano 
bianche», per festeggiare sia il 
restauro del duomo sia l’otta- 
vo centenario della sua dedi- 
cazione, sono forse solo l’ulti- 
ma e più evidente spia del 
deciso ritorno d'interesse per 
un'età ingiustamente vista in 
passato come il simbolo del- 
l'oscurantismo, della barbarie 
e dell’ignoranza per effetto 
dell’abile propaganda anticle- 
ricale, e antistorica, di certa 
storiografia illuministica fran- 
cese — Voltaire in particolare, 
— e anche italiana. 

Se nel primo Novecento, per 
logica reazione la cultura sto- 
rica e specialmente filosofica 
di stampo cattolico si battero- 
no a fondo, e non a torto, per 
rivalutare l’immagine del Me- 
dicevo (età di armonia, ordine 
sociale, profonda pietà reli- 
giosa e grande cultura) caden- 
do negli eccessi opposti a 
quelli rimproverati alla sto- 
riografia laicista, oggi final- 
mente, per merito dell’impe- 
gno scientifico di illustri stu- 
diosi italiani ed europei — si 
pensi solo a nomi come quelli 
di Raffaello Morghen, Ovidio 
Capitani, Cinzio Violante, 
‘Georges. Duby, Jacques Le 
Goff, Karl Bosl, di Fichtenau 
e di tanti altri — si delinea 
‘una più equilibrata e sfumata 
visione di tale epoca, colta 
nelle luci e nelle ombre, nei 
‘suoi pregi nei suoi difetti. Cer- 
to, non sono solo fattori mera- 
‘mente storiografici quelli che 
hanno da tempo stimolato il 
ritorno all’età di mezzo; bensì 
ideologici e sentimentali in- 
sieme, come sempre avviene 
nel lavoro storiografico. 

Karl Bosl, in apertura della 
sua ponderosa sintesi su 
«L'Europa medievale» (pub- 
blicata, con un aggiornamen- 
to di Raoul Manselli, dalla 
Utet, pagg. 620, come terza 
parte di un’opera, i cui due 
primi tomi, dovuti allo stesso 
sono stati pubblicati alcuni 
anni fa); illustra «l'attualità 
del Medioevo» ed'esplicita nel 
modo più chiaro e leale le 
ragioni — almeno, le sue — del 
positivo ripensamento di quei 
secoli. È 

In una Germania divisa po- 
liticamente tra due blocchi 
ideologico/militari contrappo- 
sti, priva di un suo, preciso 
«ubi'consistam», ancora sotto 
iltrauma dell’esperienza nazi- 
sta e impegnata a rompere 
drasticamente con il passato 
tedesco per creare una società 
del tutto nuova e diversa, gli 
uomini di cultura — tra essi in 
prima fila gli storici — si sono 
sentiti naturalmente spinti a 
ricercare le radici della storia 
nazionale per ritrovare l'iden- 
tità storica della propria 
patria e i suoi nessi e collega- 
menti con le altre nazioni del 
vecchio mondo, 

In tale «queste» di sapore 
‘veramente medievale, Bosl 
(ma non: solo lui) è venuto 
riscoprendo le scaturigini me- 
dievali della comune civiltà 
europea in cui s'era plasmata 
l’anima del popolo tedesco, 
allora parte organica di una 
più vasta unità plurietnica 
‘sovrannazionale, non ancora 
lacerata da contrapposizioni 
nazionali e cresciuta grazie 
all'incontro e alla funzione di 
popoli diversi, che finirono 
con il confondersi inestrica- 
‘bilmente tra loro. 

Questo ideale politico cul- 
turale di comunità europea 
sovrannazionale, che animò, 
in tempi tragici, le appassio- 
nate pagine di Giorgio Falco 
su «La santa romana repub- 
blica» e che spiega oggi anche 
‘un certo europeismo germani. 
co (proteso a dare una collo- 
cazione precisa alla propria 
patria smembrata), sottende 


struzione di Bosl) che fornisce 
agli studiosi una sintesi chia- 
ra e puntuale (perl’area italia- 
na controllata e rivista da 
Manselli) dell'intera vicenda 
medievale europea, colta in 
tutte le sue articolazioni e 
distinzioni. 

Come ogni storico tedesco 
molto attento alla storia co- 
siddetta istituzionale, Bosl 
esamina società e cultura nel- 
la transizione dalla tarda an- 
tichità al Medioevo, i rapporti 
tra signori e servi della gleba 

«nei secoli VI/XI, le strutture 
della società feudale e il ruolo 
incisivo che vi giocò il cristia- 
nesimo, le trasformazioni idel- 
la società arcaica con. i con- 
giunti fenomeni di mobilità e 
ascesa sociale, le associazioni 
corporative e cetuali, la posi- 
zione dell’uomo nella società, 
con particolare attenzione al- 
la situazione femminile. La 
seconda parte è riservata alla 
storia sociale dell’Italia me- 
dievale, e dedica particolare 
attenzione al movimento co- 
munale e al fenomeno urbano. 

Un'accurata bibliografia, 
‘un’ampia cronologia e un ric- 
co indice dei nomi completa- 
no questa densa ricostruzione 
sociologica e storica dell'età 
medioevale, che insieme coni 
due precedenti volumi di 


Manselli costituisce un’otti-. 


ma bussola per chi voglia 
orientarsi nella millenaria 


storia medievale, vista nelle 


Sue giunture economiche, po- 
litiche, religiose. 

_ Se quest'opera costituisce, 
insieme con pochi altri testi, 
quanto di meglio sia oggi di- 
sponibile per un orientamen- 
to generale sulla civiltà 
«medievale e — per il fatto 


d'essere il frutto d’una tradi- 
zione storiografica diversa da 
quella italiana (che per molte- 
plici ragioni ha spesso privile- 
giato il momento spirituale 
rispetto agli altri) — ne propo- 
ne una prospettiva diversa e 
particolarmente stimolante; 
sì deve comunque riconoscere 
che la medievistica nazionale 
negli ultimi tempi ha dato 
notevoli prove. di vitalità e 
originalità. 

In tale contesto si spiega il 
successo di una rivista come 
«Quaderni Medievali», che al- 
le dotte indagini sui vari 
aspetti dei presunti secoli bui 
affianca brillanti indagini sul- 


LIBRI, RIVISTE E RIFLESSIONI SU. UN SECOLO CHE NON EU BUIO 
Quel Medioevo era tutto! 
Tutto, fuor che mediocre 


per gli specialisti, ma per ogni 
persona di cultura. 

In questa stessa linea di 
alta divulgazione storiografi- 
ca e di rinnovato impegno per 
rendere popolare e meglio no- 
to il mondo medievale si po- 
ne, infine, la collana «Le origi- 
ni. Storie e cronache», pubbli- 
cata, con il concorso della Ja- 
ca Book, da una piccola e 
coraggiosa editrice novarese, 
la Europia, il cui stesso nome 
è programmatico. Constatato 
come manchino collezioni di 
testi serie e rigorose, ma scrit- 
te in modo da essere alla por- 
tata anche di quanti medievi- 
sti in senso stretto non siano, 


l’arte, nel cinema, nella lette- 
ratura, nella politica e nella 
stessa fantascienza contem- 
poranea, allargando l’ambito 
delle indagini anche alle civil- 


comparativistico di grande 
interesse. 3 

‘E’ appunto per merito di 
questa rivista, edita dalla De- 
dalo in fascicoli semestrali, 
che nel novembre scorso a 
San Geminiano s’è tenuto un 
congresso sul «Sogno del Me- 
dioevo. Il revival del Medioe- 
vo nelle culture contempora- 
nee», i cui atti, una volta editi, 
saranno indubbiamente di 
estremo interesse non solo 


la presenza del Medioevo nel- i 


tà asiatiche in uno sforzo 


il gruppo di giovani studiosi 
(formatisi nelle migliori scuo- 
le storiografiche italiane) che 
ad Europia fa riferimento, ha 
deciso di avviare la pubblica- 
zione, in traduzioni accurate e 
criticamente condotte, di 
quelle opere che meglio pos- 
sono dare il senso dell’epoca, 
premettendo ad esse ampie e 
aggiornate introduzioni stori- 
che, che fanno il punto sulla 
situazione degli studi in ma- 
teria. ' 
Così, dal 1982 .a oggi sono. 
comparsi già cinque, eleganti 
volumi, ognuno dei quali ri- 
porta in copertina belle ripro- 
duziohi di miniature o di mo- 
saici del tempo: un ottimo 


avvio per l'iniziativa, del resto 
coronata subito da un felice 
esito commerciale, a riprova 
dell’esigenza che, di una simi- 
le serie di pubblicazioni, da 
tempo si sentiva tra il pubbli- 
co medio. 

Giancarlo Andenna e Dori- 
no Tuniz hanno presentato e 
tradotto la «Storie dell’anno 
Mille» di Rodolfo il Glabro 
(pagg. 236, lire 15.000), Gian- 
maria Capuani, facendo uno 
strappo all'impostazione del- 
la collana, ha studiato le vi. 
cende di «Ottone a Orta. 
Quell’estate del 962» (pagg. 
120, lire 9.000), mentre Glauco 
Cantarella e ancora Dorino 
"Tuniz hanno curato la raccol- 
ta di testi su «Cluny e il suo 
abate Ugo. Splendore e crisi 
di un grande ordine monasti- 
co» (pagg. 168, lire 13.000). 
Raniero Orioli, invece, s'è 
occupato di «Fra Dolcino. Na- 
scita, vita e morte di un’eresia 
medievale» (pagg. 248, lire 
18.000), seguito da Paolo Goli- 
nelli, che ha affrontato «La 


| pataria. Lotte religiose e so- 
| ciali nella Milano dell’XI se- 


colo» (pagg. 202, lire 18.000). 
I cinque testi finora editi 
(cui altri presto seguiranno su 
peccati e penitenze; riti, gio-- 
chi e feste della cavalleria; 
‘usure e prestiti; tecniche arti- 
gianali; politica e guerra nel 
Medievo) danno già un’imma- 
gine sufficientemente. artico- 
lata di questo nuovo Medioe- 
vo, così pulsante di vita e di 
passioni, di cultura e di inte- 
ressi scientifici e materiali, 


.'agitato da violenti sommovi- 


menti politici e religiosi, e tut- 
t’altro che incolto e rozzo: pie- 
no di gioia di vivere e di ener- 
gie vitali, percorso da grandi 
correnti di idee e di traffici, 
che coinvolgono vichinghi, bi- 
zantini, arabi, sassoni e vec- 
chie popolazioni romanizzate, 
fuori di ogni presunta statici- 
tà e passività di tale epoca. 
Ultimo e non minore pregio 
della storia e delle cronache 
sinora tradotte, l’apparente 
semplicità. e: immediatezza 
della loro narrazione, in realtà . 
tramata d’una fitta rete di 
preziosità retoriche, che le 
rendono ancor'oggi piacevoli 
(anche per merito degli ottimi 
traduttori), proponendole co- 
me occasione di intelligente 
svago e di lettura diversa per 
chi non voglia passare l’estate 
solo dietro ai rotocalchi. 
Fulvio Salimbeni 


Sopra, un’'illustrazione 
(«Scena agricola»), da «Clu- 
ny e il suo abate Ugo» (Jaca 
Book/Europia). 


IL PICCOLO 


A_LIVORNO 


Sono esposte 
le sculture 
«ripescate» 


di Modigliani 


ria, nel Museo Modigliani, 
sono stati presentati al 
pubblico i due reperti 
+ scultorei (due volti didon- 
na) attribuibili ad Ame- 
deo Modigliani, e ritrova- 
ti nel corso del dragaggio 
nel «fosso reale» dove l’ar- 
tista li aveva buttati 75 
anni fa. 

A breve distanza dal ri- 
trovamento infatti — pre- 
cisano gli esperti — sono 
già stati garantiti dagli 
studiosi della sovrinten- 
denza gli «interventi con- 
servativi» per la salva- 
guardia delle opere, oltre 
‘ai prelievi di acqua e fan- 
go e alle osservazioni mi- 
croscopiche. A seguito di 
ciò gli organizzatori della 
mostra.di Modigliani, con 
il parere favorevole della 
sovrintendenza alla galle- 
ria nazionale d’arte mo- 
derna di Roma e della So- 
vrintendenza ai beni arti- 
stici, ambientali, architet- 
tonici e storici delle pro- 
vinne. di Pisa, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara e 
con l'autorizzazione del 
ministero dei beni cultu- 
rali, hanno ritenuto di 
esporre al pubblico i re- 
perti. 

“Le analisi chimico/fisi- 
che e le osservazioni stili- 
stiche, da parte di esperti, 
potranno comunque con- 
tinuare contemporanea- 
mente all’esposizione 
pubblica, ovviamente in 
orari diversi. Così sarà 
‘anche per il terzo reperto 
trovato l’altro giorno. La 
scelta di esporre i reperti 
— ha precisato il comune 
di Livorno — ha inteso 
«soddisfare la crescente 
curiosità e il vivo interes- 
se che il ritrovamento ha 
suscitato nella città e in 
tutta Italia». 

La sovrintendenza ha 
dichiarato i due reperti di 
«interesse artistico», po- 
nendoli sotto la propria 
tutela e concordando l’op- 
portunità che possano 
restare a Livorno. 

Mentre continuerà il 
programma di esami sui 
reperti, sarà nel contempo 
approfondita la ricerca 
storica delle fonti che rife- 
riscono della permanenza 
di Modigliani a Livorno 
nel 1909 e dell’episodio 
che vide l’artista gettare 
alcune sue opere nel fosso 
reale. î 


UNA PRESTIGIOSA RASSEGNA 


TRIESTE — Sono in arri- 
vo da Barcellona alla Sta- 
zione Marittima di Trieste 
le macchine leonardesche 
che costituiscono la mostra 

| «Laboratorio su Leonardo», 


sarà allestita nella sala del 
traffico costiero, al piano- 
terra della Stazione, e re- 
sterà. aperta al pubblico 
dall’8 settembre al 7 otto- 
bre, in concomitanza con lo 
svolgimento del «Premio 
Italia». 

La mostra giunge a Trie- 
ste grazie all'interessamen- 


giorno e turismo, Alvise Ba- 
rison, e gode del. patrocinio 
della Provincia, del Comu- 
ne e dell'Ente autonomo 
del porto; essa è stata rea- 
lizzata dalla Ibm Italia in 
occasiorie delle manifesta- 
zioni promosse dal Comu- 
ne di Milano per celebrare il 
quinto centenario dell’e- 
sperienza milanese — un 
periodo particolarmente fe- 
condo di opere exdi inven- 
zioni — del grande artista 
toscano. è 
‘ La rassegna, di «taglio» 
‘ storico/culturale, compren- 
de una serie di' macchine 


realizzata dalla Ibm Italia- © 
. na. La prestigiosa rassegna ‘ 


‘ressano soprattutto i gio- 


to del presidente dell'A-‘ 
zienda autonoma di sog-, 


Leonardo) che è tornato: 


Leonardo a Trieste 


Macchine costruite su suoi disegni 
esposte in settembre alla Marittima’ 


costruite sulla scorta dei 
disegni originali di Leonar- 
do, oltre ad alcuni pezzi 
provenienti ‘da. collezioni 
pubbliche e private. 

Una sezione informatica 
illustra inoltre l'impiego 
dell’elaboratore per. studi 
relativi ai disegni del mae- 
stro e alla storia europea 
del Quattrocento e del Cin- 
quecento. Si tratta di espe- 
rienze didattiche che inte; 


vani e quanti operano nel 
mondo della scuola. 

La mostra, in esclusiva a 
Trieste per l'intera area di 
Nord-Est della penisola, in- 
tende favorire particolar- 
mente il turismo scolastico 
della nostra e di altre regio- 
i vicine, e potrà essere 
visitata con ingresso libero. 

Nella foto qui sopra, un 
modello di «bicicletta» che 
Verrà presentato alla 
mostra leonardesca: è sta- 
to ricavato da un disegno 
(attribuito a un allievo di 


alla luce! nel' corso del re- 
stauro del celebre Codice 
Atlantico, nel 1966. La «bi- 
cicletta» non sterza e ha un 
sistema di trasmissione 


LIVORNO — A Villa Ma- | 


«ARTE AUSTRIACA 1960-1984»: UNA GRANDE RASSEGNA A BOLOGNA 


Vent’anni di 


inquietudine 


Dal «Wiener Aktionismus» alle più esacerbate espressioni dell'autopittura 
tipico tema di questi artisti dietro le cui lacerazioni fa capolino Freud 


BOLOGNA — Superata la breve rampa di scale, ci si 
imbatte subîto nell’immensa tela (9 metri x 22), schizzata di 
gocciolante color rosso, di Hermann Niîtsch, del 1962; il titolo: 
«Colore versato». Girato l'angolo, si trovano le piccole tavole dî 
Rockenschaub, con pochi segni elementari, pulitissimi, ironica 
escanzonata riduzione pittorica deî segnali visivi da computer. 

Tra questì due estremi si snoda la grande, articolata e ben 
documentata mostra «Arte austriaca 1960/1984», allestita alla 
Galleria d'Arte moderna di Bologna (visitabile fino al 31 
agosto, ogni giorno 10/20, salvo: il lunedì). Una mostra che 
dovrebbe passare per Trieste, visti î nostri legami storico/ 
culturali, spesso conclamati, con quel mondo, e che bene si 
collocherebbe nell’informazione artistica sull'arte contempora- 
nea mondiale, dopo: il grande spettacolo polivalente della 
Secessione viennese di Palazzo Grassi a Venezia. 

E’ una mostra, questa. di Bologna, non esaustiva, come 
precisa il curatore Peter Weiermair nella premessa del ricco 
catalogo pubblicato da Grafis Edizioni. Non presenta infatti 
tutte le personalità di spicco del mondo artistico austriaco 
operanti nel periodo esaminato; tenta invece di fornire un’im- 
magine globale sulle spinte innovative che in tale ventennio 
hanno contribuito a modificare, sul piano internazionale, il 
concetto e la prassi dell’arte. 

L’Austria attuale în bilico tra Oriente e Occidente, erede di 
quel nodo culturale che è scoppiato con una forza e una 
preveggenza incredibili poco a monte dell’apocalisse del 18, 
mantiene una sua connotazione inconfondibile, una sua carat- 
teristica tensione tra il polo della vîta e quello dell’annullamen- 
to, tra facciata sorridente e traboccanti angosce che sì celano 
dietro, e di quest’aura colora tutte le tendenze espressive. 

Ciò è avvertibile specie in quel movimento che ha sconvolto 
i borghesi benpensanti dell’epoca, quelli che riconoscono l’arte 
solo quando si configura dentro a un quadro appeso alla 
parete, vale a dire il «Wiener Aktionismus» da cui parte questa 
rassegna. Agli inizì degli anni ’60 l’informale, signore dello 
scenario artistico internazionale, tende a maturare î germi 
rivoluzionari in esso contenuti; i tagli‘ di Fontana, le ferite 


UNA MOSTRA SUI CONIUGI SAKHAROFF, GENIALI «BALLERINI POETI» 


U n drappo, 


un passo € pol... 


Esponenti raffinatissimi della «danza libera» all’inizio del ’900, non ebbero discepoli 


e furono dimenticati 


LUCCA — Non vi potrebbe 
essere certo. cornice migliore 
della villa «La Versiliana» a 
‘Marina di Pietrasanta, per la 
piccola, ma raffinata e prezio- 
sa mostra che espone una mi. 
nima parte del ricchissimo 
guardaroba di costumi e par- 
rucche appartenuto ai coniu- 
‘gi Sakharoff, celeberrima cop- 
pia di esponenti di quella 
«danza libera» che nei primi 
decenni. del secolo conobbe 
una fiorentissima stagione sia 
in Europa sia in America. Pur- 
troppo, le logiche di mercato 
prevalgono troppo spesso su 


' quelle culturali, e la mostra 


deve accontentarsi di due sale 
solamente, cedendo tutto il 
resto della villa a una mostra/ 
mercato di antiquariato. Re- 
sta la speranza che qualche 
Comune ne decida l’ospitalità 
— magari in veste più ampia 
— nei prossimi mesi. 
Raffinata e preziosa, si è 
detto, e non solo perla bellez- 
za e ricchezza degli splendenti 
costumi, spesso creati da noti 
stilisti (vi è anche un abito di 
Irene Galitzine), ma soprat- 
tutto perché questa mostra 
permette di visualizzare un 
momento storico su cui, gene- 
ralmente circola una scarsis- 
sima documentazione. i 
Mai, come per la «danza 
libera», si deve rimpiangere la 
caducità di quest'arte, affida- 
ta al corpo e alla memoria: 
‘una volta scomparso il creato- 
re, con lui decade anche la 
creatura artistica. Per il bal- 
letto classico c’è il valido aiu- 
to del vocabolario tecnico, del 
repertorio tramandato di ge- 
nerazione in generazione, ma 
per tutti quegli innovatori che 


\ ebbero la disgrazia di vivere e 


di operare in anni in cui non 
esistevano videoregistratori, 
e la fotografia era ancora limi- 


‘.tata alla ritrattistica, ax ben 


poco si riduce la loro eredità. 
Si veda il destino di Isadora 
Duncan: le foto ce la restitui- 
scono in pose sculturoee, 
spesso ritratta di fronte ai 
templi. greci, oppure in atteg- 
giamento ieratico e solenne. 
Ecco, allora ‘tramandarsi la 
leggenda che ha confinato la 
Duncan in una sorta di limbo 
della danza, come un «perso- 
naggio» tutto genio e sregola- 
tezza, preda della sconfinata 
‘ambizione di «resuscitare» la 
danza greca. i ) 
‘Anche per i Sakharoff esiste 


- Il loro torto? Non aver codificato quell’arte estremamente caduca 


lo stesso rischio, quello, cioè, 
di ridurli al rango di due dan- 
zatori da «vaudeville», impe- 
gnati nell’arduo e impossibile 
compito di far rivivere la pit- 
tura del Rinascimento, Lo 
scenario è lo stesso: sia Isado- 
ra sia Clotilde e. Alexandre 
spesero lunghe ore di studio 
nei musei alla ricerca di una 
gestualità semplice ed evoca- 
tiva al tempo stesso; tutti e 
tre intrattennero rapporti con 


‘artisti loro contemporanei; 


tutti e tre, per mancanza di 
notizie, ora rischiano di venir 
ricordati in veste di artisti del 
varietà. 

Il loro torto? Uno solo, ma 
abbastanza grave: non aver 


lasciato degli scritti rigida-. 


mente scientifici, un corpus di 
teorie, un. vocabolario tecni- 
co; essere stati delle meteore 
nel cielo di un'arte che, pur se 
effimera, conta su rigide teo- 
rie e un’ancora più rigida tec- 
nica. Ù 
Alexandre e Clotildé profes- 
savano una danza raffinatissi- 
ma che nasceva dalla musica 
stessa: era una danza di atmo- 
sfera e il suo compito era quel- 


alto: l'interprete quasi non 
muoveva il corpo, ondeggian- 
do leggermente le braccia, do- 
ve un tulle ripiegato suggeri- 
‘va l’idea di un bambino. Op- 
pure, la «pavanne royale» di 
Alexandre, affidata ‘a gesti 
‘delle braccia e delle mani, che 
dovevano ricordare la mae- 
stosità delle danze alla corte 
del Re Sole. 

Gli spettacoli dei Sakharoff 
erano veri e propri avveni- 
menti artistici, dove tutti gli 
elementi dovevano concorre- 
re alla creazione di un’atmo- 
sfera: musica, gesto e abiti di 
scena che dovevano trascen- 
dere la loro natura di costumi 
per diventare «l'involucro 
esteriore voluto e dettato dal- 
lo spirito stesso della danza, 
in armonia perfetta con il mo- 
vimento». Sullo sfondo di 
drappi neri di velluto, .il dan- 
zatore diveniva egli stesso 
opera d’arte: il centro ideale 
su cui convergevano il movi- 
mento, la melodia, il colore e 
la linea. È 

Eppure i Sakharoff non eb- 
bero discepoli, a differenza di 
Isadora Duncan che, seppur 
misconosciuta e sbeffeggiata, 
‘può e deve essere considerata 
la fondatrice del grande movi- 
mento della danza moderna 
americana. Ma l'Europa è ter- 
ra tradizionalista, troppo at- 
' taccata al balletto romantico, 
alla tecnica accademica. E so- 
prattutto l’Italia, dove Clotil- 
de e Alexandre scelsero .di 
vivere. 

In vita infatti furono osan- 
nati, con il rispetto che il no- 
stro paese ha sempre tributa- 
to all’Artista; fondarono una 
scuola e Alexandre insegnò 
all'Accademia musicale chi 
giana componendo anche co- 
reografie per il teatro dei Rin- 
nuovati: di Siena. Ma sulla 
loro tomba, al cimitero prote- 
stante di Roma, vi è questa 
semplice dicitura: «Poeti del- 
la danza», e — come ognun sa 


lo di «visualizzare» le emozio- 
ni del brano attraverso un uso 
espressivo di tutto il corpo. 
Scrive Alexandre: «Bisogna 
far passare nel nostro spirito 
la vita e far ‘sì che tutto il 
nostro corpo ne rimanga im- 
bevuto, bisogna abbandonare 
se stessi, per trasformarsi nel- 
l’opera musicale», La melodia 
«deve emanare da noi stessi, 
perché noi l'abbiamo incarna- 
ta. E’ solo allora che potremo 
dire che i nostri movimenti 
esprimono veramente la mu- 
sica». 

Sembra di ascoltare Isado- 
ta quando parlava delle sue 
meditazioni davanti allo spec- 
chio, in attesa di scoprire «il 
centro da cui si sprigionano le 
emozioni». Entrambi gli arti- 
sti sono stati prima di tutto 
dei poeti, e la loro danza è 
stata l’espressione di. questo 
animo poetico, di una sensibi- 
lità esasperata e raffinata. 

Famose sono rimaste alcu- 
ne danze (quasi sempre degli ‘ 
assoli); fra quelle di Clotilde, 
la «Ninna nanna» su musica 
di Max Reger, dove il cerebra- 
lismo del loro credo artistico 


nere spesso vate solitario e 
inascoltato. 

(La mostra si protrarrà per 
tutta la durata delle manife- 
Stazioni del festival «La versi. 
liana», cioè fino al 26 agosto). 

Chiara Vatteroni 


Nella foto, Clotilde Sakha- 
roff nella «Primavera» ispira- 
ta a Botticelli. 


E O gia 


«gine; non «azione», 


raggiungeva forse il punto più: 


— il poeta è destinato a rima- ‘ 


bruciate dei materiali di Burri, la violenza segnica di Mathieu, 
che diviene coreografia della pittura, e prima ancora l’action 
‘painting di Pollok che trasferisce nel gesto il senso reale del 
dipingere, segnano la via dell’uscita dell’arte dalla sua dimen- 
sione tradizionale. BARS n 

L’insofferenza si esaspera nel clima viennese; un gruppo di 
artisti comincia a dipingere col corpo, a esprimersi în azioni 
che divengono il corrispettivo mitteleuropeo dell’happening 
americano. Quattro artisti, celebrati în tutto îl mondo, Nitsch, 
Mihl, Schwarzkogler, Brus, incarnano ciascuno a proprio 
modo questo anelito a un’espressione totale, con forti connotati 
analitici. : 

Freud e la cultura ‘viennese del primo ’900 distinguono 
queste operazioni da tutte le altre che in concomitanza dilaga- 
no ovunque. Qui a Bologna ci sono alcuni relitti delle famose 
drammaturgie di Nitsch, dell'«Orgien Mysterien Theater» che 
l'artista ancor oggi insegue puntando allo spettacolo di sei.‘ 
giorni ininterrotti (l’unico che sia rimasto fedele al proprio 
assunto di vent'anni fa, alla ricerca di una purificazione 
attraverso l’eccesso sensorio che si manifesta nella metafora 
del delitto, del sacrificio). 

Accanto alle gigantografie documentarie della 45.a azione 
presso lo studio Morra di Napoli, compaiono anche opere 
recenti di eccezionale interesse, come il gigantesco cenacolo (di 
allusione leonardesca) dal disegno incredibilmente analitico, 
steso su lenzuola insanguinate, recuperate da antiche «azioni». 
Qui i significati, nella sovrapposîzione degli interventi, si 
accumulano intensiîficando il concetto di fondo: la necessità del 
dolore cruento, per conoscere il gaudio estatico e catartico. 

Di Otto Miuhl ci sono alcune fotò delle «Material'Aktionen»; 
certe, bellissime, comunicano ancora intatta la forza di questo 
connubio di corpi e materiali disparati, specie alimentari, în 
cui gli operatori s’impastano liberando l’istintualità più sfrena- 
ta in un gioioso delirio dei sensi. Le foto di Schwarzkogler 
l’«apollineo», testimoniano la vocazione alla pulizia dell’imma- 
ma organizzazione di elementi simbolici 
statici; da catturare con il medium fotografico che restituisce 
l’immagine caricata di valori estetici definitivi, non semplice: 
mente documentari: bende, cavi elettrici, lamette da barba, îl 
clima lucido della clinica ma anche îl luogo di tortura, 
l’allusione all’autocastrazione come risposta alle pulsioni edi- 
piche. . N 
Tutto questo sì concentra raggiungendo il parossismo nelle 
manifestazioni di Brus, il più inquietante del gruppo, novello 
Egon Schiele di cui sembra prolungare le angosce esistenziali 
nonché la nevrosi del segno negli schizzi progettuali. Brus ha 
praticato l’autopittura fino alle estreme conseguenze, dipin- 


\gendosi col proprio sangue. «Zereissprobe», 0 «Prova  di- 


tesistenza» (Monaco, 1970), segna l’ultimo limite’ di questo 
esercizio. Al dì là c’è solo la morte. Perciò Brus fa un rapido 
voltafaccia, rigetta l'azionismo, diviene grafico d'eccezione. 

Questa sua seconda fortunata fase è documentata in altra 
‘parte della mostra, come succede anche per altri artisti che, nel 
tempo, abbiano toccato nuovi traguardi espressivi. La larga 
documentazione del ritorno all'ordine di Brus e del suo 
adeguamento ai tempi mutati, riconferma però la natura 
demonica dell’artista: assistiamo a una continua discesa agli 
inferi di una fantasia mobile che unisce l’effervescenza della 
vita alle allucinazioni contorte di un antimondo oscuro, ben 
presente però neî depositi neri dell’inconscio umano. 

Anche Frohner è una personalità che ha attinto a questo 
clima. A Bologna ci sono le sue «deflorazioni» ottenute sfondan- 
do vecchi divani «trattati» dall'artista. C'è poî Rainer natural 
mente, un altro personaggio che ha lavorato a fianco dell'azio- 
nismo, respirandone l'atmosfera. Oltre ai celebri autoritratti, 
intesi come indagine di nuove possibili îdentità attraverso 
l’esasperazione mimica, oltre alle «maschere mortuarie», ci 
sono anche i meno noti «quadri neri», le «coperture totali» 0 
parziali del periodo ’551’65. 

Maria Lassnig, pur insistendo sulla tematica corporea e 
sull'autorappresentazione, appartiene già a un momento 
diverso; l'esplorazione della propria identità sì svolge unica- 
mente nell’ambito pittorico, precorrendo la tendenza generale 
degli anni ’80. Dall’azionismo discendono anche Valie Export e 
Peter Weibel. Però le nuove tecnologie incalzano; îl video 
diviene per la Export uno strumento indispensabile per emette- 
re il messaggio, e le azioni si fissano în «installazioni», dove il 
corpo è ancora protagonista, ma dal privato si sconfina nel 
sociale, anche sull'onda delle rivendicazioni femministe. 

Pure Attersee, il protagonista del padiglione austriaco 
dell’attuale Biennale, ha toccato negli anni ’70 il tema centrale 
‘della cultura austriaca, l’autorappresentazione, ma con una 
sequenza di foto în chiave ironica, dove l'immagine trova. 
abbinamenti con la parola. La sua formazione è di ascendenza 
pop, con una figuratività da placcato pubblicitario anche se 
tendente alla trasformazione fantastica delle cose dipinte. Su 
queste immagini si depositano però presto i segni incontrollati 
e umorali che conducono all'attuale esuberanza pittorica. 

La rassegna tocca quindî tutti gli sviluppi successivi 
dell’arte internazionale che anche în Austria hanno trovato 
pronte risposte, pur con quel particolarismo di cuì sì è detto 
all’inizio. Non mancano i rigori concettuali, î ripiegamenti 
sull'analisi linguistica, i contatti parola/segno visivo, î processi 
tautologici, finché negli anni ‘80 riesplode la prassi pittorica în 
grandi:dimensioni, come eco della transavanguardia italiana. 
Spuntano allora. gli Schmalix, Anzinger, Mosbacher, l’arte 
ambientale della coppia GraflKowanz. 9 

Non sì puo tuttavia tralasciare lo spazio dedicato all’arcm- 
tettura, che con Pichler e Hollein segna uno dei capitoli più 
importanti della ricerca postfunzionalista mondiale. «Architet- 
tura visionaria» è stata definita, più che utopica, dove il 
disegno (un esercizio molto frequentato da tutte le categorie di 
artisti austriaci dell'ultimo ventennio) specie in Pichler — 
aperto alle più vibranti fantasie —, sconfina largamente dalla 
consueta pratica progettuale architettonica, per divenire ap- 
punto un’espressione totale. i 

Anche in quest'area sono riscontrabili ì riverberi dell’azio- 
nismo. L'aspirazione di Pichler, infatti, volge a sun uomo totale 
che spinge all'estremo la propria autocoscienza e che nel 
dualismo vizio/virtù intraprende l'avventura dell’autorespon- 
sabilizzazione» (W. Hofmann). E l’«Alles îst Architektur» di 
‘Hollein conferma. il ruolo di totalità affidato all'atto del 
costruire, in cui confluiscono culto, simbolo, metafora, al di là 
dello specifico linguistico, per investire è principi fondamentali 
dell’esistere. - 

Maria Campitelli 


Sotto il titolo, «Pittura della testa» di Giinter Brus e 
«Imparare a volare» di Maria Lassnig. ; 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEL NORD - EST 


VIAGGI DI SETTEMBRE 


APPELLO DELLA REGIONE AGLI IMPRENDITORI 


A.A.A. Progetti cercansi 
per avviare il rilancio 


‘Si aspettano proposte per applicare presto 


TRIESTE — Occorrono | bilitati, nonostante le ferie 


progetti, e subito, per spende- 
re presto e bene i soldi del 
rilancio. Questo l'appello ri- 
volto agli imprenditori dal- 
Vassessore regionale all’indu- 
stria Gioacchino Francescut- 
to, in merito all'applicazione 
della legge regionale n. 30, la 
quale costituisce l’ultima «in- 
fornata» di pubblico denaro 
per il completamento. della 
ricostruzione e per lo sviluppo 
delle aree deboli del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Secondo l’assessore sociali- 
sta — che assieme al dc Dario 
Rinaldi (assessore alle finan- 
ze) ha predisposto le linee es- 
senziali della legge — le azien- 
de e le imprese della regione 
dovrebbero in questo periodo 
elaborare proposte specifiche 
e generali da sottoporre all’e- 
secutivo, in modo da dare ra- 
pida attuazione alle nuove 
norme. «Le risorse previste 
dalla legge — ha detto Fran- 
cescutto — devono essere uti- 
lizzate in tempi brevi». «Del 
resto — ha aggiunto — tutti 
gli uffici interessati sono mo- 


estive, per definire al più pre- 
sto e al meglio i vari criteri di 
intervento.e le procedure ne- 
cessarie». 

I benefici insiti nella legge 
regionale sono di varia natu- 
ra. Il consolidamento per le 
esposizioni debitorie verso il 
sistema bancario, i contributi 
«una tantum» sugli investi- 
menti nelle aree deboli, le 
quote in conto interessi sugli 
investimenti, le erogazioni ai 
consorzi, alla ricerca, ecc., ri- 
sultano tra loro assai diversi e 
diverse sono le procedure. 

«Se a ciò si aggiunge — ha 
proseguito Francescutto — 
che le risorse sono di ben 274 
miliardi e mezzo di lire messe 
‘a disposizione nel periodo più 
delicato della storia economi- 
ca del Friuli-Venezia Giulia, 
almeno dal dopoguerra fino 
ad oggi, si deve dare atti al- 
l'impegno di funzionari e col- 
laboratori in genere nellavoro 
da loro svolto in questi mesi». 

Francescutto ha, inoltre, as- 
sicurato che, attraverso un sì- 
mile incalzante programma di 


e bene la legge n.30 


lavoro preparatorio, la legge 
andrà a regime per un buon 
novanta per cento. 

La parte inerente alle proce- 
dure «Friulia», per il consoli- 
damento, dovranno, invece, 
‘avere un iter molto più com- 
plesso, essendo la finanziaria 
regionale soggetta ad appro- 
vazioni ministeriali per au- 
mentare il suo capitale ordi- 
nario. 

«A settembre, come vaglio- 
no un po’ tutti i partiti — ha 
detto ancora Francescutto — 
ci confronteremo tra tutte le 
forze sociali sulla legge regio- 
nale numero 22 del 1975, cioè 
su quella che prevede un fon- 
do speciale presso la «Friulia» 
per interventi straordinari nei 
riguardi delle imprese indu- 
striali». 

«Ho impressione, però — 
ha concluso — che i rapporti e 
le competenze fra l'organo 
tecnico e il governo regionale 
e, per esso, la direzione regio- 
nale dell’industria. In tale 
senso stiamo già avendo una 
serie di incontri con la stessa 
finanziaria regionale». 


LA SECONDA EDIZIONE APERTA DA GIULIO CARLO ARGAN 


Inaugurata ieri a Grado 
la Triennale di grafica 


GRADO — Inaugurate ieri 
a Grado due prestigiose mani- 
festazioni artistico-culturali, 
entrambe promosse dall’am- 
ministrazione provinciale 
isontina e dal Comune. Nelle 
ospitali gallerie del palazzo 
regionale dei congressi sono 
state aperte al pubblico con- 
temporaneamente «La trien- 
nale europea dell’incisione» e 
una rassegna dedicata all’«E- 
ditoria illustrata veneziana 
del ’700», a cura di Marino 
Degrassi. 

Per la cerimonia di inaugu- 
razione della Triennale si so- 
no dati appuntamento artisti 
e uomini di cultura. Nel palaz- 
zo regionale dei congressi s0- 
no intervenute anche molte 
autorità fra cui il sindaco di 


ha portato ai presenti il saluto 
della città e l'assessore regio- 
nale alla cultura Dario Barna- 
ba, il quale ha illustrato il 
significato culturale sociale e 
politico di questa rassegna. 


L'introduzione artistico- 
scientifica e culturale è stata 
svolta dallo storico dell’arte 
Giulio Carlo Argan che è 
anche il presidente della giu- 
ria del concorso riservato agli 
artisti giovani al di sotto dei 
35 anni, il cui premio consiste 
in un soggiorno di due-setti- 
mane in uno dei casoni più 
caratteristici della laguna di 
Grado. I vincitori del premio 
«Isola Sentinella» sono l’au- 

striaco Elmar Peintner e lo 
jugoslavo Branko Suhy. 
Avranno a disposizione un la- 


Grado Nicolò Reverdito, che | boratorio calcografico. 


| In poche righe | 


Alla Triennale dell’incisio- 
ne partecipano 75 artisti pro- 
venienti da 22 paesi per un 
totale di circa 300 opere. In 
contemporanea con l’esposi- 
zione principale sono state al- 
lestite due retrospettive dedi- 
cate agli scultori europei Ma- 
rino Marini e Fritz Wotruba. 
La prima è stata introdotta 
da Giovanni Carandente e la 
seconda è a cura di Lucy 
Wotruba e Krisina Sotriffe. 

La Triennale rimarrà aperta 
fino al 14 settembre e sarà 
accessibile al pubblico ogni 
giorno dalle. 17 ‘alle 22. 

Luciano Sanson 


BI NAVE VARATA — Ai can- 

tieri «Tre Maggio» di Fiume è 
stata varata una nave da 
16.000 tonnellate. 


ANNATA AGRARIA INFELICE: DOPO IL SECCO È ARRIVATA TROPPA PIOGGIA 


La vendemmia slitta a ottobre 
Tempi lunghi anche per il mais 


Buoni invece in Friuli i raccolti di frumento e orzo - Prende piede la coltivazione della soia 


TRIESTE — Quest'anno la 
vendemmia nella regione si 


farà in ottobre. C'è un ritardo 
nello sviluppo della vite e dei 
grappoli di 15-20 giorni. Il 
tempo non è stato favorevole: 
troppa umidità all’inizio della 
primavera, poì un mese e 
mezzo di secco continuo, ora 
le pîogge e la mancanza del 
sole e del caldo proprio nel 
cuore dell’agosto. Un prover- 
bio della campagna dice; «Se 
non cuociono luglio e agosto, 
agrestino sarà il mosto». 

In ritardo è anche la matu- 
razione del mais, l’altra coltu- 
ra diffusa in Friuli. Per il 
granturco, le precipitazioni dî 
questi giorni hanno fatto ri- 
sparmiare agli agricoltori la 
fatica e î costi delle abbon- 
danti irrigazioni che îl cereale 
richiede in questa fase. Ma la 
precedente mancanza di ac- 
qua aveva già provocato un 
rallentamento vegetativo del- 
le piante. Inoltre non era sta- 
ta possibile una semina tem- 
pestiva, per l'eccessiva piovo- 
sità in quel periodo. Cî sono 
stati invece buoni raccolti dei 
cerealì autunno-invernali 
(frumento e orzo). Prometten- 
te anche la coltura della soia, 
che sta prendendo piede in 
Friuli. 

Sullo slittamento a ottobre 
delle vendemmie il parere dei 
tecnici e dei produttori è con- 
corde. Lo afferma, fra gli altri, 
l’agronomo Claudio Fabbro, 
della direzione regionale del- 
l'agricoltura che ha sede a 
Udine. 

Un altro agronomo, Mauri- 
zio Gallo, che è anche produt- 
tore di vini a Mariano del 
Friuli, ricorda che l’anno 
scorso già a metà luglio le uve 
Pinot (le più precoci) erano 
entrate nell’ultima fase della 
maturazione, l’invaiatura, 
che sì ha quando gli acini 


assumono il colore definitivo.‘ 


«Questa fase sta iniziando 
quest'anno appena adesso» — 
dice Gallo. 

Marcello Brotto, dell’azien- 
da vinicola Brotto e figli dì 
Vermegliano (vicino a Ronchi 
dei Legionari) è certo che la 
raccolta delle uve si prolun- 
gherà anche. oltre la prima 
decade di ottobre, a differen- 
za delle ultime vendemmie 
che furono quasi tutte antici- 
pate in settembre. 

E invece prematuro parlare 
adesso di quantità e qualità 
delle uve. ‘Sì profila un’anna- 


ta normale, ma si tratterà di 
vedere il tempo che farà da 
qui alla vendemmia. 

C'è stata invece una buona 
fecondazione del grappoli 
nella provincia di Trieste. Lo 
sostiene l’assessore all’agri- 
coltura di San Dorligo della 
Valle, Boris Mihalie, il comu- 
ne dove più è presente la viti- 
coltura a livello provinciale. 


Le irrigazioni del mais prima dell’ultima pioggia 


Alcune zone della regione | 


hanno subito il flagello della 
grandine. «Specie nel Porde- 
nonese, in alcune parti del 
Medio Friuli; nel Collio attor- 
no a San Floriano c’è stata 
una grandinata a livelli deva- 
stanti» — precisa l’agronomo 
Claudio Fabbro. Limitati in- 
vece .ì danni delle crittogame 
(peronospara e oidio), contro 
le quali saranno necessari al 
massimo uno o due tratta- 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha autorizzato il presi- 
dente Antonio Comelli ad 
‘emettere un decreto con il 
quale si dichiara l’eccezionali- 
tà delle avversità atmosferi- 
che che hanno colpito lo scor- 
so giugno la zona di Marti- 
gnacco, Pasiano di Prato e la 
periferia di Udine. 

Come si ricorderà il mal- 
tempo si era abbattuto su una 
fascia piuttosto vasta di terri- 
torio, con gravissimi danni al- 
le colture e — in alcuni casi — 
con'-la distruzione di. interi 
raccolti. Il vento aveva sradi- 
cato alberi, interrompendo la 
viabilità.\di salcune. arterie, 
mentre parecchie strutture 
erano crollate. La «piena» del 
fiume Corno, in vicinanza di 


to un ponte. 
Nel. documento del: presi- 


Incriminati otto orefici a Spalato 


SPALATO — L’amministrazione doganale di Spalato ha 


'‘ avviato formale procedura dei confronti di otto orefici del 
litorale dalmato sui quali grava il fondato sospetto-di collusio- 
ne con i commercianti triestini Luigi Gastaldi ed. Elena 
Gulmanelli, arrestati il 7 luglio scorso per contrabbando di 
preziosi. Tra gli indiziati figurano anche i fratelli Marko e Prena 
Radice, i.due più noti gioiellieri della riviera di Makarska. In 
occasione di perquisizioni effettuate recentemente nei labora- 
tori e negli appartamenti degli otto orefici dalmati, sono stati 

‘trovati, e temporaneamente sequestrati, 120 chilogrammi d’ar- 
sento e3 chilogrammi d’oro dalla provenienza non documen- 

ata 


Settore energetico: riapprovata la legge 


TRIESTE — E’ stata nuovamente riapprovata dalla prima 
commissione permanente del consiglio regionale la legge di 
attuazione degli interventi nel settore energetico previsti dalla 
norma nazionale del 1982. 

Il provvedimento, approvato a maggioranza — con l’asten- 
sione del Pci — è passato nuovamente al vaglio della commis- 
sione a seguito del suo rinvio a nuovo esame da parte del 
governo. La commissione, infatti, ha accolto alcune delle 
osservazioni contenute nel dispositivo di rinvio governativo. 
Ora la legge dovrà tornare in aula per avere il sì definitivo del 
consiglio regionale. 


Cisl e Uil sui problemi del parastato 

TRIESTE — I segretari regionali responsabili della Cisl e 
della Uil del parastato hanno esaminato la situazione contrat- 
tuale della categoria e fatto il punto sullo stato delle trattative 
all'Inps per gli accordi a livello decentrato. In un comunicato i 
rappresentanti di Cisl e Uil criticano il comportamento della 
controparte regionale che «dopo aver preteso dalle organizza- 
zioni sindacali confederali la presentazione di un’ipotesi di 
piattaforma, non è stata in grado di produrre a sua volta una 
controproposta». 

Questo atteggiamento, unito alla decisione della Cgil, 
assieme alla Cisal, «di firmare da sola l'accordo sulla. sede 
regionale» porta, secondo i responsabili della Federpubblici e 
della Uildep, «a una caduta della validità della contrattazione 

j decentrata». 


{II disegno di legge sulle Usi 


TRIESTE —I capigruppo della Dc, del Psi, del Psdi, del Pli, 
! del Pri e dell’Unità sanitaria si sono riuniti alla presenza 
dell’assessore alla sanità Gabriele Renzulli, per un esame' del 
| disegno di legge d’iniziativa della giunta ‘regionale, relativo 
| all’esercizio del controllo e della vigilanza delle unità sanitarie 
i en che sarà esaminato dal consiglio subito dopo la pausa 
| estiva. 
È Dopo un attento esame della normativa nazionale vigente 
è si è constatato che esistono al momento attuale obiettive 
| difficoltà nel funzionamento del modello di servizio sanitario, 
i così come proposto dalla riforma. I problemi riguardano in 
| particolare, la trasmissione delle informazioni e la possibilità di 
$ governare l’intero sistema. 
I Ciò — hanno stabilito i capigruppo — comporta che la 
î Regione.rafforzi la necessità di svolgere in modo ancora più 
{pregnante le proprie funzioni in campo sanitario ché sono 


{ principalmente quelle di programmazione, indirizzo è coordi: , 


{ namento, vigilanza e controllo nei confronti delle realtà subre- 
| gionali e di interlocutore valido e informato nei riguardi delle 
} istanze centrali. 


i | Volume sulla promozione sportiva 
î TRIESTE — Sull’esperienza di quanto negli oltre 400 centri 
| di avviamento allo sport (Cas) del Friuli-Venezia Giulia è stato 
H fatto, la delegazione regionale del Coni ha curato la stampa di 
iun libro che è stato coordinato e redatto dal maestro dello sport 
È Gianfranco Collinassi, Nel presentare il volume, di 210 pagine, 
i ) il delegato regionale del Coni, Enzo Civelli, ha auspicato che la 
i i pubblicazione possa essere qualche cosa di più di una semplice 
i raccolta di documenti, questionari, schede e relazioni, ma 
diventi un sussidio per quanti hanno accolto l’invito a interes- 
"sarsi dei centri di avviamento allo sport. 


Rive D’Arcano, aveva travol-. 


Il maltempo di giugno 
dichiarato «eccezionale» 


dente Comelli si formalizzerà 
anche la delimitazione delle 
aree particolarmente colpite. 
Queste sono state individuate 


nella zona del comune di Mar- 
tignacco (fra la via Nogaredo 
e via Spilimbergo) e in locali- 
tà Ceresetto, la frazione di 
Passons, per Pasiano Di Pra- 
to, nonché l’area circoscritta 
dalle vie Lombardia, Marti- 
gnacco, Chisimaio' e Misani 
(con prolungamento ideale fi- 
no al torrente Cormor) per 
l’abitato comunale di Udine. 


L'atto ufficiale è motivato 
dalla necessità di ottempera- 
re agli adempimenti previsti 
dalla legge regionale numero 
68 del 1982 che autorizza in- 
terventi dell’amministrazione 
regionale in caso di eventi 
calamitosi o eccezionali av- 
versità, atmosferiche. 


CINQUECENTO CONCORRENTI A GRAZ PROVENIENTI DA DIECI REGIONI 


In settembre i giochi estivi di Alpe Adria 


Pallavolo, atletica leggera e tennis da tavolo nella prima edizione della manifestazione 


TRIESTE — Pallavolo, atleti- 
ca leggera e tennis da tavolo: 
saranno queste le tre discipli- 
ne sportive che animeranno i 
prossimi sabato 1 e domenica 
2 settembre la prima edizione 
dei giochi estivi delle regioni 
di Alpe-Adria, in programma 
a Graz, in Austria. 

Dopo il felice esito dell’edi- 
zione invernale dei giochi, 
svoltasi nel 1982 alla stazione 
sciistica di Auronzo, nel Vene- 
to, i presidenti delle regioni, 
dei laender e delle repubbli- 
che della comunità di lavoro 
«Alpe-Adria» (comunità che 
raggruppa, con il Friuli- 
Venezia Giulia, anche Slove- 
nia, Carinzia, Croazia, Veneto, 
Salisburgo, Stiria, Austria su- 
periore, Baviera e Trentino- 
Alto Adige) hanno conferma- 
to; proprio con la programma- 
zione della prima edizione in- 
ternazionale estiva, organiz- 
zata, quest'anno, dalla Stiria, 


l’importanza dell’attività 
sportiva giovanile quale fatto- 
te di reciproca.conoscenza e 
«quale momento tra i più vali- 
di della collaborazione fra le 
regioni». 

Proprio questa collabora- 
zione costituisce uno dei prin- 


cipali obiettivi della comuni- 
tà Alpe-Adria, come è stato. 
del resto evidenziato in occa- 
sione della recente assemblea 
plenaria dei presidenti, tenu- 
tasi a Trieste nel mese di 
marzo, 

Le gare, riservate ad atleti 


Nuova via alpinistica sulle Dolomiti, 


CORTINA D'AMPEZZO — Una nuova via alpinistica, con 
difficoltà di sesto grado e sesto grado superiore è stata aperta 
da quattro guide di Cortina: Stefano Dibona «scoiattolo», 
Giorgio Peretti, Giudo Salton, e Bruno Pompanin Dimai 
«scoiattolo» sulla parete Sud-Ovest del Sasso della Croce in S. 
Leonardo Di Val Badia. La nuova via che è stata battezzata la 
«Via degli amici» è lunga 250 metri, presenta nella parte iniziale 
fino alla grande cengia del Piz del Mastello roccia a tratti 
friabile con zone di roccia compatta. Dalla grande cengia si 
passa lungo una fessura a strapiombo; per arrivare all'attacco è 
indispensabile seguire la via ferrata alla quale si accede 
dall’Abbazia di S. Croce. Per aprire la nuova via è stato 
necessario l’uso di 16 chiodi, quattro dei quali sono rimasti in 


parete. 


ed atlete di età inferiore ai 17 
anni, vedranno la partecipa- 
zione complessiva di oltre cin- 
quecento concorrenti delle 
dieci regioni, impegnati nel 
volley, nel tennis-tavolo e nel- 
le specialità, per quanto con- 
cerne l’atletica leggera, dei 
110 ostacoli, 100, 200, 400,800, 
@1.500 metri piani, staffetta 4 
per 400, lancio del peso e del 
disco, salto in alto, in lungo e 
con l'asta. — È 

I responsabili della grande 
manifestazione collettiva 
hanno inoltre abbozzato un 
prospetto di sedi di svolgi 
mento per le future edizioni 
del «meeting»: giochi estivi 
del 1986: Trentino-Alto Adige; 
giochi del 1988: Croazia; gio- 
chi del 1990: Austria sùperio- 
re; giochi del 1992, Baviera. 
Giochi invernali del 1985, Ca- 
rinzia; del 1987: Friuli- 
Venezia Giulia; del 1989: Slo- 
venia; del 1991: Salisburgo. 


FIRMATO DAL MINISTRO FRANCA FALCUCCI L'ATTESO DECRETO 


Collegio del Mondo Unito: titoli 


parificati a quelli della maturità 


TRIESTE — Il diploma del 
Baccalaureato internazionale 
rilasciato dal Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico di 
Duino è stato equiparato a 
tutti gli effetti giuridici ai di- 
plomi italiani di maturità 
scientifica e linguistica. Lo ha 
stabilito un decreto. firmato 
dal ministro. della Pubblica 
istruzione, sen. Franca Fal- 
cucci, in attuazione della leg- 
ge del 1978 istitutiva del Col- 
legio dell'Adriatico. 

Il decreto è stato emanato 
dopo che il Consiglio naziona- 
le della pubblica istruzione e 
il Comitato orizzontale (dello 
stesso Consiglio) per la scuola 
secondaria superiore avevano 

' espresso l'accertamento della 
preparazione nelle seguenti 
materie: lingua italiana, una 
lingua straniera, scienze uma- 
ne (storia, o filosofia, o econo- 
‘mia politica), matematica, 
scienze naturali (fisica, o chi- 
mica, o biologia), approfondi- 
mento di una delle materie 
comprese nelle scienze natu- 
rali ed umane. L’accertamen- 


to riguarderà inoltre alcune 
materie complementari: atti- 
vità creative; affari interna- 
zionali; teoria della conoscen- 
za. E’ altresì richiesta una 
tesina scritta a scelta del can- 
didato su una delle materie di 
esame. Per la maturità lingui- 
stica l'accertamento in sede 
di esame riguarderà la lingua 
italiana, due lingue straniere, 
le scienze umane, le scienze 
naturali, e le altre materie 
‘complementari sopra dette. Il 
decreto fissa anche l’equiva- 
lenza fra il punteggio in 42.mi 
proprio del diploma di Bacca- 
laureato internazionale e 
quello in 60.mi della maturità 
in Italia. 

Agli studenti sarà richiesto 
in via integrativa una prova, 
scritta e orale, di conoscenza 
della lingua italiana dinnanzi 
a una commissione di nomina 
ministeriale che si riunirà 
annualmente a Duino. Il di- 
ploma di Baccalaureato inter- 
nazionale viene infatti ricono- 
sciuto in Italia anche per i 
numerosi studenti stranieri di 


varie nazionalità che frequen- 
tano il Collegio. Quest'anno 
‘sono stati quasi novanta gli 
studenti, provenienti da 43 
Paesi, che hanno concluso il 
primo biennio accademico al- 
la scuola di Duino, biennio 
corrispondente agli ultimi 
due anni del nostro liceo. 


L'iter burocratico del decre- 
to è stato, complesso, per la 
singolarità del riconoscimen- 
to e la necessità di individua- 
re le corrispondenze fra i piani 
di: studio del Collegio e le 
abituali materie di esame dei 
vari indirizzi della maturità in 
Italia. Al problema sono state 
interessate varie direzioni ge- 
nerali del ministero della pub- 
blica istruzione, fra cui quelle 
per. gli scambi culturali, per 
l'istruzione universitaria e per 
l'istruzione tecnica. 


Il diploma conseguito, al 
Collegio di Duino acquista 
ora tutti gli effetti giuridici 
dell'attestato di maturità in 
Italia, anche ai fini dei concor- 
si pubblici che lo richiedono. 


Ex tempore 
a Trieste 
per artisti 


della regione 


‘TRIESTE — Il sindacato 
regionale belle arti Ccdi-Uil 
organizza per domenica pros- 
sima lex tempore «premio 
piazza Unità d’Italia 1984» in 
collaborazione con: l’associa- 
zione artistica regionale e con 


il patrocinio dell'Ente turi-* 


smo e soggiorno di Trieste. 

La manifestazione — giunta 
alla sua decima edizione — si 
svolgerà nella zona delimitata 
dal Molo Audace, piazza del- 
Unità d'Italia, piazza della 
Borsa, S. Maria Maggiore, 
piazza Barbacan, piazza Ca- 
vana, piazza Venezia e Pe- 
scheria centrale. 

La partecipazione è libera a 
tutti gli artisti della regione e 
atuttele tendenze o tecniche. 
I premi messi in palio dagli 
enti cittadini e da ditte e asso- 
ciazioni, verranno assegnati 
da ‘una giuria che sceglierà 
anche le opere più meritevoli, 


BI TURISMO — Nel primo 
periodo di agosto gli italiani 
hanno superato negli arrivi i 
turisti di altre nazionalità che 
hanno scelto le località della 
costa jugoslava per.un perio- 
do:di ferie. | 


VIENNA 
JUGOSLAVIA 


SORRENTO - CAPRI 
AMALFI - POMPEI 19-23/9 


BUDAPEST e GRAZ 22-26/9 
TOUR DELLA PUGLIA. 22-29/9 


S. MARINO 
URBINO - S. LEO 


10-13/9 
10-15/9 


Lire 315.000 
Lire 345.000 


Lire 426.000 
Lire 446,000 
Lire. 645.000 


29/9-1/10 Lire 198.000 


menti a base di prodotti di 
rame e di zolfo, dopo le piogge 


di questi giorni. 

E passiamo alle altre coltu- 
re. Dopo una eccessiva diffu- 
sione in Friuli del mais, c'è 
stato quest'anno un buon ri- 
torno del frumento (nelle va- 


pane). E dell'orzo. «Da unlato 
si sono ‘ridotti i margini di 
redditività sul mais — spiega 
Maurizio Gallo — per. l’au- 
mento dei costi di produzione 
non compensati dai prezzi di 
vendita, dall’altro la mancan- 
za di rotazione delle colture 
aveva creato alcuni seri pro- 
blemi agronomici: ad esem- 
pio, l'eccesso di erbe infestan- 
ti nei campi a granoturco». 

Si sta infine sviluppando 
nella regione la coltivazione 
della soia, richiesta per la 
produzione dell'olio omoni- 
mo, per la fabbricazione di 
farine impiegate nell’alimen- 
tazione zootecnica, e per una 
serie dì prodotti dietetici. L’in- 
teresse degli agricoltori friu- 
lani verso la scia deriva dalla. 
sicurezza ‘dei prezzi del pro- 
dotto finale già al momento 
della semina. Quest'anno si 
parla di 74 mila-75 mila lire al 
quintale. 

Baldovino Ulcigrai 


rietà a grano tenero, da | 


+ TASSA D'ISCRIZIONE 


RCA 


amari 


Tel. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza Unità d’Italia 6 - TRIESTE 
040/62621 


MIK-MAK 


VENDE : 


Com. Comune eff. 


TUTTO A META' PREZZO 
VIA COMBI 14 - TRIESTE - TEL. 793634 


E. URSINI 


Consulente per i problemi 
della coppia. 


VIA LAZZARETTO VECCHIO 9 
TEL. 722694 


COPPA MONTEBELLO 


(finale) 


(INIZIO ORE 20.45) 


La giusta scelta dei regali per la vostra 


LISTA DI 


NOZZE 


G. PIAPAN 


[CRISTALLERIA e PORCELLANE e POSATERIA 


TRIESTE - PIAZZA OSPEDALE 3'- TELEFONO 793722 
DECENNI DI ESPERIENZA PER CONSIGLIARVI BENE!!! 


Ya 
\U7 UTAT 


DOPO FERRAGOSTO... 
ss IN VIAGGIO CON L'U.T.A.T. 


ESTERO z 


CIRCUITO della JUGOSLAVIA autopullman - 15/19 agosto 
BUDAPEST, la capitale sul Danubio autopullman - 15/19 agosto 
MONACO e i CASTELLI della BAVIERA autopullman - 15/19 agosto 


GERMANIA ROMANTICA e NAVIGAZIONE SUL RENO  autopullman 
- 19/25 agosto 


AMSTERDAM e l'OLANDA autopullman - 20/29 agosto 

CIRCUITO della JUGOSLAVIA. autopullman - 22 agosto/26 agosto. 
BUDAPEST, la capitale sul Danubio autopullman - 22/26 agosto 
MONACO e i CASTELLI della BAVIERA autopullman - 22/26 agosto 
COPENAGHEN, cuore del Nord aereo - 23/27 agosto 

Da SAN MARCO alle PIRAMIDI viaggio crociera 24 agosto/7 settembre 


CIRCUITO della SPAGNA autopullman e nave - 25 agosto/6 settembre 
CORSICA, ISOLA di BELLEZZA autopulimen -.26 agosto/2 settembre 
BUDAPEST, la capitale sul Danubio autopullman - 29 agosto/2 settembre 
CIRCUITO della JUGOSLAVIA ‘autopullman - 29 agosto/2 settembre 


ITALIA 


TRIANGOLO del SOLE autopullman e nave - 19/26 agosto 
SARDEGNA PITTORESCA autopullman e nave - 19/26 agosto 


CAMPANIA RIDENTE autopullman - 19/26 agosto 
PUGLIA: D'INCANTO autopullman - 19/26 agosto 


MAGNIFICA SICILIA autopullman - 26 agosto/9 settembre 

SARDEGNA PITTORESCA autopullman e nave - 26 agosto/2 settembre 
TRIANGOLO del SOLE autopullman e nave - 26 agosto/2 settembre 
CAMPANIA RIDENTE autopullman - 26 agosto/2 settembre 

PUGLIA D'INCANTO. autopullman - 26 agosto/2 settembre 

FASCINO. della CALABRIA. autopullman - 26 agosto/2 settembre 
TORINO, VAL D'AOSTA e ALTA SAVOIA autopullman - 26 agosto/f 


settembre 


NIZZA, MONTECARLO e RIVIERA LIGURE .autopullman -:26:agosto/1 


settembre. 


‘ TOSCANA e ISOLA D'ELBA autopullman © 26 agosto/1 settembre 


Prenotazioni presso gli uffici UTAT di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 


UTAT viaggia nel mondo con 50 anni d'esperienza 


L 
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12 agosto 1984 


IL PICCOLO 


: GIORNALE DI TRIESTE 


LO RIVELANO I DATI DELL’ULTIMO CENSIMENTO 


È 
à 
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La famiglia di due persone 


è ormai la media triestina 


‘Trent'anni fa il livello era di tre componenti - Sempre più gente sola 


La famiglia media a Trieste 
l è oggi formata da due sole 
» persone, mentre trent'anni fa 
î era formata da tre. Lo rivela- 
no i dati dell'ultimo censi- 
? mento, quello dell’81, ché ven- 
i gono resi noti soltanto ora. Se 
infatti nel'51 la media di com- 
ponenti. per nucleo familare 
era.di 3,1, nell'81 è di 2,4 E 
non. si sbaglia certo dicendo 
che oggi le famiglie sono an- 
cora più piccole. 
Parallelamente cresce, in 
modo impressionante, il nu- 
mero dei triestini che vivono 
da soli. Nell'81:sono già 30.715. 
Se ad essì aggiungiamo altre 
3.142 persone che abitano in- 
? sieme a parenti e conoscenti, 
‘ma formano una famiglia a sè 
* stante (vivono cioé del pro- 
* prio reddito) vediamo che le 
| famiglie cosiddette «monocel- 
| lulari». sono 33.857. Più del 
doppio rispetto al '51 quando 
‘ erano 15.448. 
Cala dunque la popolazio- 
| ne, invecchiano gli abitanti e 
aumentano le persone che vi- 
! vono ‘sole. Si trattà.in gran 
parte di anziani, soprattutto 
' vedove. Dopo il record del 
i calo e dell'invecchiamento 
| demografico più vertiginosi, 
‘Trieste si colloca ai primi po- 
! sti in Italia anche per il basso 
numero di. componenti per fa- 
| miglia. La media nazionale è 
infatti di tre persone, e va dal 
1 3,3 dell’Italia meridionale, al 3 
i dell’Italia centrale, al 2,8 del- 
| l’Italia settentrionale. 
Le famiglie diventano più 


‘ piccole e di. conseguenza, no- | 


i nostante il' calo. complessivo 
* di abitanti, il'loro numero au- 
menta. Nell’81 le famiglie trie- 
‘ stine sono 198.895, mentre nel 
(51 erano 95.910. Oggi ogni tre, 
* quattro famiglie, ce n'è una 
i formata da una persona sola. 
' Quelle monocellulari infatti 
sono il 28,5 per cento nell’81, 
* mentre erano il 22,7 per cento 
| nel ’71 e il.16,1 per cento nel 
tot i 
| Sono aumentate anche, le 
* famiglie con due persone: da 
| 22.363 nel’5l'a 36.597 nel7la 
* 37.031 nell'81. Sono invece di- 
| minùite, in numero e in\per- 
* centuale, le. famiglie compo- 
I ste da tre o da più di tre 
ì persone. Quelle di tre (26,055 
$‘pell’81).sono scese dal 26,3:-per 
è cento.del ‘51 al 21,9 per cento 
® dell’81: quelle di quattro 
& (17.126 nell'81) dal 18,7 al 14,4 
,* per cento; quelle di. cinque 
* (3.911 nell'81) dal 9,1 al 3,3 per 


| cento; quelle di sei (693, 


\ nell’81) da 3,8 a 0,6. 

® | Non parliamo poi delle fa- 
+ miglie di sette persone. che 
| nell'81 sono 155, mentre nel 
i 51 erano 1.473, e quelle di otto 
? che sono 67, mentre nel ‘51 
‘erano 1.133. Altri tempi vera- 
* mente il 1951: c'erano ben 225 
% famiglie con oltre dieci perso- 
? ne e una.ne aveva addirittura 
, ventidue. G.P. 


Qui benzina 


| Oggi dalle.7.30 alle 12.30 e» 


i dalle 15 alle 19 saranno aperti 
li seguenti punti. vendita di 
i carburante: Automobil Ciub 
in via Punta del forno, Campi 
Elisi angolo via Meucci (con 
| gasolio). via Giulia 76. viale 
iMiramare 9 (con gasolio) e 
1231, strada del Friuli 5, via 
‘Fabio Severo 2/4, riva Nazario 
Sauro 2/1, via Forti 46 (con 
igasolio), via. dell'Istria (con 
gasolio), Aquilinia (con. gaso- 
lio), largo: Giardino, campo 
iSan Giacomo, via Locchi, 
|piazza Duca degli Abruzzi, 
piazza Foraggi (con gasolio), 
riva Ottaviano Augusto (con 
igasolio), Sgonico (con gaso- 
ilio), piazzale Valmaura (con 
gasolio). Duino Aurisina sta- 
tale 14. a 


MM PROROGA — Nella giornata 
del primo agosto ‘a causa di una 
agitazione sindacale gli sportelli 
dell'agenzia numero 2 della filiale 

della Banca cattolica del Veneto, 
non hanno funzionato regolarmen- 
te. Coni provvedimento prefettizio 
è stata pertanto disposta una pro- 
toga di 15 giorni a. partire dal 2 
‘agosto e nei cinque giorni succes: 
sivi. 


La Iccu- 

containers 
e la CIC. 
rispondono 
alla Gefidi 


La «Iccu containers» di 
Trieste e la «Compagnia ita- 
liana containers» annunciano 
in un comunicato-che l’anda- 
mento dell'esercizio 1984 ge- 
stito dal nuovo consiglio di 
amministrazione è in netto 
miglioramento rispetto a 
quello del 1983. Pertanto — si 
legge nella nota — i piccoli 
azionisti egli investitori in 
containers «non hanno nulla 
da temere». 

La precisazione fa seguito a 

un altro comunicato, emesso 
l’altro giorno dalla «Gefidi» di 
Trieste — la società fiduciaria 
che detiene ‘azioni per conto 
di piccoli azionisti della «Iccu 
containers»  — nel quale si 
sottolineava la decisione di 
impugnare presso la magi- 
stratura: triestina l’ultima as- 
semblea ‘della società di 
noleggio. 
. La Iccue la Compagnia ita- 
liana containers sottolineano 
che «fino ad oggi non è stata 
notificata alcuna impugnati- 
va da parte della Gefidi», 


1951: Zret 


Straniero 
tatuato 
sorpreso 
con un 
coltello 


L'atteggiamento sospetto e 
i vistosi tatuaggi sulle braccia 
e sul petto hanno tradito uno 
jugoslavo di 31 anni, Ahmed 
Ibralic, residente a Bosanski 
Samac, che è stato arrestato 
per «ingiustificato porto. di 
coltello». Nella cintura dei 
pantaloni aveva infilato un 
coltellaccio da cucina con la 
lama appuntita e affilatissi- 
ma. Quali progetti avesse non 
sl sa. 


L'arresto è avvenuto in pie- 
no giorno in via Fabio Severo. 
‘A vederlo fermo nei pressi 
della salita di via Romagna è 
stato l'ispettore  Scozzai, .il 
quale ha bloccato l'auto di 
servizio sulla quale viaggiava 
per controllare l’uomo. 


‘Proprio in quel momento, 
dal marciapiede opposto un 
giovane si è avvicinato all'uo- 
mo tatuato. I due si sono in- 


camminati verso piazza Dal- 
mazia: Il sottufficiale li ha 
seguiti e quindi bloccati. Così 
è saltato fuori il coltello. 


esi 


24 
Id 
companenti 


GLI ESTREMISTI DI DESTRA AD ASCOLI PICENO 


7 CONTROLLO MEDICO PER L’ARABO ARRESTATO 
In poche righe a i 


È in srado di ‘parlare 
lo sherpa del plastico 


Estranei alla vicenda due marocchini fermati dalla Finanza 


Muggia: Ferragosto sacro e profano 


A Muggia si farà festa grande per il giorno di Ferragosto, 
com'è ormai tradizione da anni. Alle 11 nella basilica il vescovo 
di Trieste, mons. Lorenzo Bellomi, presiederà la celebrazione 
liturgica e impartirà la cresima‘a un gruppo di bambini della 
parrocchia. ‘Alle 18.30 ci sarà la messa solenne, celebrata dal 
vicario generale mons. Piergiorgio Ragazzoni. Canteranno i 
cori di Muggia e quello parrocchiale. Poi, terminate le funzioni 
religiose, si potranno degustare specialità tipiche della cucina 
locale nei ‘chioschi allestiti appositamente. 


Festa del patrono di Isola 


Oggi, alle 11, gli Isolani a Trieste, ricordano con una messa 
nella chiesa della Beata Vergine del Rosario il loro compatrono 


San Donato. 


| Lavori al muraglione del Castello 


Tl Comune ha dato in appalto i lavori per il consolidamento 
del muraglione del Castello di San Giusto sulla via Grossi. Il 


costo previsto è di 46 milioni e 600 mila lire. I bastioni, infatti, 
nelle parti alte sono stati danneggiati dagli agenti atmosferici. 


Ufficio postale chiuso 


Lunedì e martedì non si potranno ritirare pacchi e stampe 
nell'ufficio delle poste di via Sant'Anastasio 12. Sono infatti in 


corso lavori di ristrutturazione. I cittadini potranno ritirare gli 


oggetti da giovedì in poi. 


Il Psi e la centrale Enel 


Un appello perché sia indetto il referendum sulla centrale a 
carbone è stato fatto dai segretari delle sezioni del Psi di 

.| Trieste centro (Antonio D'Alessandro), Rozzol (Alessandro 
Perelli) e San Giovanni (Ferdinando Periatti). Secondo i 
socialisti infatti è necessario coinvolgere tutti gli abitanti «su 
una scelta che rappresenta un’indicazione precisa sul,modello 


di sviluppo di Trieste». 


Lettera dei fratelli Lai 
filtra dal supercarcere 


Una lettera dei fratelli Lai, î 
due estremisti dì destra trie- 
stini detenuti da 26 mesi con 
gravissime accuse, è uscita 
dal carcere di massima sicu- 
tezza di Ascoli Piceno. Questo 
nonostante le restrizioni im- 
poste dall'articolo 90 del rego- 
lamento carcerario che vieta 
la trasmissione dî ogni scritto 
di carattere politico. 

La lettera, tre cartelle e 
mezza, al di là delle frasi 
scontate è significativa per le 
sue riflessioni sul terrorismo 
di destra. È anche un docu- 
mento importante per capire 
lo stato d’animo în cui vivono 
tanti detenuti in attesa di giu- 
dizio. Lo scritto sembra un 
tentativo di comunicare con il 
mondo esterno per dire: non 
siamo dei sepolti vivi, voglia- 
mo spiegare cos’è accaduto:a 
tanti giovani che si trovano 
nelle nostre stesse condizioni. 

Livio. e Ciro Lai vogliono 
insomma ristabilire un con- 
tatto con la società perché 


non si dimentichi — ora'che il 
terrorismo è vinto — degli 
«anni di piombo». I due fratel- 
li, tra l’altro; scrivono: «Ci 
assumiamo le nostre respon- 
sabilità politiche, essendoci 
illusì dì concretizzare con le 
armiinostri ideali ed entusia- 
smi giovanili». 

Sostengono anche «che al- 
l’interno del fenomeno arma- 
to di destra non è mai esistita 
una struttura verticistica, un 
vero e proprio partito arma- 
to, essendo i Nar solo una 
sigla ideale attorno alla quale 
ruotava lo spontaneismo di 
gruppi e persone. Non c'è sta- 
ta dunque una strategia uni- 
taria di lotta. 

«Tutte le forze politiche e 
sociali —continua la'lettera — 
devono prima 0 poi confron- 
tarsi ed affrontare il proble- 
ma dell'interpretazione di un 
fenomeno così vasto di rivolta 
generazionale. 

«Anche noi dobbiamo rico- 
struire a livello politico e sto- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Macario e Giuliano —Il 
‘sole sorge alle 6.02 e tramonta alle 
20.18; la luna si leva alle 21.11 e 
cala alle 6.23. È 

Ieri: temperatura massima gra- 


» di 20,5; minima gradi 17; pressione 


millibar 1012,5 in:lieve aumento; 
umidità 75 per cento: calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 23,8. Pioggia caduta 
millimetri 40,2. (Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell'Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri). 


Maree oggi: alta alle 11.31 con | 


cem 41 e alle 22.38 con cm 40 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.51 con 
cm.62 e alle 17.05 con em 17 sotto il' 
livello medio. 

Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13. e dalle 16 alle 20.30: piazza 
Oberdan 2, tel. 62412: via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 727028; via Zorutti 
19, tel. 796212: piazza Cavana l. 
tel, 760940; piazza Giotti 1, tel. 
‘761952: largo Osoppo 1 (Gretta) 


‘tel. 420515. si 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: piazza Oberdan 2: via 
Tiziano Vecellio 24; via Zorutti 19: 
largo Osoppo 1 (Gretta). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Cavana 1: piazza Giotti 1. 

Farmacie aperte solo dalle 8.30. 
alle 13. Dallel3.in poi (servizio 
diurno e notturno) solo a chiama- 
ta: Aurisina, tel. 200121; Bagnoli, 
tel. 228124; Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, tel. 274998. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc-' 

corso stradale): telefono 116. 


sn nt 


Anche il Luna park 


sulle Riv 


I 


| quando ormai non ci sperava più nessuno, è spuntato il sole e la kermesse di Ferragosto ha 
preso regolarmente il via. I baracconi del Luna park hanno alzato in gran fretta le serrande. E 
gli stand gastronomici si sono messi a sfornare pesce fritto. Quest'anno la festa è sensibilmente 
cambiata rispetto alle passate edizioni. Innanzitutto non si tiene più su un molo ma per la 
prima volta sulle Rive, fra la Marittima e la Pescheria. E poi le grigliate e la musica hanno 
lasciato il posto a una sagra un po’ paesana con autoscontri, macchinette per misurare la forza 
dei muscoli, il tiro a segno. Anche il Tagadà, una giostra a spirale, è stata presa d'assalto. La 
festa, organizzata dal Circolo ricreativo pugilistico dell’Eapt con il patrocinio dell'Ente porto 
e dell’Azienda di soggiorno di Trieste, va avanti fino‘a mercoledì (Foto di Giovanni Montenero) 


di S. OSMO 


a a 


k 5 | 
0, via Tarabochia 5 


freschezza «giovane»: il letto in vimini 


i to) Lin 
x 


rico le nostre scelte, per por- 
tare il nostro contributo al- 
l’interpretazione di un feno- 
meno sociale che ha visto 
coinvolti migliaia e migliaia 
di giovani». 


BM INCENDIO —IVigili del Fuoco 

del porto vecchio sono dovuti in- 
tervenire ieri per spegnere un prin- 
cipio d'incendio sviluppatosi a 
bordo della 125 di Adolfo Pinto. 
abitante in via Moreri a Roiano. 
La vettura percorreva la via Com. 
merciale diretta verso il centro. 
quando all'altezza di piazza Scor- 
cola il motore. forse surriscaldato. 
ta preso fuoco. 


Per questa 
pubblicità rivolgersi: 


S 0. P. E ® È 
Tel. 65065/6/7 
Alberghi 


OBELISCO 
PARK - HOTEL 


Un'oasi 
di tranquillità... 
OPICINA (TRIESTE) 
Via Nazionale 1 
Tel. 212666 


Autonoleggi 
Adriatic snc. 


di B. e L. Fornasaro e Co. 


Noleggio con autista Ita- 

Ù ro — Cerimonie è 

ioni. qualsiisi ser: 
Vizio a richiesta 

TRIESTE. | ) 

Via della Zonta 7 B 

Tel. 60387, ab. 820824 


CHI, COME, 


attività e servizi della città 


Autonoleggi 


‘A vederlo, oggi che la magi- 
stratura ha consentito che ve- 
nisse diffusa la sua foto, l’ano- 
nimo arabo ha l’aspetto più di 
un ladruncolo che di un emis- 
sario. di misteriosi terroristi. 
Magro, con le braccia lunghe, 
un paio di baffetti fatti cresce- 
re per apparire più adulto, gli 
occhi imbambolati, il giovane 
sherpa del plastico prosegue 
nella sua resistenza passiva, 
cui certamente era stato ad- 
destrato. 

.Il medico che lo ha visitato 
— il dott. Argeo' Semeraro 
della clinica otorinolaringoia- 
trica di Cattinara — ha accer- 
tato che non è muto. Le sue 
corde vocali sono perfette e 
non hanno subito alcuna le- 
sione. È dunque assolutamen- 
te sano: anche un rigonfia- 
mento riscontratogli dietro 
l’orecchio destro non è dovuto 
a fattori traumatici ma, forse, 
a una puntura d’insetto. 

Muto, dunque, non è, anche 
se simula: «A dire il vero una 
volta ha parlato — ci ha detto 
uno degli inquirenti — ed è 
stato quando il finanziere che 
lo aveva bloccato sul treno gli 
ha chiesto dove fosse diretto. 
In quell’occasione ha risposto 
distintamente: Roma. Da al- 
loranonha più aperto bocca». 

Squadra Mobile e Digos del- 
la Questura di Trieste conti- 
nuano frattanto le indagini 
assieme alla guardia di Finan- 
za; e ai servizi segreti. 

I due marocchini bloccati 
dalle fiamme gialle nei pressi 
dellà stazione ferroviaria ‘e 
trattenuti iin Questura o, me- 
glio, invitati a rimanere chiusi 
in Questura, sono stati affida- 
ti ieri all'ufficio stranieri che 
provvedera ad. allontanarli 
dal territorio nazionale pet- 
ché.sprovvisti di mezzi di sus- 
sistenza. È accertato ché i due 
— sui 25 anni — sono «turisti» 
in cerca di lavoro arrivati dal- 
la Turchia attraverso la Jugo- 
slavia. Le loro impronte digi- 
tali non dicono nulla al «cer- 
vellone» della Criminalpol e 
neppure a quello dei «servizi». 

W. R. 


La prima immagine dell’arabo arrestato lunedì a Opicina 
mostra il volto di un ragazzo: non sembra un corriere di morte 


i CASH aag CABR 


VIA DELLA CONCORDIA 6 - T 
Autoforniture 


AUTOFORNITURE 
ROBY 


RICAMBI -. ACCESSORI 
PER TUTTE LE AUTO 


Viale, Ippodromo 12 
Telef. 942174 - TRIESTE 


AUTONOLEGGIO CON 
E SENZA AUTISTA 


DUAL SAL. AUTOSERVIZI 


VIA-S. NICOLO. 12 
TRIESTE - TEL. 68243 


EL. 795252. 


6.B. ELETTRONICA 


Distributore esclusivo 
per Trieste 
Antenne Emme Esse 


Strada. di Fiume 41 
Trieste - Tel. 942281 


‘DOG CENTER 


Aperto anche.in'ago-.\ 
sto @ Servizio veteri- 

È mario. e Assistenza 
immediata ‘per ogni 
‘caso urgente 


TRIESTE 
Via Rossetti 39 A. tel. 755934 


Via Cadorna 123.a. tel. 728260 
| Abbigliamento 


modabella ‘. abbigliamento. ‘ 


neonato bambino 
uomo donna 
dalla fabbrica al consumatore 
Via Ponchielli 11 +). Tel. 68750 


CENTRO GAS 


Riscaldamento 


Ricambi. Assistenza 


Via del Lavatoio 2, ‘p.zza Oberdoni 
Telefono 50701 


Tappeti 
LA DITTA 19 


TACCAR 


Tappeti orientali 


Via Giustiniano 5 (Foto Ulpiano) 


NEL MESE DIAGOSTO: 
E APERTA 
SOLO AL MATTINO 
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IL PICCOLO 


. GIORNALE DI TRIESTE 


ORGANIZZA LA RETTORI TRIBBIO 2 


Concerti e mostre 
in-Piazza Vecchia 


Saranno presenti anche film di cineamatori 


Concerti, mostre, e proiezio- 
ni cinematografiche anime- 


bre, Hindemith, Donizetti, 
Lunedì 27 agosto, alle 18, 


«POESIA IN PIAZZA» TURBATA DAL MALTEMPO 
® @ 
Muggia per un giorno 
© © © ® 
la capitale dei dialetti 


In gara 270 composizioni di 115 autori: ha vinto l’istriano Nider 


Duecentosettanta poesie in 
gara,centoquindici autori dai 


Elargizioni dei lettori 


Domenica, 12 agosto 1984 
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In memoria di Ottorino Violin 
nel X anniversario dalle nipoti 
20.000 pro Istituto ciechi \Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mario Bastico 
(12-8) dalla moglie e figli 30.000 pro 
Assoc. italiana sclerosi multipla. 

In memoria di Mario Marocco 
nel XXIII anniversario (12-8) dalla 
mamma e dalla nonna 50.000 Pro 
Ospedale infantile «Burlo Garo- 
folo». 

In memoria del dott. Bruno Gre- 
go nel XXX anniversario (12-8) da 
Bianca /Grego 10.000 pro Società 
‘Alpina delle Giulie (Fondo rifugi), 
10.000 pro Istituto «Giancarlo Ro- 
li»; da Giuliana Roli 10.000 pro 


In memoria di Jolanda Tonel in 
Valenti da Leda Niccoli, famiglia 
Fabio Niccoli, famiglia Stelio Mo- 
so 30.000, dalla famiglia de Visinti- 
ni 20.000, da Maria Capasso 20.000 
pro Chiesa S.S. Andrea a Rita. 

Im memoria di Giorgia Baldi da 
Gina Corsini 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giulio Barelli da- 
gli amici del Dante 80.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalle famiglie 
Ferdinando. Arneri,. Giorgio Du- 
ban e Gastone Rocco 100.000 pro 
Fondazione antitubercolare conte 
Carlo Petiti di Roreto. 

In memoria di Omero De Rosa 
da Giordano e Anita Tencich 


In memoria di Gemma Gandu- 


sio dalla famiglia Crivellari 30.000; 
da Clara Bonvento 30.000; dalle 


famiglie Furlan.- Bartoli 50.000 pro 
Chiesa S. Rita. 

In memoria di Laùra Garbassi 
da Alessio Livio 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Roberta-e 
genitori 20.000 pro Premio di lau- 
rea di Mario Strudthoff (Università 
degli studi). È 

Im memoria di Ida Ivancic da 
Lidia e Bruna Bevilacqua, fam. 
Zecchin Marcuzzi 350.000 pro Suo- 
re ‘scolastiche S. Dorligo della 
Valle. x 

In memoria di Argia Lanfrit ved. 
Maraspin da Esperia e Francesco 


ranno da domani fino all’11 
settembre strade e piazze di 
cittavecchia. È tempo di «Ar- 
te, musica, prosa, poesia», la 
manifestazione che la Galle- 
ria Rettori Tribbio 2 organiz- 
za per il quarto anno consecu- 
tivo nel vecchio cuore di Trie- 
ste, con gli auspici dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno e 
turismo e con la collaborazio- 
ne delle autorità comunali e 
della parrocchia della Beata 
Vergine: del Rosario. 

La rassegna di Piazza Vec- 
chia prenderà il via ufficial- 
mente alle 18 di domani con 
Yinaugurazione di una mostra 


i appassionati di arte sacra: la 


agosto e martedì 11 settem- 


un’occasione ghiotta per gli 


Galleria Rettori Tribbio 2 
ospita le opere di 16 artisti tra 
i quali Bartoli, Samuel, Tro- 
vato e Vranich. L'esposizione 
rimarrà aperta sino al 13 set- 
tembre. 

Il giorno successivo, marte- 
dì 28, alle 20.30, Piazza Vec- 
chia diventerà lo schermo 
ideale per i film a passo ridot- 
to del club cinematografico 
triestino a firma di Maya Mo- 
nico, Graziella Petracco, 
Giorgio Vetta, Alessio Zerial. 

Ancora musica venerdì 31 


di pittura e scultura alla galle- 
tia Rettori che potrà essere 
visitata sino al 26 agosto, dal- 
le 17.30 alle 19.30, nei giorni 
feriali , 


bre. Il primo appuntamento è 
alle 20.30 con un concerto 
d’organo, oboe e canto. Inter- 
preti, Maria Puxeddu, Fiam- 
metta Zuliani e Giacinta Si- 
mon. Musiche di Emanuel 


L'esposizione è un omaggio 
a 24 artisti: Altieri, Alberti, 
Bossi, Brumatti, Bomben, Ca- 
rà, Celiberti, Cerne, Corbidge, 
Crali, Devetta, Frausin, Fu- 
sco, Guacci, Grassi, Iacobi, 
Pittino, Ravalico, Righi, Rosi- 
gnano, Sormani, Tavagnacco, 
Stocca, Zhou Zhi-Wei. 

Il primo appuntamento con 
la musica invece è previsto 
per martedì 21. agosto, alle 
20.30, in Piazza Vecchia. Mari- 
na Debianchi e Maria Nice 
Costantino, rispettivamente 
oboe e pianoforte, eseguiran- 
ho musiche di Handel, Lefe- 


Bach, Cavalli, Chedeville;, Co- 
relli, Handel, Pergolesi, Tele- 
mann. 

L’ultima serata (sempre alle 
20.30), è dedicata al gruppo da 
camera «F. Candonio» (Infan- 
ti, Pellos, Nassimbeni, Zerbi- 
natti, Monreale, Avon, Mar- 
chetti, direttore ' Pressacco) 
che eseguirà musiche del 
repertorio vocale e strumen- 
tale medioevale e rinascimen- 
tale. Entrambi i concerti sa- 
ranno ospitati nelle Chiesa 
della Beata Vergine del Ro- 
sario. 


Duino-Aurisina: 
fumata nera 


venti agli ottant'unni, dieci 
edizioni alle spalle. Sono le 
cifre di «Poesia in piazza», 
manifestazione organizzata 
dall’Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo triestina 
a dal Comune di Muggia, ri- 
servata a liriche scritte nei 
vari dialetti delle Tre Venezie 
e dell’Istria, e nelle lingue la- 
dina e friulana. È x 

L'edizione del decennale sì 
è conclusa l’altra sera, al di 
fuori dell’abituale e ‘suggesti- 
va cornice della muggesana 
Piazza Marconi: il maltempo 
ha costretto tutti — pubblico, 
autori, giuria... — nella picco- 
la Sala Roma. 

Ha vinto Giuseppe Nider, 
un anziano signore istriano 
che vive da tanti anni a Ro- 
ma, dove era speaker della 
Rai; la giuria popolare, con 
tanto di palette, ha preferito 
la sua poesia in dialetto «ve- 
neto-istriano» alle tante altre 
in friulano, gradese, trevigia- 
no, bassanese, rovignese... 

«Bisogna:recuperare la for- 
za artistica della parlata lo- 
cale», ha detto Willer Bordon, 
primo cittadino di Muggia, 
aggiungendo che il merito 
maggiore di questa manife- 
stazione sta nell’aver compre- 
so che il dialetto è uno stru- 
mento di linguaggio altrettan- 
to-importante della cosiddet- 
ta lingua. «Si ricollega a un 


Lo specchio dei prezzi 


Le liriche 


premiate 


Ecco la classifica delle composizioni premiate. Primo 
Giuseppe Nider, con «Gondola d’anguria»; secondo Mario 
Schiavato, con «Filastroca del leton»; terzo Gianantonio Giuri- 


cin, con «L'alba». 


E poi Giacomo Vit («Me mona»), Amerigo Visentini («E 


passime ’1 parfumo»), 


Mario Bon («Flat de Crist»), Edoardo 


‘Tonon («Culuri»), Lucifero Martini («Le foje e la.bora»), Nico 
‘Bertoncello («Stajon»), Loredana Bogliun («Quil fiur de s’ciou- 
co»), Claudio Barattin («No ti si solo»), Arianna Boria («a M.»), 
Editta Depase Garau («Indove che i grilli canta sole aleghe»), 


Dani Pagnucco («Miniera»), E: 


imilio Gallina («Pomi crui»). 
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contenuto di tradizioni cultu- 
rali che non devono andar 
perdute: quelle proprie della 
poesia popolare, per esempio, 
che aveva nella piazza la sua 
sede naturale». 

Privata dell'elemento piaz- 
za, la decima edizione della 


| manifestazione ha seguito 


‘ugualmente îl suo cerimonia- 
le, Il saluto del presidente del- 
l'Azienda, Barison («La rasse- 
gna sta crescendo, per quan- 


Festa dell’Unità 


Continuerà fino al 15 agosto 
la festa della stampa comuni- 
sta-che si svolge nella Casa 
del popolo di Borgo San Ser- 
gio (via di Peco 7). In pro- 
gramma. gare di ballo, della 
scopa, della sedia. 


tità e per qualità...»), la lettù- 
ra del verbale di commissione 
(«la giuria, riunitasi il gior- 
no... »), la proclamazione e la 
‘premiazione delle poesie clas- 
sificatesi dall’undicesimo al 
quindicesimo posto, il sorteg- 
gio della giuria popolare, e 
finalmente la lettura delle pri- 
me dieci poesie. 

Alcuni autori si affidano al- 
le voci «ufficiali» della:mani- 
festazione (Ombretta Terdich, 
Elisabetta Rigotti, Luigi Fle- 
bus); altri preferiscono far 
tutto da sé, e dopo il primo 
momento di emozione leggono 
decisi i versi. Come ha fatto îl 
vincitore, Giuseppe Nider. 

| Applausi e premi per tutti, e 
appuntamento all’anno pros- 
simo. Possibilmente in 
piazza... Ca. M. 


per il sindaco 


! A Duino Aurisina non è stata 
‘ancora presa una decisione per 
l'elezione del nuovo sindaco do- 
po le dimissioni di Albino Skerk. 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 


| socialisti, che assieme a comu- CAVOLFIORI 
nisti e Unione slovena fanno CETRIOLI 
parte. dell'attuale maggioranza CIPOLLE 
giuntale, hanno emesso. una no- FAGIOLINI 
ta nella quale:si esprime preoc- LATTUGA 
cupazione per il prolungarsi de- PATATE 
gli incontri e si attribuisce il PEPERONI 
ritardo nella scelta del nuovo POMODORI 
Sindaco a «un certo irrigidimen- RADICCHIO 
to delle parti». SEDIA VERDE 
Il Psi ribadisce che il sindaco ZUCCHINE 


deve essere scelto fra i consi- 
glieri del Pci, ma sostiene anche 


che, nel rispetto della coalizione FRUTTA: 
giuntale, i comunisti debbano ALBICOCCHE 
presentare una rosa di normi fra i ‘ANGURIE 
quali eleggere il sindaco. * BANANE 
L'attuale maggioranza — è CILIEGIE 
detto ancora nella nota — deve MELE 
portare. a termine il suo, pro- PERE 
gramma-e alcune opere pubbli- ‘PESCHE 
che fondamentali (illuminazione SUSINE 


E canalizzazione degli scarichi), 
nonché definire la. variante «al 
piano regolatore da cui dipende 
la destinazione della baia di Si- 
Stiana. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


©) Listino prezzi dell’11:8.1984 - Le cifre tra paren 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi al 
Pescheria centrale 11.8.1984 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


MINIMO MASSIMO 
1000 (800) 1200. (1800) 
500. (—) 700) 
—_ (I bal i) 
300 (800) 1000 (1600) 
300 (600) 700 (1000) 
1800. (1800) 2500 (2500) 
1800 (800) 1700 (5000) 
300. (300) ‘800, | (450) 
500 (I) 1600 I) 
200 (700) 100 - (1500) 
1500. (1000) 5000. (4500) 
_ (600) 800 (1000) 
_ (I 1000 () 
800 (800) 1500". (2000) 


800 (ESSI 1500 (23) 
200 (2) 300. (a) 
1900 (2) 2150 >) 
—. (I — 
600 {) 850 >) 
600 (I 2000 (=) 
300 (A) 1900 i) 


— (1500) — (2000) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI 24000 (34800) 29000 (34800) 
CEFALI 2800. (6800) 5000 (6800) 
GUATI GIALLI a (I dl I) 
MOLI 4500. (5600) 14000 (8800) 
MORMORE 6000. (24800) 20000, (24800) 
ORATE 22000. () 30000. (—) 
PASSERE n 3800 () 4000 ) 
PALOMBI (ASIA'. CAN) 6500 . (12800) 10000 (12800) 
RIBONI 20000 (16000) 20000 (16000) 
ROSPO (CODE) 7000. (14800) 12500 (16800) 
SARDELLE 1140 12800) 2140. (2980) 
SARDONI “1140 (2400) 4290 (6800) 
SGOMBRI 2000 ° 13600) 8000 14800) 
TONNI ni ica) ca e) 
TROTE 2000° - (2800) 3500 (4800) 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI — (44000) — (44000) 
CALAMARI 13000. :- (9800) 14500 (19800) 
CANOCE 9500 >) 10000 ) 
CAPELUNGHE e Lar 5 ua 
CAPEROZZOLI 1100 ) 1500 >) 
MITILI (PEOCI) 1600 (2400), 1600. (2400) 
SCAMPI (CODE) 18000 (24800) 20000. 1424800) 

5000 © (7980) 7500. (9800) 


SEPPIE 


tesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
ll’ingrosso del 10.8.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


| Stato civile 


! NATI: Tennina Eva; Boschian 
iValentina; Furlani Nicola; Cavaz- 
izini Giacomo; Mastronuzzi Giada; 
iPoloniato Marta; Croselli Daniel; 
(Zecchini Giorgia; Zobin Anja: 

| MORTI: Bacicchi Marla ved. 
|Cervini, di 86 anni; Colautti: Fer- 
{ruccio, #4;Toich Tristano, 61; Uko- 
[vic ved-Bronzin Danila, 81;.Cimo- 
Îlino ved: Gorlato Maria; 96; Grizon 
ived. Paliaga Giustina, 79; Bauer 
ived. Gnoli-Augusta, 89; Budica 
ived. Deschi Fiore; 81; Cortese Ri- 
jnaldo, 64; Hlaca Maria; 72; Varisco! 


ived. Grieco. Maria‘ Miranda, 78; 
|Calzi ved. Cok Antonia, 85; Emili. 


{Emilio, 46; Giistincich Carlotta, 


(83; Boz Angela, 78; Maruncich Sta- 
[nislao, 87; Gracogna Bruno, 49. 


I PUBBLICAZIONI DI MATRI- 


Deposito 
e t7 
centro 
vendite 
;| PERMAFLEX e ONDAFLEX 
Il con possibilità di scelta fra 
centinaia, difmodelli 

|| e*Consegne immediate è 


casa del 
materasso di osmo 


Trieste; via Svevo 6, tel:764424 


} 
| 
il 
| 
| 
Ì 
Ì 


Siamo ottanta cucine sa vicina all'altra nel negozio Bamani 


MONIO: Luin Fulvio con Severini 
‘Anna Pia; Poiani Renzo impiegato 
con Mamilovich Arianna impiega- 
ta; Crasso Fabio meccanico con 
‘Amato Renata casalinga; Benella 
Fulvio impiegato con Bencich 
Graziella commessa; Trombetta 
‘Roberto motorista meccanico con 
Catalano Viviana impiegata; Pra- 
dal Claudio autista con Starz Eu- 
genia impiegata; Marega Diego 


‘ medico con Gombach Marialuisa 


ricercatrice; Vidonis Alessandro 
geometra con. ‘Tomasoni. Tiziana 
dietista; Floramo Gianfranco cuo- 
co con Angolini Carla casalinga; 
Garraffo Antonio elettricista con 
Giachin Barbara estetista; To- 
gnon Maurizio commesso con Ca- 
stellano. Anna casalinga; Giacca 


KISUKI 


PIANTE ARTIFICIALI 


Nuovi arrivi di piante vere liofi- 
lizzate e piante lavabili.in seta. 
Composizioni su ordinazione. 
ESPOSIZIONE 
GALLERIA S. FRANCESCO 
Esposizione e vendita 
KISUKI 
_Via Settefontane 4, tel. 741035 


Mauro medico con Cividin Serena 
impiegata; De Santi Giorgio musi 
cista con Sandri Serena vigilatrice 
d’infanzia; Carli Massimo elettrici- 
sta con Husu Lorella parrucchiera; 
Giordani Patrizio agente di P.S. 
con Rigno Bruna casalinga; Severi 
Franco agente di commercio con 
Bottizer Daniela impiegata; Ma- 
gnani Paolo odontotecnico con 
Contento Marina impiegata; Mas- 
sì Roberto vigile del fuoco con 
Clarich Ariella impiegata; Prelessi 
Davide infermiere con Budicin 
Gabriella insegnante; Bartelloni 
Giacomo ingegnere con Lubini 
Cristiana insegnante; Muraro Fa- 
bio elettromeccanico con Savron 
Luéana commessa; Del Vecchio 
Sergio autista con Bergamo Ines 


7®Ndegia tono 


perlatua lista c.italia 4 
matrimoniale gall. protti 2 


commerciante; Perhauz Franco 
commesso con Canciani Sabrina 
casalinga; Amadio Claudio inge- 
gnere con Paier Simonetta mae- 
stra d'asilo; Allone Salvatore 
agente di P.S. con Dellapietra 
‘Paola maestra; Orlandi Sergio fer- 
roviere con Odorico Daniela ope- 
raia; Tavilla Daniele Salvatore 
guardia di finanza con Oliva Maria 
Cettina studentessa; Currò Felice 
guardia di finanza con Fildi Maria 
‘casalinga; Sgrò Antonino impiega- 
to con Della Mea Nadia impiegata; 
‘Melzi Franco pensionato con Ber- 
tok Marja casalinga; Viviani Paolo 
Daniele geometra, con Strukel 
Giuliana studentessa universita- 
ria; Crasti Dario operatore ecologi- 
co con Porta Vincenza impiegata. 


Per le tue 
(e) A bomboniere 
Locagio 


VIA SETTEFONTANE 9. - TEL. 760277 


BOMBONIERE 


Viola 


V.LE D'ANNUNZIO 12 
TRIESTE 


Il concorso 
«Gli zoofili 
della strada» 


Il concorso nazionale «Gli 
zoofili della strada», bandito 
da Sandro Moncini, presiden- 
te dell'Automobile club di 
Trieste, sta ottenendo succes- 
so in tutto il Paese. 

La competizione è aperta ai 
casellanti dell’intera rete ita- 
liana, ai gestori delle stazioni 
di servizio, agli addetti al soc- 
corso stradale e a tutti i citta- 
dini che si saranno prestati 
per soccorrere O salvare una 
bestiola abbandonata al suo 
gramo destino dai soliti va- 
canzieri senza cuore. Le se- 
gnalazioni devono essere inol- 
trate all’Aci entro la fine di 
settembre. 

Quest'anno la crudele con- 
suetudine di sbarazzarsi degli 
animali durante le vacanze ha 
assunto proporzioni che non 
hanno precedenti: trecento- 
mila esemplari, nella. stra- 
grande maggioranza cani an- 
che di alta genealogia; sono 
stati buttati dalle macchine o 
legati a un albero, destinati a 
morire inevitabilmente di 
stenti. 


Istituto «Giancarlo Roli». 

In memoria di Biagio Bagliani 
nel X anniversario (13-8) dai fami. 
liari 20.000 Pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Carmela Savelli 
nel XX anniversario (13-8) da Mar- 
cella e Luciano 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Bruna 
nel XXIX anniversario (13-8) dalla 
moglie ‘Amorina e dalla figlia 
Giannina 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. È 

In memoria di Lia Decleva per il 
compleanno (13-8) dalla sorella Ni- 
ves 10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Emilio Sibelia nel 
V anniversario (13-8) dalla figlia 


20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Nino Fonda dalla 
famiglia De Marco 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giacomo Nattek 
da Nerea e Alfredo Speroni 20,000 
pro Lega Nazionale; dalla famiglia 
Bruno Kozmann 10.000 pro Astad, 
rifugio animali. 

In memoria di.Giuseppe Novac- 
co dalle colleghe della Ded Lloyd 
Adriatico 79.000 pro Assoc. italia- 
na ricerca contro il cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Angelo Pierini da 
Solidea e Ruggero Fraternali 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Carmen ved. Pasi- 
nil da Anna Montiglia 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 


D'Agostino 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria ‘di Luigi Macuz da 
Antonio Bernobich; Aldo Borno- 
bich, Luciano Spangaro, 60.000 
pro Lega italiana Lotta tumori 
Manni. 

In memoria di Anna Wolf ved. 
Michelazzi da Ettore e Vera Lazzi- 
ni 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rosa ved. Maver 
da Etta, Odetta, Alba 30.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Maria Grazia 
Mazzaroli Cantani da Lidia e Gior- 
dano 20.000; da Giordano e Lucia- 
‘na 20.000; da Bruna Stebel 20,000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Ugo Wagner 20.000; da Edea, Ro- 
berta, Pino, Marko 40.000 pro Pre- 


lare. 


Abbiamo tutto quello che vi occorre: misure, colore, forni tradizionali, forni ventilati; siamo inseribili 


nelle vostre cucine componibili e ci adattiamo a monolocali e a locali di qualsiasi metratura. Ramani . 
sarà felice di consegnarci a casa vostra per aiutarvi a ‘preparare dei pranzetti succulenti. Ramani ci 
vende a un prezzo conveniente ed anche a rate, sino a 40 mesi. 


Germana Pitacco 20.000 pro Ente 
protezione animali. 

In memoria di Jolanda Valenti e 
Gemma Gandusio dalle Consorel- 
le della Conferenza S. Vincenzo di 
S. Rita 110.000 pro Chiesa di S. 
Rita. 

In memoria di Giorgia Baldi da- 
gli amici di Nino del Credito Italia- 
no Trieste 90.000 pro Istituto cie- 
chi C. Rittmeyer. 

In memoria di Giulio Barelli da 
Carmen e Stellio Cervini 10.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Nives e' Nella 
‘Belazzi da Giustina Buffon 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Tn memoria di Isidoro Borghello. 
da Carmela, Bruno e Adriana 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Adelina Bertoi 
nata Martincic dalle cugine Maria 
Vasai in Luisa Nerina Stok 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Cernivani 
dai figli Sergio e Rosanna 30.000 
pro Divisione cardiologica Osp. 
‘Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Egidia Chinellato 
da Maria e Anita Bornigia 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del commendatore 
Alberto Crasso dalla famiglia Ful- 
vio Cante 30.000 pro Fronte mo- 
narchico giovanile; da Pucci, Lupi, 
Lederer e Giorgio 40/000 pro Fron- 
te monarchico giovanile; dal prof. 
Enrico Tagliaferro 10.000 pro Lega 
Nazionale; 10.000 pro Unione mo- 
narchica italiana; da Adolfo Ange- 
li, Willi Calligaris, Umberto Sarto- 
ri, Livio Tamaro, Marino Zorzini 
50.000 pro Lega Nazionale; da Li- 
liana Gambassi 20.000 pro Astad. 

In memoria di Gisella Giuti ved. 
Jabbri da Nora Giuricin 20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Gemma Gandu- 
sio dalle famiglie Valenti-Benussì 
50.000:-pro Chiesa SS. Andrea e 
Rita.‘ i à 

În memoria di Elisa Stancich 
ved. Gaspari dalla famiglia Pasto- 
ri 50.000 pro Uil distrofia musco- 


In memoria di Albina Michieli 
dai colleghi ed amici del figlio 
Mario 130.000 pro Senectute. 

In memoria di Maria Grazia 
‘Mazzaroli da Ersy e Luciano Maz- 
zaroli 50.000; da Italia Mazzaroli 
50.000; da Silvio e Tatiana Mazza- 
roli 50.000 pro Assoc. italiana ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

In memoria di Giuseppe Panu- 
sca da Neva e Duilio Quarantotto 
30.000 pro Casa «don Marzari» di 
Prosecco. 

‘In memoria di Gemma e di Jo- 
landa dalla signora Tolloy 20.000 
pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Lidia Pecenco 
ved. Ranga dalla famiglia Pacco 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Valeria Rocco 
nata Baban da Resi Esti 10.000 pro 
Pro Senectute; da Enea e Laura 
Marin 20.000 pro Famia ruvignisa. 

In memoria del dott. Umberto 
Safovitz dai genitori 20.000, pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Antonia Deyesco- 
vi ved. Sabottini dai nipoti Golia- 
ni, Devescovi 40.000 pro Unicef; da 


| Giovanna Irene e Primo Nemec 


50.000 pro Istituto ciechi Cecilia 
‘Rittmeyer. 
In memoria di Violetta Umer in 


pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Giusto Varin da 
‘Tullio e Adriana Alberti.20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi. ved. Vaccari dalla nipote 
Lionella e famigliari 20.000 pro 
Piccole suore Assunzione; dalla 
nipote Mariuccia e famiglia 20.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo; dal- 


Anîffas. ; 

In memoria di Erminio Zocchi 
dalla famiglia Tullio 10,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Garbassi 
dalle famiglie “Augusto e. Mario 
Lipizer 40.000 pro Comunità. San 
Martino al Campo. 

In memoria di Stefania Mavez 
ved. Jenco dalle famiglie Mavez- 
‘Baldo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


‘Sivi da Salvo e Elda Lucari 20.000 


la famiglia Lenassi 50.000 pro, 


In memoria di Giuseppe Plani 
da Maria Petrovich 10.000 pro Isti- 
tuto per l’infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Maria Renko da 
Silvana Amerighi 20.000 pro Istitu- 
to ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Gilberto Umech 
da Bruno Sponza e figlio 30.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. _, 

In memoria di Jolanda Valenti 
dai fratelli Anita e Nino 50.000, da 
Giuseppina e Laura Del Fabbio 
50.000, da Gisella Bertelli 10.000, 
da Maria Robin 10.000, da Giorda- 
no e Mirella Forchiassin 30.000, 
dalla famiglia Vezzoni 20.000, pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita. 

In memoria di Maria Renko in 
Vasta da Ariella, Laura e Liliana 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria. di Maria Voivoda 
ved. Angelini da Licia Kravos 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Amori 
da Matossi, Benvenuti 10.000 pro' 
‘Terapia del ‘dolore (dott. Moca- 
vero). 

In memoria di Giorgina Baldi da 
Deo ‘e Berto. 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati; ;da Eliana Cor- 


macora e Fortunato. 

In memoria del comm. Alberto 
Crasso da Luciana Petrucci 5000 
pro Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Giuseppe Cocea- 
no da Davide, Patrizia, Fulvio, 
Anna, Maurizio, Viviana, Paolo, 
Ingrid, G. Bruno, Susanna, Gu- 
glielmo, Antonella, Sandro, Irene, 
Fabio 150.000 pro Pro Senectute; 
dagli inquilini dello stabile n. 45 di 
via Costalunga 50.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria dei propri genitori 
da N.N. 20.000 pro Centro cardio- 
vascolare Ospedali riuniti (dott. 
Scardi). (E 

In memoria di Anna Carboni in 


nella 15.000, dall'ing. Alessandro 
‘Bolis 15.000 pro Ospedale lungode- 
genti 2.0 reparto Gregoretti. 

Im memoria di Antonia Devesco- 
vi da Giuliano, Eleonora, Antonio, 
Marisa 40.000 pro Astad, rifugio 
‘animali. t 

In memoria di Omerò De Rosa 
dai nipoti e dagli amici 150.000, dai 
condomini dello stabile n. 71/3 di 
via Roncheto 150.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria dei propri cari da 
Giuseppina Biaggini 10.000 pro 
Assoc. italiana sclerosi multipla 
(ricerche). 

In memoria di Carlo Doriguzzi 
‘dai familiari e dai nipoti Roberto e 
Andrea 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati; 15.000 pro Istituto infan- 
zia Burlo Garofolo. 

In memoria di Gisella Corva 
ved. Fabbri dalle fam. Sorgo e 
Didak 50.000, -dalla fam. Caris 
20.000 pro Opera difesa minorenni. 

‘Da Ornella Antonaz 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Eugenio Artico da 


Spastici. 

In memoria. di. Nerina Nicolai. 
ved. Bornettini da Alberta Bratos 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giulio Barelli da 
Vittorio e Ada Bradaschia 30.000 


‘Riuniti (dott. Marinuzzi). 

In memoria dei cari defunti da 
N. N. 30.000 pro Pro Senectute, 
30,000 pro Lega Nazionale, 20.000 
‘pro Astad, 20.000 pro! Enpa. 

In memoria di Erna Guercini da 
Ezio e Rina Siro 10.000 pro Domus 
Lucìs Sanguinetti, .- 

In memoria di Herman Gomiv- 
nikk da Willy e Valentina 25.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
25.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedali Riuniti (prof. Camerini). 

‘Im memoria di Giovanna Declich 
‘ved. Grinotti dalle famiglie Tode- 
schini, Trampus e Dorita Ruzzier 
35.000 pro Opere Don Bosco - Club 
dei Centomila (Torino). 

In memoria del comm. Alberto 
Grasso da Pina De Santi 5000 pro 
‘Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Giulio Barelli da 
Carlo e Benedetta. Martinolli 
20.000 pro Parrocchia Maria 'Regi- 
na del Mondo (Opicina). 


delli 20.000 pro' Parrocchia SS. Er: 


Cerovaz“dalla ‘famiglia  Redivo © 
20.000; dalla famiglia dott. V.. Can». 


mio di laurea dott. Mario Strudt- 
‘hoff (Università degli studi). 

In memoria di Giacomo Nattek 
dalle famiglie Delfiol - Nattek 
100.000? pro Ricovero animali 
‘Astad. 

In memoria di Giuseppe Panu- 
sca dalle famiglie Bertotto e Stefa- 
ni 60.000 pro Casa di riposo don 
Marzari - Prosecco. î 

In memoria di Angelo Pierini da 
Marina e Giuliana 30.000 pro So- 
prastanza cimitero evangelico. 

In memoria di Carmen ved. Pasi- 
ni dalle cognate e cognato 40.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
40.000 pro Pro Senectute. 

In memoria ‘di Giuseppe Plani 
da Renata e Mario Zanini 10.000 
pro Piccole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Antonio Rigo da 
Livio Degrassi e famiglia 10.000 
pro Comunità di San Martino al 
campo. 

In memoria di Danilo e Milena 
Sancin dalle sorelle 60.000 pro Pa- 
dri cappuccini di Montuzza, 60.000 
‘pro Mani tese. 

In memoria di Duilio Sincovich 
da Delia, Lidia e Laura Stabile 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Lorenzo Savio da 
Olga Salimbeni ved. Savio 100.000 
pro Unione italiana contro la di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Anna Trevisan 
dalle figlie Ada e Maria 50.000 pro 
Piccole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Maria Voivoda da 
Silvana e Rino Bonato 10.000 pro 
Mani tese. 

Im memoria di Iolanda Valenti 
dalla figlia Bianca Valenti Benussi 
100.000 pro Comunità di S. Marti- 
no al campo, 100.000 pro Chiesa 
Ss. Andrea e Rita; dai figli Paolo e 
Liliana Valenti 200.000 pro Comu- 
nità di S. Martino al campo; da Ida 
Vittori 50.000 pro Centro, tumori, 


* Lovenati; dalla famiglia Facchi- 
‘netti 20.000; ‘dalle ‘famiglie Som- 


‘mmavilla - Maurich 40:000 pro Chie- 
sa Ss. Andrea e Rita. 


dott. U. CIOLI 
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In memoria di Pietro Bozzer dal- 
la moglie e i figli 30.000. pro Centro 
sociale lotta alle nefropatie. 

In memoria di Armando Brec: 
ciaroli da N. N. 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgia Baldi na- 
ta Comar dai colleghi del figlio 
Antonio (Ag. 4 del Credito Italia- 
no) 50.000\pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di un.collega da un 
funzionario del Lloyd. Triestino 
5000 pro Fanfara dell’Associazione 
nazionale bersaglieri (Sezione E. 
Toti). 

In memoria del comm. Alberto 
Crasso da Anita Nepitello 50.000 
pro Unione monarchica italiana; 
da Ettore e Lisetta 30.000 pro Lega. 
Nazionale. È 

In memoria di Renato Cuccagna 
dalla madre 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Le- 
nassi ved. Vaccari da Mariuccia, 
Sergio e Mafalda. 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Gina Weithofer 
da Argia e Giorgio Crise 20.000 pro, 
Centro tumori Lovenati; da Rena- 
ta e Mario Specchi 20.000 pro 
Ospedale pediatrico «Burlo Garo-' 
folo». 

In memoria di Pasquale Zilio da . 
Silvana, Marta, Giancarlo e Mario, 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Zavatta 
dalle amiche della figlia 75.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di. Erminio: Zocchi 
da Ileana, Lino, Giampaolo Castro 
50.000, da Maria Zorzutti 50.000, 
pro ‘Ass. amici del cuore. 

In memoria di Maria Grazia 
Mazzaroli in Cantani dagli zii Car- 
men, Elda, Silvia e Marcello 
400.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul canero (Milano); 
da Nevina Buttignoni 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. i 

In memoria dei propri cari de- 
funti da M.C.P. 40.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lidia e Giovanni 
Domio dalla figlia Pina-20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari da 
Giovanni Degasperi 10.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nino Fonda da 
Bruna Amorina 10.000, da Guido, 
Liliana, Cassio 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. È 

In memoria di Luciana Bossì 
Frausin dai compagni di scuola. 
210.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ida Fogazzaro da 
Nino e Milena Senigaglia 50.000 
pro Istituto Rittméyer; da Vera. 
Cuchelli 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

Im memoria di Nina Olper ved. 
Gentilli dalla famiglia Ferraiolo 
(Milano) 20.000 pro Associazioni 
Amici del cuore. 

In memoria di wilisabetta Ga- 
‘sparri dalla fam. dott. Giuseppe 
Vlach 25.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Alessandra Lapel- 
Gherson dalle famiglie Lapel, Car- 
li, Pugliese 30.000 pro Anffas (Casa 
famiglia). 
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Domenica, 12 agosto 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


«Manca l’unità |! blitz agostano con vittime i pioppi 


nel sindacato» 


La Cgil sul problema dei canoni lacp 


Dalla Cgil, nuova camera 
confederale del lavoro com-. 
prensoriale di Trieste rice: 
viamo: 


A seguito dell’articolo ap- 
parso 1’8 agosto e riprendendo 
la questione sollevata dalla 
Cedi-Uil, a cui hanno replica- 
to Cgil, Cisì e Sunia - Sicet, 
ritengo di dover rispondere, e 
per quanto mi riguarda in mo- 
do definitivo. 

Sono perfettamente d’ac- 
cordo che lo scontro politico 
dovrebbe essere sempre rivol- 
to alle controparti naturali 
del sindacato e non fra orga- 
nizzazioni sindacali. Però c'è 
sempre il mare fra il dire e il 
fare, soprattutto quando 
manca l’unità nel sindacato e 
questa non unità favorisce 
quelle forze politiche che in- 
tendono far passare leggi e 
provvedimenti di un certo ti- 
po, anzichè di un altro. 

Se vogliamo, questa, è una 
ulteriore dimostrazione che il 
sindacato diviso è un sindaca- 
to debole, ma di questo, caro 
amico Brumat, bisognava ac- 
corgersi prima. Voler riparare 
agli errori è sempre possibile e 
‘auspicabile, ma ciò deve esse- 
re fatto nella chiarezza. 

La Cedl - Uil inquilini avreb- 
be potuto proporre alle altre 
organizzazioni sindacali un’i- 
niziativa, ne avremmo discus- 
so e concordato il percorso. 
La Cgil di Trieste e quella 
regionale riconfermano la ne- 
cessità e l'urgenza di ripren- 
dere; subito dopo il periodo 
feriale, l'iniziativa e la lotta 
per modificare l’intera legge 
75. 

In questo c'è, in linea di 
massima, una posizione uni- 
taria, che va aggiornata e ri- 
presentata e sulla quale sarà 
necessario non solo una peti- 
zione ma la lotta degli inquili- 
ni e dei lavoratori. Qui non si 
tratta di colpevolizzare nessu- 
no, ma qualsiasi risultato è la 
somma di tutta una serie di 
fattori, e nel caso dei canoni 


Iacp i fattori sì chiamano an- 
che Cgil, Cisl, Ccdl-Uil, Sunia- 
Sicet-Uil-Inquilini, partiti, di 
‘maggioranza e di opposizione, 
consorzio regionale Iacp, pre- 
sidenti degli Iacp.. 

Ognuno, al momento op- 
portuno ha svolto il suo ruolo 
e ha votato in un certo modo, 
e quando la maggioranza era 
orientata a introdurre l’equo 
canone negli Iacp, la nostra 
battaglia, non unitaria, è sta- 
ta spesa contro questo obiet- 
tivo, da cui la Uil si è disso- 
ciata. 

Una vittoria parziale, che 
non ci soddisfa ma.che piac- 
cia o no ci consente di conti- 
nuare l’iniziativa sul terreno 
pubblico, che qualcuno vole- 
va e vuole tuttora far diventa- 
re privato. Non c’è solo un 
problema 'di canoni; quello 
che pesa enormemente sono 
le spese dei servizi e del riscal- 
damento, e questi sono pro- 
blemi che vanno affrontati. 

C'è un:problema di bilanci 
dell’Iacp, della legge che ne 
obbliga il pareggio, e che re- 
sponsabilità politiche della 
Regione ne hanno di fatto 
determinato.i deficit che ora 
si vogliono far pagare agli in- 

uilini. 


Queste sono le cause di una 
politica dei canoni che vanno 
rimosse. Non credo di, aver 
parlato sindacalese, siamo 
sempre disponibili a portare 
avanti le questioni unitaria- 
mente. Mi sembra però dove- 
roso chiarire un'ultima cosa 
per spiegare anche la nota 
precedente della Cgil - Cisl, 
Sunia - Sicet. 

Il Sunia, come il Sicet sono 
due organizzazioni sindacali 
autonome, indipendenti e fi- 
nanziariamente autosufficien- 
ti, con una loro sede, segrete- 
ria, direttivo e statuto, e quin- 
di autonome politicamente. 
Cosa diversa dalla Cedl - Uil 
inquilini, che è struttura della 
Cedi-Uil locale e della Uil re- 
gionale. 

Giuliano Mauri 


Dal Wwf riceviamo: 

«I pioppi assassini del Vil- 
laggio del Pescatore»: non è il 
titolo di un film del terrore; 
ma potrebbe esserlo. I 3000 
alberi incriminati, di cui si è 
tanto parlato sulla stampa lo- 
cale in questi giorni, sono sta- 
ti condannati a morte dalla 
Capitaneria di porto di Trie- 
ste con la nota ordinanza e ciò 
senza tener conto del fatto 


‘ che molte centinaia di piante 


sono ancora sane. 

Per consentire di eseguire la 
sentenza in tempi brevissimi, 
data la dichiarata estrema ur- 
genza motivata dalla grave 
situazione di pericolo, sono 
state mobilitate le forze del- 
l'ordine e una motovedetta 
della Capitaneria di porto. 

Piazza pulita, dunque, di 
questi alberi maligni, pronti a 
crollare. all’improvviso sui 
malcapitati abitanti del vil- 
laggio che passeggiano ignari 
sotto di essi e a distruggere le 
barche pacificamente ormeg- 
giate alla loro subdola ombra. 
I quali abitanti invece non 
sono affatto sciocchi e tengo- 


paesi stranieri. 


no afflitti troppi triestini. 


S'è perso lo stile? 


Egregio direttore, sono uno dei tantissimi che, nativo 
di queste terre, fa ritorno a casa per il periodo estivo. 
Purtroppo, quasi ogni volta che vengo da queste parti, 
mi capita di avvertire sulla pelle il fastidio per situazioni 
che, a mio avviso, degradano l’immagine della sempre 
più «fu Trieste e dintorni». 

Avverto, cioè, una certa abulìa nelle cose, nelle iniziati- 
ve di molti miei amici qui rimasti e che, alla luce di quel 
che oggi penso, non considero fortunati per non essere 
stati a suo tempo costretti a emigrare in altre città o 


Ammetto che forse ciò dipende dal fatto:che chi se ne è 
andato ha dovuto farsi «la grinta» per sopravvivere €, 
quindi, oggi, trovandosi di fronte gli amici, i concittadini 
che invece «la grinta» non se la son dovuta’ cercare, 
ricava l’impressione, ripeto l'impressione, di trovarsi di 
fronte. agli abulici per forza di cose. 

Nonostante ciò, però, rimango dell'idea che certi valo» 
ri, certi aspetti della città e della regione non siano 
valorizzati nel giusto modo e, naturalmente, da qui la 
conferma dell’indifferenza e dell’abulìa di cui mi appaio- 


Persino nel comportamento di molti negozianti, gesto- 
ri di esercizi pubblici e ‘di coloro che, per ‘motivi del 
proprio lavoro, hanno contatto con più persone mi par di 
avvertire una perdita di'stile che nel passato era ben 
curata dal cordiale ed espansivo. triestino. 


no. moltissimo sia al valore 
paesaggistico costituito dai 
verdi filari di pioppi, sia alla 
stabilità degli argini sabbiosi, 
attualmente garantita dalle 


‘ radici delle piante. 


Queste persone, come tutti 
sanno, hanno difeso le malca- 
pitate piante con tutti i mezzi 
legali e pacifici a disposizione 
dei cittadini onesti, ben sa- 
pendo che a sentenza esegui- 
ta le isole antistanti il villag- 
gio diverrebbero nude e 
squallide come la mentalità 
di certi burocrati. 

Con l’appoggio dell'’Ammi- 
nistrazione comunale di Dui- 
no-Aurisina, del Wwf di Trie- 
ste e persino di qualche affit- 
tuario di posti-barca della zo- 
na questi cittadini hanno fat- 
to alcune richieste: taglio im- 
mediato delle piante morte o 
gravemente compromesse, 
conservazione di quelle anco- 
ra vigorose, impianto di nuo- 
ve essenze e successivo abbat- 
timento dei pioppi residui ‘a 
mano a mano che raggiunges- 
sero lo stato di vetustà. 

Mala richiesta di risparmia- 


Renato Blasina 


«Da mesi viviamo vicino a liquami di fogna» 


Caro Piccolo, scusa. se ti 
importuno per un problema 
di... scarsa importanza. Evi- 
dentemente deve essere visto 
così da chine è a conoscenza e 
potrebbe fare qualcosa per ri- 
solverlo ma sembra volerlo 
ignorare. 

Da molti mesi ormai la mia 
famiglia ed io siamo costretti 
a vivere circondati da liquami 
di fogna che scorrono allegra- 
mente lungo un alto muro di 
contenimento costruito die- 
tro la casa in cui abitiamo, a 
circa 2 metri dalla porta di 
ingresso in via San Pasquale 
76. } 


Più volte abbiamo chiama- 
to i vigili urbani che hanno 
verbalizzato quanto accade; 
sono pure intervenuti i vigili 
del fuoco, in quanto durante 
una forte pioggia il livello dei 
liquami aveva quasi raggiun- 
to la porta d’ingresso. È pure 
intervenuto l’ufficio igiene in- 
viando i tecnici che hanno, 
con i coloranti, individuato la 
conduttura difettosa. 


‘Finora, che io sappia, non è 
stato fatto niente di più, 
Durante i temporali è un 
dramma: se siamo in casa non 
possiamo uscire, se siamo fuo- 
ri non possiamo entrare. È 
una situazione insostenibile. 


Nei giorni in cui non piove 

c'è uno zampillo continuo, 

, sotto il quale siamo costretti 
a passare per entrare e uscire 
di casa, calpestando il terreno 
sporco e portando in casa 
quello che si attacca alle suo- 
le delle scarpe. Dimenticavo: 
«piovono» anche ratti affogati 

e gli uccelli con il gran caldo 


bevono quel liquido infetto. 

Abbiamo, poi, due bambini, 
uno .di 14 mesi e uno più 
grandicello, che in queste 
condizioni non possono usu- 
fruire del terrazzo per giocare, 
né il più piccolo può giocare 
sul pavimento di casa, senza 
rischiare, mettendosi poi le 
mani, in bocca come, fanno 
tutti i bambini, di prendere 
qualche infezione. 


Sembra (dico sembra) che ci 
sia un conflitto di competenza 
tra Usl e 12.ma Ripartizione 
su chi debba identificare gli 
utenti degli scarichi difettosi. 
Spero, caro Piccolo, che con il 
tuo intervento qualcuno si 
muova per obbligare chi è 


Con 


piuttosto scarsa. 


Egregio direttore, durante la prima metà 
del secolo scorso, a Trieste esisteva già un 
servizio notturno svolto da «Soldati di Poli- 
zia» che pattugliavano in lungo ed in largo 
la città, che ovviamente si estendeva entro 
limiti molto più modesti degli attuali. Un 
servizio tanto più necessario in quanto 
l’'emporio stava attraversando un periodo 
di particolare prosperità, per cui osterie e 
locande della zona del porto erano sempre 
gremite di marinai e mercanti giunti dai più 
lontani paesi, i magazzini colmi di ogni 
sorta di merci e l'illuminazione stradale 


Da un rapporto redatto dal primo tenente 
Francesco Hoffer sul servizio prestato dalle 
«civiche pattuglie» nella notte del 15 otto- 
bre 1840, si apprendono i seguenti particola- 
ri: un plotone di 14 militari (in maggioranza 


responsabile di tale stato di 
cose di fare i dovuti lavori di 
riparazione. 

Vinicio Centi 


Orari dei musei 


«Sono da rivedere» 


La Segnalazione pubblicata 
recentemente e sottoscritta 
‘da numerose firme, prima del- 
le quali quella della signora 
Ferrarin, sull'orario dei mu- 
sei, solleva una questione vi- 
va, che deve essere affrontata 
ormai con molta attenzione e 
sollecitudine da tutti coloro 
che lavorano nel campo delle 
istituzioni culturali, o anche 
solo se ne interessano. Co- 
munque è necessario che le 


trolli notturni d’altri tempi 


portone». 


della polizia. 


territoriali), aveva perlustrato le zone di 
Barriera nuova, Barriera vecchia, Ponte 
Rosso, e Rena vecchia. Durante il loro giro i 
«Soldati di Poliziaà avevano arrestato tali 
Giuseppe Negrello e Maria Tosca «per aver- 
li trovati in atto scandaloso», venne soccor- 
so il militare Francesco Pasqualis del reggi- 
mento Principe Leopoldo, trovato ferito e 
senza baionetta ih seguito a baruffa, ed 
infine una pattuglia arrestò certa Appolo- 
nia Molinera «trovata a dormire in un 


In quel tempo i cittadini giravano sicura- 
mente più tranquilli la notte, specialmente 
se confortati dal rumore delle scarpe chio- 
date dei militari; oggi molto meno, malgra- 
do le modernissime, ma fantomatiche, auto 


autorità propongano e che i 
sindacati studino soluzioni 
adeguate. 

In questa fase della evolu- 
zione culturale la fruizione 
delle opere conservate nei 
‘musei e nelle raccolte diventa 
‘un fatto di grandissimo rilie- 
vo, anche economico. E con- 
sentire tale fruizione con orari 
rispondenti alle esigenze del 
pubblico diventa un fatto 
prioritario. L'Associazione 
triestina Amici dei musei 
«Marcello Mascherini», dispo- 
sta ad ogni forma di collabo- 
razione, si riserva da parte 
sua di presentare quanto pri- 
ma proposte concrete. 

5 Associazione 

Amici dei musei 


Pietro Covre 


Care Segnalazioni, anche 
quest'anno si è svolto quel 
«capolavoro» che è il nostro 
attuale esame di maturità. 
‘Transitorio da sempre e, forse 
proprio per questo, «definiti- 
vo» in un paese dove, come 


vereazien mea 


* definitivo di quel che è transi- 
torio». 

Ancora una volta l’esame 
ha dimostrato l’acume. dei 
suoi ideatori. Infatti in un’Ita- 
lia percorsa da fremiti di pas- 
sione per il Lotto e il Totocal- 
cio, per le scommesse più o 
meno clandestine, quale for- 
ma di esame più si confaceva 
di quella attuale? 

Le premesse ci sono tutte: i 
professori che non conoscono 
gli allievi, temi di italiano il 
più delle volte politicizzabili, 
con conseguenze facilmente 
intuibili, altre prove scritte 0 
troppo facili o troppo difficili 


durricaae oa ene 


‘Un orologio d’uomo di marca Tissot 
è stato smatrito nella zona di Largo 
‘Barriera. Chi l'avesse ritrovato è pre- 
© gato di telefonare al numero 410298. 


rare cam 


dice il saggio, «nulla è più’ 


e quindi di nessun peso. Infine 
gli orali. Una commissione as- 
segna agli studenti le materie 
preferite, un'altra quelle abor- 


rite. y 

Il risultato? Alunni di classi 
diverse (e di commissioni di- 
.verse) ma di eguali capacità 
con temi scritti e prove orali 
di eguale ‘livello prendono, a 
seconda dei casi, 36 0 48, 52 0 
43. 

Ecco pertanto nascere un 
nuovo gioco che sta già preoc- 
cupando i nostri giudici, la (0 
il) «totomatura», gioco diffici- 
lissimo peri risultati impreve- 
dibili e privi di qualsiasi logi- 
ca che scaturiscono a fine lu- 


glio. 

I risultati al liceo «Dante» 
hanno, a detta degli esperti, 
elevato assai le quote in quan- 
to le medie dell’otto si sono 
trasformate in 36 o al massi 
mo in 38, mentre le insuffi- 
cienze sono diventate 54. Mol- 
ti hanno: perso quest'anno; 


°| peccato. Per loro si profila la 


rivincita l’anno venturo e 
chissà che la fortuna — unica 
vera protagonista — non sia 
loro più favorevole. 

Lettera firmata 


A luglio il «totomatura» 


Dentista sì, ma privato 


Egregio direttore, ricorro al- 
la sua cortesia per chiederle 
di voler pubblicare queste 
mie considerazioni che mi 
sembrano di interesse comu- 
ne. In questo momento mi 


sento di impersonare il classi- |' 


co ‘cittadino idiota che — 
avendo delegato «altri» ad 
‘amministrare la cosa pubbli- 
ca — non si preoccupa di essa 
finchè. non ne ha bisogno e 
assurdamente fiducioso (o in- 
dolentemente rassegnato) si 
ritrova al dunque abbandona- 
to a sè stesso e turlupinato. 

Ciò vale in qualunque cam- 
po naturalmente, ma in que- 
sto momento — e per essere 
concreto — desidero attirare 
la sua attenzione sul proble- 
ma «sanità» che prima o dopo 
ci interesserà tutti. © 

Colpito da un fortissimo 
mal di denti il 26 luglio sono 
stato indirizzato dall’astante- 
ria dell'ospedale alla clinica 
dentistica di via Stuparich 


‘ove con cortese competeriza 


SI raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


sono stato visitato. Accertato 
lo stato di bisogno di cure, mi 
è stato fissato un appunta- 
mento per il 31 luglio all’am- 
bulatorio stomatologico, al 
pianoterra dell'ospedale Mag- 
giore. Da qui, però, dopo la 
descrizione orale delle com- 
plesse cure cui dovrò sotto- 
pormi, sono stato invitato a 
trovarmi un dentista privato. 


Se un pubblico ospedale 
può rifiutare le cure a chi ne 
ha bisogno vorrei chiedere 
con quale diritto mi vengono 


«per legge trattenute sullo sti- 


pendio le quote relative all’as- 
sistenza sanitaria. 
Franco Perco 


re gli alberi sani è stata 
respinta. 

Di chi la responsabilità? 
Non dico la colpa, non è un 
capro espiatorio che si cerca. I 
numerosi funzionari coinvolti 
in questa malinconica vicen- 
da hanno certo fatto il loro 
dovere in' relazione ai compiti 
strettamente istituzionali lo- 
ro affidati, sopportando inol- 
tre il disagio di essere segnati 
a dito come «i cattivi». 

Una constatazione è 
comunque dovuta: se, come 
illustrato dalla Capitaneria di 
porto, la segnalazione di dan- 
ni dovuti alla caduta di alcuni 
grossi rami risale allo scorso 
novembre, si sarebbe dovuto 
davvero provvedere con ur- 
genza nei giorni immediata- 
mente successivi all’evento, 
abbattendo gli alberi secchi 
che appaiono pericolanti an- 
che agli occhi di un profano. 
La bufera di bora con raffiche 
a 160 km/h che imperversò nei 
primi giorni di dicembre 
avrebbe potuto realmente 
avere conseguenze dannose 
con crolli delle piante. Ciò 
invece non avvenne, cosa che 
dimostra come i vecchi pioppi 
non siano così malconci come 
si vorrebbe far' credere. 

Certo non si può pretendere 
che gli uomini della Capitane- 
ria, avvezzi alle rudi fatiche 
del mare, si trasformino in 
botanici ed ecologi e si preoc- 
‘cupino magari anche dei nu- 
merosi uccelli che attualmen- 
te allevano la loro ultima ‘co- 
vata fra le fronde dei vecchi 
pioppi di Duino. Pichi e cin- 
ciallegre non sono giustamen- 
te di loro competenza. 

Rimane: un’ultima. ma im- 
portante constatazione da fa- 
Te: questo vergognoso scem- 
pio paesaggistico e naturali- 
stico, stiracchiato per mesi 
nel suo iter e concretatosi in 
un blitz agostano degno di 
figurare nel suo genere a fian- 
co dello sbarco in Normandia, 
si sta perpetrando nel com- 
prensorio Sistiana-Duino- 
Aurisina che, come tutti san- 
no, ha subìto negli ultimi anni 
un rapidissimo e deplorevole 
degrado ambientale. 

Sparito il campeggio di Si- 
stiana e preclusa ai bagnanti 
la spiaggia. volutamente ri- 
dotta a un immondezzaio, è 


spuntato invece sul costone 


‘un incongruo nuovo campeg- 
gio, con la sua brava piscina 
di acqua clorata a poche cen- 
tinaia. di metri dal mare, che 
oltre al resto sbarra ai gitanti 
il primo tratto della stupenda 
Passeggiata Rilke. 

Non è dunque un caso che 
la gestione del patrimonio na- 
turale della zona abbia preso 
la piega che tutti abbiamo 
sotto gli occhi. Perché conce- 
dere a prezzo onesto quello 
che si può far pagare una 
moneta esosa? 

Donatella Ermacora 


Nozze d'oro 


Bruno Carbi e Cristina Krajne 
festeggiano oggi i cinquant'anni. 
di vita insieme, Si erano sposati, 
infatti, il 12 agosto 1934 nella chiesa 
di San Giacomo. Agli auguri dei figli 
Nevio il (pugile) e Germano e dei 
‘parenti tutti aggiungiamo anche le 
nostre congratulazioni. 


Sagre di Portole 


Le antiche sagre d’agosto che sì 

festeggiavano nel comur.e di Por- 
tole (Madonna del Mare, Assunzione, 
San Bartolomeo) saranno ricordate 
oggi a Trieste nella messa che avrà 
inizio alle 11 nella chiesa della Ma- 
donna del Mare e in una successiva 
riunione. i 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
‘so, 0 telefonando al 768665. 


Corso speciale Isef 


‘Per favorire una adeguata prepa- 

razione agli studenti diplomati 
che intendono presentarsi ai concorsi 
degli Istituti Superiori di Educazione 
fisica, la Società Ginnastica Triestina 
‘organizza anche quest'anno un corso 
ginnico sportivo. Esso avrà svolgi- 
mento nelle palestre sociali dal 16 
‘agosto 1984 con presenza dal lunedì 
‘al venerdì dalle ore 8:30 alle 11.30 e 
sarà diretto da insegnanti diplomati. 
‘Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si alla Segreteria Sociale di via Gin- 
nastica n. 47, dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19; telefono 755651 esclu- 
so il sabato. 


Triestenaturaturismo 


in agosto non esce. Il prossimo 
numero in settembre. 


Salone Stefano 


Via Marconi 2. Avvisa la Sua | 


gentile clientela che da lunedì 13 
al 21 agosto il salone resta chiuso per 
ferie. 


RIPARI PAPI IPA PILL PIPPI PI PIA PI PI PAPIRI PIO PIPER PI PIA, 


Per settembre AURORA VIAGGI propone 


Ogni domenica e ‘martedì isola di BRIONI quota lire 58.000 


26.8-2.9 e 2-9.9 LUSSINPICCOLO. 


15-19.9 BUDAPEST 
16-20.9 isola di ARBE 


25.9-2.10 GRECIA CLASSICA 
5-12.10 MADRID e ANDALUSIA 
6/7.10 LAGHI DI PLITVICE\ 
Informazioni e prenotazioni presso \ 
| L'AURORA VIAGGI, VIA GICERONE 4, TEL. 60261 


quota lire 195.000 
quota lire 272.000 
quota lire 143.000 
quota lire ‘726.000 
quota lire 625.000 
quota lire 80.000 


A cura della SPE 


in città... 


rdiocanda 
Mario, 


DRAGA S. ELIA, 22 
TRIESTE 


le TELEFONO (040) 228173 


PASTICCERIA 
GELATERIA 


(Costa dei Barbari 


SISTIANA 


TRIESTE 


DEVINCINA 25 - PROSECCO 
TRIESTE - TELEF. 225592 


Riva T. Gulli 4 - Trieste TROVERETE 
Telefono 774693/761064 | FORSE NON DI TUTTO 
+ cHiuso AL LUNEDI MA CERTO DEL NOSTRO 


FERRAGOSTO AL 


FTNCCps CI 


DOT dicolca— Ddnoba 


Sd COSTO, - rignano NICsIC 
I. 040-2243546 


e Ogni giorno discoteca in terrazza 
® Ogni giovedì revival anni '60 

® Ogni domenica. discomusic & revival 

Venerdì donne ingresso gratis (chiuso il lunedì) 


un marchio che' vuol dire qualità 


ROSSA — | RISOTTI — OGNI QUALITÀ DI PESCE 


TENDA ROSSA 


AMPIO GIARDINO 
GLI ANTIPASTI — | NOSTRI SPAGHETTI ALLA TENDA 


APERTO TUTTO L'ANNO 
SERVIZIO ANCHE SU PRENOTAZIONE 
STRADA COSTIERA 172 - TEL. 224214 


BAR MODERNO 


AMERICAN SNACK 
m SPECIALITA! COCKTAIL i 
= RICCO ASSORTIMENTO BIRRE NAZIONALI ED ESTERE 
TABACCHI E ACCENDINI 
DI MARCHE PRESTIGIOSE 


VIA CARDUCCI 17 - TEL. 772842 
APRE ALLE 5,30 CHIUDE IL LUNEDI! 


MOTEL 
VALROSANDRA 
dd 1 con piscina 


Ristozante 
“a Bilancia» 


A DUE PASSI DALLA CITTÀ UN'OASI DI FRESCO 


34012 PESE - TRIESTE (ITALIA) - TEL. (040) 226221-2-3 (3 linee ric. aut.) 


RISTORANTE 


ALLO SQUERO 


NUOVA GESTIONE 


è 


UNICA TERRAZZA SUL MARE DI TRIESTE 


[ SPECIALITA PESCE | 
@ MATRIMONI - BANCHETTI - RINFRESCHI ED ALTRO © 


VIALE MIRAMARE 42 - BARGOLA - TEL. 410884 


- ALBERGO - RISTORANTE 


KRIZMAN 


DAL 1906 


CUCINA CASALINGA 


SCHINCHI - GNOCCHI CON CAPRIOLO 
VINI TIPICI - DOLCI DI PRODUZIONE PROPRIA 


e BANCHETTI DI NOZZE e 
Si accettano prenotazioni 
RUPINGRANDE - TEL. 227115 


TERRAZZA MARE 


AUSONIA 


Mercoledì di Ferragosto 
FESTA TROPICALE IN MASCHERA 


Ogni venerdì e domenica: 
ballo misto (Mambo, liscio, samba, 
rock'n roll, anni ‘60) 


“@ discomusic 


OGNI SABATO: DISCOMUSIC 


nt 


LI 


nn 


Trieste (34122) 


Via S. Pellico 8 


Tel.: 755255 - 755955 (centralino a ricerca automatica) 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


IL PICCOLO 


Venerdì, 2 giugno 1972 


Anno 91 sped. abb. postale Gruppo 1/70) Lire 90 
| Fondazione 1881 


N. 7841 nuova serie 


INSERZIONI: 
Il giornale si riserva il diritto di 


P.I. via Pellico (4, tel. 755953, 755255 - 


5255 - Prezzi per mm d’alt. (largh. una col.): Commerciali L. 360 (festivi L. 400) posizione! prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (partecipazioni L. 600) 
rifiutare qualsiasi inserzione + ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5998): ITALIA annuo L. 23.700, sem. L. 12.400, trim. L,:6.500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) - 


- Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) - 
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Lelio a, 


‘Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche. Tasse goy. in più 


Copie’ arretrate il doppio 


LA FESTA DELLA REPUBBLICA 


Messaggio di Leone 
alle Forze Armate 


Esse sono un sicuro 


punto di riferimento 


che raccoglie l’ansia di legalità del Paese 


Roma, 1 
IL Presidente - della Repubbli- 
ca, in occasione della Festa del- 


la Repubblica ha inviato il se-| 


guente messaggio alle Forze 
Armate: 


x È 
«Ufficiali, sottufficiali, gra- 
duati e soldati di ogni arma, 
Teparto e specialità. 
.«Celebriamo oggi la Festa. del- 
la Repubblica: e delle Forze 
‘Armate. La coincidenza ‘assu: 
me un alto significato; lo stato 
democratico vive nel suo or- 
dinamento, si sostanzia del 
consenso popolare, garantisce 
a tutti ì cittadini libertà nel- 
l’ordine, promuove il progres- 
so ecenomico, sociale e mora- 
le; le Forze Armate difendono 
l'indipendenza del Paese e ne 
garaniiscono le istituzioni. 
«Nello stesso momento in 
cui gli italiani celebrano la fon- 
dazione della Repubblica na- 
ta dalla lotta per ia, libertà, 
le Forze Armate. esaltano le 
loro tradizioni di gloria e di 
sacrifici, si ricollegano ‘in ri 
verente e. grato ricordo agli 
eroici fratelli che fecero. olo- 
causto. della vita e a quanti 
dettero in ogni tempo e' in 


ogni luogo prova di valore e 


di eroismo. 

«Riaffermando la loro fedeltà 
‘alle istituzioni e raccogliendo 
l'ansia di legalità @ 1 Paese, 
le Forze Armate — alle quali 
la Costituzione affida il sacro 
dovere di difendere la Patria 
— costituiscono sicuro punto 
di riferimento e motivo di'le- 
gittimo orgoglio per tutti gli 
italiani. 

«La Patria — che oggi ono- 
Tiamo solennemente — è un 
patrimonio di civiltà e di di- 
gnità morale che abbiamo ere- 
ditato e che dobbiamo alimen- 
tare, custodire e trasmettere 
ai nostri figli. Essa si perpe- 
tua, si rinnova e si ‘arricchi- 
sce giorno per giorno del no- 
stro sacrificio, del ‘nostro la- 
voro e. del sereno e consape- 
vole adempimento del dovere. 

«Quelli di voi che — termi. 
nato il servizio di leva — tor- 
neranno alle loro famiglie e 
al loro lavoro! conservino vivo 
ed operoso l’amore per la. Pa- 
tria, continuando nella vita 
civile a servirla con filiale 
dedizione. 

«A tutti voi, ovunque siate, 
fino ai posti di frontiera 0 
sulle unità in navigazione, in- 
vio, in nome della Nazione, un 
grato e. cordiale saluto, salu- 
to particolarmente commosso 
perché è il primo che vi,rivol. 
go dopo la mia elezione a 
Presidente della Repubblica. 

«Salutiamo l’Italia nel glorio- 
so tricolore e guardiamo avan» 
ti con fiducia e con serenità. 

«Viva la Repubblica! Viva. 
VItalia!». 


A sua volta il ministro della 
difesa Restivo ha inviato alle 
Forze Armate il seguente mes- 
saggio: Soldati, marinai, avieni! 
Nel XXVI anniversario della 
proclamazione della Repubbli- 
ca, che oggi celebriamo, voi sfi- 
late ancora una volta con le 
vostre gloriose bandiere dinan- 
zi al Capo dello Stato e, ideal 
mente, dinanzi a tutto il popolo 
italianc, del quale siste diretta, 
nobilissima espressione. Ogni 
italiano vede in voi i continua. 


‘torì di una luminosa tradizione 


che il 2 giuno del 1946 si rinno- 
vava nelio spirito di libertà, di 
giustizia e di democrazia, inte- 
sa come sovrana espressione 
cella volontà popolare, sancita 
dalla nostra Costituzione repub- 
blicana. La giornata di- oggi è 
la conferma della validità della 
storica decisione, democratica 
di vent'anni fa. Il ruolo a voi 
affidato in questa solenne ricor- 
renza esprime mirabilmente il 
compito istituzionale che, con 
alto senso del dovere e profon- 
do amore di Patria, le Forze 
Armate svolgonv nell’interesse 
esclusivo dell'intera comunità 
nazionale. 

«Soldati, marinai, avieri! quan- 
do la Repubblica consacrò i 
valori risorgimentali mai sopi- 
ti nell'animo degli italiani, la 
‘maggior perte di voi ancora 
non era venuta al mondo. Oggi, 
nella. pienezza della vostra, ma- 
turità di cittadini, acquisita an- 
che în virtù del vostro servizio 
alle armi, siate consapevoli e 
orgogliosi di essere custodi e 
garanti delle nostre libere isti- 
tuzioni e insieme del progresso 
e della prosperità della nostra 
Patria». (Ansa) 


BATTUTA D'ARRESTO 
NELLE CONSULTAZIONI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


La battuta d’arresto nelle con- | 


sultazioni, che riprenderanno sa- 
‘bato ‘con un vero e proprio via 
vai al Quirinale delle delegazio- 
ni di tutti i partiti, ha momenta- 
neamente spostato l’attenzione 
dalle prospettive di soluzione 
della crisi ai problemi interni 
delle varie forze politiche, Sono 
problemi che continuano ad agi- 
tarsi in profondità proprio per- 
ché. preminenti appaiono per 
ora quelli relativi al nuovo g0- 
verno, ma non appena si regi 
stra una piccola sosta per que- 
sti ultimi sono i primi .ad emer. 
gere in tutta evidenza. 

Il discorso riguarda in modo 


particolare la DC e soprattutto 
il PSI. Nel partito di maggio- 
ranza relativa infatti il successo 
elettorale ha costituito una car- 
ta vincente per Forlani che con 
ogni probabilità supererà agevol. 
mente la prova congressuale di 
ottobre. La sua candidatura al- 
la presidenza, del consiglio ri- 
proposta oggi. dal. fanfaniano 
Semeraro è solo un diversivo 
senza. fondamento. Non .altret- 
tanto può dirsi per Mancini la 
cui posizione appare sempre più 
debole. I malumori che si 'van- 
no accumulando da tempo nel. 
le correnti socialiste sono esplo- 
si. oggi clamorosamente con 
un'intervista di Mariotti ad un 
settimanale. L'ex ministro ha in. 
fatti posto senza mezzi termini 
in stato di accusa il segretario 
del partito auspicandone la' so- 
Stituzione con'un’esponente de- 
martiniano. In effetti gli amici 
di De Martino sono in maggio- 
ranza all'interno del partito e 
hanno ulteriormente rafforzato 
la loro posizione con una mano- 
vra di aggancio dei giolittiani 
tanto. che. secondo alcune voci 
Sarebbe proprio Giolitti il can- 
didato alla segreteria proposto 
da De Martino e compagni. 

A Mancini si rimproverano al 


‘Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


I tre. militi 


rimasti uccisi: 


Antonio Ferraro, Donato 


Poveromo e Franco Dongiovanni 


TENSIONE E STATO DI ALLARME IN M.O. DOPO LA STRAGE DI LOD 


Si addestrarono in Libano 
i tre kamikaze di Tel Aviv 


E sfato identificato. il terrorista 
Beirut teme rappresaglie: caccia 


catturato: è uno studente di 24 anni 
israeliani hanno già sorvolato il paese 


i ci 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Tokio — L'unico superstite dei tre autori del massacro di Tel 
Aviv che è stato identificato dalla polizia nipponica per lo stu- 


dente Kozo Oamoto di 24 anni 


in una foto scattata recentemen- 


te in patria. Oamoto ha ammesso d’essersI addestrato nel Libano 


La situazione 


La ricorrenza del 2 giugno sarà 
celebrata oggi in tutta Italia con 
una serie di manifestazioni civili 
e militari culminanti nella tradi- 
zionale sfilata di reparti in armi 
a Roma ‘alla presenza del capo 
dello Stato. Lo stesso Presidente 
della Repubblica nel. messaggio 
inviato alle forze armate per la 
Ticorrenza ha sottolineato che lo 
Stato democratico. vive nel suo 
ordinamento, si sostanzia del 
consenso. popolare, garantisce ‘a 
tutti i cittadini libertà nell'ordine. 

Le celebrazioni per il 2 giugno 
hanno determinato ieri e oggi una 
battuta d'arresto nelle consulta. 
zioni per la soluzione della crisi. 
Riprenderanno domani con le 
udienze alle delegazioni di tutti 
i partiti per conéludersiì dome- 
nica con i nuovi colloqui che 
il senatore Leone avrà con i pre-> 
sidenti delle Camere e gli ex capi 
di Stato; l'incarico sarà dato Ju 
inedî con ogni probabilità ad An- 
dreotti che inizierà fin da mar. 
tedì i contatti con i partiti per 
esaminare le varie possibilità di 
soluzione della. crisi, possibilità 
che continuano ad essere contra 
state dalle posizioni intransigenti 
dei vari partiti lasciando spazio 
solo. al monocolore. È 

La brevé battuta d'arresto del- 
la questione. governativa ha in- 
tanto portato immediatamente al- 
la ribalta le contrapposizioni esi- 
stenti all’interno delle! singole 
forze politiche e soprattutto nel 
PSI. Mariotti in una intervista 
ad un settimanale ha ufficialmen- 
te aperto le ostilità tra manci- 
niani e demartiniani: ponendo in 
stato d’accusa l’attuale segretario. 

Nixon, concluso il viaggio che. 
lo ha portato a Mosca, Teheran 
e Varsavia, è rientrato a War | 
shington, dove appena giunto ha 
‘parlato al Congresso. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. > Tel A:viv, 1 

Sì chiama Kozo Aomoto, ha 
24 anni ed è uno studente unt- 
versitario ormai fuori corso il 
terrorista giapponese scampato 
al massacro dell’aeroporto di 
Lod. La sua vera identità co- 
municata ‘dalle autorità di To- 
kio è stata appurata anche dal- 
le quiorità che continuano a 
tenere sotto torchio il giovane 
dell’«esercito rosso unificato» 
nella speranza di avere un qua- 
dro più ampio possibile dei 
collegamenti: jra gli estremisti 
giapponesi ed il Fronte di l- 
berazione palestinese. 

Il governo di Tel ‘Aviv, oltre 
ad avere chiesto al ministero 
deì trasporti giapponesi dì fa- 
re tutto il possibile per salva- 
guardare la vita' dei passeggeri 
e degli equipaggi degli aerei di- 
retti dal Giappone in Israele, 
vuole soprattutto impedire che 
nel nefando esempio dei tre 
«kamikaze» sia seguito da altri 
simpatizzanti della causa araba. 

Dall’interrogatorio. di Kozo 
Aomoto sono emersì elementi 
utili che confermano il fanati- 
smo che anima uomini come 
quelli che componevano la 
squadra della morte del Sol 
.Levante. Per la strage i tre 
non hanno avuto neppure una 
lira. Si sono accontentati dei 
soli biglietti. 

«Non abbiamo avuto nulla, 
soltanto î biglietti, Ero convin- 
to che sì trattasse di un’azio- 
ne giusta, e mon sono stato a 
pensare alla località in cui si 
sarebbe concretizzata», ha det- 
to il killer ai funzionari israe- 
liani‘ che lo hanno ascoltato. 
La testimonianza di Aomoto 
non ha trovato conferme uffi- 
ciali, ma le fonti sono sicure 
della sua attendibilità. 

Ai funzionari che gli chiede- 
vano i motivi di questo orren- 
do connubio fra il Fronte pa- 
lestinese e l’esercito r0sso», 
Aomoto ha risposto. che, da 
soli, i. terroristi giapponesi non 


avrebbero avuto il denaro me-) 
cessario e sufficiente per dar | 
vita alla loro campagna terro- 
ristica. ; 

In.Israele intanto sì respira 
un'atmosfera jatta di tensione. 
Sotto accusa è il Libano, col- 
‘pevole ‘di aver dato e di conti 
nuare a dare ricetto ai guerri- 
glierì arabi, e di avere trasfor- 
mato la stessa Beirut, la capi- 
tale, nel quartiere generale dei 
movimenti di guerriglia. E° în 
Libano inoltre — sottolineano 
stasera gli israeliani — che Ao- 
moto e gli altri due terroristi 
si sono addestrati ed è lì che 
hanno probabilmente avuto le 
armi. 

Quest'ultimo punto è stato 
confermato a quanto sembra 
proprio da Aomoto. I suoi 
istruttori non si limitarono a 
fornire è mitra Kalashinkov, 
ma riempirono la sua valigia 
e quella dei compagni di armi. 
La valigia avrebbe dovuto es- 
sere aperta soltanto all'arrivo 
del commando ‘în Israele, co- 
me sembra sia puntualmente 
avvenuto. Suì motivi che han- 
no spinto sia lui che i suoi 
compagni a macchiarsi di una 
strage come quella di Lod, Ao- 
moto non ha saputò o voluto 
rispondere. dl 

Stamane l'aeroporto di Tel 
Aviv sembrava in stato di as- 
sedio. Soldati israeliani in as- 
‘setto di guerra e con i mitra 
imbracciati ne pattugliavano le 
piste e’ l'interno, dell’aerosta- 
zione. Poche ore prima il Li 
bano aveva posto le proprie 
truppe in stato di allarme, or- 
dinando ai soldati di rispon 
dere a qualsiasi rappresaglia 
israeliana. 

Donne e bambini sono stati 
fatti evacuare dai campi pro- 
fughi che sorgono nella parte 
meridionale del paese, mentre 
il governo di Beirut ha fatto 
presente al Consiglio di sicu- 
rezza dell'ONU la possibilità 
che gli israeliani vogliano ven- 
dicarsi della strage di Lod. 

‘Proprio oggi caccia a reazio- 
ne israeliani del tipo «Sky: 
hawk» e «Mirage» hanno sor- 
volato il Libano meridionale 
per quindici minutì, mentre in- 
soliti movimenti di truppe so- 
no segnalati intorno ai kibbutz 
israeliani lungo il confine col 
Libano. Un attacco pet rappre- 
saglia in seguito alla strage al. 
l'aeroporto di Lod voluta dai 
guerriglieri arabi, è atteso di 
un momento all’altro nel Li 
bano. 

Intanto il Fronte ‘popolare 
per la liberazione’ della Pale- 
stina, che si è addossato la re- 
sponsabilità dell'attacco all’ae- 
roporto di Lod, ha fatto sape- 
re attraverso un portavoce che 
l’operazione è stata appoggiata 
da commandos che agiscono in 


Israele. Il portavoce ha aggiun- |. 


to che il Fronte spiegherebbe 
i dettagli ‘dell'operazione e 1 


avuto espressioni di dolore-e 
di condanna per l'eccidio in un 
telegramma al Presidente di 
Israele. Il. Papa ha inoltre 
espresso la condanna del ri- 
corso alla violenza nel discor- 
so rivolto alla. folla în piazza 
San Pietro per la festa del 
Corpus Domini, 
AR, 


IN ALLARME: 
l’aeroporto di Lod 


Tel Aviv, 1 


L'aeroporto internazionale di 
Lod presso Tel Aviv è stato 
posto questa sera in stato di 
allarme. All’aeroporto sono 
stati fatti affluire reparti di 
soldati e autoambulanze.. An- 
che gli ospedali della regione 
sono stati messi in allarme. 

Nessuna spiegazione è stata 
data finora sulle misure in 
atto ma, secondo la radio 
israeliana, vi sarebbero timo. 
ri di possibili nuovi attentati 
dopo quello sanguinoso di due 
giorni fa. Il traffico. nell’aero- 
porto prosegue normalmente. 

(Ansa) 


A FIUMICINO 
Controlli più drastici 
sui voli per Israele 


Roma, 1 

Continuano a Fiumicino le po- 
lemiche relative all'efficienza 
delle misure di sicurezza delio 
scalo romano da dove sono par. 
titi armati, i tre terroristi. ll 
ministro dei trasporti, per tra- 
mite della direzione generale 
dell’aviazione civile e/ della dire: 
zione del «Leonardo Da Vinci», 
‘ha chiesto alle compagnie aeree 
di compiere nuovi e più accura- 


bagagli in partenza. 
i (Ansa) 


SI 


ti controlli sui passeggeri e sui! 


Gorizia, 1 
Carabinieri 


' impegnati a ritmo serrato nel- 


| 
I 
Î 


le ‘indagini ‘sul 
tentato compiuto la scorsa not 
te in località «Boschetta», sull: 


strada provinciale Savogna-Pe- | 


e polizia sono | 


criminale, at-; SÌ ; 
| timbro di voce e cercheranno 


teano: com'è noto, nello scop: | 


pio di una «500» imbottita di 
esplosivo, tre carabinieri ‘s0- 
no morti e altri due sono. ri- 
masti feriti. Ogni pista viene 
esaminata dagli. inquirenti, i 
quali tuttavia non sono finora 
riusciti a formulare un'ipotesi 
capace di dare una, logica spie- 
gazione al triplice delitto: per- 
ché di delitto tra i più efferati 
si tratta, se si considerano gli 
elementi che hanno caratteriz- 
zato il sanguinoso episodio. 
Stamane, le autorità impe. 
gnate nelle indagini hanno a- 
vuto un primo incontro con i 
giornalisti ‘che seguono Ja 
drammatica vicenda; alla con- 
ferenza stampa erano presenti 
il generale dei carabinieri Pen- 
nisi, della Brigata di Padova, 
il colonnello Mingarelli, coman- 
dante la Legione territoriale 
di Udine, il tenente colonnello 
Ferrari, comandante il Grup- 
po carabinieri di Gorizia, il 
tenente colonnello Colombini, 
comandante il 13.0 Battaglione 
di.Gorizia, e il questore del ca- 
poluogo isontino, dott. De Fo- 
catiis. Ha parlato il col. Min- 
garelli, il quale — conferman- 
do che l'attentato «manca fino- 
ra di un movente» — ha af 
fermato che le. indagini «ten- 
deranno ad accertare se si 
tratta di un disegno criminoso 
o ‘del gesto di un pazzo, che 
‘avrebbe però una notevole di 
mestichezza con l’innesco di 
esplosivi ‘ad alto potenziale. 
Attualmente — ha aggiunto 
il col. Mingarelli — si stanno 
ricomponendo. tutti gli. elemen- 
ti, per ricostruire il mosaico. 
La nostra sarà indubbiamente 
un'indagine difficile perché, ri- 
peto, manca un preciso moven- 


i te, Potrebbe trattarsi forse di 


Un attentato per l'attentato. 
Non appena avremo raccolto 
qualche elemento  l’opinione 
‘pubblica verrà tempestivamen- 
te informata: è per noi un mo- 
tivo di onore nei riguardi del. 
le.tre vittime arrivare alla cat- 
tura degli organizzatori di que- 
sto attentato. 

«Finora, nel Friuli - Venezia 
Giulia — ha continuato il co- 
mandante la. Legione dei cara- 
binieri di Udine — non si era- 


no avuti casi del genere. Ri- |, 


cordo di un fatto simile avve- 
nuto una decina di anni fa, in 
provincia di Palermo. La dina. 
mica fu la stessa. Naturalmen- 
te le indagini verranno esple- 
tate in tutte le direzioni». 
‘Il colonnello Mingarelli ha 
quindi ricostruito i fatti: alle 
22.30 di ieri sera, una ‘voce ma; 
schile ha avvertito per. tele- 
fono la centrale operativa del 
Gruppo carabinieri di Gorizia 
che a («Boschetta», sulla stra- 
da provinciale che da Peteano 
‘conduce a Savogna. d'Isonzo; 
c'era una «Fiat 500» bianca; 
che sembrava abbandonata. Al. 
la richiesta di altri particola 
ri, lo sconosciuto ha risposto 
che la vettura aveva anche due: 
fori di proiettile, e che non a- 
vrebbe aggiunto altro «per non 
mettersi nei pasticci»; subito 
dopo la comunicazione è sta- 
ta bruscamente interrotta. 
Dopo aver precisato che lo 


‘sconosciuto parlava in dialet- 


to locale e che la telefonata; 
è stata registrata, .il col. Min-| 
garelli ha aggiunto che tecnici! 
specializzati esamineranno il’ 


di stabilire se la telefonata è 
stata fatta, come è presumibi- | 
le, dal circondario, di Gorizia 
oppure in. tele zione (questa | 
ultima. possibilità sarebbe co- 
munque da escludere). 

Della telefonata anonima è 
stato subito informato il grup- 
po radiomobile di Gradisca di 
Isonzo, che ha ‘inviato sul po-; 
sto: indicato dallo sconosciuto. 
due vetture ‘con alcuni milita- 
Ti: verso le 23, ricevuta dai ca- 
Tabinieri recatisi sul posto la 
‘comunicazione che sulla. vet- 
tura vi erano in effetti due fo- 
ri di proiettile, uno sul lunot- 
to e l’altro sul parabrezza, è 
partita per Peteano una. terza 


entrate sulla telefonata-trappola 
le indagini per l’eccidio di Gradisca 


In mano agli inquirenti la registrazione della chiamata anonima che segnalava la «500 della morte» 
Lo sconosciuto parlava in dialetto locale - L'esplosione è avvenuta all’ apertura del bagagliaio 
Due sono i feriti, salvi per miracolo altri tre militi - Riserbo delle autorità su eventuali fermi 


vettura, con a bordo il tenente gato: la moglie attende un fi- 


Angelo Tagliari, comandante la 
tenenza: di Gradisca. Nel frat- 
tempo i-militari avevano aper- 
to le portiere della vettura sen- 


za, che nulla accadesse. Subito | 


dopo l’arrivo del tenente. Ta- 
gliari, è stato aperto il. baga- 
gliaio' della «500»: allo. scatto 
della. serratura, è seguita una 


fortissima deflagrazione, che è | 


stata udita fino a cinque chilo. 
metri di distanza. Erano le 
ore 23.25; 

Lo scoppio, provocato proba: 
bilmente — come ha detto il 
col, Mingarelli — da un ordi- 
gno ad alto potenziale (a base 
di..tritolo' o dinamite, e con 
detonatore a strappo), ha in- 
vestito in pieno il brigadiere 
Antonio Ferraro (nato 31 anni 
fa, ‘a Santa Croce Camerina, 
in provincia di Ragusa, coniu- 


| 


glio a giorni) e i carabinieri 
Franco Dongiovanni (di 23 an- 
ni, nativo di Uggiano la Chie- 
sa, in provincia di Lecce) e 
Donato Poveromo (di 33 anni, 
nato.a Campomaggiore, in pro- 
vincia di Potenza, sposato, con 
un figlio): i tre sono morti sul 
colpo per le gravissime lesio- 
ni e ustioni subite. Il tenente 
Tagliari (34 anni, da Chiusa, 
in provincia di Bolzano, e re- 

sidente a Gradisca con la mo- 
glie) è stato colpito in più par- 
ti del corpo dalle schegge, che 
gli hanno tranciato le falangi 
di alcune dita della mano de- 
stra, } 

‘Alla mano destra è rimasto 

ferito anche un altro. brigadie- 

T. B. 


Continua in 2.a pagina 
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(Fotoraspar) 


Della tragica «500» è rimasto solo questo troncone posteriore: tutto il resto si è sbriciolato 


DOPO UNA SPARATORIA ALLA PERIFERIA DI FRANCOFORTE 


Ferito e catturato Baader 


capo dei terroristi tedesc 


Un colpo forse. decisivo inferto ai tupamaros 


della Germania Ovest 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Francoforte, 1 

Andreas. Baader, la primula 
rossa del terrorismo tedesco, 
l’uomo che -aveva dato vita alla 
famigerata banda Baader-Mein- 
hof, il gruppo che si prefiggeva 
di sconvolgere la vita politica 
dell'intera Repubblica. federale 
tedesca, è stato catturato ferito: 
dalla polizia tedesca assieme al 
suo luogotenente Holger Meinse 
ed altri due complici, dopo un 
violento scontro a fuoco alla pe- 
Tiferia di Francoforte. Un’auten- 
tica battaglia iniziata all'alba di 
stamane e proseguita fino alle 
7 locali e che ha visto centinaia 
di agenti, in assetto di guerra 
ed appoggiati da autoblindo con- 
vergere, secondo un piano pre- 
stabilito ‘sul nascondiglio dei 
terroristi. ; 

Un appartamento al piaroter- 
ra di un palazzetto di tre piani 
situato a poche centinaia di me- 
tri dagli studi della radio di 
Hesse e dal centro trasmissioni 


nomi delle persone che hanno 
\avuto: una qualsiasi parte nel 
portarla a termine se non fos- 
se frenato da ragioni di sicu- 
rezza. Egli ha concluso affer- 
mando che è commandos han- 
no aperto il fuoco nelle zone 
di accesso all'aeroporto nel 
momento stesso în cui î tre 
giapponesi hanno cominciato 
l'attacco. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca italiana Leone ha fatto per- 
venire al Capo dello Stato 
israeliano un messaggio di cor- 
doglio per la strage di Lod e 
di condanna per la brutale in- 
cursione. Anche Paolo VI ha 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Francoforte — Ulrike Meinhof e Andreas Baader: ora che Baader è stato catturato, la polizia 
tedesca sta raccogliendo le sue forze per trarre nella rete anche l’altro «cervello». della ban- 


da, 


la Meinhof, fervida oppositrice ‘della «società dei consumi» e dell’ «imperialismo america- 


no». Secondo alcune indiscrezioni la donna si troverebbe nella stessa Francoforte e avrebbe 
partecipato a una riunione che aveva avuto luogo all’università della grande città tedesca 


delle forze armate ‘americane, 
era il rifugio scelto da Andrea 
‘Baader e dai suoi complici per 
sfuggire alla caccia sferrata in 
‘tutto il paese e soprattutto nel- 
la zona di Francoforte dalla po- 
lizia. 

E’ sfuggita alla polizia ma 
sembra che non si trovasse in 
quel momento nell’appartamen- 
to Ulrike Meinhof, la giornali 
Sta che insieme ad Andreas Baar 
der dette vita tre.anni fa al fa- 
migerato gruppo cui si fanno ri- 
salire la serie di attentati dina: 
mitardi, di rapine, di incendi 
dolosi che da due anni a questa 
parte, con particolare recrude- 
scenza. nell'ultimo mese, aveva- 
no messo in pericolo l’autorità 
costituita e convinto il governo 
‘Brandt, della necessità di proce- 
dere senza indugi ad. evitare 
l’irreparabile. i 

A mettere la polizia ed il ser- 
vizio di sicurezza sulle tracce di 
‘Baader e dei. sùoi complici è 
stato un certo andirivieni so- 
spetto notato nel garage dell’edi- 
ficio negli ultimi tempi. Si sa 
che la zona era tenuta” sotto 
‘controllo da una settimana, sem- 
bra che. proprio nel garage fos- 
sero stati confezionati gli ordi- 
gni dei sanguinosi attentati di- 
namitardi avvenuti nelle ultime 
settimane a ‘Heidelberg e. a 
Francoforte. 

Negli attentati che avevano 
avuto per bersaglio anche il co- 
mando americano di Heidelberg 
sono morti quattro militari ame- 
ricani mentre ingenti sono stati 
ì danni.ai vari edifici presi di 
mira. Avuta la certezza di aver 
ormai preso in trappola i terro- 
tristi, la polizia si è mossa dopo 
aver studiato accuratamente il 
piano per togliere ad Andreas 
‘Baader ed ai complici qualsiasi 
possibilità di fuga. i 

All’alba, di stamane preceduti 
da autoblindo e da vetture mu- 


ì|nite di altoparlanti, che hanno 


svegliato l’intero quartiere invi- 
tandone la popolazione a non 
‘uscire di casa, centinaia di agen- 
ti si sono portati nella zona di 
operazione. Poco prima delle 7 
‘un mezzo corazzato ha fatto ir- 
ruzione nel cortile del palazzo 
a tre piani dove erano nascosti 
i terroristi e la polizia ha invi- 
tato i guerriglieri urbani ad ar- 
rendersi. per 

L’invito non è stato: raccolto 
dai terroristi e la polizia ha. al- 
lora lanciato contro le. finestre 
dell’appartamento bombe lacri. 
mogene provocando la reazione 
dei terroristi assediati. A. que- 


sto punto gli agenti hanno mes- 
so mano alle armi automatiche 
e Baader ferito al bacino ha do- 
vuto arrendersi. d 

Il film ripreso dalle telecame- 
Te e proiettato. stasera mostra 
infatti un uomo ferito, che. sem- 
bra sia Baader, fare una smor- 
fia di dolore mentre viene solle- 
vato da terra. L'uomo nel filma- 
to | appare notevolmente più 
grasso di quanto non dimostri 
no le foto segnaletiche scattate- 
gli. due, anni fa. 

Con la. cattura di Andreas 
Baader e dei suoi complici, con- 
fermata Ufficialmente nel primo 
pomeriggio, il governo Brandt 
ha non solo inferto un colpo du- 
Tissimo al. terrorismo tedesco 
ma ha impedito forse tutta 
un’altra serie di attentati che 
«la fazione dell’esercito rosso», 
(nome di battaglia della banda 
‘Baader - Meinhof) aveva già an- 
nunciato e programmato a par- 
tire da domani. 

Andreas Baader condannato a 
tre anni dì reclusione per incen- 
dio ‘doloso, era riuscito a fuggi- 
te con\le armi in pugno dal 
carcere nel maggio del 1970. A 


tare la fuga del giovane terro- 
rista fu, secondo le autorità in- 
quirenti, la, stessa Ulrike Mein- 
hof. Dal 1970 ad oggi la polizia 
tedesca. era stata impegnata su 
tutto il territorio nazionale dai 
terroristi dell’«esercito rosso». . 

La cattura ‘di Baader rimasto 
ferito ‘non gravemente insieme 
ad ‘altre persone, non ha però 
concluso la più imponente cac- 
cia. all'uomo. mai sferrata nel 
dopoguerra dalla polizia tede- 
sca. Decine di agenti non danno, 
respiro a cinque auto a bordo 
delle quali ‘altri membri. della 
banda, fra cui la stessa Ulrike 
Meinhof cercano disperatamen- 
te di far perdere le loro tracce. 

Sull’operazione di polizia che 
ha avuto vasta eco in Germania 
si è soffermato il ministro degli 
interni Hans Dietrich, Genscher 
limitandosi peraltro ad afferma. 
Te che con l’odierna cattura dei 
quattro terroristi il numero dei 
componenti la banda arrestati 
sino ad oggi sale ad oltre qua- 
tanta. Il ministro si è detto fi. 
ducioso che anche gli altri guer- 
riglieri urbani saranno quanto 
prima arrestati. Speciali misu- 
Te di sicurezza e controlli sono 
in corso in tutti gli aeroporti e 
nei punti di confine del territo- 
rio della Germania occidentale. 


R.W. 


Spianargli la strada e architet- 


Domenica, 12 agosto 1984 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


I FILM IN CONCORSO ALLA XLI MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 


Nel colossale intrigo in cui viviamo Richard Burton ricordato |Un pool mondiale: 


UN MIGLIAIO DI PERSONE A POINTRHYDYFEN 


Festa Campanile cerca l’unica verità|nel villaggio dove nacque 


«Uno scandalo perbene» si ispira al famoso caso giudiziario Bruneri- Canella 


ROMA — Per la seconda 
volta nella sua carriera Pa- 
squale Festa Campanile par- 
tecipa con un film in concorso 
alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia. La prima volta fu con 
«Un tentativo sentimentale», 
che segnò il suo esordio nella 
regia. Ora invece il suo più 
recente film, «Uno scandalo 
perbene», è stato selezionato 
per «Venezia XLI», 

—Cosa rappresenta per un 
autore avere il suo film scelto 
per il concorso? 

<A parte la soddisfazione di 
partecipare ad un festival, io 
non amo le competizioni, ma 
la Mostra':del cinema di Vene- 
zia mi sembra che, al di là 
della soddisfazione, possa cor- 
rispondere a un giudizio criti- 
co e quindi all’implicito rico- 
noscimento di aver fatto un 
buon film». 

— Di. giudizi positivi nei hai 
ottenuti tanti, particolarmen- 
te per quei film.miliardari nel 
senso che hanno incassato 
molti soldi ma che, purtroppo 
per te, non sono mai finiti nel 
tuo conto bancario. 

«Questo è assolutamente 
vero, nemmeno una lira degli 


incassi dei miei film finisce 
nelle mie tasche. Spesso il 
successo che hanno avuto i 
miei film in un certo senso mi 
ha danneggiato proprio dal 
punto di vista critico, perché 
in Italia c'è una certa preven- 
zione nei riguardi di quei regi- 
sti e di quelle opere che bene- 
ficiano del successo di pubbli- 
co. Io.amo un cinema popola- 
re, che appassioni gli spetta- 
tori. Lo faccio in buona fede e 
penso che si possano realizza- 
re anche buoni film, intelli- 
gentì e che abbiano anche 
successo. Quest'anno la mia 
presenza a Venezia costitui- 
sce una sorpresa perché di 
solito vengo considerato un 
regista troppo popolare per 
partecipare a un festival. Ma 
su questo non sono d'ac- 
cordo». 


— Come vuoi sintetizzare 
questo tuo nuovo film? 

«Questo Scandalo perbe- 
ne” è un film che amo molto, e 
che ho.desiderato di fare per: 
ché pur essendo ambientato 
fra gli anni Venti e Trenta, 
non sembra, al di là dei fatti, 
per la sua tematica, per la 
metafora inquietante che con- 


tiene, una vicenda particolar- 
mente e angosciosamente 
moderna. Tutto verte su una 
verità mutevole, inafferrabile, 
doppia, tanto che non stupi- 
sce. che del caso 'Bruneri- 
Canella si sia appassionato 
Luigi Pirandello al punto di 
trarne ispirazione per la sua 
commedia ’’Come tu mi 
vuoi”, e che Leonardo. Scia- 
scia abbia dedicato a questo 
caso, un paio di' anni fa, un 
libro straordinario. Oggi vi- 
viamo in un'epoca in cui la 
ricerca della verità è sembra 
più difficile e il gioco delle 
parti sembra più ambiguo. 
Viviamo in un colossale intri- 
go, in un’assoluta confusione 
di valori, per cui ogni verità è 
vera e falsa; e la nostra co- 
scienza ne è turbata. La veri- 
tà, per definizione, è inesora- 
bilmente una, ma quale è, fra 
le tante? E questa incertezza, 
a mio parere, che fa dell’uomo 
contemporaneo un essere di- 
sperato. E il caso Bruneri- 
Canella — un giallo appassio- 
nante della storia italiana — 
con la sua paradossale-ambi- 
guità, col suo continuo alter- 
narsi di possibili verità e pos- 


CON UN FOLTO E PRESTIGIOSO ELENCO ARTISTICO 


Tutto Chopin a Monfalcone 
per l’«anno della musica» 


MONFALCONE — Ricon- 
fermando la linea delle prece- 
denti stagioni, l'Assessorato 
alla cultura del Comune di 
Monfalcone, ha affidato al 
maestro Carlo de Incontrera 
l’organizzazione delle manife- 
stazioni per l’«anno della mu- 
sica». F 

Il programma, che sarà illu- 
strato al pubblico e alla stam- 
pa già nel prossimo mese di 
settembre, è definito presso- 
ché in tutti gli appuntamenti 
concertistici e nelle iniziative 
coliaterali, fra cui una grande 
mostra sulla presenza euro- 
pea di Bach, Haendel e Scar- 
latti, in collaborazione con la 
Fenice di Venezia. 
| Fra gli artisti che daranno 
vita a questo autentico Festi- 
val di particolare levatura, fi- 
gurano nomi famosi (ma con 
programmi espressamente 
elaborati) come Severino 
Gazzelloni e Igor Oistrach, e 
giovani interpreti, fra.i quali 
spiccano il mezzo-soprano Le- 
slie Richards e il pianista Ken 
Noda, due formidabili talenti 
che si esibiranno prossimente 


all’Autunno Musicale di. Co- 
mo, presentati rispettivamen- 
te da due «padrini» d’eccezio- 
ne: Marilyn Horne e Claudio 
Abbado. 

Mala parte più qualificata e 
qualificante della program: 
mazione monfalconese sarà 
costituita dall'esecuzione del- 
l’«opera omnia» di Chopin. 


Concerto 
subacqueo 
sul lago 


di Bracciano 


ROMA — Dal 5. al 9 settem- 
bre 1984 si terrà ad Anguilla- 
ra, Bracciano e Trevignano 
«Carte di Atlante», seconda 
edizione dell’incontro inter- 
nazionale di teatro sul lago, 

L'inaugurazione della mani- 
festazione si terrà il 5 settem- 
bre al Lido di Bracciano con 
«Sonic Water», un concerto 
subacqueo del compositore 
Michel Redolfi (di rigore il 
costume da bagno). 


L’«Integrale» del grande pia- 
nista polacco (dallo stermina- 
to repertorio pianistico, alle 
composizioni da camera, ai 
concerti, fino alle «liriche po- 
lacche»),.sarà interpretata da 
un folto e prestigioso elenco 
artistico internazionale, che 


alternerà solisti, complessi e- 


orchestre. 


Successo 
del «Campiello» 
ad Ostia: 


Antica 

ROMA — Applausi vivaci e 
prolungati a Ostia Antica per 
l'allestimento di «Il Campiel- 
lo». di Goldoni che Sandro 
Sequi ha messo in scena per 
conto di Veneto-TPeatro. La 
chiave prescelta non era tan- 
to realistica come la celebre 
edizione firmata da Giorgio 
Strehler; un dinamismo ac- 
centuato e tocchi cromatici 
soffusi di tenerezza 


sibili menzogne, mi è sembra- 
to in questo senso un esempio 
spettacolare della nostra an- 
goscia». 

— Mi pare che «Uno scanda- 
lo perbene» rappresenti una 
novità nella tua carriera, 

«Ho fatto altre volte film 
drammatici come ”’La costan- 
za della ragione”, tratto da'un 
libro di Pratolini; ’’Scacco al- 
la regina”, da Ghiotto; o "La 
ragazza di Trieste” da un mio 
libro. Ma spessissimo ho svol- 
to la mia attività nell’ambito 
del cinema brillante e comico, 
che ho sempre difeso soste- 
nendo che anche in quei gene- 
ri si possono fare film intelli- 
genti e con significati. Pur- 
troppo il cinema italiano ha 
abusato del genere comico. 
Ne ha realizzati talmente tan- 
ti, e spesso non di qualità, che 
il pubblico giustamente si è 
stancato. Negli ultimi anni in 
Italia abbiamo quasi sempre. 
fatto lo stesso film limitando- 
ci a cambiare gli attori. Que- 
sta è una delle ragioni per le 
quali ho abbandonato quei 
generi e mi sono rivolto verso 
storie drammatiche e d’a- 
more». 


Come previsto Liz Taylor non era presente alla cerimonia 


LONDRA — Pointrhydyfen, 
‘un piccolo villaggio di mina- 
tori del Galles, ha ricordato 
ed onorato ieri il suo più 
famoso figlio, l’attore Richard 
Burton, morto improvvisa- 
mente domenica scorsa in 
Svizzera. Un migliaio di per- 
sone sì sono accalcate nella 
Bethel Chapel, la chiesetta 
del villaggio, tipica del vec- 
chio Galles, dove è stato cele- 
brato il rito funebre. Burton 
nacque 58 anni fa in una ca- 
setta proprio davanti alla 
Chiesa, penultimo di 13 figli di 
‘un povero minatore. 


Tra i presenti, amici e con- 
giunti del celebre attore, man- 
cava la persona che ha condi- 
zionato più di ogni altra la sua 
vita: Elizabeth Taylor. La fa- 
miglia di Richard (e anche i 
suoi compaesani), le avrebbe- 
ro chiesto di non presentarsi 
oggi perché la sua notorietà 
avrebbe attirato troppo l’at- 
tenzione dei mass media, e 
quindi disturbato l'intimità 
della commemorazione. È 
noto comunque che tra la 
Taylor e i congiunti di Burton 
non è corso mai buon sangue, 
L'attrice, che d’altra parte 


VIVALDI E MOLTI GIOVANI 


L'«Autunno» di Como 
nel segno del Barocco 


COMO — Fedele alla stimo- 
lante articolazione di temi e 
di idee che ha sempre caratte- 
rizzato la rassegna curata da 
Gisella Belgeri e Italo Gomez, 
il 18° «Autunno Musicale di 
Como» si aprirà il 2 settembre 
nel segno del Barocco. 

Sarà questo il capitolo più 
consistente che il Festival 
squadernerà accanto al tradi- 
zionale settore di ricerca, ri- 
servato quest'anno alla didas- 
‘si musicale e alla musica litur- 
gica, con uno speciale riferi- 
mento al Salmo 50 nelle com- 
posizioni polifoniche delle tra- 
dizioni cristiane, orientali ed 
ebraiche. 

Le manifestazioni dedicate 
al Barocco proporranno ‘nel 
cortile di palazzo Cernezzi e 
nella Chiesa di S. Agata, alcu- 
ni momenti della cultura set- 
tecentesca: il rapporto Vival- 
di-Bach-Haendel (in anticipo 
sull’«anno della musica»), e il 
«Teatro. celebrativo». 

Quest'ultimo aspetto sarà 
oggetto della serata inaugura- 
le, Concerto d’Arie sulla «Ate- 
naide», il melodramma di 


Apostolo Zeno messo in musi- 
ca da Francesco Gasparini, 
Marcantonio Ziani, Antonio 
Caldara, nonché dal Prete 
Rosso, protagonista anche 
del Concerto d’Arie dall’«In- 
coronazione di Dario» previ- 
sto 1’8 settembre. 

Parteciperanno alla rasse- 
gna l’Ensemble diretto da 
Alan Curtis, «The Academy of 
Ancient Music», e l’Ensemble 
Baroque de Nice. 


L'altro capitolo ‘articolato 
del Festival è costituito dal 
ciclo affidato alle formazioni 
delle Scuole Musicali. Prende- 
ranno parte alla rassegna di 
«opere primissime» fra il 3 e il 
7 ottobre, gli allievi della Uni- 
versity of York, del Conserva- 
torio di Milano, dell’Institut 
fur Neue Musik di Friburgo, 
della Scuola di musica di Fie- 
sole. 

Nell’elenco artistico figura 
anche il giovane «Jess-Trio» 
di Vienna, già apprezzato alla 
rassegna monfalconese del 
Valzer. 


Gianni Gori 


non ha partecipato nemmeno 
ai funerali in Svizzera del suo 
ex marito (sposato due volte), 
‘ha fatto sapere che forse verrà 
la settimana prossima. 


In prima fila davanti all’al- 
tare della Chiesa c'erano la 
vedova Sally Hay, la figlia 
Kate, 26 anni, attrice (avuta 
dalla prima moglie Sybil, da 
cui divorziò per sposare la 
Taylor) e sette fratelli e so- 
relle. 


Tutta la popolazione di 
Pointrhydyfen, 550 persone, 
era presente assieme con al- 
trettante venute da ogni par- 
te del mondo. Quelle che non 
hanno trovato posto all’inter- 
no del tempio, hanno dovuto 
‘accontentarsi. di assieparsi 
fuori, e di partecipare al.rito 
ascoltando gli altoparlanti. 

Richard Burton, profonda- 
mente gallese per tutta la vita 
e molto attaccato al suo vil 
laggio natio dove tornò spes- 
so sia pur per brevi visite, 
decise diversi anni fa di essere 
sepolto a Pointrhydyfen, ma 
successivamente per ragioni 
non ancora note preferì la 
Svizzera come sua ultima di- 
mora, I suoi familiari hanno 


accettato la sua volontà. 

Quanto alla «grande assen- 
te» di oggi, Elizabeth Taylor, 
un fratello. dello scomparso, 
Graham Jenkins (il nome di 
famiglia di Burton), ha spie- 
gato: «Dapprima Liz ha deci- 
so di non venire, poi ha cam- 
biato idea, ma le abbiamo 
spiegato che per molte ragio- 
ni non ritenevamo opportuna 
la sua presenza». 

«La ragione principale, ha 
spiegato Graham Jenkins, era 
che con tutte le telecamere vi 
sarebbero stati ancor più pro- 
blemi se ella fosse arrivata, 
perché è una superstar. 

«Liz è scoppiata a piangere 
— ha aggiunto Graham Jen- 
kins — e diceva che voleva 
essere presente, ma alla fine 
ha preso la sua decisione e 
non c'è stata alcuna pressione 
da parte nostra. 


BI FOTO DA RESTITUIRE 
— Un tribunale di Los Ange- 
les ha ordinato a John e Bo 


‘ Derek di restituire alla «Can- 


non Film» una serie di foto- 
grafie tratte dall'ultimo film 
della coppia, «Bolero», sugli 
schermi dal 31 agosto: 


ACCOLTO IL GRIDO D'ALLARME = 


& 


salverà Rossini. i 


Sponsorizzato almeno un triennio i 


Pesaro — Claudio Abbado e il regista Luca Ronconi durante le 
prove del «Viaggio a Reims» di Rossini, la cui prima avrà 
luogo il 18 agosto. 


ROMA — Sarà un «pool» di 
grandi multinazionali amrica- 
ne, giapponesi ed europee a 
«salvare» il «Rossini Opera 
Festival: l’Ibm, la Esso, l’A- 
merican Express, e l’emitten- 
te televisiva Pbs, negli Stati 
Uniti, la tv giapponese Nhk,la 
Moet-Chandon francese e la 
«Toro Assicurazioni» per l'I- 
talia. 


SI È CONCLUSA LA RASSEGNA DEL BALLETTO 


Con schiettezza e simpatia 
il meglio del folclore catalano 


TRIESTE — «Meglio avere 
un tetto di stelle che un tetto 
di legno», ha detto tra le bat- 
tute finali il presentatore del 
gruppo Escursionistico della 
Catalogna. Effettivamente, la 
notte di San Lorenzo sarebbe 
stato meglio, anche se le circa 
cento persone presenti vener- 
dì sera al Cristallo sarebbero 
risultate proprio poche nella 
grande platea di San Giusto. 

‘Non si può dire che il tempo 
sia stato benevolo nei con- 
fronti della rassegna di Ballet- 
to Folcloristico organizzata 
quest'anno dall'Azienda di 
Soggiorno: due rappresenta- 
zioni su tre sono state distur- 
bate dalla pioggia e, forse an- 


che per questo, il pubblico è .. 


passato dalle millecinquecen- 
to unità del primo appunta- 
mento alle cento dell’altra 
sera. 

Il gruppo di danza dell’U- 
nione Escursionista della Ca- 
talogna non è composto da 
professionisti e, tenendo sem- 
pre presente questo dato, del 
loro spettacolo non si può che 

| parlar bene. Frutto di una 


seria ricerca questo si risolve 
nella proposta di un interes- 
sante e vario repertorio di 
danze tratte dal più genuino 
folklore catalano. 

Le danze (le più antiche di 
origine medievale e rinasci- 
mentale) sono apparse espres- 
sione di una cultura semplice, 
per lo più di pescatori, nella 
quale sono rimasti vivi gli in- 
flussi francesi e, in parte an- 
che della dominazione araba. 
Questi sono. apparsi chiari 
nelle musiche e nella presenza 
dei due «giganti», i grandi 
‘pupazzoni che in qualche ca- 
so raggiungono anche i sei 
metri d’altezza, e che non solo 
le tradizioni catalane ma an- 
che quelle di altri paesi euro- 
pei come ad esempio Francia, 
‘Belgio, l’Austria e in alcuni 
paesini dell’Italia meridionale 
‘vengono portati in parata du- 
rante le feste. 

L'allestimento dello spetta- 
colo è sembrato frutto di rigo- 
re e cura nella scelta dei parti- 
colari: dai costumi, fedeli rico- 
struzioni di quelli originali, 
‘alle musiche, simpatiche ri- 


proposte dagli arrangiamenti 
echeggianti ora motivi medie- 
vali e rinascimentali, ora fe- 
staioli motivi di sagra paesa- 
na, alle pulite esecuzioni di 
danza degli oltre sessanta bal- 
lerini. 

Lo spettacolo, pur rimanen- 
do costantemente «dentro il 
rigo» determinato dalla scelta 
di un repertorio folkloristico 
al quale non sono state appor- 
tate modifiche o forzature, è 
riuscito, in particolare nella 
«morisca» nella «danza de Ca- 
stelltercol» e nel conclusivo 
ballo degli sposi, a raggiunge- 
te momenti di colore e spetta- 
colarità. 

Viviana Valente 


HI MARENCO — La città di 
Novi Ligure, sotto gli auspici 
della provincia di Alessandria 
e con il patrocinio dell’ente 
lirico Arena di Verona inaugu- 
rerà il l.o settembre una 
mostra fotografica e docu- 
mentaria dedicata a Romula- 
do. Marenco, creatore delle 
musiche del ballo «Excelsior» 
nato a Novi più di.100 anni fa, 


Lo ha annunciato Riccardo 
Corato, l'amministratore de- 
legato della «Network», la so- 
cietà di «sponsoring» che ha 
avuto dal Comune di Pesaro' 
l'incarico di ricercare fondi 
per le prossime edizioni della 
manifestazione, intervistato 
all'aeroporto di Fiumicino in 
partenza per gli Usa: «Mi sto 
recando a New. York — ha 
detto Corato — dove per tutta 
la prossima settimana avrò 
una serie di incontri al massi- 
mo livello con i responsabili 
delle “corporation” che hanno 
decisamente manifestato l’in- 
tenzione di sponsorizzare per 
almeno un triennio, dall’85 
all’87, il Festival di Pesaro. Si 


‘tratta della “Ibm” della “Es- 


so”, dell’ “American Express” 
e. della emittente televisiva 
pubblica “Pbs” con le quali i 
contatti sono’ già in corso. 
Questi ‘organismi hanno di- 
mostrato grande sensibilità e 
quasi stupore nell’apprendere 
che una manifestazione come 
quella che Pesaro dedica a 
Rossini'abbia difficoltà a pro- 
seguire quella importante 
funzione di restituzione cultu- 
rale. Dopo gli Usa sarò. in 
Giappone perché, la “Nhk”, il 
colosso televisivo giapponese, 
intende entrare in questo vero 
e proprio “pool” mondiale. 
Anche in Francia l’interesse 
di grandi industrie multina-, 
zionali è stato vivissimo. 

«Rossinivin Franciaè addi-: 
rittura più popolare che in 
Italia — ha aggiunto ancora 
Corato — e già da quest'anno 
per il “Viaggio a Reims” la 
Moet-Chandon, senza dubbio 
la più grande multinazionale 
dello “champagne”, che ha se- 
de proprio a Reims, si era 
detta disponibile a sponsoriz- 
zare il festival. Ma i tempi 
erano molto ristretti ed ‘ha 
accettato invece la possibilità 
di entrare a far parte di que- 
‘sto programma triennale '85- 
87. In Italia sinora l’interesse 
era stato, con molta sorpresa, 
sempre relativo. 


ALL'INSEGNA DEL MITTELEUROCK LI RISENTIREMO IL 16 AGOSTO A SAN GIUSTO 


Filtrata dai ragazzi della Witz Orchestra 
abbiamo in casa l'operetta anni ‘80 e ‘90 


TRIESTE — Nei primi mesi | 


dell’anno prossimo Trieste 
esporterà a Parigi (nel conte- 
sto del Beaubourg), a Londra, 
a New York e forse anche a 
Sydney il Mitteleurock, a con- 
ferma della crescita del mon- 
do musicale triestino oltre. î 
limiti non solo cittadini, ma 
nazionali, come si conviene'a 
un neologismo d’antiche me- 
morie. È 

Un filone musicale croccan- 
(te, fatto în casa, che finora i 
triestini hanno assaggiato 
senza troppo appetito, evitan- 
do con freddezza asburgica 
d’entusiasmarsi per. un qual- 
cosa che non ha la consisten- 
za diuna nave da varare né îl 
bilancio di un’industria vera 
le propria. 

Ne parliamo con l'inventore 
del «mitteleurock», il trenta- 
treenne Gino D'Eliso, che do- 


po aver brevettato il termine 
si è trasformato per necessità, 
e per quella poliedricità che 
gli deriva dagli studi classici, 
da cantante in produttore di- 
scografico, 

«Faccio questo mestiere da 
molti anni ormai, e credo pro- 
prio che il titolo di piccolo 
padre” della ’’wave” triestina 
mi spetti di diritto, ma devo 
aggiungere che a Trieste non 
esiste la ricerca della creazio- 
ne di una scuola”. Non suc- 
cederà mai che nascano come 
a Roma dei baglioncini, dei 
vendittini o dei degregorini: 
Trieste è anche a livello musi- 
cale un crogiuolo di razze e 
cultura che si esplicano in 
tante direzioni dì marcia, che, 
anche. se spesso s’interseca- 
no, mantengono sempre una 
loro precisa.identità». 

— Mache cosa può esporta- 


Te Trieste di musicalmente 
originale? 

«Trieste è una città ”cara al 
cuore”, dove volano colombe 
bianche: e le ragazze sono tut- 
te belle e disponibili... I luoghi 
comuni imperversano anche 
nel mondo della canzonetta 
‘su vinile. Ma. proprio in que- 
st’ottica, oggi abbiamo un mo- 
do atipico di far musica...». 

— In che senso? 

«Per esempio mell’approc- 
cio stesso al mondo discogra- 


| fico, che viviamo in maniera 


diversa e divertente, senza le 
angosce e le ansie iperprofes- 
sionistiche dei colleghi che 
agiscono a Roma o Milano». 

Un esempio secondo D’Eliso 
emblematico di questo ap- 
proccio divertente e divertito 
con la musica è costituito dal- 
la «Wita Orchestra», il com- 
plesso ideato da Mario Gia- 


caz che fa sempre pienone 
quando si esibisce, e che rive- 
dremo giovedì 16 agosto al 
Castello di San Giusto. 

«La Witz Orchestra — affer- 
ma D'Eliso — è senza dubbio 
emblematica di un ’’move- 
ment” triestino, soprattutto 
perché tutti isuoìî componenti 
‘hanno la professionalità e la 
maestria tecnica necessarie 
per fare spettacolo in tuttii 
‘sensi, in primo luogo dando al 
pubblico la certezza che an- 
che chi suona, balla e canta 
sul palcoscenico si sta diver- 
tendo». ; 

— Qual è il potenziale di 
classe di questo complesso? 

«Trieste è sempre vissuta 
come ”la culla del recupero e 
della conservazione della tra- 
\dizione dell'operetta”: ebbe- 
ne, vorrei che gli addetti ai 
lavori sì rendessero conto che 
abbiamo in casa l’operetta 
‘degli anni ’80 e ’90. Lo spirito, 
i canoni e le capacità di coin- 
volgimento popolare dell’ope- 
retta sono presenti, filtrati da- 
gli anni in cui viviamo, nella 
Wite Orchestra». 

— Lo dici tu... ‘ 

«Se non basta il mio fiuto”, 
aggiungo che operatori musi- 
cali come Nanni Ricordi e Ca- 
terina Caselli Sugar sono let- 
teralmente impazziti dopo 
dver visto un video, peraltro 
realizzato in maniera amato- 
riale, di un'esibizione della 
Witz Orchestra. Ma è possibile 


che, tanto per cambiare, ci 
debbano insegnare gli ‘altri a 
valorizzare i nostri artisti?». 

— Si tratta insomma di do- 
polavoristi delle sette note 
toccati dal genio? 

«Piano con i ’dopolavori- 
sti”; tra loro ci sono fior di 
professori d’orchestra e pro- 
fessionisti affermati a livello 


| nazionale (da Mauro Berardi 


a Sergio Portaluri a Silvia 
Zafret, tanto per non far no- 
mi). E non dimenticare che lo 
*sciagurato” Mario Giacaz 
ha formato alla sua scuola di 
’frizzì & lazzi” più d’una 
generazione di musicisti trie- 
stini. E arrangiare e orche- 
strare le parti musicali per 
‘undici persone, come fa il chi- 
tarrista Paolo Bracchetti, non 
è cosa da poco. Infine, tutti 
quanti riescono @ smitizzare 
quella nevrosi da palco” ca- 
ra alla quasi totalità degli 
artisti italiani». 

— E questo sarebbe mitte- 
leurock? 

«Lo è se mitteleurock è un 
modo divertenteldivertito di 
vivere insieme la musica, se è 
il ricambio continuo d’espe- 
rienze tra situazioni creativo- 
musicali diverse; e soprattut- 
to è mitteleurock se îl’viva là 
e po bon!” dei padri non signi- 
fica vivere con disinteresse le 
proprie vicende, bensì viverle 
con la dignità e la' serenità 
che ti può dare il sorriso». 

s Renzo Sanson 


Gli appuntamenti 


Bande a Muggia 


MUGGIA — Nell'ambito delle manifestazioni organizzate 
dall'Azienda autonoma di Soggiorno e turismo di Trieste e 
della sua Riviera e dal Comune di Muggia, oggi con inizio alle 
ore 21 in piazza Marconi a Muggia, avranno Îuogo dei concerti 
sostenuti dalla banda cittadina di Palmanova, diretta da Vasco 
Nazzi e della Banda Muggesana Ongia, diretta da Andrea 
Sfetez e Sergio Paulich. L’ingresso è libero. Ì 


Documentario tv 
su teatro greco 
di Siracusa 


ROMA — Va in onda doma- 
ni alle ore 23.30 dalle stazioni 
della terza rete tv, un docu- 
‘mentario di Aldo Scimè dedi- 
cato al 28° ciclo di spettacoli 
classici che si sono tenuti da 
‘giugno a luglio nel teatro gre- 
‘co del colle Temenite, a Sira- 
cusa. Il servizio, realizzato a 
conclusione delle recite, ospi- 
ta intervista con gli organiz- 
zatori e. gli attori 


O 


LUCA CARBONI STASERA AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 
Si è inserito di prepotenza. 
nella categoria «emergenti» 


TRIESTE — Anche nella 
canzone esiste la figura del- 
l’«emergente», Il suo identi- 
kit? Preferibilmente fra i ven- 
ti e i venticinque anni, un 
disco o due alle spalle, un 
«look» adeguato ai tempi, 
qualcosa da dire, una casa 


TRIESTE — Stasera al «Verdi» 
(inizio ore 20.30) si chiude il fitto 
calendario di repliche di «Fra- 
squita»..Con l'operetta di Franz 
Lehàr, accolta con favore incon- 
dizionato da pubblico e critica, 
cala il sipario sul quindicemico 
festival. Si congedano gli ap- 
plauditi interpreti Elena  Zilio, 
Carlo Bini, Valeria Baiano, Ugo 
Maria Morosi, Elio: Crovetto, 
Franco Jesurum, Gianfranco Sa- 


Arrivederci Frasquita 


pi 


(foto de Rota)! 


letta, Nicoletta Curiel, Giorgio 
Valletta, Dario. Zerîal e Ennio 
Guerrato. 

Dirige il maestro Guerrino 
Gruber. Orchestra, coro e tecnici 
del Teatro Verdi, maestro del 
coro Andrea Giorgi. Corpo di 
ballo del festival e coreografie di 
‘Gino Landi, che ha firmato an- 
che la regia. L'allestimento è di 
William Orlandi ed i costumi di 
Sebastiano Soldati. 


discografica disposta a inve- 
stire quattrini alle spalle: E 
naturalmente una buona dose 
di fortuna. 

Luca Carboni, ventidue an- 
ni, bolognese, si è inserito da 
qualche mese con prepotenza 
nella categoria degli «emer- 
genti». Prima con una colla- 
borazione con gli «Stadio», 
poi con il suo primo album: 
«...intanto Dustin Hoffman 
non sbaglia un film». Bel ti- 
tolo. 

Canta stasera a Trieste (Ca- 
stello di San Giusto, ore 21, in 
caso di maltempo al Teatro 
Cristallo), e si presenta così: 
«Ho cominciato nel '76, a Bo- 
logna, con un gruppetto che sì 
faceva chiamare «Teobaldi 
«Rock». Avevo quattordic’an- 
ni, era il periodo del cosiddet- 
to rock demenziale, e noi non 
sapevamo proprio suonare. 
Facevamo confusione e basta, 
eravamo dei bambini, ma i 
nostri coetanei venivano a ve- 
derci... Abbiamo durato fino a 
un paio d’anni fa — continua 
—; poi ci,siamo sciolti e io ho 
cominciato a scrivere canzoni 
per me: La svolta è arrivata 
quando ho conosciuto Gaeta- 
no Curreri, degli Stadio, per i 
«quali ho scritto alcuni testi. 
Poi ho portato una cassetta 
con mie canzoni all’Rca, e 
tutto è andato incredibilmen- 
te bene... » 

— Una situazione musical- 
mente ricca come quella bolo- 
gnese ti ha aiutato? 

«Senz'altro. Mi ha dato mol- 
ti stimoli. A Bologna si respi- 
ra un’aria particolare: ci sono 
locali frequentati da musici- 
sti, ci sì scambiano esperien- 
ze, si vede che è possibile fare 
‘delle cose... » 

— Perché il riferimento a 
Dustin Hoffman nel titolo del 
disco? 

«Ho visto “Tootsie” nel pe- 
riodo in cui scrivevo la canzo- 
ne “Giovani disponibili”, nel- 
la quale è inserita la frase del 
titolo. Mi è venuto in testa 
questo paragone: fra i perso- 


naggi interpretati da Hoff- 
man, tutta gente che alla fine 


ottiene quel. che vuole, e la. { 
gente normale, i giovani ita- { 
liani, che spesso non ce la % 


fanno ad arrivare da nessuna. . 
parte... » 


_ Ta scrittura cinemato» © 


grafica può influenzare quella 
musicale? , * 

«Nel mio. caso sì. Per me il © 
cinema è una fonte di ispira- 
zione notevole, è una forma 
d’arte che mi interessa 
molto». - 

— Quando canti «ci stiamo 
sbagliando ragazzi... » a cosa 
‘ti riferisci? i 

«E'un invito a non esagera- 
re nella ricerca di cose al di 


fuori della normalità, all'in. ‘ 


terno della quale c’è già tutto. 
Molti ricercano cose che non è 
esistono, lasciandosi rapire. ( 
da falsi miti... » { 
— Come vedi la generazione | 
di cui fai parte? a 
‘ «C'è molta gente che cerca 
il disimpegno, le cose frivole, ; 
ma questo non è negativo. 
Basta saper'indirizzare le ten- 
sioni verso qualche obiettivo | 
preciso. Iragazzi della mia età. 
non sono idioti, anzi... » 
Carlo Muscatello 


Film di Berlanga 


sulla guerra civile 


MADRID — Il noto regista 
spagnolo Luis Berlanga ha co- 
‘minciato a girare presso Sara- 
gozza un film dedicato alla 
guerra civile del 1936-39, inti- 
tolato «La vaquilla». «Dob- 
biamo finirla una volta per - 
tutte con la paura di toccare 
questo argomento», ha detto 
‘Berlanga, sottolineando co- 
munque che il suo film non è 
tragico, ma affronta il tema 
con umorismo. Tra gli inter- 
preti figurano Alfredo Landa, 
Josè Sacristan, Adolfo Marsil-? 
lach e Maria Luisa Ponte, più! 
una partecipazione straordi- 
naria di Francisco Rabal. . , 


Ù 


Domenica, 12 agosto TERE ee 


IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


“RAIUNO 


Ascoli Piceno 


La ‘grande regazione 
Linea verde 


Santa Messa, dalla parrocchia di S. Giorgio dî 


Giorno di festa: itinerari di vita cristiana. Asiago: 


Maratona d'estate: Rassegna internazionale di 


danza. «Una stella un balletto: Natalia Kakova» 


Telegiornale 


i con Louis de Funes. 


‘ragazzi! 


Telegiornale 


Vallone 


Telegiornale 


«L’ala 0 la.coscia?», (1976). Regia di Claude Zidì, 


Los Angeles. Giochi della XXIII Olimpiade 
Sport - Ciclismo da Ispra. «Le Tre Vallì Varesine» 
Tvl estate. Sabato e. domenica insieme: All'ombra 


Los Angeles; Giochi della XXIII Olimpiade 
Los Angeles. Giochi della. XXIII Olimpiade 


«Nelson» (3.a): «Dovere». Nel cast: Kenneth Coley, 
Geraldine James, John Clemens, Anne Massey; Raf 


Hit Parade. I successi della settimana 


In collegamento con Los Angeles: Giochi della 
| i XXIII Olimpiade 


8.30: Cartoni animati; 10.15: «La 
valle dei Comanchi», film; 12.00: 
«Angeli volanti», telefilm; 13.00: 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 
14.00: Deejay television, pro- 
gramma musicale di.C. Cecchet- 
to; 16.30: «Quelle meravigliose 
ragazze di Dallas», film; 18.30: 
«L'uomo di Singapore», film; 
19.30: Il circo di Sbirulino, varie 
tà, con Sandra Mondaini; 20.25: 
Autostop; varietà; 22.30: «La 
signora dell’auto con gli occhiali 
eun fucile», film; 0.15: «Una 
storia allucinanté», film. 


2 i 
E ‘RAIDUE 
Fi . 11.00  «Liederistica», a cura di Lear Maestosi e Alberto 
‘Rocchegiani 
i): 11.30 «Il grande seduttore» (1956). Film, regia di John 
‘Berry, con Fernandel, Carmen Sevilla, Erno Crisa 
di 13.00 Tg2 - Ore tredici 
o) 13.15 «Due e simpatia», dî Anna Giolîtti e Letizia Solu- 
der stri: la «Linea Ombra», dal racconto di J. Conrad 
SO °* . 1440 (Una voce, una donna 
La) È 15.50 La capannina - 0 
ot i $ 17.20 «Una:romantica avventura» (1943). Film, regia di - 
ti î ‘Mario Camerini, con Assia Noris, Gino Cervi, Leo- 
È 15 nardo Cortese 
. ‘18.40. «Lady Madama: sotto la pioggia», sceneggiatura di 
in J. Foster, con Stephanie Turner, David Hargreaves, 
so David Ellison, regia di Tristan de Vere Cole - Meteo 
a, 2 .- Previsioni del tempo fi 
Da 19.50. Tg2 - Telegiornale 
vrò 20.00) Tg.2 - Domenica Sprint. Fatti'e personaggi della 
ssi- giornata sportiva 
bili 20:30. «Criminal, Computer», con Renzo: Montagnani. I 
mo, puntata: «Chiave d'accesso» 
in ni 21.25 «..E poi venne festa», da un’idea di Gino Landi e 
per Sandro Dell’Orco 
‘85 n 22.15 Tg2 stasera î A 
Si { 22.25 «Dipingere con î numeri». Scritto e prodotto ‘da 
Es. ì vlAlec: Nisbett 
SETE 23.30 :T92 stanotte 
iva ll i ; 
i Pi 
o RAITRE (regionale) 
di) 17.00 Doris Norton: Compiuter music 
à e i 17,30. Tg3 diretta sportiva. Ceresole Reale: Super trial 
erefcii Italia 
Me 18.00. Visita di Sua Santità Giovanni Paolo II a Fano 
EI 19.00. T93 
To 19,25. Speciale Orecchiocchiò 
ate | 19.30 Roma chiama Los Angeles. In diretta tutto sulle 
tu | i Olimpiadi ] 
sin \ 20.30 Claudio Villa in concerto 
,il I 21,30 «A luce rock», a cura di M. Colangeli 
de | 22.40». T93. ei 
ero. |\{-..23.05, «La cinepresa e la memoria» . 
le. | 23.15, «Macchie e cuore», varietà:con Massimo Ranieri 
sse .:0;25 Speciale Orecchiocchio, con Enrico Nascimbene 
na- 
idi-; 
m Teleantenna-Tme= Telequattro 
ora || 12.30:11mondodidomani, anali- 
imo | | si degli avvenimenti mondiali al- 
la I la luce delle ‘profezie bibliche; 
bio 13.00: Olimpiadi. In Mondovisio- 
| ne da Los Angeles: Calcio, finale 
DO (differita); 14.30: Atletica (differi- 
se- ta); 18.00: Prosa: «Un matrimo- 
era nio in provincia» di Antonietta 
riz- ‘Torelli Viollier (1.a puntata), con 
npi ‘Achille Della Seta, Erica Beltra- 
‘ha « mi, Laura Betti. Regia di Gianni 
lità Bongioanni; 19.00: Oroscopo di 
domani di F. Waldner - Notizie 
Hes flash - Bollettino meteorologico; 
85- |. 19.15: Cartone animato: Charlot- 
sse te: Una principessa in una fatto- 
Sa, ria; 19.45: Olimpiadi. In Mondo- 


visione da Los Angeles: Scherma 
(differita); 20.15: Boxe (differita); 
21.00: Equitazione (diretta); 
22.00: Telefilm. Eddie Shoe- 
string: «Di porta in porta» - Al 
termine: Notizie flash - Bolletti- 
no meteorologico - Notturnino 
abat jour. 


Canale 5 


8.30; Telefilm della serie Alice - 
Telefilm della serie Mary Tyler 
‘Moore: «La ragazza di Howard» - 
‘Telefilm della serié Enos: «Feb- 
bre blu»; 10.45: Campionato di 
basket Nba: Philadelphia- 
Portland; 12.15: Football ameri: 
cano: Michigan-Tampa Bay; 
13.00: SUùperclassifica sho 
14.00: Telefilm della serie Koj 
«La rivolta del topo»; 15.00: 
Film: «Lo strano mondo di Daisy, 
Clover» con Natalie Wood, Chri- 
stopher-Plummer, Robert Red- 
ford. Regia di R. Mulligan; 17.00: 
Film: «Il ladro di Bagdad» con 
“ steve Reèves, Georgia Moll. Re- 
gia di Bruno Vailati e Arthur 
Lubin; 19.00: Telefilm della serie 
I Jefferson; 19,30: Telefilm della 
serie Baretta: «Buon! vecchio 
Charlie»; 20.25: Sceneggiato; 
«La vita, gli amori e le avventure 
del barone Von der Trenk» (2.a 
puntata); 22.25: Telefilm della 
serie Love Boat: «La vita comin- 
cia a quarant'anni»; 23.25: Film; 
«Il pirata e la principessa» con 
Virginia Mayo, Bob Hope. Regia 
di' David Butler, 


Mm. 

18.00: Cartoni animati; 18.50: Te- 
lefilm della serie I mostri; 19.15: 
‘Telefilm: «Il burattinaio» della 
1 serie Skippy il canguro; 19.40: 
i Cartoni ‘animati; 20.25: Telefilm: 
È “«Una foglia ‘nella foresta» della 
*serie Ironside; 21:20: Film; «Car- 
rozza: d’oro»; 22.50: Telefilm: «La 
legge è uguale per tutti» della 
serie The bold ones; 23.40: Film: 
| («Il monocolo nero». 


Telebarbara 


8.30: Ape Maia, cartoni animati; 
855: God Sigma, cartoni anima- 
ti; 9.00; Ape Maia, cartoni ani. 
mati; 9.45: God' Sigma, cartoni 
animati; 10.10: «Grizzly Adams», 
telefilm; 11.05: Telefilm; 11.30; 
Barbara ‘allo specchio, special; 
13,30: Telefilm; 14,25: Telefilm; 
olvere di stelle», tele- 
; 15.45: «Affari di cuore», te- 
lefilm; 18.15: «La strana coppia», 
telefilm; 18,35: «Il mio amico fan- 
tasma», telefilm; 19.30: Star pa- 
trade; 20,30: «Barbary Coast», te- 
Jefilm; 21.30: «Totò», telefilm; 
23.00: «The Great detective», te- 
lefilm; 24.00: Film; 1,30: «Barba- 
Ty Coast», telefilm. — La notte 
con Barbara: 


Ricordiamo ai' lettori che-i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. |' 


Retequattro 


8.30: Cartoni ‘animati; 10.50; Te-. 
lefilm: «Fantasilandia»; 11.45: 
Telefilm: «Tre cuori in affitto»; 
12.15: Cartoni animati; 13.10: 
«Prontovideo», programma. di 
videomusica condotto da Gianni 
‘Riso; 13.30: Telefilm: «Francesco 
Bertolazzi investigatore», con 


‘Ugo Tognazzi (replica); 14.45: 


Sceneggiato: «I giorni del padri-, 
no» (replica); 15.50: Telefilm: 
«Fantasilandia»; 1 ; Telefilm: 
«Ipredatori dell’idolo d’oro» (re- 
plica); 17:30: Cartoni animati: 
Giatrus; 18.00: Telefilm: «Truck 
driver»; 18.50: Telefilm: «Tre 
cuori in affitto»; 19.25: Telefilm: 
«Chip’s»; 20.25: Telefilm: «Char- 
lie’s avigels»; 21.30: Film: «Vivere 
‘per vivere» (1967). Regia di Clau- 
de Lelouch, con Yves Montand e. 
‘Annie. Girardot; 23.45: Film: 
«Duello al sole» (1948). Regia di 
‘King Vidor, con Jennifer Jones e 
Gregory Peck. 


Telefriuli 


12.00: «L’ora di Hitchcock», tele- 
film; 13.00: Star zinger, cartoni 
‘animati; 13.30: Angie girl, carto- 
ni animati; 14.30: «Ho sposato 
‘un demonio», film; 16.00: «Fbi», 
telefilm; 17.00: «Cessate il fuo- 
co», film; : «Cara:cara», telé- 
novela; 20.00 Notiziario in' lin, 
gua tedesca; 20.25: «Paul e Mi 
chel», film; 22.00: Friuli. sport; 
22.30: «La lunga faida», film, 


“RdF.-V.G. 


13,50: Situazione meteorologica 
in diretta dal satellite Meteosat. 
2; 14.00: Telefilm: «Daktari»; 
15.00: Film: «Inutile inviare una 
foto» con Paul La Person; 16.30; 
Cartoni animati; ‘17.00: Film: 
«Morte. di una professoressa»; 
18.30: Telefilm: «Hawaii Squa- 
dra Cinque»; 19:30:. Video 7; 
20.00: Telefilm: «Doctors»; 20.30: 
Film: «Oasis» con Charles Va- 
nel; 22.15: Film: «I ragazzi della 
spiaggia di Malibu» con Stephen 
Oliver; 0.05: Situazione meteoro- 
logica in diretta dal satellite 


Telecapodistria 


0.55: Los Angeles: Giochi olimpi- 
ci 1984. Atletica (diretta); 4.55: 
Pugilato (diretta); 7.30: Los An- 
geles: Giochi olimpici 1984. Cal 
cio, finale (diretta); 9.15: Inter- 
vallo; 9.20; Los Angeles: Giochi 
olimpici 1984. Pugilato (differi- 
ta); 11.40: Los Angeles: Giochi 
olimpici 1984, Pallavolo, finale 
maschile (differita); .13.45: Los 
Angeles: Giochi olimpici 1984. 
Sommario (differita); 15.15: Los 
Angeles: Giochi olimpici ‘1984. 
Atletica (differita); 19.15: Cartoni 
‘animati; 19:30: Los Angeles: Gio- 
chi olimpici 1984. Calcio, finali 
(differita); 21.00: Dario Diviacchi 
presenta: La Manfred Mann's 
Earth Band; 21.30: Zeit im Bild - 
Il tempo in immagini; 22,05: Los 
‘Angeles: Giochi olimpici 1984. 
Ginnastica ritmica, finali (di- 
retta). i 


Radiouno 


Giornali radio: 8, 10.13, 13, 19, 
23.05, Onda verde viene trasmes- 
sa alle ore 6:57, 7.57; 10.10, 12.57, 
17.58,:18.57, 21.33, 23.02. Notizia- 
io del Gr l'in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: Segnale orario 
- Il guastafeste estate; 7.15: Gr 1 
Los Angeles, dai nostri inviati; 
"7.32: Culto evangelico; 8,30: Gr 1 
copertina; la notizia a tutta pagi- 
na; 8.40: Le canzoni dei ricordi, 
appuntamento con la nostalgia; 
9.10: Il mondo. cattolico; 9.30: 
Santa messa; 10.16: «Meno ot- 
tanta», regia di Bruno Traverset- 
ti; 11.50: Arena ‘napulitana; 
12.20; Domenica in... coni Caver- 
nicoli, regia di Piero Badalamen- 
ti; 13.15: Gr 1 Los Angeles, spe- 
ciale sulle Olimpiadi; 13.25: For- 
se sarà la musica del mare; 14.30: 
Carta bianca stereo; 15: Olim- 
piadi da Los Angeles; 18: Le 
indimenticabili... e le altre, con 
Paola Pitagora; 19.25: Ascolta si 
fa sera, rubrica religiosa; 19.30: 
Dietro le quinte con i grandi del 
nostro tempo; 20.10: «Cronaca di 
‘un delitto»; «La morte suona la 
chitarra»; 20.35: Stagione lirica 
di Radiouno: «Coreley»; 23.10; 
| La telefonata. 


Stereouno 


6 = 9: Tutta l’Olimpiade minuto 
per minuto, a cura di G. Moretti; 
14.30: Tu mi senti... domenica, 
con M. Morosino e R. Russo; 
18.57: Onda verde; 19: Gr 1 sera; 
19.15: Gr'1 Los Angeles; 20.30: Gr 
1 in breve - Onda verde notizie; 
21: Stereosoft; 23-- 24: Tutta 
l’Olimpiade minuto per minuto, 
‘a cura di G. Moretti. 


Radiodue 


‘Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 13.50, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. Un noti- 
ziario sulle Olimpiadi sarà tra- 
smesso in'coda del Gr 2 delle ore 
6:30, 17:30, 8.30, 12.30, 13.50, 19.30, 
22.30. 6.02: L'albatros, a volo ra- 
dente sulla musica, con Corrado 
Russo; 6.05: I titoli del Gr 2; 7: 
Bollettino del mare; 8: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa; 8.45: Vita di 
Papa Giovanni di P. Francesco 
Listri- Al termine: Strettamente 
musicale; 9.35: Vacanze, premio, 
gioco estivo; 11: Storie e canzoni 
di tutti i giorni; 12: Mille e una 
canzone; 12.45: Hit parade 2;,14: 
©Onda verde regione; 14.08: Do- 
menica con noì estate; 16.30: 
Bollettino del mare; 20: Franco 
Soprano presenta: Un tocco di 
classico; 21:.La sera del dì di 
festa; 22.30: Bollettino del mare; 
22.40, 23.28: Buonanotte Europa: 
‘Un cantante e la sua terra: Ser.. 
gio Centi - Chiusura. 


Stereodue 

6-9: Tutta l’Olimpiade minuto 
per minuto, a cura di G. Moretti; 
14.30: Stereosport; 19.30: Radio- 
sera; 20: Fm musica; 21: Gr 2, 
appuntamento, flash; 21,30: Dì 
sconovità: ‘il dj. ha scelto per 
voi; 23.30;' Ultime. notizie: Los 
‘Angeles 'in.linea; 23 - 24: Tutta 
l'Olimpiade minuto per minuto, 
a.cura di G. Moretti. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9:45, 11.45, 
13:45, ‘18.45, 20.45. 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10:30: Il concerto del' 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Uomini e profeti; 12: Viaggio di 
ritorno: «Lo ‘specchio america- 
no» (7), di F. De Agostini; 12.30: 
Speciale classico (7); 14: ‘Antolo- 
gia di Radiotre; 17: «Arabella», 
commedia di H. ‘von Hoff- 
‘mannsthal, musica’ di Richard 
Strauss, dirige George Solti; 
19.50: Pagine da «Il sottotenente 
Gusti», di A. Schnitzler; 21: Ras- 
segna delle riviste: Segni e co- 

' municazioni; 20.05: Musiche di 
Frescobaldi e Clementi; 21,55: 
XXI Festival pianistico interna» 
zionale di Brescia e Bergamo, 
dirige Carl Melles - Nell'interval- 
lo (21.45 circa): Libri novità; 
22.20: Un racconto di Ambroise 
Berce: «La. guardia al morto»; 
22.35: Ludwig van Beethoven; 
23, 23:58: Il jazz. 


Radio regionale 


8:40: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 8.50: Fantasia 
musicale; 9.15: Santa messa; 12: 
Titanicamente sulle orme di Sig- 
frido 5.0; 12.35: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli: 
Venezia Giulia.‘ 
Programma in lingua slovena: 
8: Segnale orario - Gr; 8.30: Ru- 
brica dell’agricoltore; 9: Santa 
messa dalla chiesa dei Ss. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
‘’Matinée domenicale; 10: Setti- 
mana radio; 10.30: Teatro dei 
ragazzi: «La fuga di Michelino»; 
11.45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 12: Cabaret peri giorni caldi; 
13: Segnale ‘orario - Gr; 13:20: 
Musica a richiesta; 14: Gr; 14,10: 
Contenitore pomeridiano della. 
‘domenica - Incontri culturali; 15: 
In vacanza (replica); 16: Immagi- 
‘hi'turistiche (replica)- Dimensio- 


SERE E ago 


ne musica; 17: Album classico; 
18: In scena al Balkan di Trieste: 
«Il cacciatore di frodo» di Fran 
Saleski Finzgat; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e Programmidomani, © 


Telepadova 

14.45: Film: «Il ladro di Parigi». 
‘Regia di Louis Malle, con Jean 
Paul Belmondo e' Francoise 
Fabian; 17.00: Telefilm: «Star 
Trek»; 17.30: Telefilm: «Bonan- 
za»; 18.30: Cartoni animati; 
19.30: Telenovela: «Mamma Lin. 
da»; 20,20: Sceneggiato: «Enig- 
ma delle due sorelle»; 22.00: 
Film: «Berretti rossi». Regia di 
‘’Terence Young, con Alan Ladd e 
Leo Genn; 23.00: Telefilm: «Doc 
Eliot»; 23.30: Film: «Nove ore per, 
Rama», Regia di Mark Robson, 
con Horst Bucholz e.Josè Fetrer, 


Telepordenone 


: «Kinder l’invulnerabile», 
19.30: «Furia nera», film; 
11.00: «Mannix», telefilm; 12.05: 
Reporter, documentario; 13.00: 
‘Top 90, varietà musicale; 14.45: 
«Vacanze d'estate», film; 16.30: 
«La favola di Biancaneve», film; 
18.00: «Il, bacio della morta», 
film; 19.25: Colpo d'occhio, rubri- 
ca; 19.55: Reporter, documenta- 
rio; 20.25: La bustarella, varietà; 
22.05: «Mannix», telefilm; 23.05: 
«Il tesoro di Tutankamen», film; 
0.30: «Playmotel», film. 


pci 


ESE 


A FIRENZE DAL 20 AGOSTO TEATRI E CINEMA 


Sthur e Costa 
attori- docenti 


Oltre a loro, Dario Fo e Ives Le Breton 


FIRENZE — Il 5.0 Festival 
internazionale dell’attore 
avrà luogo a Firenze dal 20 
agosto al.30 settembre. 

‘Unico nel suo genere per 
l’attività didattica, quest’an- 
No il festival — secondo quan- 
to ha reso noto il direttore 
Paolo Coccheri — avrà due 
celebri docenti del teatro in- 
ternazionale; Jerzy Sthur e 
Orazio Costa. 

Sthur è il primo attore del 
grande regista polacco Andrej 
Wajda. Recentemente ha ri 
scosso un grande successo al 
Festival di Spoleto nello spet- 
tacolo «Il ballo dei manichi- 
ni», di Bruno Jasienski. 

Da molti anni Sthur ha la 
cattedra di recitazione. alla 
Accademia. nazionale d’arte 
drammatica a Cracovia. 

‘Al festival fiorentino egli 
terrà un seminario di 16 giorni 


(20. agosto-5 settembre) su 


- «Tre sorelle» di Cechov. 
Orazio Costa è una delle 
figure più prestigiose del tea- 
tro del dopoguerra; già docen- 
te. all'Accademia di Roma e al 
Centro di cinematografia, egli 
ha formato attori e registi 


contemporanei. A Firenze ter- 
rà un seminario dal 15 al 30 
settembre. 

‘Altri docenti del festival sa- 
ranno poi il regista slavo Bog- 
dan Jerkovic, Ludwig. Fla- 
szen, Dario Fo, Franca Rame, 
Adriana Innocenti, Sandro 
Sequi, Ives. Le Breton. 


Max Von -Sydow 
è San Pietro 
nel «Quo Vadis?» 


BELGRADO — Max Von 
Sydow è stato scelto dal regi- 
sta Franco Rossi per il ruolo 
dell'apostolo Pietro nel film 
televisivo «Quo Vadis?» .at- 
tualmente in lavorazione nel- 
la capitale jugoslava. Ne dà 
l'annuncio il produttore Elio 
Scardamaglia, che sta realiz- 
zando, il. colossal per la Rai 
Rete uno e la Leone film, pre- 
cisando che la scelta:è stata 
molto laboriosa dato il parti- 
colare rilievo del'personaggio. 

Il cast del «Quo Vadis?». 
comprende tra gli altri Klaus 
Maria Brandaur, Frederic 
Forrest, Cristina Raines. 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival, dell’operetta 
estate 1984. Oggi-alle ore 18 deci- 
ma e ultima rappresentazione di 
«Frasquita» di F. Lehàr. Direttore 
Guerrino Gruber, regia” di Gino 
Landi. Biglietteria del teatro (tel. 
60050-631948). fi 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Ore 
20.45: Festival dello sport:e dello 
spettacolo. Luca Carboni in con- 
certo e proiezione del film «Un 
mercoledì da leoni», di John 
Milius. A seguire, proiezione su 
schermo gigante della cerimonia 
di chiusura delle Olimpiadi di Los 
Angeles. 

«TI RICORDI DELLA CARAVEL- 
LA DI SISTIANA?». Festa della 
stampa comunista nella baia di 
Sistiana. Ore 11 apertura, ore 19 
tavola rotonda: «Baia di Sistiana e 
sviluppo turistico», dalle ore 21.30 
alle ore.00,01 ballo con il comples- 
so «Akordi». 


ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per. restauro. 
FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15. 
‘Sean Connery è James Bond in: 
«Agente 007, missione Goldfinger» 
con Gert. Frobe e Honor 
Blackman. 

GRATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
«Cocktail per un cadavere» con 
James Stewart, J. Dall, F. Granger 
e C. Collier. V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16,30, ult. 22.15. «Les 
Comperes - Noi siamo tuo padre». 
Un divertimento assicurato con 
Pierre Richard e Gerard Depar- 
dieu. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.10, 18,50, 
20.30, 22.15: Rassegna film del ter- 
rore: «Fantasmi». Sconsigliato ai 
minori. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Super blue erotic movie». Una 
‘storia porno eccezionale con le più 
belle ed eccitanti donne da coper- 
tina! Severam. v.m. 18. 


Incassi 
record 
a Caracalla 


ROMA — Incassi record per 
la stagione lirica a Caracalla, 
teatro dell’opera estivo di Ro- 
ma: per «Il lago dei cigni» con 
Nureiev, 65 milioni e 50 per la 
«prima» del’«Nabucco». 


«Nonostante le avversità. 
amministrative e organizzati- 
ve che ci hanno costretto alla 
messa in scena di un cartello- 
ne “povero”, la stagione esti- 
va ha quasi raddoppiato gli 

| incassi e il numero delle pre- 

senze»: a fare il bilancio è. il 
sovrintendente del Teatro 
dell'Opera, Alberto Antigna- 
ni. Che per l'occasione ha 
preannunciato le novità del 
‘prossimo cartellone. 


«Caracalla può e deve esse- 
re utilizzata al.massimo delle. 
sue reali potenzialità. Per. il 
prossimo anno abbiamo pro- 
grammato la messa in scena 
di un vero e proprio festival». 
«Non sarà comunque un festi- 
val. dedicato esclusivamente 
‘alla lirica: con una spesa con- 
tenuta porteremo a Caracalla 
non solo opere liriche ma bal- 
letti, operette e altri spettaco- 
li allestiti con successo in Ita- 
lia e in altri paesi». 


COPPA MONTEBELLO: 


(finale) 


(INIZIO ORE 20.45) 


Riapre venerdì 17 agosto. 


12.000. Tel. 0481-45457: 


Riapre martedì 14. 


HOSTARIA Al PINI 


LA POSADA 
Chiuso: dal 12 al 20. 


RISTORANTI E RITROVI 


BAITA DA FRANCESCO - GRIGNANO 


Le serate in ristorante sono allietate dal Piano Bar. 


BAR FRULLATERIA «ALLE DUE PALME» 


Il ritrovo ideale. Via S.S. Martiri 16 (vicino piazza Hortis). 


RISTORANTE «ASTAREA» VERTENEGLIO 


GRAN BUFFET DI FERRAGOSTO 


Ristorante «Alle Maschere» di Isola Morosini in un’oasi di 
tranquillità con specialità gastronomiche varie, prezzo fisso lire 


TRATTORIA «TRIESTE MIA» 


Telefono 225324. Ferragosto; musica fin'‘in bosco e sorprese. 


ie Johanna Demetrakas.,. 


| Oggi sul piccolo schermo 


«...e poi venne la festa» 


<..è poi venne la festa» 
(Raidue, ore 21.25) — Da un'i- 
dea di Gino Landi e Sandro 
Dell’Orco: Regia di Gino Lan- 
di. Furlane, tarantelle, salta- 
relle, maonferrine... Tutto 
quanto fa folklore «danzato» 
fino al «liscio» compreso. E” 
un programma, realizzato in 
quattro puntate, che propone 
danze raggruppate sotto il te- 
ma delle quattro stagioni. 


pi * di 

<A:luce rock» (Raitre, ore 
21.30) — A cura di Mario Co- 
langeli. Celebration at Big 
Sur. Con Joan Baez, Crosby, 
Still, Nash e Young, Joni Mit- 
chell, John Sebastian, Dorot- 
hy Morrison and the Cornb 
Sister. Regia di Baird Bryant 


+ * 

«Liederistica» (Raidue, ore 
11) — A cura di Lear Maestosi 
e. Alberto Rocchegiani, «Il 
Lied polacco» 2.a trasmissio- 
ne. 


x 
«Nelson» (Raiuno, dre 21.30) 
— Sceneggiatura di Hungh 
Whitemore. Regia di Simon 
Langton. 3.0 episodio con 
Kenneth Colley, Geraldine 
James, John Clements, Anna 
Massey, Tim Pigott-Smith, 
Raf Vallone, Paolo Bonacelli. 
1805: la flotta inglese blocca le 
squadre francese e spagnola 
nel porto di Cadice. Nelson 
riceve la notizia nella casa di 
campagna dove Vive con Em- 
ma Hamilton. 
È ELA 4 
«Hit Parade» (Raiuno, ore 
22.25) — I successi della setti- 
‘mana presentati da Barbara 
Boncompagni e Nino ‘Rosà. 
Regia di Gianni Vaiano. 


Andy Capp 


«Criminal computer» (Rai- 
due, ore 20.30) — Sceneggiatu- 
ra di Ron Hutchinson. Con 


mons; Jeremy Child e Ann 
Pennington. Regia di Michael 
Rolfe. 1.a puntata: «Chiave 
d’accesso». Prende.il via una 
serie di avventure poliziesche, 
ambientate nel dipartimento 
governativo:per la difesa dalle 
frodi. Protagonista, un funzio- 
nario zelante, Henry Jay, ami- 
co'del poliziotto Richardson. 
*** 


«Una romantica avventu- 
ra» (Raidue, ore 17.20) — Per 
Îl ciclo lo schermo in casa - 
Sorrisi e lacrime degli anni ’40 
in onda questo film del 1940, 
regia di Mario Camerini. Con 
Assia Noris, Gino Cervi, Lieo- 
nardo Cortese, Olga Solbelli, 
Ernesto Almirante. 

XKÈ 

«Lady madama» (Raidue; 
ore 18.40) — Telefilm «Sotto la 
pioggia» con Stephanie Tur- 
ner, David Hargreaves. Regia 
di Tristan De Vere Cole. 


‘Richard Griffiths Carole Nim- 


REBUS (Frase: 8,5, 4) 


INî COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MU riccio; L oca; SC .ante = muricciolo castante 


“LAVATRICI 74 ZEROWAIT. cxronr 


«LE PICCOLE DAL CUORE D'ACCIAIO» 


di BALCOR"" | 
altre proposte LAVATRICI da L. 264.900. 


1° piano - Via S. Maurizio 2, Trieste - Tel. 795612 


ALCIONE 


Tel. 796162 i 
Ai confini della realtà 


di Steven: Spielberg e Jon Landis 


ZELIG 
di e con Woody Allen 


ULTIMO GIORNO 


NAZIONALE 3, 15.30, 17.10, 18.50, 
20.30, 22.15. «Champagne in para- 
diso» con Al Bano, Romina Power 
e Renzo Montagnani. , 


AURORA, 15.45. Ritorna il colos- 
sale technicolor «I predatori del- 
l’atca perduta».di S. Spielberg con 
‘H. Ford. Enorme successo. 
CAPITOL, (Tel. 726813). 17 ult. 
21.45. L'eccezionale ripresa di uno 
‘straordinario successo: «Ufficiale e 
gentiluomo» con R. Gere. Techni- 
color. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. 15,45, 17.15, 
18.50, 20,25, 22. Rassegna del terro- 
re .e' giallo. Dall’autore di «Shi- 
ning» il nuovo nome del terrore: 
«Cujo» con Daniel Hugh, Kelly 
Cristopher Stone. Regia di Tea- 
gue. V.m. 14. 

ALCIONE. 796162. 17, 18.40, 20.20, 
22. Quattro grandi: Steven Spiel: 
berg, Jon Landis, Joe Dante, Geor- 
ge Miller, sono i prestigiosi registi 
di «Ai confini della realtà». Uno 
spettacolo d'eccezione. 
LUMIERE. Chiuso per ferie. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Take 
off» (..E ora spogliati). Un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! Garantito da 
XXXX. Viet. sev. min. anni 18. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.15 (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). Woody Allen e Mia Farrow 
in: «Zelig». Dal genio comico di 
Woody Allen il film più divertente 
della stagione. Ultimo giorno: Da 
domani: «Il grande freddo» di 
Lawrence Kasdan. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Sapore di mare 2, un anno 
dopo»: Ritornano gli spensierati 
giovani che vi hanno divertito col 
primo episodio e le favolose musi- 
che degli anni ’60. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 16, 22: «Harry son» con P. 
Newman. Coloti. 

VITTORIA. Chiuso per ferie. 


MONFALCONE 
COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE. Chiuso per ferie, 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 
RONCHI:DEI LEGIONARI 


RIO. 16: «Donna padrona». Viet. 
min. 18 anni. 


PALMANOVA 
‘GARIBALDI, 16: «Quattro porno 
studentesse». Viet. min. 18 anni. 

GRADO 


CRISTALLO; 20:30: «The. day lat 
ter-Il giorno dopo» con J. Rabards, 
J. Williams. fi 
PARCO DELLE ROSE, «Staying 


Alive». 
TARVISIO 


CRISTALLO, «Sing sing» con 
Adriano Celentano. . 


rue 

\ERI HOCHIE- 

STO A.PAPA' DI 
SPIEGARMI 
COS'E LA 

FILOSOFIA? 


ST 


inni 


Astrid i 
)ROSCOPO DI OGGI 


Sh attivi ma non esponetevi troppo, state 
attenti«a'hon, bruciarvi con la fretta 0 il 
‘nervosismo (o troppo sole). Qualcosa può cam- 
biare nel vostro ambiente quotidiano o nelle 
Vostre abitudini: valutate con freddezza le cìt- 
costanze'è difendete i vostri interessi. 


‘na strana inquietudine può spingervi verso 
cambiamenti non sempre realistici. Non 
incoraggiate dubbi e tentennamenti ma evitate 
anche le iniziative azzardate, le idee ‘chiare 
sono. fondamentali nelle..scelte decisive. Più 
ordine nel bilancio, nelle faccende economiche. 


assurdo vivere la vita giorno per giorno 

senza pensare al futuro ma è altrettanto 
‘assurdo prendere decisioni improvvise, su basi 
emotive o intuitive senza tener conto di tutti i 
fattori in gioco. Tenetevi in sintonia con il 
vostro ambiente, presto otterrete di più. 


GEMELLI 


‘on tutte le circostanze vi saranno favorevo- 

li e per raggiungere i vostri.scopi dovrete 
‘saper destreggiarvi e aiutarvi con tuttii mezzi 
(eciti). Accertatevi della sincerità e onestà di 
una certa persona prima di prendere una deci- 
sione importante, non fatevi raggirare. 


VOTI e 


‘nstabilità, strane incertezze o eccessiva sicu- 

rezza inclinano a errori di valutazione, passi 
falsi; razionalità e istintività sono in conilitto, 
dipende perciò dalla capacità di equilibrio 
personale trovare il giusto mezzo per superare 
bene questo momento. Non trascuratevi. 


22-1v2258 


Icuni di voi si trovano in una barca che fa 

acqua: rimboccatevi le maniche e fate il 
possibile per tappare bene le falle... ma se non 
resistete più o temete di affondare decidetevi a 
cambiare imbarcazione. Salute e nervi da tene- 
te sotto; controllo. 


arcano 


BILANCIA S5 ‘vi manterrete calmi e lucidi potrete'appro- 

vi fittare di qualche circostanza favorevole e 
ottenere una piccola vittoria; non lasciatevi 
coinvolgere dalle tensioni o dai problemi che ci 
sono nel vostro ambiente, potreste guastare 
una situazione promettente. 


(I 


232932210 


ippinie gli intrighi, le rivalità o le chiacchiere. 
che possono generare conflitti e gelosie e 
‘tentate invece di creare intorno a voi un'atmo- 
‘sfera di sincera intesa e collaborazione. Impe- 
gnatevi per rimettere a posto situazioni negati- 
ve ma guardatevi dal surmenage. 


SCORPIONE, 


lercate di non esser troppo critici nei con- 

fronti degli altri e di non farvi ‘condizionare 
eccessivamente dai vostri desideri personali, 
potreste commettere un errore... o farvi trovare 
antipatici. Siate più prudenti e attenti nelle 
piccole cose quotidiane. 


SAGITTARIO, 


e vostre possibilità dipendono in gran parte 

dalla sicurezza interiore; per. alcuni potrà 
esserci un certo rallentamento nel cammino, 
per altri uno scossone improvviso, un colpo di 
scena: agite con equilibrio, usate nel: modo 
giusto le vostre idee e le vostre tapacità. 


CAPRICORNO: 


ansia ato ni 


‘n conflitto tra desideri e doveri, tra senti- 

mento e ragione può creare momenti di 
tensione o di incomprensione nei rapporti in- 
terpersonali in genere: evitate di mettervi sù 
strade pericolose... non sempre sapete fermarvi 
quando il buonsenso lo richiede. 


‘ola, nervosismo, malumore: ‘controllatevi 

nei rapporti con gli altri e in famiglia e non 
fate scelte avventate, basate più su deduzioni 
(o illusioni) personali che su fatti concreti. Il 
momento è tutt'altro che facile, non danneggia- 
tevi da soli, non alimentate malignità. 
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Serie REGUITTI - ROVERGARDEN' - ALLIBERT 
nel Nuovo' Gentro Arredamenti Giardino 
“di MONFALCONE in via. MAZZINI: 22 

(vicino oratorio San Michele) - Tel. (0481) 72033 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» |. 


ki ni 
ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Petrolini - 3 La musica dit 
Duke Ellington -.6 Si abbrevia con S-:9 Fra un tic e l’altro - 11 
La città di un san Francesco - 14 Il regista Reed - 17. Ultime: 
‘lettere in deficit - 18 Iniziali di Sharif - 19 Movimenta i 
trattenimentii- 22:Tendenza ad emergere - 24 Governa preten+ 
dendo pieni poteri. - 25. Non' apprezzare ciò che, vale - 26) 
‘ Principio di accusa -.27 Il nome della Anselmi - 28 Pari in choc sd 
in chic- 30 Il quarto mese in breve - 32 Città sulla Dora Baltea 2 
Venditore di un bianco-alimento - 37 Gas per insegne luminose 4 
38 La città dei Krupp - 39 Chi agiscé passa a quelle di fatto - 4 
‘Le hanno.Nino e Anna - 42 Trans Europ Express - 43 Padre di 
Ascanio - 44 Nega per sempre. SI 
VERTICALI: 1 Congiunzione latina - 2 Mettersi calmi» 4 Lo 
‘è ciò che'esula dall’ordinario -'5 Fine di vacanza - 6 Risposta! di 
‘assenso:-7 Comporta un consumo -8 Per ascoltarlo si fa girare + 
10 Ricorda l'umiliazione di Enrico IV - 12 Fautore dell'unione di 
tutti gli Ebrei - 13 Quello del traguardo è posto in alto -. 15 
Variate in meglio - 16 Relativi... all'acqua di ‘Venezia - 20.I1 
nome di Cutugno - 21 Un castello di Ferrara - 22 Breve scritto! 
polemico -'23-Lunga*corsa’ sportiva 29 Sono sparse “in 
campagna - 31 E’ venduto anche in filoni - 33 Cinque perlustro - 
35.Tra Mao e tung - 36 Avverbio di luogo - 40 Fondo di bottiglia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Nobel; 4 classi; 9 OM;.10 prova; 11 Gabriele; 13 VE; 
14 di; 15 ronda; 16 Cid; 17 Luciano; 19 pali; 20 buone; 21 Dalla; 22 rioni; 23 
Parma; 24 alce; 25 Montand; 27 reo; 28 tazze; 29 in; 30 io; 31 zizzania; 33 
marzo; 34 ZC; 36 avorio; 37 basso. i; 

VERTICALI: 1 no; 2 boa; 3 embrione; 4 Credo; 5 Lola; 6Ave; 7 SA; 8 
inedia; 10 pinne; 11 giubileo; 12 roani; 13 villania; 14 dI; 16 calma; 18 
cuoco; 19 partenza; 21 danza; 22 rarità; 23 pozzo; 25 mazzo; 26 dn; 28 tiri; 
31 zar; 32 ics; 33 MO; 35 Po. 
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IL PICCOLO 


Domenica, 12 agosto 1984 


LA XIII GIORNATA OLIMPICA 


CRONACHE DELLO SPORT 


À° Sara Simeoni torna ai due metri e all'ar 


« STUPENDA LOTTA SIA CONTRO L'ASTICELLA CHE CONTRO IL TEMPO 


na sola medaglia Da sei anni non volava così 
ieri per l’Italia le la davano già per finita 


LOS ANGELES — Sarà Simeoni ha conquistato nella gara 
femminile di salto in alto una preziosa medaglia d’argento, 
tornando al livello dei due metri per la prima volta dal 1978 e 
‘cedendo solo alla tedesca occidentale Ulrike Mayfarth, olimpio- 
nica per la' seconda volta. L'argento della Simeoni è l’unica 
medaglia della 13.a giornata per gli azzurri. Vicini al bronzo 
Daniele Scarpa e Francesco Uberti, quarti nella canoa, K2 500 
metri, a soli nove centesimi di secondo dai terzi. La medaglia di 
bronzo è stata invece l’ultimo obiettivò fallito dalla nazionale 
di calcio, battuta per 2-1 dalla Jugoslavia. La squadra di basket 
ha invece chiuso con una vittoria sull’Uruguay (e con un quinto 
posto) la sua prova-olimpica. La medaglia d’oro nel basket è 
andata agli Usa. Vittoriosi in finale sulla Spagna. Terza la 
Jugoslavia. 

Altri risultati positivi per gli italiani sono venuti dalle tre 
staffette di atletica, la-4x100 e la 4x400 maschili; la 4x400 
femminile, tutte ammesse in semifinale. La 4x400 femminile ha 
anche stabilito il nuovo primato italiano. Luciano Zerbini ha 
chiuso al settimo posto la gara di -lancio del disco vinta dal 
tedesco Rolf Danneberg. La squadra di Spada è stata ammessa 
‘alle semifinali. 

Nel pugilato dopo/la contestata eliminazione di Angelo 
Musone, anche Salvatore Todisco deve rinunciare forzatamen- 
te alla conquista dell’oro olimpico:.per una frattura alla mano 
non può infatti disputare l’incontro di finale dei minimosca e si 
deve accontentare della medaglia d’argento. 

La maggiore sorpresa della giornata è venuta proprio dai 
3000 metri femminili: l'americana Mary Decker, favoritissima, è 
caduta scontrandosi con la sudafricana-inglese Zola Budd; la 
Decker non ha potuto continuare. La Budd è giunta solo 
settima; ha vinto la romena Puica. Le altre medaglie nell’atleti- 
ca leggera sono andate al keniano Korir nei 3000 siepi e alla 
statunitense Fitzgerald Brown nei 100 metri ostacoli. È tornata 
infine a vincere una medaglia d’oro la Cina, con la tuffatrice 
Jihong Zhou, nella piattaforma. 

Grandi. passi avanti hanno fatto nel medagliere la Jugosla: 
via, con quattro medaglie d’oro e due di bronzo in.una sola 
giornata e la Germania, con tre d’oro, tre d’argento‘e due di 
bronzo, mentre gli Stati Uniti sono sempre saldamente in testa 
a quota 63. Di) 


LOS ANGELES— La edivi- | 


na» è tornata a recitare. Negli 
«studios» del Coliseum, Sara 
Simeoni ha offerto forse la 
miglior interpretazione della 
sua vita. Nel grande film olim- 
pico, le era stata assegnata 
‘una parte da attrice non pro- 
tagonista. Ma una volta sul 
set, il suo talento ha catturato 
le parti più intense. La regia 
occulta dei Giochi ne ha trat- 
to le immagini più suggestive, 
anche se poi nella locandina 
di questa Olimpiade il suo 
nome figura scritto solo a ca- 
rattere d’argento accanto a 
quello, in carattere d’oro, di 
Ulrike Meyfarth, l’attrice pro- 
tagonista. 

Meyfarth. prima, Simeoni 
seconda nella grande recita 
olimpica, tutte le altre relega- 
te al ruolo di comparse. Due 
inimitabili campionesse, sole 
con la grandezza del loro. ruo- 
lo, a vivere la magia della 
lotta contro l’asticella, che — 
per loro — è diventata una 
lotta, finora puntualmente 
vinta, contro il tempo. Mey- 
farth. prima a Monaco ’72, 
quando aveva poco più di 16 
anni, e ora di nuovo prima-a 
Los Angeles ’84. Simeoni se- 
sta a Monaco, seconda a Mon- 
treal, prima a Mosca, di nuovo 
setonda 4 Los Angeles. Se 
Ulrike.è tornata grande dopo 
aver abbandonato, Sara gran- 


‘APPAGATA L'AZZURRA DOPO TANTO STRESS 


Ed ora proprio 


smetto 


con le gare impegnative 


LOS ANGELES —-«Basta, 
con le gare impegnative hb. 
finito. Al massimo potrò par- 
tecipare ancora a-qualche esi- 
bizione. Anche perché non 
vorrei sciupare quanto di bel- 
lo ho fatto a Los Angeles». 
Sara Simeoni non vorrebbe 
parlare del futuro, ma godersi 
per intero la gioia di quest’ar- 
gento che faceva parte solo 
dei sogni. Dopo ‘la gara ha 
pianto, ha saltato di gioia, ha 
abbracciato un fotografo che 
non conosceva. In pedana, sul 
campo, negli spogliatoi, sul | 
podio e, infine sotto la tenda 
dove si.svolgono le tradiziona- 
li conferenze stampa, l’azzur- 
Ta non ha saputo contenere la 
sua felicità. «Alla mia età e 
dopo tanto stress — ha com- 
mentato — credo di avere il 
diritto di esultare». 

Il primo contatto della Si- 
meoni con il folto gruppo dei 


per i giornali. 


DALEY THOMPSON SCANDALIZZA GLI USA 


Un gran campione 
ma controcorrente 


LOS ANGELES — L’umori- 
smo inglese non è di facile 
esportazione. Se la sua vitto- 
ria nel decathlon ha suscitato 
VPammirazione di tutti, il mo- 
do con cui l’inglese Daley 
‘Thompson ha tenuto la confe- 
renza stampa non ha divertito 
tutti dal momento che l’atleta 
è ricorso a battute di spirito e 
a frasi derisorie nell’esprimere 
il proprio stato d’animo, piut- 
tosto che ripetere l’eterno, ba- 
nale «son contento di aver 
vinto». 

La versione della sua con- 


dandosi le braccia: 
nero... 


avesse un’amica: 


saranno bianchi...». 


giornalisti è avvenuto subito 
dopo la fine della gara, quan- 
do si recava al controllo;anti- 
doping..Ai presenti che l’ap- 
plaudivano e le chiedevano se 
era soddisfatta ha risposto: 
«Grazie, sì sono soddisfatta. 
Quella ha saltato più di me, 
cosa dovevo fare?». Quella è 
Ulrike Meyfarth, la tedesca 
medaglia d’oro che l’azzurra 
aveva già complimentato‘sul: 
‘campo e che ha, nuovamente, 
abbracciato sul podio. Poi, a 
più riprese, il rito delle inter-. 
viste, per la radio; per la-Tv, 


«Sono felicissima —ha esor- 
dito. — non credevo proprio 
che la gara potesse finire così. 
Tutti noi sogniamo, ma non 
speravo nel podio. All’inizio 
miravo a superare le qualifi- 
cazioni, poi mi sono detta che 
sarei contenta di ‘finire tra le 
prime sei. No, alla vittoria non 


«Nero?, 
mio Dio, io. sono 
Nero...» x 


Fingendosi ingenuo e. gio- 
cando con le parole e pensan- 
do che l'argomento di queste 
domande potesse divertire la 
principessa Anna, Thompson 
piuttosto seriamente ha ri- 
sposto a chi gli chiedeva se 
«Io ‘penso 
che dovremmo parlarne. Io 
desidero una vita disciplina- 
ta, avere dei figli... e spero che 


ho mai pensato perché la 
Meyfarth stava molto bene e, 
se ‘anche ‘avessi superato i 
2,02, lei sarebbe andata sicu- 
ramente più su. Si è sostan- 
zialmente ripetuta la gara di 
Montreal, Anche allora la Ac- 
‘kermann mostrò subito che 
era più forte». 

La prova di oggi dimostra 
che lei è ancora tra le più forti. 
Continuerà a gareggiare?» 

Simeoni: «E stata una com- 
petizione che mi è costata 
grandi. sacrifici. Non avevo 


mai sofferto tanto. Ad un cer-‘ 


to punto non riuscivo più a 
dormire, a mangiare. Non so- 
no più abituata a partecipare 
a gare talmente impegnative 
e alla mia età non posso emo- 
zionarmi così. Non credo, per- 
tanto, di avere la forza di fare 
altre prove impegnative. Al 
‘massimo qualche esibizione», 


— Lei sembra più felice oggi 
che dopo l’oro vinto a Mosca... 

Simeoni: «Allora ero favori- 
ta e il successo fu abbastanza 
facile. Qui sono arrivata dopo 
anni in cui non riuscivo più a 
gareggiare nelle migliori con- 
dizioni. Questo risultato ha 
«un altro significato». 

— Una volta superati i due 
metri si è sentita appagata? 

Simeoni: «No, anche se sul 
2,02 non ho' saltato con la 
stessa determinazione. E° 
chiaro che il risultato rag- 
giunto mi andava già bene». 

—_Ha. sentito. dolori ‘alle 
gambe durante la gara? 

Simeoni; «Si, saltuariamen- 
te ho accusato dei crampi, ma 
nel complesso mi sono sentita 
bene. Certo, se non avessi do- 
vuto fare ieri le qualificazioni 
il 2,02 probabilmente lo avrei 
superato». 

— Imbase alla prova di oggi 
è possibile ipotizzare un 
record europeo per la Mey- 
farth e l'italiano per lei? 


de lo è da dodici anni, da una 
vita. 

Una vita, già. Ma mai Sara è 
stata felice come l’altra sera. 
Non a Montreal, quando me- 
daglia. d'argento guardava 
Rose Marie Ackermann conla 
punta d'invidia che si può 
avere a 23 anni, non a Praga 
con l’oro europeo e il primato 
mondiale eguagliato, non. a 
Mosca con il titolo olimpico e 
un’anonima bandiera al posto 
del tricolore. No, la gioia di 
stasera era prorompente, to- 
tale. La gioia di un’atleta data 
un po’ troppo presto per fini- 
ta, con ì tendini massacrati 
dai tormenti agonistici e te- 
nuti insieme con il nastro ade- 
sivo ma con la testa sempre 
lucidissima e il cuore grandis- 
simo. 

Sara ha vinto la sua perso- 
nale battaglia dopo un anno 
di anonimato, senza risultati. 
Ha scalato il podio olimpico 


senza neppure crederci, per- 
ché, l’ha confessato dopo la 
gara, quando glielo dicevano 
gli amici, «le consideravo solo 
battute di chi ti vuol bene e ti 
è vicino». I suoi obiettivi era- 
no.diversi: come l’altro «gran- 
de vecchio», e Pietro Mennea, 
voleva la finale olimpica. Poi 
ha pensato di poter arrivare 
tra le prime sei, essere di nuo- 
vo nel «club.delle grandi» che 
cominciò a frequentare nel 
1972. 

E, una volta in gara, è esplo- 
sa tutta la sua rabbia agoni- 
stica, tutta la sua ingordigia 
di campionessa insaziabile. In 
quelle due ore trascorse sulla 
‘pedana del Coliseum, ha indi- 
viduato in quell’asticella, che 
stava proprio dirimpetto al 
colonnato di questo mitico 
stadio, la sintesi di tutte le 
avversità degli ultimi tempi. 
Superarla significava lasciar- 
si alle spalle tanti tormenti: e 


Paura per Marsh 


LOS ANGELES — Si è ristabilito lo statunitense Henry 
Marsh, che dopo la disputa della finale dei 3000 siepi (in cui è 


giunto quarto) era crollato sulla pista restando esanime. 


Trasportato in ambulanza al Medical Center, Marsh, che tempo 


fa era stato colpito da un'infezione virale, si è rimesso in poco 
tempo ed ha lasciato l’ospedale coi propri mezzi. I medici 
hanno diagnosticato una crisi da affaticamento e gli hanno 
consigliato riposo. Dopo essersi ristabilito, Marsh è tornato a 
piedi al Coliseum e si è regolarmente presentato al controllo 


versazione con la principessa 
Anna d'Inghilterra, venuta a 
congratularsi per la sua me- 
daglia d’oro (e riportata da un 
giornalista che gli ha chiesto: 
«Che cosa gli ha detto la prin- 
cipessa?», «Sei un bel ragaz- 
Zo» ha risposto Thompson), 
» ha lasciato di stucco i giorna- 
listi americani e provocato un 
pacato comunicato da parte 
del comitato olimpico'inglese: 
«Sua Altezza Reale, la Princi- 
pessa Anna, ha assicurato che 
non è rimasta affatto offesa» 
ha detto Charles S. Palmer, 
segretario generale dell’Asso- 
ciazione olimpica inglese: 

Bisogna dire che per tutta 
la giornata di venerdì, Daley 
Thompson aveva moltiplica- 
to le sue battute' di spirito 
mentre sarebbe stato più con- 
veniente non abusare. Indos- 
sava quasi provocatoriamen- 
te una maglietta che recava 
sul petto la scritta: «Grazie 
‘America per questi bei gio- 
chi», mentre sul retro c’era 
scritto: «Ma che dire della 
copertura televisiva?». 

Più tardi, durante la confe- 
renza stampa ufficiale tenuta- 
sì dietro la tribuna d'onore del 
Coliseum, un giornalista ha 
chiesto: «Vivendo in Inghil- 
terra e considerando che lei è 
di colore...». 

Fingendosi sconvolto 
Thompson interviene è-guar- 


Simeoni: «Per la Meyfarth 
Si. Per me bisogna vedere 


La televisione americana 
trasmetterà alcuni brani della 
conferenza stampa con picco- 
le censure apportate come, ad 
esempio, inserimenti di «bip» 
sonori per coprire alcune ri- 
sposte, scandalose” del cam- 
pione olimpico. 


lo stress di queste gare. Ma 
sono contenta così. Io non 
dovevo. dimostrare niente a 


quanto ha inciso sul mio fisico 


nessuno, neppure a me stessa». 


antidoping. 


mettersi definitivamente in 
pace con se stessa. 

Sara ha cominciato a salta- 
re a 1,80 quando il sole pic- 
chiava sullo stadio con violen- 
za e mentre i suoi amici in 
tribuna cercavano di capire se 
i sinistri avvertimenti, che.i 
muscoli induriti dalla fatica 
del giorno prima avevano da- 
to l’altra mattina, avrebbero 
potuto avere ripercussioni. Sì 
a 1,80, sì a 1,85 con una natu- 
ralezza impressionante. 1,88 
passato per non consumare 
troppo propellente da quelle 
gambe malate, 1,91 scavalca- 
to come si vorrebbe poter 
proiettare in un film didasca- 
lico. 1,94idem. E le altre, tutte 
a casa tranne cinque; Ulrike, 
l’amica-rivale, una negretta 
con i colori della Francia e il 
viso delizioso, Maryse Ewan- 
je-Epee, la solita Brill, l’ameri- 
cana Huntley, l’australiana 
Browne. 

Per tre (Brill, Browne, 
Ewanje), la gara è finita a 1,97, 
dove: anche Sata, e Ulrike 
hanno commesso un errore e 
l'americana due. Due ‘metri: 
da quando la «divina» non li 
attaccava con convinzione? 
Sei anni. Cancellati da una 
rincorsa lunga, uno stacco 
esplosivo, il corpo che va ben 
al di là dell’asticella. Lo sta- 
dio che l’acclama. 

Poi la felicità immensa, 


intuibile nei ‘gesti spontanei 
nell’abbraccio ad un fotografo 
sconosciuto per far capire che 
voleva far partecipi tutti della 
sua gioia. Una felicità che non 
Si è incrinata neppure quando 
la Meyfarth è salita benissimo 
oltre i due metri, quando la 
gara — salutata la Huntley, 
ospite casuale di quell'incon- 
tro a due, di così alto livello — 
è stata invitata ad accomo- 
darsi fuori, con una medaglia 
di bronzo. 

Poi, come tutte le storie ve- 
re, un fine lieto, non lietissi- 
mo. Sara che sbaglia le tre 
prove a 2,02, la Meyfarth che 
scavalca l’asticella alla prima, 
e dopo essere sttata sicura del 
titolo, attacca il record del 
‘mondo, senza successo, a 2,07. 


Los Angeles — La gioia di Sara Simeoni dopo lo splendido 
salto di due metri che l’ha portatà all’argento olimpico 


Le celebri cadute olimpic] 


LOS ANGELES — La rovi- 
nosa caduta di Mary Decker 
nella finale deitremila ha ri- 
chiamato alla mente episodi 
simili entrati a far parte della 
storia olimpica. 

Ai giochi di Monaco del 
1972 il detentore del record 
mondiale dei 1500 Jim Ryun 
provò a farsi strada fra gli 
‘avversari in una batteria che 
lo vedeva in ritardo. Finì sui 


Los Angeles — Mary Decker rovina a terra dopo essersi ital con la sudafricana Zola Budd 
che corre sotto bandiera britannica durante i 3000' 


talloni di un rivale, sbilan- 
ciandosi, e coinvolse nella ca- 
duta il concorrente del Ghana 
Billy Fordjour. 

Tramortito, Ryun rimase 
per una decina di secondi sul: 


escoriazioni. al ginocchio e 
.una distorsione «alla caviglia 

Nelle stesse Olimpiadi di 
Monaco, il finlandese Lasse 
Viren:rovinò al suolo prima di 
aver -percorso ila metà del 


la pista prima di rialzarsi e 
riprendere la gara. Ma aveva 
perso troppo tempo e non riu- 
scì a recuperare lo svantag- 
gio: nella caduta aveva rime- 
diato una contusione all’anca, 


cammino e nella finale dei 10 
mila. Ma la caduta non gli 
impedì di rialzarsi, riprendere 
la corsa e portarla a termine 
Vittoriosamente con tanto di 
record mondiale, 


IL DRAMMA DELL'AMERICANA FAVORITA NEI 3000 


All'ospedale la Decker 
che inciampa sulla Budd 


LOS ANGELES — La gior- 
nata dell’argento di Sara Si- 
meoni, è anche la giornata del 
dramma di Mary Decker, la 
ragazza bianca che è un po’ 
l’immagine dell’atletica leg- 
gera femminile americana. 
Mary era attesa al titolo dei 
tremila ed invece è finita ‘a 
testa in giù con la faccia nel 
prato del Coliseum, con nella 
mano destra il numero di gara 
di Maricica Puica, al quale si 
era aggrappata come fragile 
‘appiglio per non cadere, Mary 
Decker era entrata in collisio- 
ne con Zola Budd, l’altro per- 
sonaggio della gara. Zola, 
scalza, come di consueto, ai 
1.700 era in testa al plotonci- 
no. La Decker ha cercato di 
passare all’interno, forse si è 
appoggiata sulla sudafricana 
che, a suo dire, le aveva <ta- 
gliato la strada». 

L’urto ha sbilanciato Zola 


Budd ma ha mandato a gam- 
be levate Mary Decker con un 
‘urlo sgomento del pubblico è 
‘un' esercizio di equilibrio di 
Maricica Puica per evitarla. 
La romena è ‘andata poi a 
vincere mentre la Budd cede- 
va di schianto, subissata dai 
fischi e urla, e Mary Decker 
veniva accompagnata fuori 
della pista, piangente e dolo- 
rante all’anca. E intanto un 
incredibile personaggio riu- 
sciva a fare una piccola danza 
sulla pista, con gonnellino da 
tribù primitiva, con uno stri- 
scione con il nome di «Zola» e 
un altro cercava di sventolare 
una bandiera, probabilmente 
sudafricana. 

La gara dei tremila, che la 
Puica ha vinto in 8!35’96 
(muovo record olimpico), ha 
avuto una presenza, assoluta- 
mente ininfluente di Agnese 
Possamai (9°10”’82 ill suo tem- 


po) ed ha avuto una coda: 
Zola Budd, che comunque era 
arrivata fuori della zona me- 
daglia, è stata squalificata dai 
giudici ma poi è stata riquali- 
ficata dopo un reclamo. pre- 
sentato dai britannici. 


La De cker, che era.la favo- 
rita della gara, in una confe- 
renza stampa tenuta poco do- 
po essere uscita dall’ospedale 
dove si era recata per effettua- 
re alcune lastre ha dichiarato: 
«Io ritengo Zola Budd respon- 
sabile per quanto è accaduto. 


Non so se lo ha fatto voluta- 
mente: forse l'incidente è sta- 
to causato dalla sua inespe- 
rienza. 


Di diverso parere la sudafri- 
cana: «Sono molto: dispiaciu- 
ta per quanto è successo a 
Mary ma io non'c’entro nulla. 
Non ho: visto quando e come 
la statunitense sia caduta. 


FALLIMENTARE BILANCIO DELLA SPEDIZIONE GUIDATA DAL CT BEARZOT 


A Los Angeles come nel °60 a Roma 


un modesto quarto posto n I calcio 


Jugoslavia - Italia 2-1 (0-1) 
ITALIA: Tancredi; Galli, Nela; Baresi, Vierchowood, Tricella; 
Massaro, Bagni, Iorio, (43° Briaschi), Vignola, Serena (76° Battistini). A 


PASADENA — Gli azzurri 
del calcio fallistono anche l’e- 
strema possibilità di salire sul 
podio e bissano il risultato 
dell’ultima nazionale olimpi- 
ca, quella di, Rivera che a 
Roma nel ’60 conquistò il 
quarto posto. Il bilancio da un 
punto di vista tecnico ‘è deci- 
samente fallimentare: Dopo 
‘avere superato il primo turno 
con le due risicate vittorie su 
Egitto e Stati Uniti, dopo lo 
(0-1 da Guinness con il Costa- 
‘rica e la vittoria striminzita 
.sul Cile, nelle uniche due gare 
contro avversari di peso, raci- 
molano un ambo secco di 
sconfitte. Sconfitte non umi- 
lianti, certo, ma ciò non serve 
ad assolverli. 

Nel congedo basta una Ju- 
goslavia decimata ma con- 
ceritrata per ultimare l’opera- 


« zione sorpasso dopo l’illusorio 


vantaggio su un indiscutibile 
rigore trasformato da Vigno- 
la. Pur tenendo in debito con- 
to la stanchezza accumulata 
in tanti impegni ravvicinati, 
non si può ignorare il fatto 
chela squadra non ha assetto, 
si muove per iniziative indivi- 
duali e per rendersi pericolosa 
ha assoluto bisogno delle im- 


possesso di idee e piedi buoni. 
Ma dello juventino si conosco- 
no anche i difetti: limitato 
apporto dinamico, scarsa ‘con- 
tinuità. 

C'è anche da dire che un 
giocatore come Vignola ha bi- 
sogno di un «habitat» a lui 
‘congeniale: un centrocampo 
quadrato, ordinato per non 
costringerlo ad un inutile di- 
‘spendio di energie per procu- 


non è: Bagni, questa volta 
meno nervoso, viene costretto 
da Bearzot a fare il terzino 
sull’avversario più pericoloso, 
Il ct azzurro va per analogie.e 


beccate di Vignola, l’unico in ; 


rarsi palloni giocabili. Così 


vuole fare di Bagni il Tardelli 
pre-mundial senza considera- 
re che i due giocatori hanno 
caratteristiche diverse: poi c'è 


l'enigma Baresi, fortemente 


voluto centrocampista cen- 
trale da Bearzot: il milanista 
fa quello che può, mai risulta- 
ti né si vedono né si intuisco- 
no in prospettiva. 

Così organizzato il centro- 
campo non può che. fare 
acqua e l’aiuto di Massaro, 
sempre più pesce fuor d’ac- 
qua in questa squadra, è pra- 
ticamente nullo. In' questo 
contesto. si, Capisce perché 
agli avversari basta una razio- 
nale impostazione tattica per 
affondare le azioni e rendere 
vano l’innegabile prodigarsi 
di tutti i giocatori. La difesa 
infatti tutto sommato è da 


assolvere, l’attacco non è giu-. 


dicabile dato che non viene 


disposizione: Zenga. 


JUGOSLAVIA: Pudar; Caplijic, Baljic; Katanec, Elsener, Radano- 
vic; Miljus, Gracan, Deveric, Bazdarevic, Stojkovic. A disposizione: 


Ivkovic, Smajic. 


MARCATORI: 27’ Vignola su rigore, 59' Balijc, 81° Deveric. 


ARBITRO: McGinaly (Sco). 


NOTE: serata fresca, terreno in eccellenti condizioni, sono presenti 
in tribuna il ministro degli esteri Giulio Andreotti, il presidente del 
Coni Franco Carraro, il presidente della lega calcio, Antonio Matarrese. 
Ammoniti Caplijc e Baresi per gioco scorretto. Angoli 9-1 per la 
Jugoslavia. Spettatori 100.374, record per una partita di calcio negli 


Usa. 
quasi mai messo in azione. 
La Jugoslavia conquista il 
bronzo con merito: pur priva 
degli squalificati Cvetkovic, 
Nikolic e Mrkela, contiene la 
sfuriata degli azzurri e alla 
distanza fa valere la sua mi. 
gliore organizzazione di gioco. 
“* Per gli azzurri è un' quarto 
posto senza gloria, in linea 
con il rendimento della squa- 


dra durante il negativo torneo 
di qualificazione, Peri singoli 
giocatori è tuttavia un’utile 
esperienza. Se ne gioveranno i 
club italiani: tanta rabbia ac- 
cumulata in un mese di lavoro 
supplementare al posto delle 
ferie senza il contentino di 
una medaglia sarà un grosso 
stimolo in più per tutti i «re- 
duci», 


Italia e Jugoslavia si affron- 
tano in uno stadio gremito 
fino all’inverosimile. La Cali- 
fornia risponde pienamente ai 
richiamo del calcio. I cento- 
mila del «Rose Bowl» sono 
all’inizio tiepidi, poi via via 
partecipano agli sviluppi del 
gioco e diventano protagoni- 
sti durante l’intervallo into- 
nando l’«inno alla gioia», un 
boato che ritmicamente» at- 
traversa ad onda gli spalti 
creando uno spettacolare vor- 
tice di entusiasmo. 


L'Italia comincia-in manie- 
Ta guardinga e non sembra 
particolarmente in vena. Gli 
jugoslavi, pur imbottiti di ri- 
serve, filtrano abbastanza nel 
centrocampo azzurro, in cui si 
aprono varchi sconcertanti. 
Oltretutto Bagni viene anco- 
ra una volta chiamato da 
Bearzot ad un ingrato compi- 


«Un'esperienza in più per i mondiali» 


PASADENA — Utile esperienza che, 
darà i suoi frutti su tempi lunghi, irrazio- 
nale organizzazione del torneo olimpico, 
riconoscimento della superiorità alla 
distanza della Jugoslavia. Enzo Bearzot, 
accetta il verdetto del campo e archivia 
Los Angeles ’84 sottolineando l’elemen- 
to, secondo lui, più positivo: «Credo che 
l’esperienza di giocare tante partite in 
pochi giorni con questo clima — afferma 
‘Bearzot — servirà molto in vista dei 
mondiali del Messico. Abbiamo consta- 
tato quali sono le reazioni fisiche e nervo- 
se dei giocatori, le loro capacità di recu- 
pero dopo sforzi così continui e concen- 
trati., Ora toccherà ai medici tradurre 
questi dati e renderli comprensibili. 

«Un altro fatto importante è la capaci- 
tà che hanno avuto i giocatori di autoge- 
stirsi, di adattarsi alla vita del villaggio 
olimpico, così diversa da quella dei nor- 
‘mali ritiri. Da un punto di vista umano e 


nessuno», 


professionale tutti si gioveranno di que- 
sta esperienza. Da un puntò di vista 
tecnico — prosegue il ct azzurro — ho 
provato schemi e giocatori in circostanze 
diverse. Ora ho più elementi per traccia- 
re un bilancio e per prendere decisioni 
che naturalmente per ora tengo per me. 
Come ben sapete, io non scarico mai 


Bearzot risponde, poi, in maniera ri- 
sentita ad un giornalista che gli chiede 
giudizi sui singoli giocatori. In particola- 
Te i centrocampisti. «Ripeto ancora una 
volta — dice il ct azzurro — che non do 
giudizi sui singoli. Se volete farmi dire 
che Vignola sa fare i passaggi precisi e 
‘altri.no, sbagliate di grosso». 

Il tecnico azzurro parla, poi, della 
partita con la Jugoslavia: «Abbiamo ret- 
to bene per. un’ora su discreti livelli.. 
Abbiamo avuto la possibilità di chiudere 
il conto, poi nell’ultima mezz'ora è venu- 


ta fuori la Jugoslavia. Non siamo riusciti 
a contrarre le sue precise geometrie e 
abbiamo subito due gol. Da questo punto 
di vista penso che gli jugoslavi non ab- 
biano rubato nulla. Rimane il fatto che 
l’organizzazione del torneo olimpico ‘è 
risultata sbagliata: troppe partite in po- 
chi giorni, così i fattori agonistici hanno 


prevalso su quelli tecnici». 


valide». 


La delusione traspare dal volto di 
Vignola e Galli, i due azzurri presenti alla 
conferenza. -stampa. «Dà fastidio — affer- 
ma Vignola — avere perso 33. giorni di 
ferie senza riuscire ad ottenere un risulta- 
to pratico. Secondo me si poteva fare di 
più anche se abbiamo perso con Brasile e 
Jugoslavia. Due squadre indubbiamente 


<«E' stata un’esperienza molto valida 
— afferma Galli — ma speravamo che i 
nostri sforzi fossero premiati da una me- 
daglia. Purtroppo non è stato possibile». 


to di difensore su Baljic e. si 
crea il solito scompenso con 
Nela libero da impegni e sen: 
za punti di riferimento. Dopo 
che al 13’ Bodzarevic, lanciato 
in sospetto fuorigioco, manda 
alto graziando Tancredi, gli 
azzurri passano al 27° sugli 
sviluppi della prima azione in 
velocità: c’è un triangolo 
Baresi-Vignola-Baresi e il mi- 
lanista viene agganciato in 
area da Radanovie. 

Vignola non sbaglia il rigore ' 
prontamente decretato da 
McGinlay e porta in vantag- 
gio gli azzurri. Gli jugoslavi 
premono, gli italiani si difen- 
dono con qualche affanno. La 
partita non è trascendentale e 
gli azzurri all’inizio della ri- 
presarhanno la possibilità di 
chiudere ‘il conto, ma al 53 
Briaschi, ben lanciato da Ba- 
gni, non riesce a concludere. 

Gli jugoslavi crescono e il 
pareggio giunge al 59’. L’arbi- 
tro assegna loro una punizio-. 
ne piuttosto» dubbia. per un 
fallo di Galli su Miljus: batte 
Gracan che trova Baljic solo 
al, centro. Bagni non tenta 
nemmeno di saltare e lo jugo- 
slavo con un preciso colpo di 
testa rende vano il volo dil 
‘Tancredi. 

Gli azzurri accusano il col- 
po e non riescono a reagire. 
Gli jugoslavi senza strafare 
con azioni semplici ma preci- 
se conducono le operazioni e 
segnano il gol decisivo all’81°. 
C'è un cross dalla destra, Bad- 
zarevic devia al centro, Vier- 
chowod non riesce ad inter- 
cettare e Deveric non perdo- 
na. I giochi ormai sono fatti. 
Gli azzurri non hanno fiato né 
idee e escono mestamente 
dalla scena olimpica. Gli ju- 
goslavi meritano il bronzo so- 
prattutto per quello che han- 
no fatto nelle precedenti par- 
tite. 


Se 


agosto 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


ilato: Stecca nei 


SCONFITTO IL MESSICANO HECTOR LOPEZ CHE HA CONFERMATO TUTTA LA SUA POTENZA 


IL PICCOLO 


QUINTO DUCCESCHI, DAMILANO SFORTUNATO 


Nel corso di tre riprese esaltanti |Nella 50 chilometri 
consacrata la classe del riminese 


LOS ANGELES +. Maurizio 
Stecca è da ieri campione 
olimpionico dei pesi gallo co- 
me Nina Benvenuti lo fu;24 
anni fa a Roma Wella catego- 
ria dei welter, conla superiori- 
tà del fuoriclasse; con l'abilità 
di un veterano..Come Benve- 
nuti, al quale si aprì subito 
dopo i Giochi una fulgida car- 
riera, il riminese Hia mostrato 
nella finale contro il giovanis- 
simo (17 anni) e temibilissimo 
messicano Hector Lopezle ca- 
pacità del grande campione, 
colpi da maestro. che fanno 


parte del repertorio soltanto ' 


di atleti in grado‘di'applicarei 
canoni di una tecnica superla- 
tiva con spontaneità, con 
semplicità. 3 

I più bei colpi messi a segno 
da Stecca sone stati: dei sec- 
chi e precisi ganci alla mascel- 
la tirati facendo un. passo in- 
dietro su attacco dell’avversa- 
rio. Era il colpo @he distingue- 
va Nino Benvenuti da tutti gli 
altri pugili della sua catego- 
ria. E il «grande» Nino presen- 
te nell'arena assieme a' Cas- 
sius Clay, Marvin Hagler si è 
complimentato con l'azzurro 
per la bravura dimostrata, co- 
me pure grande ammirazione 
ha mostrato durante tutte e 
tre le riprese il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti che ha 
assistito all’ incontro’ a bordo 
ring assieme al bresidente del 
Coni. Franco Carraro. 


Quattro'giudiei. su ‘cinque si 
sono espressi a favore.dell’'ita- 
liano, uno dei quali con prefe- 
renza sul 59-59, ma anche il 
punto ottenuto dal messicano 


è stato aggiudicato per prefe- 
renza sul 59-59. Dai eartellini 
sono. risultati anche quattro 
‘punti di, differenza assegnati 
dal neozelandese Walker (60- 
56). forse un po! troppi ma 
comunque utili per compen- 
sre la scarsa differenza di un 
punto tra i due pugili Tegistra- 
ta dagli altri due i 
58). 

In effetti si 


stabile era 
superiorità , 


tenzioni dell' lu 
dendo l'iniziativa 
volta il messicano:si Fio 


va a sferrare i suoi attacchi. 
Lopez ha incassato molti di- 
retti e ganci di incontro e di 
rimessa, ed anche quando è 
riuscito ad imporre gli scambi 
a corta distanza alla resa dei 
conti è risultato che i migliori 
colpi, per precisione ed effica- 
cia, erano stati dell'italiano. 

Il combattimento ha avuto 
un inizio anche troppo lento, 
conoscendo le caratteristiche 
dei due avversari. 


Nel secondo assalto però 
Maurizio Stecca non ha più 
indugiato ed ha fatto capire 
subito all'avversario che il do- 
‘minatore era in quel momen- 
to lui. Dal suono del gong il 
Tomagnolo ha cominciato a 
lanciare alcune perfette serie 
di colpi a due mani pronto, 
subito dopo, a bloccare nel 
corpo a corpo la reazione del 
messicano; Lopez ha usato 
per lo.più ganci larghi e per 
l’azzurro, tranne qualche rara 
occasione, il lavoro di difesa è 
stato abbastanza semplice. 

Il finale del round, che ha 


praticamente. deciso il com- 
battimento, ha visto ancora 
Stecca in azione con due belle 
serie coronate poi, poco prima 
del gong, con un perfetto di- 
retto di destro al viso. L'azzur- 
ro è tornato all'angolo un po’ 
provato dal ritmo che egli 
stesso aveva imposto all’in- 
contro e, all’inizio della terza 


ripresa, non è riuscito ad evi- 
tare un secco destro d’incon- 
tro, assorbito per altro abba- 
stanza bene. 

‘ Il riminese ha ripreso subito 
dopo l’iniziativa con le ‘sue 
efficaci serie bloccando qual- 
siasi tentativo di reazione del 
messicano. Nella parte con- 
clusiva del round, ormai con 


Benvenuti: «Sa colpire arretrando 


Anch'io ho vinto con questa tecnica» 


SAN FRANCISCO — «Ha vinto senza riserve. Da campio- 


ne»; così ha commentato l’olimpionico di Roma Nino Benvenu- 
tila vittoria di Maurizio Stecca. Ha disputato un combattimen- 
to intelligente perché ha saputo evitare il montante sinistro, il 
colpo migliore con il quale il messicano ha fiaccato la resistenza 
degli avversari che aveva incontrato prima. Stecca ci è riuscito 
sistematicamente ed è andato a segno con le sue serie, con ì 


colpi di anticipo e di rimessa. 


—Ha notato che colpisce arretrando, come sapeva fare lei? 

«Certo che me ne sono accorto e, modestia a parte, posso 
‘aggiungere che quello è il colpo del pugile veramente intelligen- 
te, ma anche del pugile che colpisce spontaneamente, d’istinto, 
una qualità indispensabile sul quadrato», 


le forze allo stremo, Stecca ha 
dovuto accettare infine gli 
scambi corti che il messicano 
‘andava cercando. disperata- 
mente dall’inizio. 


A quel punto“però l'arma 
migliore di Lopez era però 
chiaramente spuntata. L’az- 
zurro ha avuto buon gioco 
anche in queste ultime fasi 
per velocità, ‘precisione e 
numero di colpi messi a se- 
gno. Centrato in pieno da un 
diretto sinistro Lopez ha avu- 
to anche un attimo di smarri- 
‘mento ma la sua integrità fisi- 
ca gli ha consentito di ripren- 
dersi subito e chiudere il com- 
battimento ancora in piedi. 


A Stecca gli addetti ai lavo- 
Ti predicono un luminoso av- 
venire, dicono di lui che è un 
talento naturale, gli ricono- 
scono limpida classe. Mauri- 
zio Stecca, fratello di Loris, ex 
campione del mondo dei su- 
pergallo, è considerato la nuo- 
va grande promessa del pugi- 
lato italiano. 


R..T. 


bronzo da Bellucci 


LOS ANGELES — Sarà 
oro? Sarà argento? Oppure 
argento e bronzo? O solo 
bronzo? In un clima di su- 
spense, tra speranze e timori, 
l’ambiente azzurro ha seguito 
le ultime fasi della 50 chilo- 
metri di marcia. Alla fine è 
stato solo medaglia di bron- 
zo, quella del finanziere San- 
dro Bellucci, 29 anni, che con 
questo risultato corona una 
carriera regolare e cancella 
l'amarezza di Atene, quando 
venne squalificato.a poca di- 
stanza dal traguardo. dei 
campionati europei, mentre 
era avviato quanto meno alla 
medaglia d’argento. 

Bellucci è arrivato. alle 
spalle di Raul Gonzalez, il 
vero re della marcia di Los 
Angeles, vincitore del titolo 
olimpico dopo il secondo po- 
sto nella 20 chilometri, e del- 
lo svedese Gustavsson. Al 
quinto posto; un altro azzur- 
ro; Raffaello Ducceschi,mila- 
nese di Sesto San Giovanni, 
‘anche lui con un risultato di 
prestigio. : 


E Maurizio Damilano? Il 
suo nome non compare nel- 
IK ‘ordine d’arrivo anche se, do- 
po il bronzo nella «sua» 20 
chilometri, aveva promesso 
di fare tutto il possibile per 
ottenere qualcosa di più sulla 
distanza, per lui inusiale, del- 
la 50 chilometri. Medaglia 
non ne ha ottenute ha solo 
fornito un enorme impegno, 
per 37 chilometri è stato al 
fianco di Gonzalez, fino al 
42.0 è stato, solitario, alle sue 
spalle. Poi è crollato di 
schianto, fisicamente a terra, 
preso da una insolazione, 
stroncato — lui come tanti 
altri — da un caldo atroce. 


In concomitanza con la ga- 
ra di marcia, il termometro è 
infatti salito impietosamen- 
te, quanto mai aveva fatto in 
questi giorni. Fin dai primi 
chilometri, si è formato un 
gruppetto dei migliori con 
l’australiano Saval in testa, e 
messicani e.azzurri a scandi- 
re il ritmo: 

Stesso ordine di passaggio 
al decimo chilometro, 


 SURCLASSATI GLI SPAGNOLI 


Nel basket gli Usa 
secondo pronostico 


LOS ANGELES — Tutto 
regolare, tutto.come voleva il 
pronostico. Gli Stati Uniti 
hanno vinto il titolo olimpico 
di basket, stracciando:la Spa- 


gna nella finale; 96-65 è un | 


punteggio che non ammette 
discussioni ‘e che evidenzia 
quale è stato il divario incam- 
po. La Spagna, ad un certo 
punto. deve aver pensato che 
— avendo conquistato la me- 
daglia d'argento, massimo ri- 
sultato- alla; quale potevano 
aspirare gli ‘avversari degli 
Usa — poteva bastare una 
onesta difesa e quindi portare 
a casa:il minor passivo possi- 
bile: 


La partita è durata meno di 
‘un quarto d'ora. Al 16°, ‘infatti. 
gli Stati Uniti. grazie a marca- 
ture asfissianti sotto cane- 
stro. avevano’ già inflitto 19 
punti di scarto alle malcapita- 
te «furie rosse» di Antonio 
Diaz Miguel (38-19). Da quel 


momento non c'è stata più 
storia ed'anche oltre all'aspet- 
to. tecnico, l'incontro non ha 
offerto altro di interessante se 
non un. tiro al bersaglio. 


.. Michael.Jordan e Steve. Al- 
ford sono stati i più bravi 
degli americani mentre Mar- 
tin ha tentato di reggere l'urto 
sotto‘canestro per conto. di 
una Spagna mai come questa 
volta scarsamente convinta. 


La:classifica finale del tor- 
neo di basket consegna quin. 
dia Bobby Knight ed alle sue 
dodici «stelle» la ‘medaglia 
d’oro. alla Spagna quella d'ar- 
gento ed alla Jugoslavia quel- 
la di bronzo. Il Canada è sor 
prendentemente quarto, l'Ita- 
lia è quinta, ùn piazzamento 
non:in linea conle attese della 
vigilia. quando gli azzurri rite- 
nevano di essere i più accredi- 
tari. ad. interpretare il ruolo 
che è stato della Spagna. 


R. M. 


SUPERATO IL CANADA PER TRE A ZERO NELLA PICCOLA FINALE 


Per la prima volta nella sua storia 
la pallavolo terza in un'Olimpiade 


Italia-Canada 3-0 


(15-11, 15-12, 15-8) 
ITALIA: Negri, I. Lucchetta, Dametto, Bertoli, Dall'Olio, Rebauden- 


go, Erritiel! 


, De Luigi, Lanfranco, Vecchi, A. Lucchetta; 


CANADA: Hoag, Danyluk, Barrett, J. Jones, Gratton, Coulter, T. 
Jones; Saxton, Wagner, Ketrzynski, Bacon, Pischke. 
NOTE: presenti nella tribuna dell'arena di Long Beach 12,000 


persone. 

LONG BEACH — Il volley 
italiano entra nel medagliere 
olimpico per la prima volta 
nella sua storia. E' un'impresa 
di grande rilevanza che viene 
al termine di un torneo con- 
dotto in maniera superba dal- 
la squadra allenata da Silva- 
no Prandi. E‘ un bronzo tanto 
più gradito per lo sport italia- 
no proprio perché inatteso. 

L'assenza dei paesi dell'Est 
ha liberato alcuni posti nel 
girone finale. ma sarebbe ri- 
duttivo limitare a questo il 
successo degli azzurri che so- 
no entrati alle Olimpiadi dal- 
la. porta di servizio, con il 
Tipescaggio. ma hanno onora- 
to, a differenza, della naziona- 


PALLANUOTO: SETTIMS 


POSTO PER GLI AZZURRI 


Oro alla Jugoslavia 
Stati Uniti beffati 


LOS ANGELES — Il‘ pub- 
blicò già pregustava/la vitto- 
ria. Gli Stati Unittin piscina. 
stavano domina; 


ne dell'ultima parti; ‘del tor-' 


neo.di pallanuoto..la Jugosla- 
via, rivale diretta.degli statu- 
nitensi per la cemguista della 
medaglia d'oro/perdeva 2.2 5: 
come poter pensare che. gli 
slavi potessero ribaltare ib ri 
sultato? of ERENI 

Giunti.alla, partita ‘decisiva 
a pari punti ineclassifica. i 
padroni di ca. Vevano, as- 
solutamente vincere: avendo. 
infatti, una peggiore differen- 
za reti, Così la squadra degli 
Stati Uniti. incitatalcon calo. 
re dal pubblico. siè portata 
sul punteggio di 1-0 nel primo 
tempo, di 3-2 nel secondo e di 
5-2 nel terzo. 

‘A questo, punto, però, la 
Jugoslavia si. seftensva. Ed 
era Milivoj Bebie, il migliore 


NO-FROST. 
., del freddo senza 


in acqua, a trascinare i suoi 
compagni «al pareggio. quasi 
in'chiusura di partita: 5a 5 e 


titolo di campione olimpico, 


alla Jugoslavia: 

Gli Stati Uniti si sono dovu- 
ti, così, accontentare, del 
secondo posto. mentre il terzo 
è andato alla Germania. La 
deludente Italia si è classifica- 
ta soltanto al settimo posto. 

Risultati del quinto e ulti- 
mo turno del girone finale del 
torneo olimpico di palla- 
nuoto: 

Jugoslavia-Usa 5-5 

Rfg-Olanda 15-2 

Spagna-Australia 10-10 
CLASSIFICA FINALE 

P.G. V.N.P. RIRS 


1) Jugoslavia 9541 04793 
2) Usa 9 54 1 04334 
3) Rig . 5,5 201 24934 
4) Spagna 451224246 
5). Australia 3 51133748 
6) Olanda 0,500 52548 


L'Italia è giunta settima. 


le di calcio. il loro impegno 
ottenendo una serie di vitto- 
rie e di grande prestigio. 
Gli azzurri hanno perso due 
soli incontri: uno.in maniera 
Ttocambolesca contro il Giap- 
pone. il:secondo in modo più 
netto contro il Brasile. Gli 
altri li hanno vinti mostrando 
una netta superiorità contro 


squadre sulla carta ritenute 
più forti. Il bronzo conquista- 
to contro il Canada è la logica 
‘conclusione di ùn torneo ma- 
gnifico. 

I nordamericani non hanno 
mai messo in discussione la 
netta superiorità degli azzurri; 
che hanno giocato su di un 
ottimo livello confermando di 
essere una squadra di rango. 
Sarebbe ingeneroso anche sti- 
lare una graduatoria di valori; 


“con; Ribaudengo. Bertoli e, 


Lanfranco sugli scudi, tutti gli 
altri hanno compiuto perinte- 
ro.il loro dovere. 


Gili azzurri scendono in 


Peso: Andrei in finale 

LOS ANGELES — Alessandro ‘Andrei si è qualificato per 
la finale del. lancio del peso con la misura di 20,18 al primo 
lancio. La qualificazione era fissata a. 19,60, 

‘Anche il secondo azzurro impegnato nelle qualificazioni 
del peso. Marco Montelatici, ha ottenuto l’accesso alla finale 


con un lancio di 20,14, 


UN EPISODIO CHE NON FA ONORE PI RTROPPO ALLA NOSTRA SPEDIZIONE 


Un brutto scandalo nella canoa 
«Autosabotaggio, degli italiani 


LAKE CASITAS— Incredi-. 
bile! L'avaria che ha messo 
fuori gara il nostro K 4 nori è 
stata causata come gli addet- 
ti e i‘tecnici italiani ci aveva- 
no dichiarato da sabotaggio. 
ma. da accidentale ‘avaria al 
perno del timone che qualcu- 
no — sembra — successita- 
mente alla constatazione di 
due autorevoli personaggi 
della giuria. ha sostituito con 
altro maldestramente dan- 
neggiato per imbrogliare le 
carte e far apparire veritiero 
il sabotaggio. 

I due giudici che avevano 
proceduto-alla prima consta- 
tazione e che sono membri 
dell'Icf (International Canoe 
Federation) chiamati ad effet- 
tuare una nuota constatazio- 
ne dal presidente della giuria 
e dell'Icf italiano professor 
Sergio Ofsi, alla vista dell'at- 
trezzo diverso dal primo, che 
presentava maldestre limatu- 


NO-FROST 


«freddo pulito»: tutti i vantaggi 
problemi della brina. 


re oblique ai lati. sono rimasti 
esterrefatti ed hanno avuto 
parole dure e piene di indi- 
gnazione verso gli italiani. rei 
di una simile bassezza. 

Per il presidente Orsi che 
come sisaé anche il presiden- 
te della federazione italiana. 
uomo di onestà cristallina. è 
istato un colpo terribile l'aver 
scoperto che alcuni dei suoi 
su cui riponeva la massima 
fiducia si erano comportati 
tanto loscamente. forse per 
costringerlo. pena la defene- 
strazione dalla carica în Ita- 
lia. ad agire da disonesto nei 
confronti dei rappresentanti 
delle federazioni \di tutto il 
mondo facendo:come una for- 


zatura'o atto di imperio di 
riammettere în gara l'equi- 
‘paggio azzurro. 

Il consiglio dell'Icf. imme- 
diatamente riunito dal presi- 
dente, ha capito il suo stato 
d'animo di uomo tradito. e 
contrariamente alle prime 
reazioni lo ha consolato di- 
chiarandogli la più completa 
fiducia. Questi, în sintesi, i 
fatti che sono trapelati. Al 
sentore del maldestro. tentati- 
vo di imbroglio abbiamo cer- 
cato di saperne di più e. fra le 
srighe» qualcuno si è lasciato 
scappare ammissioni. 

Dopo poche ore abbiamo 
raggiunto'‘il presidente Orsi in 
località Casa Sirena, recapito 


Canoa K2: Scarpa e Uberti sesti 

LOS ANGELES — Il Canada ha vinto la medaglia d'oro 
nella gara di canoa K2 1000 metri uomini. Medaglia d'argento 
per la Francia e di bronzo per l'Australia. Daniele Scarpa e 
Francesco Uberti si sono classificati sesti. 


“. NO-FROST: niente brina. Freddo ventilato e più sano. 
Consumi più bassi. Maggiore velocità di. congelazione. 


Pagamenti fino a 40 mesi. Supergaranzia 3 anni: gratis manodopera e pezzi di ricambio 
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& 


Piazza Goldoni 1 


della giuria olimpica. che ci 
ha dichiarato: «Il mio recla- 
mo è stato respinto perché 
non si è trattato di sabotag- 
gio. ma di semplice incidente. 
Il perno, sottoposto al secon- 
do.controllo. controllo da me 
voluto. presentava in effetti 
delle effrazioni provocate ma 
non era come-confermato da- 
gli stessi quello visto dai due 
giudici nell'immediata inda- 
gine e constatazione: era sta- 
to sostituito». 

Non ha voluto dire di più 
nel.fare considerazioni ‘ma 
traspariva dal suo viso il se- 
gno di un profondo dolore. 
Coloro che hanno compiuto 
una simile bassezza — parlia- 
mo. al. plurale perche nella 
vicenda ci debbono essere 
dentro più persone — non pos: 
sono far parte dello staff diri 
genziale di una Federazione 
nazionale. 

 Aristodemo Ascani 


- Via Zudecche 1 


campo molto concentrati. Per 
la prima volta c'è la possibili- 
tà di agguantare un risultato 
prestigioso e sarebbe imper- 
donabile lasciarsi.sfuggire l'ir- 
ripetibile occasione. Silvano 
Prandi schiera il sestetto base 
con Rebaudengo alzatore uni- 
co, Bertoli, Errichiello e Vullo 
schiacciatori, Lanfranco e Da- 
metto. universali. 

Il.pubblico  parteggia aper- 
tamente per il Canada che è 
particolarmente pericoloso 
con. John Barrett. Barrett è 
uno schiacciatore implacabile 
ed è molto spettacolare con le 
sue battute in elevazione che 
fanno tremare:la difesarazzur- 
ra. Ma l'Italia è ormai una 
squadra‘di tazza: ha un mec- 
canismo. di gioco. estrema- 
mente serrato. 

Nel primo set l'avanzata de- 
gli italiani è progressiva: 5-1. 
10-4;13-7. L'incontro è in.equi- 
librio ma gli uomini di Prandi 
conducono le operazioni con 
sicurezza. 

C'è un momento di tensione 
con.ì canadesi in rimonta che 
viene superato da una mossa 
tattica di Prandi: Lucchetta e 
Dall'Olio rilevano per. un giro. 
Rebaudengo e Vullo. Gli az- 
zurri chiudono 15-1Ì in poco, 
meno di mezz'ora. 


Più combattuto il secondo 
set che si dimostra la chiave 
dell'incontro; Icanadesi strin> 
gono i tempi per recuperare, 
‘Barrett è implacabile con le 
sue fiondate, ma gli azzurri 
ribattono colpo su colpo e 
dispiegano le: loro trame riu- 
scendo a contenere le sfuriate 
dei nord americani. C'è un 
interminabile fase: sull'11-10; 
passa un quarto d'ora senza 
che le squadre riescano a 
muoversi. Male schiacciate di 
Bertoli allentano la tensione 
ed in 28 minuti il secondo: set 
si chiude in favore degli az- 
zurti. 

Nelterzo icanadesi sembra- 
no tirare i.remi in barca. gli 
“azzurri si, permettono anche 
di giocare per la platea e van. 
no in fuga per 8-2. C'è a questo 
punto una reazione d'orgoglio 
per i canadesi ma. tutto si 
risolve. in un vantaggio per'il. 
pubblico che assiste a qual- 
che. altra. fase spettacolare., 
Ma ormai non c'è più niente 
da fare. Gli azzurri chiudono il 
conto con il Canada. 


GRUNDIG 


‘TELEVISORE A COLORI mod. 


22” con telecomando, 30 watt, 99 canali. 
valutazione vostro usato: 


È 


- Corso Saba ‘18 - 


Oggi sul video 


Oggi ultima giornata dei Giochi della 23.a Olimpiade: Rai 
Uno 15-16.20 riepilogo gare del giorno precedente; 18-19.30 
sport equestri (finale del salto individuale); tuffi dalla piatta- 
forma (maschile); dalle 22.55 in poi sport equestri; tuffi dalla 
piattaforma (maschile); maratona (maschile) e'un riepilogo di 
tutti i titoli delle Olimpiadi; ‘dalle 2 di lunedì 13 agosto 
cerimonia di chiusura. 


Su Raitre sempre oggi: 
chiama Los Angeles». 


Il programma della giornata 


EQUITAZIONE - 17 (ora italiana): gara di salto indivi: 
duale. 

TUFFI - 20: piattaforma finali maschili. 

MARATONA - 2.15. 

CERIMONIA DI CHIUSURA = 3.30: Ninciuso l’arrivo della 
maratona maschile). 


Gli azzurri in gara 


Questi gli azzurri in\gara oggi, giornata di chiusura della 

XXIII Olimpiade: 
° SPORT EQUESTRI - 8-14: (G.P. salto ostacoli): MANCI- 

NELLI, NUTI, SOLARI, MOYERSON e LUPINETTI. 

TUFFI = 11-13: (piattaforma uomini) (ev. ITALIANI e 
RINALDI). 

ATLETICA LEGGERA - 17:15-19.30: maratona (D’ALEO e 
MARCHEI) 


In finale Mennea con la 4x 100 


LOS ANGELES — Mentre sulle strade di Los Angeles 
Maurizio Damilano conduceva il suo testa a testa con i 
marciatori messicani, finito purtroppo male, nella distanza 
classica dei 50 chilometri, sulla pista del Coliseum, la staffetta 
4x100 maschile ha acquisito la finale in tutta. sicurezza. 
Nonostante Ullo, Bongiorni, Tilli e Mennea non abbiano 
grandi automatismi a cauta della recente composizione. in 
quest'ordine del quartetto, i cambi sono stati eccellenti e 
soprattutto Bongiorni — messo in squadra al posto di Simio- 
nato, sempre più ribelle, al punto che è tornato al villaggio 
prima che la staffetta gareggiasse — ha denotato buona 
sicurezza. 

Mennea ha ricevuto il testimone da Tilli, in terza posizio- 
ne, dietro Stati Uniti e Canada. Lewis è schizzato via come 
una scheggia ed è andato a concludere in 38”44, Ma Mennea sì 
è «bevuto» il canadese Hinds e ha chiuso in 39”32. 

Nell’altra semifinale, dall'esito più contrastato e dal 
riscontro cronometrico migliore, vittoria della Giamaica che 
in 38”’67 davanti a Gran Bretagna (38”°68), Germania (38”70). 


dalle 19.30 alle 20.30, «Roma 


Arco: Di Buò avanza 


LOS ANGELES — Il diciannovenne Ilario Di Buò è stato 
l’unico azzurro a migliorare la sua'classifica nella gara del tiro 
,con:l’arco. Dopo le prove. della terza giornata (90 e 70 metri) Di 
Buò è risalito dalla quarantunesima alla ventiseiesima posizio- 
ne con 1.795 punti complessivi. 
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«CRONACHE DELLO SPORT 


Le amichevoli si fanno serie: prime indicazioni 


IL PICCOLO 


DAVANTI ‘A UNO SCARSO PUBBLICO PRIMA RETE STAGIONALE DI ZICO 


L'Udinese cede solo ai rigori Giacomini promette una Triestina diversa 


Colonia - Udinese 5-4 


(d.t.s. e ì calci di rigore) tempi regolamentari 1-1 
MARCATORI: al 52° Zico e al 63’ Hartwig; ai calci di rigore: De 
Agostini, Dickel, Montesano, Engels, Marchetti, Honerbach, Allofs. 
COLONIA: Schumacher; Prestin, Honerbach; Lefkes, Steiner, Hart- 
wig; Littbarski (dal 70° Hartmann, sostituito a sua volta all’'89° da 
Dickel), Lehnhoff, Bein, Engels, Aliofs. 


UDINESE: Brini; Galparoli, Rossi; Gerolin, Cattaneo, Billi: 


Mau- 


ro, Marchetti, Carnevale (dal 68° Montesano), Zico, De Agostini, 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


NOTE: temperatura fresca. Terreno in ottime condizioni. Spettatori 


15.000 circa. 


UDINE — L’Udinese non 
supera il Colonia nella serata 
inaugurale del Torneo qua: 
drangolare Città di Udine 
anche se gli cede il posto nella 
finale solo dopo calci di rigo- 
re, perdendo per quattro a 
cinque dopo che i tempi rego- 
lamentari si erano conclusi 
sull’1-1, con una condotta di 
gara molto gagliarda, spetta- 
colare ‘e piacevole. 

Zico, un grandissimo Zico, è 
più che mai uno showman, 
ma non perché si dedichi a 
sterili numeri esibizionistici: 
perché sciorina passaggi 
incredibilmente belli e preci- 


si, chiede palla, stoppa, si gi- 
ra, ispira e serve con estrema 
rapidità. Ed eccolo ancora a 
dare lezioni nei cross, manco 
a dirlo anche questi di prima 
o in piena corsa, e a tentarle 
tutte in fase di realizzazione: 
ma qui è però particolarmen- 
te sfortunato, pur essendo sua 
l’unica rete bianconera nel 
corso dei 90 minuti. Tanto 
sfortunato che fallisce, per la 
prima volta da quando è a 
Udine, un calcio di rigore. Il 
primo della serie per determi- 
nare il risultato e il passaggio 
al prossimo turno di una delle 
due squadre. E quindi solo 


Zico può far tornare a impaz- 
zire di entusiasmo il pubblico 
friulano, che ieri ha in pratica 
disertato la vernice biancone- 
Ta non superando sugli spalti 
le 15 mila unità degli spetta- 
tori presenti. 

L'Udinese abbozza la zona, 
poi passa subito a uomo, men- 
tre il Colonia attua molto be- 
ne un 5-3-2 con l'inserimento a 
turno di un uomo dalle retro- 
vie, in particolare Hartwig 
che infatti pareggia le sorti 
dell'incontro. Si va dunque ai 
rigori non bastando, accanto 
a un brillantissimo Zico, una 
difesa ancora da. registrare 
ma comunque molto forte in 
Galparoli e Rossi, nell’infati- 
cabile Gerolin, in Marchetti 
decisamente rincuorato e rin- 
novato che ispira gran parte 
della manovra, in De Agostini 
che merita ampiamente la 
sufficienza anche nell’inedita 
posizione di ala sinistra nella 
quale viene schierato al posto 
di Miano lasciato prudenzial- 
mente a riposo. 


Come sono prudenzialmen- 
te a riposo Selvaggi ed Edin- 


ho, che non vengono rischiati . 


dopo essere incorsi in infortu- 
ni muscolari. L'Udinese dimo- 
stra, ad onta delle assenze, 
oltre a una buona organizza- 
zione di gioco anche una note- 
vole condizione atletica. 

Facile intuire da quanto si è 
detto come anche la cronaca 
sia zeppa di episodi ispirati 
proprio da uno scatenato 
Zico. 

‘Al 52° Mauro passa all’ester- 
no per Zico che scatta sul filo 
del fuorigioco, aggira Schu- 
macher in uscita e realizza 
inesorabile con un preciso ra- 
soterra. Al 63’ pareggio inopi- 
nato del Colonia sugli esiti di 
‘una punizione apparentemen- 
te del tutto innocua dalla tre 
quarti: ma è un certo... Litt- 
barski che pennella al centro 
per Hartwig, il quale con un 
guizzo precede tutti e realizza 
di'testa spiazzando nettamen- 
te il portiere bianconero. 

Giorgio Verbi 


Domenica, 12 agosto 1984 
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DOPO LA LEZIONE SUBITA MERCOLEDÌ A VALMAURA DAI BRASILIANI 


sin da stasera a Li 


gnano con il Saragozza 


TRIESTE — Dopo la lezio- 
ne di «brasiliano», la Triesti- 
na questa sera va a scuola di 
spagnolo. Un altro esame in- 
ternazionale per gli alabarda- 
ti, quindi, oggi a Lignano: Do- 
po il 4-0 in quello di mercoledì 
ad opera del Vasco da Gama, 
la squadra ha una gran voglia 
di riparare contro.il Saragoz- 
za di Enzo Ferrari. «La lezione 
ricevuta dai brasiliani — dice 
Giacomini — ci ha insegnato 
parecchie. cosette. Contro il 
Saragozza non sarà sicura- 
mente la Triestina vista mer- 
coledì scorso. Tutto serve'a 
fare esperienza e il 4-0./subito 
dal Vasco da Gama, sotto 


questo: aspetto, è stato una, 


brutta. botta che darà sicura- 
mente i suoi effetti benefici». 

Cosa pretende. l'allenatore 
alabardato dalla sua squadra 
nella partita di questa sera a 
Lignano, che avrà inizio alle 


LA QUALITÀ DEGLI ESTREMI PENALIZZATI GARANZIA PER IL PRONOSTICO 


Trotto, Coppa Montebello: ieri le batterie 


TRIESTE —-La Coppa 

Montebello è entrata nella 
fase preliminare con la dispu- 
ta delle tre batterie che hanno 
qualificato i nove finalisti ‘di 
stasera. Dopo la «gentle- 
mens» vinta dal patavino Pa- 
pagno, che in sulky a Bertoli 
ha respinto. reiterati attacchi 
di Baklavà guidato da Morsel- 
li, la successiva prova riserva- 
ta ai puledri di due anni si è 
risolta.in un’emozionante vo- 
lata fra Elf, che aveva condot- 
to dal via, e il favorito Emine- 
scu, con prevalenza in foto del 
primo. 
è Primo dei tre inviti della 
Coppa Montebello il «B» con 
sette cavalli al via e diffusa 
incertezza al «betting». Una 
splendida Anacar Ve ha ta- 
gliato corto all’inizio impos- 
Sessandosi in -poche battute 
del comando, prontamente 
seguita da Patrick, mentre 
Zado rimaneva al largo. 

Allianz muoveva al passag- 
gio anticipando Eustis ma ve- 
nendo a sua volta anticipato 
da Ambrosiana. Il cavallo di 
Bragaloni forzava i tempi nel 
penultimo rettilineo dove ce- 
deva Patrick che consentiva a 
Zado di portarsi al seguito di 
Anacar Ve sulla quale cercava 
di progredire Allianz sull’ulti- 


ma' curva. In retta d’arrivo. 


Anaear Ve si scrollava di dos- 
so Allianz andando a vincere 
in un ottimo 1.19.7, mentre 


lungo. la corda Zado riusciva | 


anch'esso a prevalere su Al- 
lianz che di poco salvava il 
terzo posto, 

Favorito Ortles  nell’invito 
principale e puntuale il caval- 
lo ‘di Fabio Biasutti al tra- 
guardo senza però suscitare 
troppi entusiasmi. Infatti, 
vinto il ‘duello iniziale con 
Sentiero, Ortles rallentava vi- 
stosamente l'andatura uscen- 
do dalla prima curva dove in 
terza posizione figurava Artle- 
no davanti a Songcan’s Gin- 
ger. Ritmo ridicolo al passag- 
gio dove Songcan’s. Ginger 
abbozzava' ad uscire al largo 
senza'però progredire, mentre 
invece ai seicento finali spo- 
stava deciso Sentiero che pro- 
vocaya la reazione di Ortles, 

Quest'ultimo allungava ve- 
locissimo, mentre Artheno si 
insinuava ‘al sulky del batti- 
strada, ma in retta d’arrivo, 
mentre Ortles. sfuggiva im- 
prendibile, lungo la corda Art- 
heno rimontava a fil di palo 
Sentiero e faceva suo il secon- 
do posto. 

Dopo l’intermezzo musicale 
coni Kim.and the Cadillacs, e 
la sofferta vittoria di Darko 
che respingeva in strettissima 
foto la favorita Diva For, que- 
sta fattasi posto dietro il'ca- 
vallo di Pouch' sacrificando 
Dedillos a metà percorso, 
sono scesi in pista gli undici 
protagonisti dell’Invito C. 


Ascado,. in testa da cima a 
fondo, ha controllato con si- 
curezza tutti gli attacchi por- 
tatigli da Bombolino, e ha 
vinto davanti allo stesso, 
mentre terzo concludeva Ziri- 
di emerso all’interno. 


Mario Germani 


Premio dello. Scorpione; (metri 
1660). 1) Bertoli (A. Papagno); 2) 
Baklava. 5 part. Tempo al km 
1.22.2. Tot.: 61, 20, 13; (45). Premio 
dello Zodiaco (metri 1660). 1) Elf 
(A. Scamardella). 2) Eminescu. 3) 
Estmanna. 8 part. Tempo al km 
1.26.3. Tot.: 272;25, 15,15; (188). 
652. Coppa Montebello Invito B 
(metri 1660). 1) Anacar Ve (B. Co- 
relli). 2) Zado. 7 part.‘Tempo alkm 
1.19,7: Tot.: 95; 44, 30; (220). Dupli- 
ce non vinta. Combinazione Tris: 
3-4-6. Quota lire 356.320, Coppa 
Montebello Invito A (metri 1660). 
1) Ortles (F. Biasuzzi). 2) Artheno. 
4 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 
19/14, 17; (60). 159. Premio dell’Ac- 
quario (metri 1660). 1) Darko (E. 
Pouch). 2) Diva For. 7 part. Tempo 
al km 1.21.8. Tot.: 35; 16,.15; (25). 
88. Coppa Montebello Invito C. 
(metri 1660). 1) Ascado (C. Bella- 
donna). 2) Bombolino. 3) Z; 11 
part. Tempo al km 1.20,6. Tot. 93; 
25, 29, 48; (265). 214. Combinazione 
Tris 1-2-6. Quota lire 1.263.440. Pre- 
mio del Capricorno (metri1680). 1) 
‘Cicolano (C. Belladonna). 2) Colla- 
zia Jet. 6 part. Tempo alkm.1;22.5. 
Tot.: 32; 18, 25; (76). 137. Premio 
dei Pesci (metri 1660). 1) Cles (M. 
Lorenzi). 2) Chapelle, 6 part. Tem- 
po al km1.23.1. Tot,: 20; 15, 29; (53). 
89. 


NUOTO: CAMPIONATI ITALIANI DI 


Stasera l'atto conclusivo 


TRIESTE — Concluso il 
preludio è giunto il momento 
del gran finale. Non è facile 
entrare nel gioco delle patti 
analizzando il comportamen- 
to dei protagonisti delle prove 
di qualificazione. Certamente 
il quartetto degli estremi pe- 
nalizzati possiede qualcosa in 
più, ed ha dalla sua una tradi- 
zione favorevole in Coppa, 
tradizione che soltanto nelle 
ultime due edizioni è stata 
infranta, prima da un cavallo 
partente allo start (Bomboli- 
no); lo ‘scorso anno da uno 
avviatosi al nastro intermedio 
(Granado). } 

Per il resto, gli altri vincito- 
ri, quattro femmine e un ma- 
schio, un castrone per l’esat- 
tezza, poiché si trattava di 
Davis, figuravano tutti nella 
gabbia distante quaranta me- 
tri dallo start. Villavanna, 
Cordoba France, Urpila e Je- 
solo e Queen of Speed, oltre al 
citato Davis, hanno fatto va- 
lere la qualità e uno spunto 
bruciante senza il quale ‘di- 
venta impossibile disfarsi de- 
gli avvantaggiati. 

C’è un girotondo incredibile 
nel libro d’oro della Coppa 
Montebello. Hanno vinto un 


po’ tutti, maschi, femmine; 
castroni, indigeni, americane, 
francesi, una specie di fiera 


dell’internazionalità e. dell’e-. 


terogeneo, non c’è che dire. 
Ma chi vincerà stasera? 
Appunto fidando sulla quali- 
tà e sullo spunto secco, come 
abbiamo: detto prima, ci si 


Tris a Montegiorgio: 
vince Esdrelom (19-6-12) 


TRIESTE — Stavolta la 
"Tris non ha toccato nemmeno 
i 600 milioni di montepremi, 
perla precisione si è fermata a 
577.181.000 lire. O si cotre ai 


‘ ripari facendo marcia indie- 


tro, o è la fine della popolare 
scommessa. Vedremo cosa in- 
tendono fare i «maghi» re- 


‘ sponsabili, 


A Montegiorgio i milanesi 
hanno dettato legge, ed è sta- 
to, Esdrelom, con Anselmo 
Fontanesi, a fare centro da- 
vanti ad Elyot, mentre Bru- 
scolino si è imposto a Bethani 
nella volata per il terzo posto. 

Totalizzatore: 63; 27, 18,29; 
(368). Combinazione vincente 
19-6-12, quota lire 513.721 per 
764 vincitori. 


TEGORIA A MILANO 


L'oro per Marco Braida 
nei 400 misti «cadetti» 


MILANO — Due giornate 
grigie e piovose hanno accolto 
i campionati italiani di cate- 
goria di nuoto che si svolgono 
a Milano. Il tempo. quasi au- 
tunnale avrebbe dovuto in- 
freddolire non poco gli atleti 
triestini abituati a nuotare al 
chiuso (in vasca da 33) anche 
d’estate. Invece quasi tutti gli 
atleti presenti a Milano hanno 
reagito bene, riuscendo a sta- 
bilire i propri tempi migliori. 

Il primo giorno è stato illu- 
minato dall’argento di Barba- 
ra Gobbo (Triestina Nuoto), 
seconda nei 200 dorso ragazze 
con un tempo di grande rilie- 
vo: 2’27”63 (nuovo record .re- 
gionale ragazzi). La Gobbo, 
che era la più giovane in fina- 
le, manca ‘ancora di'esperien- 
Za ma nei suoi momenti mi 
gliori nuota con grande auto- 
rità e una fluidità che sembra- 
no promettere un avvenire di 
vertice nel dorso italiano. Del 
resto'è rimasta quasi sola a 
difendere l’onore di una squa- 
dra femminile ricca di tradi- 


“TFPODROMO DI MONTEBELLO 
(AN) 
OGGI — Inizio ore 20.45 


Un appuntamento 
da non perdere 


COPPA MONTEBELLO - Finale 


‘GIORNATA RICCA DI PARTENTI, 
E 2 TRIS MONTEBELLO 


L. 2.000 Signori 


INGRESSI: L° 1.000 Ridotti 


zioni e di gloria. 

Pieni di nuovi orizzonti in- 
vece i maschi della Triestina 
Nuoto che finalmente hanno 
rovesciato a loro favore la su- 
premazia numerica e qualita- 
tiva che un tempo era stata 
delle ragazze. La società ros- 
soalabardata ha schierato a 
Milano undici maschi e tre 
femmine a cui si aggiungono 
un maschio e una femmina 
dell’Edera Trieste. 

Il primo giorno i ragazzi 
hanno fatto segnare un buon 
successo di squadra con il 
quarto posto nella 4x200 ca- 
detti (Andrea Zanella, Massi- 
mo Berdini, Marco Cellitti, 
Marco Braida), polverizzando 
il vecchio record regionale as-» 
soluto nuotando in 8/07”'73. Si 
sono aggiunti poi il sesto po- 
sto di Marco Braida nei 200 
rana cadetti (in attesa di di- 
sputare le sue gare preferite) e 
ancora il sesto posto di Gui- 
dalberto Bibalo nei 200 dorso 
ragazzi. 

Il secondo giorno è arrivato 
finalmente l'oro nei 400 misti 
cadetti, vinto da Braida in 
4°35’’25..In questa gara il trie- 
stino si è liberato presto degli 
avversazi, 

Conquistando l’oro, il nuo- 
vo record regionale assoluto e 
la migliore prestazione della 


‘manifestazione, Braida ha di- 


mostrato di aver assorbito la 
malattia che lo aveva blocca- 
to proprio alla vigilia. delle 
selezioni olimpiche e di essere 
in buona preparazione per i 
prossimi assoluti. 

L'ederino Andrea Treu, se- 
sto nei 100 rana, ma sui suoi 
tempi migliori, chiude il corto 


i elenco dei finalisti della se- 


conda giornata. Gli altri, 


‘quelli che non sono arrivati in 


finale, sono però riusciti a 
migliorare le loro prestazioni 
personali, come Lorenzo Bos- 
si (triestina Nuoto) che nei 200 
farfalla in 2°15”05 ha stabilito. 
il nuovo record regionale as- 
soluto. 


Franco Del.Campo 


Moto: Herweh 


mondiale 250 


ANDERSTOP — Il tedesco 
occidentale Manfred Herweh, 
su Massa-Real, ha vinto il 
Gran premio di Svezia, penul- 
tima prova del motomondiale 
‘della classe 250 ce. Il francese 
Christian Sarron, su Yamaha, 
classificatosi secondo, è già 
matematicamente sicuro. di 
aver. conquistato il titolo 
mondiale, ‘avendo portato il 
suo ‘vantaggio sullo stesso 
Herweh a 25 punti, una misu- 
ra incolmabile nell'unica re- 
stante prova, in programma 
in Italia. 


può ancora fidare degli estre- 
mi penalizzati. Scattanti, 
qualitativi, ma soprattutto 
espertissimi (sono tutti dei 
‘prestigiosi «matusa») e quindi 
portati alle scorribande con- 
clusive, l'americana Song- 


can’s Ginger, il guizzante Art-. 


heno, l’inossidabile Ortles, se- 
condo di Granado nella scor- 
sa edizione, e il nostro esem- 
plare Sentiero, possono sen- 
z'altro dare un'impronta; a 
questa attesa finale. 

Certo davanti non staranno 
ad aspettarli per poi fare la 
fine dei topi, ma. cercheranno 
di impostare la corsa. 

Ancora un fuggitivo sul... 
podio, oppure si ripristinerà 


la timidezza favorevole ai pe-- 


nalizzati estremi? 
S * 

Si ritorna all’inizio abituale 
(20.45) con una prova per i 
gentlemen infarcita di cavalli 
e guidatori proveniénti da 
fuori piazza. Blasador, con 
Fabio Biasuzzi, è il favorito, 
però attenti ad.Afros d’Ausa, 
e ad Attopeu che ha corso 
bene mercoledì sera. 

Rivincita fra Disfattista e 
Destrezzass nella prova dei 3 
anni che vedrà Dursley nel 
‘ruolo di terzo incomodo, poi 
la corsa della schedina con 
una terna di probabili prota- 
gonisti comprendente Gimos, 
‘Barbaruta e Bottaio. Due le 
prove per i 4 anni entrambe. 
sul miglio; nella più impor- 
tante si segnalano Cicolano, 
Caiobald e Cussaba, nell’altra 
è l’agile Casa Torre a preten- 
dere i favori del pronostico. 

Anche per i 3 anni, turno 
doppio, e nel Premio Gemelli, 
che conterà ben dodici par- 
tenti, la scelta. è problematica 
Viste le innumerevoli novità. 
Tenteremo pertanto con il no- 
me di Deima As. 

M.G. 


I nostri favoriti 

Premio Toro:. Blasador, ‘Afros 
d’Ausa, Attopeu. 

Premio Sagittario: Disfattista, 
Destrezzass, Dursley. | 

Premio Vergine: (Totip): Gimos; 
Barbaruta, Bottaio. 

Premio Ariete: Casa Torre, Con- 
necticut Fa, Cantigrado. 

Premio Gemelli: Deima (As, 
Dembro Mo, Dimanda. 

Premio del Leone: Cicolano, 
Caiobald, Cussaba. 

Finale: Artheno, Ortles, Ascado. 
Consolazione: Ziridi, Adorgnano, 
Eustis. 


Pallavolo: il triestino Longo 


al Volley Ball Udine (A2) 


TRIESTE — IL triestino Ezio Longo, attualmente selezio- 


nato per la Nazionale italiana juniores di pallavolo vestirà con 
tutta probabilità la maglia del Volley Ball Udine di A 2.. 


Questa l'indicazione scaturita dai primi incontri avutisi tra | 


i dirigenti dell’Inter 1904 di Trieste ed i responsabili tecnici del 
sestetto friulano, Travaglini ed il cecoslovacco Slambor. La 
decisione definitiva dovrebbe avvenire ai primi di settembre. 
Sfumata la possibilità che Ezio Longo possa partecipare 
allo:stage di un anno organizzato in collaborazione tra la 
Federvolley e lo Stato Maggiore dell’Esercito (preparativo del 
team nazionale che parteciperà ‘all'edizione ’85 dei Mondiali 
juniores in programma in Italia), problemi familiari hanno 
impedito che il giocatore triestino trovasse spazio in qualche 
società di serie A 1 (Panini Modena o-Bartolini Bologna). 
A Udine Longo sarebbe il terzo triestino in forza al team 
biancoverde che già conta in Stefano Cella è Maurizio Gurian. 
Oltre ai già menzionati Cella e Gurian, del Volley Ball 
Udine, in serie A giocherà anche Massimo Ciacchi, trasferitosi 
proprio quest'anno dal Vittorio Veneto a Reggio Calabria; nel 
torneo cadetto Aiello è passato dal Novara alla Sav Bergamo 
mentre nella C 1. maschile Mauro Braida e Fabio Di Bin 
difenderanno i colori del Brandigi di San Giovanni al Natisone 
e Prata, Allesch e Michelli quelli del Vivil di Villa Vicentina. 
Ottime probabilità di «accasamento» in regione anche per 
Pellarini, nelle file della neonata Pallavolo Fontanafredda, 
mentre c’è da registrare il possibile abbandono delle scene 
‘pallavolistiche di Franco Coretti, sino allo scorso anno in forza 
al Belluno. 
R. M. 


ore 20? «In primo luogo — 
dice il tecnico — una maggio- 
re ‘accortezza tattica. Non 
possiamo permetterci il lusso 
di concedere tanti spazi ad 
avversari tecnicamente supe- 
riori. Ciò non significa chela 
squadra ‘farà. dell’ostruzioni- 
smo. Pretendo però che tutti 
giochino con maggior concen- 


trazione, come insomma se si 


trattasse di una partita di 


‘campionato». 


Giacomini, in altre parole, 
pretende di vedere una Trie- 
stina diversa, vuole registrare. 
dei miglioramenti sul piano 
tattico, soprattutto per quan- 
to riguarda il pacchetto difen- 
sivo che forse contro il Vasco 
da Gama ha giocato con trop- 
pa sufficienza. Un altro passi 
Vo così pesante, insomma; 
non lo. accetterebbe. 

Di questo;il tecnico deve 
aver parlato a lungo coni suoi, 
giocatori. E il momento di 
stringere i tempi, di veder cre- 
scere la squadra e solo gli 
undici in campo possono dare 
dimostrazione di aver impara- 
to la lezione. Contro il Sara- 
gozza dovrebbe fare il suo de- 
butto il libero Biagini. Il gio- 
catore ha fatto registrare an- 
che nelle ultime ore notevoli 
miglioramenti sul piano fisico 


*per cui non dovrebbero esser- 


ci più dubbi per quanto 
riguarda la sua presenza. Un 
esordio importante, anche 
perché Giacomini avrà modo 
di verificare la consistenza del 
reparto arretrato. 

L’unico interrogativo, per 
quanto riguarda gli infortuna- 
ti, interessa Cerone, Il gioca- 
tore, non. è al meglio della 
condizione. La caviglia conti- 
nua a procurare fastidi per cui 
non è da scartare l’idea che al 
posto della «torre» possa gio- 


Dopo il Saragozza 
° s ge o 

tre giorni di riposo 

TRIESTE — Finalmente 
tre giorni di riposo per gli 
alabardati. Dopo oltre tre set- 
timane di ritiro, i giocatori 
usufruiranno di tre giorni di 
permesso straordinario. Una 
mini-vacanza ferragostana, 
quindi, anche per la Triestina. 
Giacomini, infatti, ordinerà 
domenica sera il rompete le 
righe subito dopo la conclu- 
sione della partita con.il Sara- 
gozza. o 

La ripresa della preparazio- 
ne, in vista dell'’amichevole di 
sabato prossimo in Campa- 
gnuzza contro il Gorizia av- 
verrà giovedì, alle 16.30 a 
Basovizza. 


care Costantini. 

Rientrerà anche Vailati, che 
probabilmente Giacomini im- 
piegherà sin dall’inizio al 
posto di Dal Prà (questi 
potrebbe giocare nella ri- 
presa). 

Non è eseludere che. l’alle- 
natore decida di tenere in 
campo per tutti i 90’ Costanti- 
ni, il quale nel secondo tempo 
potrebbe venir impiegato nel 
ruolo di terzino al posto di 
Bagnato. 

Giacomini, come del resto è 
più che logico, cerca in queste 
partite amichevoli di provare 
tutte le soluzioni possibili per 
verificare la duttilità di tutti i 
suoi giocatori. Una Triestina 
che, come ha detto l’allenato- 
re, deve ora dimostrare di sa- 
per lottare, alla ‘pari, o quasi, 
anche con squadre di levatura 
superiore. 

Claudio Nordio 


Giocano all’«italiana» 


gli spagnoli di Ferrari 


SARAGOZZA — Una forte 
disciplina e un gioco più 
difensivo sembrano caratte- 
rizzare il Saragozza, ‘la squa- 
dra spagnola allenata dall’ita- 
liano Enzo Ferrari, e attesa 
ora in Italia. In settimana il 
Saragozza ha giocato un’ami- 
chevole contro il Tenerife, nel- 
le Canarie, vincendo per 3-1. 

Con l'olandese Beenhakker, 
il Saragozza mostrava forse il 
migliòr gioco del campionato 
spagnolo, ma non faceva mol- 
ti punti. A tale proposito Fer- 
rari ha dichiarato: «Avremo 
uno schema di gioco distinto 
da quello di Beenhakker, 
mantenendo quanto egli ha 


PRIMA USCITA A MONFALCONE 


Gonizia in scioltezza 


Monfalcone-Gorizia 0-5 (0-4) 


MARCATORI: al 13’ Dreolini, al 22’ Bollis, al 31° Del Neri (rig.); al38* 


Muiesan, all’89° Cresta. 


MONFALCONE: Lupoli; Gon, Giorgi; Buttazzi (Pozzecco), Skabar,, 
Giotta; Brugnoli P. (Caiffa), Zanetti, Brugnolo M., Savarin, Jacoviello 


(Degrassi). 


GORIZIA: Bonetti (Attruia); Da Dalt, Bollis; Righini, Grillo (Cando- 
ni), Calvani (Giacometti), Bertoia; Modonutti (Ciani), Dreolini, Del Neri 


(Pignattone), Muiesan (Cresta). 


ARBITRO: De Falco di Pomigliano d'Arco, 


MONFALCONE — Un Gorizia già in palla ha disposto con 


ALLEGATO «C» AL BILANCIO DELLA 


relativa facilità di un Monfalcone ancora incompleto e chiara: 
‘mente a corto di preparazione (l’undici di Deotto è allavoro da 
una decina di giorni soltanto) alla sua prima uscita .della 
stagione. Ù 
Non può ‘essere che positivo il giudizio complessivo dei 
‘primi quarantacinque minuti disputati dalla compagine di 
‘Russo, apparsa già in buone condizioni di forma e in'grado di 
offrire un gioco di discreta fattura. ) 
. Sia-pure di fronte ‘a una squadra, quella monfalconese, 
scesa in campo in formazione largamente sperimentale, il 
Gorizia si è mosso con disinvoltura soprattutto a livello di 


‘interdizione e di impostazione della manovra offensiva con il 


diligente Calvani, i dinamici Modonutti e Dreolini e capitan 
Delneri.a reggere il peso del gioco. ! 

In avanti l’unica punta Muiesan ha recitato adeguatamen- 
te la sua parte manifestando un gran altruismo e una discreta 
mobilità. i 

‘Ad agevolare nella fase iniziale la superiorità dei goriziani 
sono state anche alcune vistose ingenuità dei difensori monfal- 
conesi, soprattuto nei primi due gol di Dreolini e Bollis. Poi è 
giunto il rigore trasformato da Del Neri, concesso per l’atterra- 
‘mento di Modonutti e prima della conclusione del tempo 
Muiesan, con azione personale, ha portato a quattro le reti. 

Allo scadere dell’incontro Cresta, con un bel.colpo di testa, 
su azione di rimessa, ha fissato il risultato sul 5-0. 

Ivano Gon 
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fatto di positivo. Mi piace ad 
esempio come attacca la 
squadra, ma non condivido il 
modo come era‘impostata la 
difesa, che lasciava molto 
spazio all'avversario». 


Non catenaccio dunque, ma. 
difesa più rigida, e disciplina 
più seria, perché, dice Ferrari, 
«chi non rispetterà la discipli- 
na, se ne dovrà andare». Perl 
resto, il tecnico italiano affer- 

+ ma di sentirsi molto bene nel- 
la città della Vergine del 
Pilar, perché la trova simile al 
Udine e perché si identifica 
con il carattere della gente. 


Ferrari seguirà con atten- 
zione il vivaio locale, anche 
perché ha perduto ‘il. migliore 
attaccante della squadra, l'ar- 
gentino Valdano, ceduto. al 
Real Madrid con un procedi- 
‘mento che per complicati mo- 
tivi di opzioni e di prestiti, il 
Barcellona ha giudicato poco 
corretto. 


‘A quanto pare il Barcellona 
ha ragione, e fermo restando 
che Valdano resterà al Real 

, Madrid, non si esclude che la 
squadra catalana possa recu- 
perare il difensore Salva, tra- 

‘ sferito. provvisoriamente al 
Saragozza, a compensazione 
«delle irregolarità dell’opera- 
zione Valdano. 


Il centrocampista Senor 
non. è stato ceduto, per fortu- 
na della squadra da un punto 
di vista tecnico, anche.se dal 
punto di vista economico sa- 
rebbe stato quanto mai'op- 
portuno trasferirlo'a qualche 
altra squadra disposta a pa- 
gare bene. Infine l’attaccante 
Amarilla, paraguayano natu- 
ralizzato spagnolo, è tornato 
solo'in questi giorni dal Para- 
guay, con tre settimanè di 
ritardo sul giorno'previsto, a 
causa, di un'operazione cui è 
stata sottoposta la moglie. 


Gli attriti fra Amarilla e il 
Saragozza sono stati frequen- 
ti negli ultimi tempi, ma date 
le circostanze, stavolta la 
squadra ha perdonato l’indi- 
sciplinato giocatore. Tutta- 
via, la squadra appare inde- 
bolita rispetto all’anno scor- 
so, a meno che Amarilla non 
ritrovi le sue qualità di golea- 
dorj ed è comprensibile: che 
Ferrari segua da vicino i gio- 
vani, politica del resto proprio 
di molte squadre spagnole in 
questo periodo ‘di austerità: 
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CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ 1983. 


; Ra ; Entrate Entrate EUUSISSBORR: dalità di 
VE Miniplorgarantto, Gallio (1) concessionaria (2) STI ì MORO] 
ANNABELLA, non esiste ‘18,779.585.332 118.779.585.332 4.374.000 — 
BELLA non esiste 7.402.456.113 7.402.456.113 Gr a 
NOVELLA 2000 non esiste 2.633.267.419 2.633.287.419 2.035.000 _ 
EUROPEO non' esiste ‘ 8,743.917.600 8,743.917.600 ‘28.845.082 i 
OGGI non esiste 21.176.773.842 21.176.773.842 73.844.159 _ 
DOMENICA QUIZ non esiste 74.324.571 74.324.571 => = 
MILLE IDEE non esiste 3.238,599.000 3.238.599.000 _ -_ 
NATURA OGGI non esiste 339.872.786 339.872.786 CE = 
CONOSCERE L'ATLETICA non esiste. 34.552.000 34.552.000 i sa 
CONOSCERE LO SCI Non, esiste ,31:779,000 ‘31.779.000 a ri 
ATTUALITA' non esiste 117.581.300 135.975.000 _ 90 gg. dif. 
AMICA non esiste 21.252.989.062 29.633.971.775 | 7.104.122 "90 gg. dif. 
ASTRA non esiste ‘260.525.377 365.528.700 tono) 3 90 gg. dif. 
IMAGICA non esiste 16.492.422 23.228.763 Co 90 99. dif. 
BRAVA rion esiste 11.744.706.874 2.451.699.822 Don 90 gg. dif. 
CORRIERE DEI PICCOLI non esiste 213.834.913 ‘299.767.482 ca Ch) 99. dif. 
BOY MUSIC non esiste 571,943.337 801.328.643 5.518.800 90 gg. dif. 
DOMENICA DEL CORRIERE non esiste 2.067.916.662 2.906.924.876 27.348.554 90 gg. d.f. 
IL MONDO non esiste 5.138.655.023 7.230.500.032 a 90 gg. d.f. 
MONDO EXPORT non esiste 4.290.175 6.042.500 _ 90 gg. dif. 
SALVE ‘non esiste 971.937.703 _ 1.366.109,440 _ 90 gg. df. 
INSIEME non esiste î 793.424.540 1.113.274,000 _ 90: gg. d.f. 
CORRIERE MEDICO non esiste 6.556.185,884 . 8.694.411,500 - 90 gg: d.f. 
CAPITAL | non esiste 7.543.637.524 10.618.640.713 È ‘1.426.500. 90 gg. dif. 
AUTO CAPITAL non. esiste 623.101.575 di 873.382.500 Si 90. gg. d.f. 
LINEA CAPITAL. > non esiste. 405.046.730 566.263.000 pe: 90 gg. dif. 
SPORT CAPITAL ” non esiste 449.244.376 628.513.205 = 90 gg. dif. 
DENARO CAPITAL non esiste 1.419.999 1.999.999 = 90 gg. dif. 
CORRIERE DELLA SERA non esiste 81.685.841.568 98.187.423.452 628.534.292 90 gg. di. 
GAZZETTA DELLO SPORT non esiste 8.726.719.577 11,463.733.522 55.261.156 . 90 gg. dif. 
LINUS non esiste 107.550.772. © 152.005.332 È aus 90 gg. dif. 
ALTER ALTER non esiste 623,200 820.000, | _ 90 gg. df. 
MARE 2000 non esiste. 650.575.655 821.632.528 _ 90 gg. dif. 
SORRISI E CANZONI TV non esiste 18.207.112,711 18.578.686.437 _ 90 gg. d.f. 
ALTO ADIGE non esiste” 2,710.233:756 2.765.544.649 _ 90 gg. dif. 
«IL PICCOLO Non ‘esiste 7,487.200.008 7.640,000.000 en 90 gg. d.f. 
IL MATTINO non esiste 16.237.794.440 16.569.178.000 _ 90/gg. d.f: 
SPORT SUD ; non esiste 120.122.088 ‘122.573.559 _ 90 gg. dif. 
SPORT DEL MEZZOGIORNO — , non. esiste 57.929.166 59.111.394 


(1) Per entrate pubblicità devono intendersi i ricavi netti per la testata. 


(2) Per entrate concessionaria devono intendersi i ricavi lordi della concessionaria. 


IL PRESIDENTE 
(Prof. Roberto. Poli) 


I 


Domenica, 12 agosto 1984 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


APPROVATA LA PROPOSTA VATICANA A CITTÀ DEL MESSICO 


| L'aborto non sarà un mezzo 


di regolazione delle nascite 


La conferenza rischia di finire in rissa peri contrasti tra Stati Uniti e Russia 


CITTA’ DEL MESSICO —I 
contrasti Usa-Urss su una 
«raccomandazione» sul disar- 
mo rendono problematica la 
conclusione dei lavori della 
conferenza internazionale sul- 
la popolazione che, d’altra 
parte, sembra aver superato 
le divisioni create dal proble- 
ma dell’aborto, accettando 
una proposta vaticana che 
esclude l’aborto come mezzo 
per la regolazione’ delle na- 
scite. 

La conferenza in corso a 
Città del Messico dal 6 agosto, 
e che avrebbe dovuto conclu- 
dersi lunedì prossimo, termi- 
nerà invece — si è appreso 
l’altra sera da fonti ufficiose — 
martedì. I lavori del «sum- 
mit» al quale partecipano 
rappresentanti di 150 paesi, 
vanno infatti a rilento soprat- 
tutto — secondo ambienti del 
la delegazione italiana — peri 
contrasti che vi sono tra Stati 
Uniti d'America e Unione So- 
vietica sul modo con cui la 
conferenza deve o non deve 
parlare del disarmo, e poi sùi 
territori occupati,-un proble- 
ma in cui Stati Uniti'e Israele 
sono quasi soli a sostenere 
una posizione contrastata 
dalla gran maggioranza. dei 
delegati. 


L’apposito comitato dell’O- 


nu per la preparazione della 
seconda conferenza sulla po- 
polazione (la prima si era te- 
nuta a Bucarest nel 74) aveva 
preparato un testo di 85 «rac- 
comandazioni» 

La «raccomandazione» nu- 
mero 34 ricorda che «la crea- 
zione di zone di popolamento 
in territori occupati con la 
forza è illegale e condannata 
dalla comunità internaziona- 
le». Gli Stati Uniti e Israele 
vogliono che questa «racco- 
mandazione» sia cancellata: 
una richiesta che ha provoca- 
to le vivaci proteste dei paesi 
arabi e dei paesi comunisti e 
che ha trovato l'opposizione 
anche dell’Italia e in generale 
dei «dieci» paesi della Cee. 

Nonostante le molte propo- 
ste di mediazione, avanzate 
anche da parte italiana e co- 
munitaria, per ora non è stato 
possibile trovare una via d’u- 
scita al, problema, anche. se, 
secondo indiscrezioni, potreb- 
be essere forse possibile tro- 
vare infine una formula di 
compromesso. 

Dove, per ora, il compro- 


messo appare impossibile — a 
quanto si apprende da am- 
bienti della delegazioni italia- 
na — è sulla «raccomandazio- 
ne» numero cinque, che tratta 
del disarmo. In realtà, il testo 
dell’articolo è formato da due 
proposte alternative: una ela- 
borata dal comitato dell'Onu 
preparatorio alla conferenza 
del Messico, l’altra presentata 
dall’Urss. Ambedue le propo- 
ste riconoscono che dirottan- 
do verso lo sviluppo le enormi 
risorse destinate agli arma- 
menti si migliorerebbe so- 
stanzialmente la possibilità di 
aiutare i paesi in via di svilup- 
po a risolvere i problemi della 
popolazione. . 

Tuttavia, secondo gli Usa, 
la proposta sovietica lascia 
capire che la corsa agli arma- 
menti è colpa degli Stati Uni- 
ti. Venerdì, dopo numerosi 


tentativi di mediazione, sem- 
brava che l’Urss fosse dispo- 
sta a modificare la sua propo- 
sta, ponendola inoltre non più 
come «raccomandazione», ma 
come osservazione da inserire 
nel preambolo alle 85 «racco- 
mandazioni». In un primo mo- 
mento la delegazione statuni- 
tense pareva orientata ad ac- 
cettare questo compromesso 
ma poi — a quanto si appren- 
de — ha definito «non tratta- 
bile» la sua proposta di elimi- 
nare del tutto l’accenno al 
disarmo, al che i sovietici han-. 
no ripresentato la loro versio- 
ne della «raccomandazione» 
numero cinque. 

In questo clima teso, da più 
parti si è salutata con soddi- 
sfazione la positiva soluzione 
del problema dell’aborto, av- 
viata da una proposta della 
delegazione vaticana che, sul. 


le prime, aveva provocato un 
aspro contrasto. La «racco- 
mandazione» numero sette 
incoraggia i governi ad «adot- 
tare misure innovatrici». 
Ora, la delegazione vatica- 
na — con un’uscita che alcuni 
hanno definito «abortion 
bomb» — ha chiesto che nel 
paragrafo fosse inserita una 


«frase per affermare che «si 


deve escludere l’aborto come 
mezzo di regolazione delle na- 
scite». 

Dopo una lunga discussione 
la frase è stata così modifica- 
ta: «l'aborto non deve essere 
sostenuto come un mezzo per 
la regolazione delle nascite». 
La proposta è stata accettata 
anche dalla delegazione vati- 
cana, senza che la Cina e la 
Svezia, le nazioni più contra- 
tie alla prima versione, solle- 
vassero obiezioni. 


SAN DIEGO BATTE | PANDA DI LOS ANGELES 


Due zoo ai ferri corti 
per una scimmia dorata 


Si è giunti addirittura al rapimento per accaparrarsela 


LOS ANGELES — Le accuse sono state 
roventi: rapimento, spionaggio, sabotaggio, 
concorrenza sleale e ì dirigenti dello 200 di Los 
Angeles non sembrano ancora aver «digerito» 
l’intrigo ordito ai loro danni daîì colleghi del 
giardino zoologico di San Diego. È 

Tutto era cominciato lo scorso 14 luglio, 
quando a Los Angeles era atteso per il ricevi- 
mento ufficiale in onore dei due panda giganti, 
Ying Xin e Yun Yun, prestati allo 200 cittadino 
dalle autorità di Pechino în occasione dei 
giochi olimpici, il segretario generale dell’as- 
sociazione cinese per la produzione della na- 
tura, Li Guiling. ll 

Li Guilingnon giunse però mai nella sala del 
banchetto. Due uomini, che lo attendevano al 
parcheggio dello zoo, lo invitarono infatti a 
seguirli sulla loro auto, meta una destinazione 
sconosciuta. 

Due settimane dopo quest’epîsodio, e dopo 
che Lì Guiling aveva fatto la sua ricomparsa 


nella residenza messa a disposizione dal mi- » 


liardario Harmand Hammer per ospitare la 
delegazione cinese che sarà a Los Angeles sino 
al prossimo ottobre, la direzione:dello zoo di 
San Diego annunciò un «colpo» clamoroso: 
per la prima.volta dal 1939 era stato raggiunto 


un accordo per l’invio fuori dai confini della 
repubblica popolare cinese di due esemplari di 
rinopiteco dorato, una scimmia molto rara di 
cui sopravvivono meno di un migliaio. 

La concorrenza spietata tra gli 200 di San 
Diego e dì Los Angeles, entrambi localizzati 
nella California meridionale, era nota, ma le 
scaramucce si sono trasformate în vera e 
‘propria «guerra», è 

Così tra l’80 e. l’82 sono giunte a San Diego 
alcune coppie di animali, tra cuì il panda 
minore e un rarissimo canide, il cuon alpino. 

Per non essere da meno Los Angeles ha 
avviato la realizzazione del cosiddetto «China 
Pavillion», una particolare costruzione del 
costo di 300 mila dollari che; oltre aî panda nel 
periodo olimpico, ospiterà una esposizione 
permanente dei più tipîci rappresentanti della 
fauna cinese. 7 

«Proprio al China pavillion — ha detto Bee 
Canterbury Lavery, stretto collaboratore del 
sindaco di Los Angeles, Tom Bradley — dove- 
vano essere destinati i rinopitechi dorati, în 
base a un accordo preliminare raggiunto a 
Pechino lo scorso aprile e prima del colpo di 
mano dei rappresentati dello zoo di San 
Diego». 


LA MALAYSIA CONTRO ERNEST BLOCH 


Musica di un ebreo ? 
Da noi non si suona 


NEW YORK — La New 

, York Philharmonic ha tolto 
dal programma di un prossi- 
mo concerto a Kuala Lumpur 
una rapsodia di Ernest Bloch 
perché la politica della Malay- 
sia non ammette «la proiezio- 
ne, rappresentazione o pre- 
sentazione musicale di opere 
d'origine ebraica». L'ha riferi- 
to ieri il «New York Times». 
Il brano in questione, scrit- 
to nel 1916 dal compositore di 
origine svizzera Ernest Bloch 
e intitolato «Schelomo: una 
rapsodia ebraica per violon- 
cello e orchestra», era stato 
inserito nel programma della 
prossima tournée asiatica (18 
agosto-18 settembre) che por- 
terà la Philharmonic, oltre 
che a Kuala Lampur, a Hong 
Kong, in Indonesia, a Singa- 
pore, in Corea del Sud e in 


India. 

Non è «appropriato» esegui- 
Te un’opera ebraica in un pae- 
se musulmano, aveva prote- 
stato il ministro dell’informa- 
zione della Malaysia. 

Davanti alle 'polemiché su- 
scitate a New York dalla deci- 
siore della filarmonica ne- 


. wyorchese di cedere a queste 


pressioni («Schelomo» sarà 
sostituito, a Kuala Lampur, 
da un concerto per violino di 
Ciaikovski), i dirigenti dell’or- 
chestra rispondono: «Noi sia- 
mo ospiti del governo di Kua- 
la Lampur. La politica non è 
mestiere nostro». 

Nessuna obiezione, invece, 
finora, per le opere, anch'esse 
inserite nel programma, di 
George Gershwin, Leonard 
Bernstein a Aaron Copland, 
tutti ebrei. 


: A TAVARNELLE 


Niente gare 
di tiro 

al piccione: 
revocato 

il permesso 


FIRENZE — Non si faranno 
le gare di tiro al piccione 
valevoli per il campionato 
italiano individuale in pro- 
gramma dal 13 al 15 agosto a 
Tavarnelle Val di Pesa (Fi- 
renze). Il vicesindaco di Ta- 
varnelle, Adelmo Franceschi- 
ni, ha infatti firmato ieri 
un’ordinanza. con la quale 
viene vietata la. manifesta- 
zione e l’ha notificata al pro- 
prietario dell’associazione ti- 
ro a volo San Martino, orga- 
nizzatrice della manifesta- 
zione. 

La notizia l’ha data lo stes- 
so vicesindaco nel corso di 
una conferenza stampa indet- 
ta dal partito radicale e dai 
rappresentanti delle associa- 
zioni ecologiste per annun- 
ciare le iniziative con le quali 
avrebbero tentato di impedi- 
re lo svolgimento delle gare. 

«Voglio esprimere — ha 
detto l'esponente radicale 
Adele Faccio — tutta la mia 
soddisfazione e tutta la mia 
gratitudine al vicesindaco di 
Tavarnelle e aggiungere che, 
francamente, non me l’aspet- 
tavo. 

«E la prima volta che,otte- 

niamo che qualcosa venga so- 
speso, non credo sia la vitto- 
ria definitiva contro il tiro al 
piccione, ma certo questa de- 
cisione significa che c’è la 
volontà politica di fare qual- 
cosa. Lunedì saremo ugual- 
mente a Tavarnelle per fare 
una bella. festa per questa 
vittoria». 
- Il vicesindaco Franceschi- 
ni ha spiegato che l’ordinan- 
za è stata decisa dopo, un 
attento esame delle leggi che 
vietano spettacoli pubblici 
in cui si commettono cattive- 
rie contro gli animali e che 
trasferiscono ai Comuni i 
compiti di protezione. 

Alle gare nazionali di Ta- 
varnelle erano già iscritti 
trecento concorrenti. E al- 
trettanti parteciperanno, se- 
condo l’opinione dei radicali, 
alle gare in programma dal 
29 agosto al 2 settembre a 
Modena. 

L’esperienza di Tavarnelle 
(dove, oltre l'ordinanza di ie- 
ri, esiste già la decisione del 
Comune di revocare dall’1 
gennaio 1985 la licenza per le 
gare di tiro al piccione all’im- 
pianto di tiro al volo) dimo- 
stra, secondo radicali ed eco- 
logisti, «che l’opinione pub- 
blica è sensibile e che è possi- 
bile da parte delle ammini- 
strazioni locali intervenire». 


DAL PROSSIMO ANNO OBBLIGATORIO IL CONTROLLO 


| La Germania scende in campo 


contro lo scappamento delle auto 


‘BONN — Dal gennaio 1985 
gli automezzi immatricolati 
nella Germania federale do- 
vranno essere sottoposti an- 
nualmente a un controllo ob- 
bligatorio dei gas di scarico 
presso gli uffici tecnici della 
motorizzazione civile (Tuv). 

Se la percentuale di ossido 
di carbonio risulterà superio- 
te al 4,5 l’'automezzo dovrà 
essere revisionato. Ù 
\ Le immissioni inquinanti 
sono provocate principalmen- 
te dalla difettosa messa a 
punto del carburatore, del- 
l'impianto di accensione e del 
filtro dell’aria. La nuova nor- 
mativa, elaborata nel quadro 
del rilancio della politica eco- 
logica, sarà deliberata dal 


governo federale entro la fine®*| 


dell’anno. 

Lo ha annunciato a Bonn il 
‘ministero dei trasporti nella 
risposta a un’interpellanza 
del gruppo parlamentare dei 
«Verdi». 

Tl controllo obbligatorio do- 
vrebbe ridurre sensibilmente 
l'inquinamento automobili- 
stico, indicato dagli esperti 
come una delle cause più gra- 
vi della moria dei boschi. Inol- 
tre la revisione delle parti di- 
fettose farà. diminuire del 5 
per cento i consumi di carbu- 
Tante. 

Da una rilevazione pubbli- 
cata all’inizio di agosto risulta 
che nella Germania federale il 
98 per cento del patrimonio 
forestale è danneggiato dal- 
l'inquinamento, il 20 per cen- 


to «in modo grave». 

A partire dal 1986 l’indu- 
stria automobilistica tedesca 
metterà in vendita anche vei- 
coli muniti di catalizzatore 
per depurare i gas di scarico, 
con un sovrapprezzo fra i 2 
mila e i 5 mila marchi. 

Per favorire l’acquisto, il go- 
verno federale ha allo studio 
incentivi fiscali che dovrebbe- 
To venire definiti entro il pros- 
simo settembre. 

Il progetto del ministro del- 
l'interno Friedrich Zimmer- 
mann di rendere obbligatorio 
il catalizzatore del primo gen- 
naio 1986 è caduto di fronte 
all'opposizione manifestata 
da parte italiana e francese 
nell’ambito della comunità 
europea. 


SONO SPARITI | DOCUMENTI RELATIVI AI NATI NELL'80 


Il «giallo» del neonato venduto: 
furto dall'archivio dell'ospedale 


PALERMO — Si tinge di 
«giallo» la vicenda del neona- 
to venduto, dopo che una ra- 
gazza-madre lo aveva partori- 
to presso l'ospedale «SS. Tri- 

| nità» di Termini Imerese. 


L'altra notte qualcuno si è 
introdotto nell’archivio del 
nosocomio, senza effrazioni a 
serrature, ed ha messo a soq- 
quadro l’armadio nel quale 
erano custoditi tutti i docu- 
menti dei bambini nati negli 
ultimi anni. Tra i documenti 
scomparsi anche quelli atte 
stanti la nascita del neonato 
venduto. 

Nei giorni scorsi il primario 
del reparto e direttore sanita- 


rio dell’ospedale, dottor An-‘ 


gelo Tramontana, 61 anni, ed 
altre quattro persone erano 
state arrestate per la compra- 
vendita di un bambino parto- 
rito da una ragazza di 19 anni 
che era stata drogata e messa 
incinta da un. tossicodipen- 
dente. La giovane non ha mai 
conosciuto il bambino. 


I carabinieri stanno facendo 
un accurato inventario per ac- 


certare quali documenti siano 
stati sottratti per un appro- 
fondimento delle indagini. 
Se, infatti, da un canto po- 
teva esserci un interesse a far 


Grecia: sparisce 


subacqueo italiano 


ATENE — Un pescatore su- 
bacqueo italiano è scomparso 
in mare presso Terolimina, 
nella zona di Capo Matapan, 
nel Peloponneso meridionale. 
Si tratta di Giancarlo Sanfeli- 
ci, 33 anni, di Reggio Emilia. 

Il Sanfelici, espertissimo 
nella pesca subacquea e otti- 
Imo conoscitore della zona che 
frequentava da dieci anni du- 
rante le vacanze, stava con la 
moglie in un campeggio di 
Kardamili, 

Venerdì era andato con un 
amico per una partita di pe- 
sca subacquea nei pressi di 
Terolimina. Poco prima delle 
15 locali è scomparso e le 
ricerche compiute per tutta la 
giornata e oltre con l’impiego 
di elicotteri, motovedette e 
sommozzatori non hanno da- 
to finora alcun risultato. 


PIE IE RELA rene te Cei 


‘sparire tracce ritenute perico- 
lose per l’inchiesta giudiziaria 
in corso, aver fatto sparire 
anche altre cartelle, a parere 
degli investigatori, potrebbe" 
‘stare a significare che il caso 
del neonato non sia stato il 
solo. 

Dei documenti sottratti esi- 
stono però le fotocopie che 
sono già state trasmesse alla 
magistratura. n 

Le pratiche rubate sono un 
migliaio e riguardano tutti î 
bambini nati nel 1980 nell’o- 
spedale termitano. «C’erava- 
‘mo premuniti, si sono scoper- 
ti inutilmente, perché aveva- 
mo fotocopiato tutte le prati 
che che riteniamo sospette», 
ha detto uno degli investiga- 
tori. 

I carabinieri di Termini 
Imerese stanno proseguendo 
gli accertamenti su alcune de- 
cine di bambini partoriti nel 
Teparto diretto dal dottor Tra- 
montana e che potrebbero es- 
sere stati al centro di compra- 


vendite analoghe a quella sco- 


perta l’altro giorno. 


| i telegrammi 


Chirurgia plastica 


prematrimoniale 


NUOVA DELHI — Alcuni 
chirurghi plastici nella città 
di Bombay praticano opera- 
zioni di ricostruzione dell’ime- 
ne lacerato di giovani donne 
per un prezzo che si aggira sui 
duemila dollari. Il «Times of 
India» riferisce che molte 
donne non sposate che si sot- 
topongono a queste operazio- 
ni lo fanno perché spinte dai 
propri genitori, i quali deside- 
rano che le loro figlie vengano 
considerate vergini per poter 
trovare mariti più facoltosi. 


Scontro-in Jugoslavia: 


sette morti e tre feriti 
BELGRADO — Sette morti 


{ e tre feriti gravi è il bilancio 


della sciagura stradale avve- 
nuta ieri mattina sull’auto- 
strada Zagabria-Belgrado a 
Donja Vrba presso Slavonski 
Brod. L'incidente è avvenuto 
quando un automobile targa- 
ta Belgio, diretta verso Zaga- 
bria, è passata, per cause tut- 
tora sconosciute, sulla parte 
sinistra proprio quando da 
Zagabria arrivava un autobus 
diretto a Belgrado. Hanno 
perso lavita tutti gli occupan- 
ti dell'automobile e il guidato- 
Te dell’autobus. 


Salvati due naufraghi 


da una petroliera 


CROTONE — Sono stati 
rintracciati e tratti in salvo, 
durante la scorsa notte, due 
naufraghi che avevano lancia- 
to l’Sos captato dalla stazio- 
ne-radio Crotone e da radio 
Bari. Si tratta di due diporti- 
sti di Crotone, Alfredo Leto, 
38 anni, e Alfredo Minarchi, 37 
anni, che rientravano dalla 

I due sono stati avvistati e 
tratti in'salvo dalla petroliera 
liberiana «Zenith-Bellona», 
diretta verso Trieste, dove i 
due saranno sbarcati. 


Travolto un asilo 


in Cina: 12 vittime 


PECHINO — Dodici bambi- 
ni sono morti in Cina travolti 
da una massa rocciosa frana- 
ta sul loro asilo nella provin- 
cia sudoccidentale dello Si- 
chuan. Lo ha reso noto ieri a 
Pechino il quotidiano «Chia- 
rezza», precisando che altri 26 
bambini e un insegnante sono 
rimasti feriti. " 

Secondo il giornale, l’asilo 
era situato in prossimità di 
una collina da cui il mese 
precedente un gruppo di ca- 
vapietre aveva rimosso alcuni 
blocchi rocciosi con cariche 
esplosive. 
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Bilancio al 31.12.1983 redatto secondo il modello previsto nel D.P.R. 8.3.1983 n. 73 in attuazione della legge 5.8.1981 n. 416 (legge sull'Editoria) 
STATO PATRIMONIALE AL 31.12.1983 


ATTIVITA 
1) Disponibilità liquide: . 
a) denaro e valori esistenti in cassa 
b) depositi e c/c bancari e postali 
c) titoli di credito a reddito fisso 
d) titoli pubblici 


2) Crediti di funzionamento: 
a) v/soci per versamenti ancora dovuti 
b) verso banche 
c) verso società controllanti 
d) verso società controllate 
e) verso società collegate 
f) verso altre società del Gruppo 
9g) v/soc. concessionarie di pubblicità 
h) verso clienti 
i) per contributi dovuti dallo Stato 
I) altri crediti 


3) Partecipazioni: 
a) azioni proprie. 
b) azioni in altre società 
c) quote di comproprietà 


4) Immobilizzazioni materiali 0 tecniche: 
a) beni immobili 
b) impianti, macchinari e attrezzature 
c) mobili € dotazioni 
d) automezzi 


5) Immobilizzazioni immateriali: i 
a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti vari 
b) diritti di brevetti industriali 
c) diritti di utilizzaz. delle opere dell'ingegno 
d) avviamento testate 
e) avviamento altre attività 
f) altre immobilizzazioni. immateriali (1) 


6) Scorte e rimanenze: 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
c) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 


7) Ratei e risconti attivi 
Totale attività 


8) Perdita d'esercizio 39.349.826.047 
a dedurre: 
perdite at 30.4.1983 
già coperte 18.243.164.488 


488.589.157 
36.820.557.771 
665.000.000 


57.629.146.928 


32.194.113.992 
180.976.190.671 
7.632.774.762 
52.168.732.869 


189.080.215.000 
18.788.800 


39.606.936.153 
37.214.974,897 
4.060,810.742 
__ 3,443,859,383 
84.326.581.175 


36.613.273 


1.709.703.185 
58 


7.861.966.582 
1.071.387.647 
1.848.166.546 
2.809.070.830! 
21,944.749.710 
2.425.408,950 


37. 19.765 
53.781.398.768 


21.106.661.559 


Totale a pareggio 
Conti d'ordine e partite di giro: 
a) cauzioni degli amministratori e dei dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
c) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d'ordine 
Totale conti d'ordine 
TOTALE 


2:200.000. 
52.700.000 
175.891.188.471 
271.233.858.598 


989.855.529.345: 


4 PASSIVITA 
1) Debiti di funzionamento: 

a) verso fornitori 

b) verso banche 

c) verso enti previdenziali 

d) verso società controllanti 

e) verso società controllate 

f) verso società collegate 

g) verso altre società del Gruppo 

h) verso ‘altri sovventori 

i) altri 


Di 


Debiti di finanziamento: 


a) debiti con garanzia reale 
b) obbligaz. emesse e non ancora estinte 
c) altri 


3] 


Fondi da accantonamento: 

a) fondo rischio svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 

c) fondi per trattamenti fine rapporto 
d) fondo. imposte sul reddito 

e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) fondo contributi in conto capitale 
9) altri fondi 


4) 


Fondi ammortamento: 

a) di beni immobili 

b) di impianti, macchinari e attrezzatura 
c) di mobili e dotazioni 

d) di automezzi 

e) di testata 

f) di altre immobilizzazioni immateriali 


5) Ratei e risconti passivi 


} Totale passività 
6) Capitale netto: 
a) capitale sociale: 
‘azioni ordinarie (n. 8.790.000 
azioni da L. 2.780 cadauna) 
altre azioni 
b) riserve: 
riserva legale 
riserve statutarie e facoltative 
b-bis) riserva sovrapprezzo azioni 
b:ter) altre riserve (2) 
c) utili ‘esercizi precedenti 
d) utile d'esercizio 


; Totale a pareggio 
‘Conti d'ordine e partite di giro: 
a) cauzioni degli amministratori e dei dipendenti 
b) titoli e cauzioni di terzi 
c) titoli e cauzioni presso terzi 
d) altri conti d'ordine 
Totale conti d'ordine 
TOTALE 


57.815.361.448 
151.023.387.722 
20.166.445.872 
117.809.763.321 
17.744.273 


52.061.123.996 
893.826.632 


66,741.378.860 

500.000.000 
13.596.695.884 
80.838.074.744 


29.154.222.835 


50.159.454.196 


44.658.222.931 


___ 16.153.668,600 
__140.125.5€8.562 


5.742.994.430 
29.440.911.819 
3.316.962.065 
2.104.826.157 


30.977.954,779 


691.438.013.474 


24.436,200.000 


2.744.351,559 


2.200.000 
52.700.000 
175.891.188.471 
_95.287.770.127 
271.233.858.598 


(1) Detta voce comprende «Spese per aumento capitale sociale e per emissione prestito obbligazionario» ed «Oneri pluriennali». 
(2) Di cuj: L. 831.251 «Riv. Mon. ex L. 19.3.1983 n. 72»; L. 6.343.000, «Riserva ex L. 7.8.1982 n. 526»; L. 2.737.177,308 «Riserve di società incorporate». 


CONTO PERDITE E PROFITTI AL 31.12.1983 


PERDITE. 


Î) Scorte e rimanenze iniziali: 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
©) materiale vario tipografico 
d)- prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti n 
f) altre 


2) Spese per acquisto materie prime: 
a) carta 
b) inchiostri ed altre materie prime 
6) forza motrice e diverse 


3) Spese per acquisti vari 
4) Spese per il funzionamento degli ‘organi societari 


5) Spese per prestazioni lavoro subordinato 
e relativi contributi: 
a) stipendi e paghe: 
— giornalisti 
— operai 
— impiegati 
b) trattamenti integrativi: 
— giornalisti 
— operai 
— impiegati 
c) lavoro straordinario 
d) contributi previdenz. ed assistenziali 
e) altre 


6) Spese per prestazioni di servizi: 
a) collaboratori e corrispondenti non dip. 
b) agenzie d'informazione 
c) lavorazioni presso terzi 
d) trasporti 
e) postali e telegrafiche 
f). telefoniche! 
g) fitti e noleggi passivi 
h) diverse 


7) Imposte e tasse dell'esercizio 
8) Interessi e altri oneri su debiti obblig. 
9) Interessi sui debiti: 
a) verso banche 
b) verso enti previdenziali 
c) verso società controllanti 
d) verso società controllate 
e) verso società collegate 
f) verso le altre società del Gruppo 
g) verso altri 


10) Sconti ed altrì oneri finanziari 

11) Accantonamenti: 
a) fondo rischi e svalutazione crediti 
b) fondo oscillazione titoli 
c) fondi per trattamento fine rapporto 
d) fondo imposte sul reddito 
e) fondo rischio svalutazione altri beni 
f) altri fondi 


12) Ammortamenti: 
a) immobili 
b) impianti, macchinari e attrezzature 
c) mobili e dotazioni 
d) automezzi 
e) testata 
f) altre immobilizzazioni immateriali 


13) Minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 


9.473.510.938 
1.001.512.082 
1.838.318.624. 
2.719.059.786 
21.950.914.857 
2.424.148.258 


39.340.189.792 
14.288.110.395 
4.270.088.598 


57.898.388.785 


14) Perdite per le partecipazioni in società: 
a) in società controllanti 
b).in società controllate 
c) in società collegate 
d) in altre società 


15) Altre spese e perdite 


16) Sopravvenienze di passivo 
e insussistenze di attivo 


Totale 
Utile d'esercizio 
Totale a pareggio 


7.950.529.737 


7,306,456.913 
26.885.810.404 
39.300,307,828 


2.075.500.185 
31.756.216.949 
462.093.018 


2.132.190.289 


8.927.500.595 
11,249.314.343 
854.633.531 
1,232.274.721 
5.579.233.407 
110.764.931.869 
3.854.194.747 
752.007.971 


41.378.162,533 
306.550.630 


274.559.671 


2864973501 


6.994.021.968 


8,689.631.969 
13.866.799.254 
10.253.211.194 
|_39.803.664,385 


795.854.783. 
1,496.604.680 
200.481.638 
570.506.445 
9.153.318 
695.690.184 
3.768,291.048 


PROFITTI 


71) Scorte e rimanenze finali: 
a) carta 
b) inchiostri e altre materie prime 
‘c) materiale vario tipografico 
d) prodotti in corso di lavorazione 
e) prodotti finiti 
f) altre 


2) Ricavi delle vendite: 
‘a) pubblicazioni 
b) abbonamenti 
c) pubblicità 
d) diritti riproduzione 
e) lavorazione per terzi 
f) rese e scarti 
g) altri ricavi e proventi 


3) Proventi degli investimenti immobiliari 


4) Dividendi delle partecipazioni; 
a) in società controllanti 
b) in società controllate 
e) in società collegate 
d) in altre società 


5) Interessi dei titoli 


6) Interessi dei crediti: 
a) verso banche 
b) verso società controllanti 
c) verso società controllate 
d) verso società collegate 
e) verso le società concessionarie di pubblicità 
f)_ verso clienti 
g) verso altri 


7) Plusvalenze da alienazione di immobilizzazioni 
7-bis) Plusvalenze da alienazione partecipazioni e titoli (1) 


8) Incrementi degli impianti e di altri 
beni per lavori interni 


9) Contributi dello Stato 
10) Sovvenzioni da parte di terzi 
11) Proventi e ricavi diversi 


12) Sopravvenienze di attivo 
e insussistenze di passivo 


Totale 
Perdite al 30.4.1983 
già coperte 


Ulteriori perdite al 
31.12.1983 


18.243.164.488 


21.106.661.559 


5.281.207.108 


"  2.960,831.897 


427.864.050.733 


427.864.050.733 


7.861.966.582 
1.071.387.647 
1,848.166.546 
2.809.070.330: 
21.944.749.710 
2.425.408.950 
37.960.749.765 
’ 

150.265.153.644 
6:774.225.517 
98.827.133.417 
3.453.190,686. 
17,357,473.067. 
2.537.441,247 
17:571.133.044 
296.785.750.622 


54.026.639 


—____54/026,639 
384.302.128 


4.379.025.255 


7.426.896.509 


853.186.508 
946.967.583 
13.606.075.855 


179.201.547 
897.019.627 


60.559.089 
3.062.472.549 


24.717.919.214 


10.580.305.392 
388.514.224.686 


39.349.826.047 


Totale a pareggio 


427,864.050.733 


(1) Detta voce comprende le plusvalenze derivanti dalla vendita di partecipazioni. 


I SINDACI 


Dr. Luigi Mollona, Rag. Renato Bianchi; Dr. Franco Tani 


IL 
Prof. 


PRESIDENTE 
Roberto Poli 
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IL PICCOLO 


Domenica, 12 agosto 1984 


T 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta l’11 agosto la nostra cara 


Ida. Molk 
ved. Basso 


La piangono l’amica NETTY, 
le nipoti LALLA e REANA coni 
mariti ERMANNO e ALDO, il 
cognato ARGEO BOZZI unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della Clinica 
Salus. 

Le esequie avranno luogo 
martedì 14 corrente alle ore 
16.30 nella Cappella del Cimite- 
ro Evangelico. 


Trieste, 12 agosto 1984 


Ricorderanno sempre 


zia Ida 


GIULIO, MASSIMO, e FURIO. 
Trieste, 12 agosto 1984 


Ida 


"Ti ricorderanno con affetto le 
‘amiche di sempre GETTA e 
NIVES. 


Trieste, 12 agosto 1984 


"i 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
carì 


Carla Gustincic 
ved. Gregori 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARCELLA ed ELVIA, 
generi, nipoti, pronipote e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 9,15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1984‘ 


La titolare e colleghe della 
calzoleria NIMMERRICHTER 
sono vicine a ELVIA e PATRI- 
ZIA per la perdita della madre e 
nonna 


Carla Gustincic 
ved. Gregori 


Trieste, 12 agosto 1984 


t 


L’11 agosto è mancata al 
nostro affetto 


Teresa Cerasari 
ved. Scaramucci 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GIANCARLO, BIAN- 
CA, MARIANTONIETTA con le 
famiglie, le sorelle e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
13 agosto alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 12. agosto 1984 


t 


Si è spenta serenamente il 9 
agosto 


Maria ved. Gorlato 


‘A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le figlie ELDA e 
LICIA e i nipoti SERGIO e 
DAVIDE. 


Trieste, 12.agosto 1984 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Rinaldo Cortese 


le famiglie RAMELLA, AGO- 
LANTI, FONTANELLI, VEL- 
CICH, OSSOLGNACH. 


Trieste, 12 agosto 1984 
SESIA SV TIENE TERNA 


Vivamente commossi ringra- 
ziamo quanti hanno preso parte 
al nostro dolore per la scompar- 
sa della nostra cara 


Maria less 
ved. Cattaruzza 


i (Ici) 
I familiari 


Trieste, 12 agosto 1984 
ne] 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Laurencich 
in Cok 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 12: agosto 1984 
ROTTE ISTE RETI EITIAI 


I familiari di 
Salvatore Savanarola 


ringraziano commossi quanti 
iano partecipato al loro do- 
lore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 14 agosto alle ore 17 nella 
Chiesa di Roiano. 

Trieste, 12 agosto 1984 
oc scese 

Nell’impossibilità di farlo sin- 

folarmente, la moglie e i fami- 
ari di 


- Carlo Rade — 


Tingraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro grande dolore. 


Trieste, 12 agosto 1984 
foco 
X ANNIVERSARIO 


Elda Delise 


Il tempo non cancella il nostro 
dolore. 


Mamma, papà 
Trieste, 12 agosto 1984 
| SRSIRIDRICE E ICEIE TIPI POSTI PRESTI 


XX ANNIVERSARIO 


Ubaldo Felice Pussini 
vivi sempre in noi. 
I tuoi cari 
Monfalcone, 12 agosto 1984 
DITE VATI ICE RIE MISTE ERG 


t 


Ci mancherà sempre la nostra 
dolcissima e buona moglie, 
mamma e nonna 


Angela Boz 
in Rossi 

Lo annunciano con infinita 
tristezza «il marito MARIO, la 
figlia ERVINA, LICIA conil ma- 
rito GIANNI, le adorate nipoti 
ILEANA con RINO, MARINA 
con LUCIANO, i fratelli, le sorel- 
le e i parenti tutti. 5 

Si ringrazia sentitamente il 
personale medico e in particola- 
re la dott. REGGENTE ed il 
prof. LENARDON della Chirur- 
gia d'urgenza, tutte le infermie- 
re ed infermieri che si sono pro- 
digati signor ADA, e la signora 
ADA. / 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 9.30 dalla Cappella 
mortuaria dell'Ospedale mag- 
giore. 


Non fiori 
Îma opere di bene 


Trieste, 12 agosto 1984 


Partecipano al dolore le fami- 
glie EMMA BARBO, ANTONIA 
BENCI, VALERIA COSLOVI. 


Trieste, 12 agosto 1984 


T 


Flora Budica 
ved. Deschi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
PAOLO, la nuora MARISA, i 
nipoti PIERO, GIORGIO, GUI- 
DO, assieme ai parenti tutti. 


Trieste, 12 agosto' 1984 


GIORGIO: e FULVIO TOR- 
RENTI e le loro famiglie ricor- 
deranno sempre la cara 


Flora 


Trieste, 12 agosto. 1984 


La Direzione e il personale 
della TRANSMARE Sin.c. par- 
tecipano al lutto del capitano 
PAOLO DESCHI per la scom- 
parsa della madre. 


Trieste, 12 agosto 1984 


È mancata 


Maria Bacichi 
ved. Cervini. 


‘A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo FERRUCCIO con la moglie 
AMALIA, i nipoti GUIDO con 
MARGHERITA, ENNIO con 
ROSEMARIE e la cognata 
LUCIA. G 

Trieste, Parigi, 

Genova ‘Quinto, 

12. agosto 1984 


t 


Il 10 corrente ‘si è spenta 
improvvisamente 


Maria Hlaca 


Ne:danno il triste annuncio la 
figlia NORI, il genero FRANCO, 
il fratello, le sorelle, cognate e 
nipoti tutti: 

I funerali seguiranno lunedì 
‘alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Filomena Scarpetta 
ved. Randino 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore, esprimono ‘gratitu- 
dine al Comando 19:a Legione 
Guardia di Finanza, ai Funzio- 
nari e. Dipendenti della locale 
Intendenza di Finanza e Doga- 
na nonché viva riconoscenza ai 
Medici. e al. Personale. della IL 
‘Lungodegenti. 


Trieste, 12 agosto 1984 
(BISI DIANE SIMEONI RE METE PRIESCTO RSI 
RINGRAZIAMENTO . 


Un grazie di cuore a tutti i 
parenti, ai moltissimi amici, ai 
colleghi e alle gentili persone 
che ci sono state vicino e, con la 
loro presenza, hanno voluto 
onorare il nostro caro 


Ferruccio: Colautti 


I familiari 
Trieste, 12 agosto 1984 
n] 


Il figlio CHRISTIAN e la 
mamma con i fratelli MARIA- 
NO e MILI ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato alloro dolore per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Andrea Kranjec 


Trieste, 12 agosto 1984 
YI PTEMIZIZE SIAE ADITO 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Francesca Babich 
ved. Agio 

ringraziano di cuore tutti coloro 
che presero parte alloro immen- 
so dolore. 

Trieste, 12 agosto -1984 
E ARTT > SIESZIRTAE IS (9 PO STRIZZA TI 


Domani 18 agosto ricorre il 
quarto anniversario delia scom- 
parsa del nostro caro 


Virgilio Vezzani 
‘La moglie, figli e parenti Lo 
ricordano con'immutato affetto. 
Trieste, 12 agosto 1984 


IV ANNIVERSARIO 


Libera Piteo 


FERRUCCIO La ricorda 
sempre. 


Trieste, 12 agosto 1984 
SIN TIENI A TRI POLITI MPI TEMI 


t 


Dopo lunghe e penose soffe- 
renze, sopportate con raro spiri- 
to di sacrificio e serenità, si è 
spento ieri, lontano dalla sua 
Capodistria (Semedella) 


Alvino Ceppi 


di anni 62 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie LUCIA; la 
figlia MARINA, il figlio GIOR- 
GIO, il fratello. ANTONIO, le 
sorelle MARIA, LUCIA, i cogna- 
ti, i suoceri, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Le esequie sì svolgeranno do- 
mani alle ore 14.30 dalla Chiesa 
di Cuoricino. 


Trieste-Cardano al Campo, 
Gallarate, 12 agosto 1984 


Immensamente addolorati 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Alvino 


sorella LUCIA, favvmiglie LON- 
ZARI-COCOLET. 


Trieste, 12 agosto 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze, ci ha 
lasciati il nostro caro 


Duilio Pola 


marittimo triestino 


di anni 64 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie LIDIA, i figli ERNESTO, 
CLAUDIO e WALTER, le nuore, 
nipoti, pronipote e parenti tutti. 

‘Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. TAMBO- 
RINI, nonché al prof, PREMU- 
DA e personale tutto del Sana- 
torio Triestino. di 

- I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1984 


Partecipano al lutto famiglie 
STOKELJ DICIAULA. 


Trieste, 12 agosto ,1984 


È 


È spirato serenamente, nella 
‘pace del Signore, il nostro caro 


Stani Maruncich 


Lo annunciano, con profondo 
dolore, la moglie GIGETTA, la 
figlia MARIUCCIA conil marito 
CARLO, i nipoti PAOLO, SIL- 
VIA, ROBERTO, CHIARA e i 
parenti tutti. 

1 funerali seguiranno martedì 
14 agosto alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re alla chiesa di S' Antonio Tau- 
maturgo dove sarà celebrata 
una S. Messa, 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 12 agosto 1984 


t 


È mancato all’affetto dei Suoi 
cari 


Bruno Gracogna 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, i figli, il fratello, i cogna- 
ti,e nipoti. i 

I funerali seguiranno domani 
13 agosto alle ore 10,45 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag; 
giore. 


‘Trieste, 12 agosto 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Laura Mauri 
in Garbassi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno. preso parte al loro 
dolore. 

Ringraziano particolarmente 
il personale del Bagno Ausonia 
e cola CRI per le cure prodi- 
gate. 

‘Una Si Messa in suffragio ver- 
rà celebrata martedì 14 agosto 
alle ore 8 nella Chiesa Parroc- 
chiale dei SS. Andrea e Rita. 

Trieste, 12.agosto 1984 
IDSINDIY. SI ITA OMIBI VIA TRIS NIENTE TTI A 

RINGRAZIAMENTO 

Profondamente commossi per 
le attestazioni di stima e d’affet- 
to tributate al nostro caro 


Giovanni Vorus 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziamo sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al nostro dolore, 


Famiglie VORUS 
Trieste, 12 agosto 1984 
TITEL INENTIT RAISI DIET 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Valentino Stroppolo 


: ringraziano tutti coloro che so- 
no stati vicini in questo doloro- 
so momento. 

Un grazie particolare ai dona- 
tori di sangue, ai Vigili del Fuo- 
co e ai medici e personale della 
III: Medica di Cattinara. 

Trieste, 12 agosto 1984 
FINIRE RILI NT è PER PSE TZ 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Giovanni Canziani 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che hanno. preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 12 agosto 1984 
RITZ RETAIL DOSSIER 


Ricorre domani il III 'anniver- 
‘sario della scomparsa del nostro 
caro 


Domenico Ghersi 


Con amore e rimpianto i tuoi 
cari Ti ricordano. 


Trieste, 12 agosto 1984 
ITENONO SIONE BI ERI PRIA 


Nel trentesimo anniversario 
della scomparsa di Sl 


Antonio Doplicher 


la moglie ed i figli Lo ricordano 
con immutato rimpianto. 


Trieste, 12 agosto 1984 
REIT I ASTA SO PIT RE 


t 


E' mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Roberto Fischler 


Ne dà il triste annuncio ‘la 
cognata ADA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 13. 
corr. alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1984 


‘Ricorderanno sempre il caro 


Roberto Fischler 


le famiglie ZURETTI e CI. 
COGNA. 


Trieste, 12 agosto 1984 


Partecipa ‘al lutto della fami- 
glia per la scomparsa di 


Roberto Fischler 


— STELIO ZAFRET: 
Trieste, 12 agosto 1984 


x 


T 


Se n'è andato in punta di 
piedi, senza disturbare, come ha 
sempre fatto nella Sua vita, il 
nostro caro Zio zio e cognato 


Mario Fucassi 


Addolorati ne danno.il triste 
annuncio la nipote LAURA as- 
sieme al marito GIULIANO e 
alla figlia MONICA ela cognata 
SOFIA, il nipote CLAUDIO e 
famiglia, il fratello MARCELLO. 
e famiglia (assenti) e parenti 
tutti. a 

I funerali si svolgeranno do- 
mani lunedì alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 agosto 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: CAPELLINO, FLEGO, 
GRANCINI. \ 


Trieste, 12 agosto 1984 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ada Novach 
ved. Canarutto 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARISA e SILVIA, i gene- 
ri FULVIO ed ENNIO, i nipoti 
ORNELLA, FLAVIO, FABIO, 
DARIO. unitamente all'affezio- 
nata RITA. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottoressa RO- 
SANNA RUSTIA. 

I funerali seguiranno domani. 
13 corr. alle ore 11.30 nella Chie- 
sa di Barcola. 


Trieste, 12 agosto 1984 


T 


All’Ospedale San Giovanni di 
Dio si è serenamente spento 


Valerio Fior 


di anni 78 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio le figlie, i ge- 
neri, i nipoti e la cognata unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali muoveranno dalla 
Cappella dell'Ospedale domani, 
lunedì :13 agosto, alle ‘ore 9.30 
per la chiesa parrocchiale di 
Piazzutta. 

Gorizia, 12 agosto 1984 
ne ceni 

Ringrazio personalità ed ami- 
ci, in modo particolare la sezio- 
ne «triestina dell’UMI, per la 
commossa partecipazione al 
mio immenso dolore per la 
scomparsa del 


COMMENDATORE 
Alberto Crasso 


Una Santa Messa sarà officia- 
ta nella Chiesa dei SS. Andrea e 
RITA il 23 c.m. alle ore 19, 


La figlia 
LAURA 


Trieste, 12 agosto 1984 
RISE RETE III DITER ZIA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Fulvio Sambo 


ringraziano commossi tutti i pa- 

renti, gli amici, i conoscenti e i 

signori condomini di via e vicolo 

Ceriani n. 3 per la loro parteci- 
‘ pazione. 


Monfalcone, 12 agosto 1984 
SIAT I EE TI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ottone. Zeriali 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 12 agosto 1984 
lesse 
RINGRAZIAMENTO 


La:famiglia e i parenti com- 
mossi ringraziano per tutte le 


attestazioni di cordoglio ricevu- 


te per il caro 
Tristano Toich 


Trieste, 12 agosto 1984 
EEA INATTESO ROTTA 


La famiglia DAGNELUT rin- 
grazia commossa tutti coloro 
che hanno voluto partecipare al 
dolore per la perdita della 
amata ù 


Fabiana 


Trieste-Udine, 12 agosto 1984 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE diGalleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 13/B 

dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


AVVISI |? 


ECONOMICI 


MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 


îso le sedi della SOCIETA” 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15— 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli.32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
#, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 -— BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 


— FIRENZE: v.le Giovine Ita- | 


lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 36024” - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso. vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell’avviso 

verra effettuata nella rubrica 
ad’ esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
‘oro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; .16 
stanze e pensioni — richieste; 1 
stanze e pensioni - offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti: e 
locali - offerteaffitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 


ratori di entrambi i sessi (a 


norma ‘dell’art. 1 della. legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16. - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


| -25 lire 700, numeri 20-21-22- 


23 - 26 - 27 lire 850, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. " 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 4 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 


| cazione solo nel caso che risulti 


nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere ‘a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE (S.p.A., via Luigi Ei- 
‘naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17; esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400. per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000. per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata-alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nuùnci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda, Tutte le lettere iri- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. SI 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI colf (solo per matti- 
ne). Telefono ‘54939 lunedì 
8.30-11, 54495/2 

CERCASI urgentemente colla- 
boratrice, cucinare e altri la- 
vori di casa da 8-10 ore giorna- 
liere auto propria, referenze. 
5000 l’ora più benzina. Tel. 
lunedì 61932 orario negozio. 

54700/2 

COLLABORATRICE domesti- 
ca tuttofare, referenziata, qua- 
lificata, lungo orario cercasi. 
Scrivere a. cassetta N. 48/G 
Publied 34100 Trieste. 54612/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DICIOTTENNE seria referen- 
ziata offresi baby sitter. Tel. 
571821. 54632/3 


GEOMETRA militeassolto cer- 
ca lavoro disponibile subito. 
Telefonare ore pasti 724280 Li- 
vio. 54614/3 
IMPIEGATA esperta contabili 
tà anche meccanizzata, prima- 
nota, Iva, fatturazione, paghe, 
‘capacità organizzative presen- 
za, referenze offresi. Scrivere a 
cassetta 6/H Publied 34100 
Trieste. 54702/3 


IMPIEGATA pratica vari lavori 
‘ufficio pluriennale esperienza 
offresi. Tel. 796596. 54661/3 

INFERMIERA esperienza pa- 
ziente offresi assistenza not- 
turna-diurna ammalati. Tel. 
73119. 54547/3 

INFERMIERA qualificata, refe- 
renziata, lunga esperienza, of- 
fresi per assistenza persona 
anziana. Tel. 734415. © 54631/3 


PROCURATORE doganale au- 
tomunito con patente offresi. 
‘Tel. 759968. 54602/3 

RAGAZZO 20 militesente pa- 
tentauto cerca qualsiasi im- 
Diego, Tel. 228732. 54706/3 
\ARTA offresi a negozio per 
riparazioni. Tel. ore pasti 
748329. 54641/3 

SIGNORA automunita offresi 
qualsiasi lavoro onesto. Tel. 
‘759968. + 54602/3 

SIGNORA offresì per assistenza 
a persona anziana, notturno o 
diurno. Telefono 574423. 

54655/3 

16ENNE cerca lavoro come ap- 

prendista parrucchiera oppu- 

re come apprendista commes- 
sa panificio, Tel. 225768. 

54639/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA ricerca personale per 
servizi saltuari di segretariato 
e interprete. Si richiede: pre- 
senza, cultura, lingua stranie- 
ra, disponibilità a viaggiare. 
Scrivere a cassetta N° 1/H 
34100 Trieste. E 236/4 


CERCASI banconiere pratico 
militesente, presentarsi bar 
«Bonazza via Carducci 32. 
2100/4 
CERCASI persona .pratica ed 
‘autonoma pa reparto frutta 
‘verdura preferibile donna, aiu- 
to commesso pratico salumi 
formaggi, magazziniere prati- 
co alimentari, assunzione 
pronta, se in possesso requisiti 
richiesti. Scrivere a cassetta 
N: 5/H Publied 34100 Trieste. . 
54698/4 
DITTA cerca ambosessì ovun- 
que residenti per confezione 
bigiotteria. Informazioni scri: 
vere: Missorici! via Agira 25, 
Catania. 199/4 


DITTA di arredamento con sede 
a Trieste cerca part-time fale- 
gname tuttofare per lavori di 
riparazione e piccola rifinitu- 
ra. Richiedesi attrezzatura 
RECONE e massima serietà. 

‘el. lunedì ore 9-10 040/7773322. 
2090/4 

INDUSTRIA con sede Trieste 
cerca meccanico esperto. ma- 
nutenzione macchine e com- 
RIGO frigoriferi, munito pa- 

inte conduttore caldaie a va- 
pore. Presentarsi dalle 9 alle 
12 presso studio consulenza 
del lavoro rag. Fabricci, via 
‘Trento 16, Trieste. 2071/4 

PASTICCIERE o aiuto cercasi. 
Presentarsi bar Bonazza via 
Carducci 32. 2100/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re.Telefonare 810012. ‘54624/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 54624/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio. Telefo- 
nare 810012. 54624/6 


A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
‘appartamenti cartine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 54658/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte ritiriamo mobili 
elettrodomestici eseguiamo 
traslochi. Telefonare 759328. 

54686/6 

ANTENNA Canale Cinque Mon- 
tecarlo altre emittenti private 
specializzati installano. Pre- 
ventivi gratuiti minimi costi 
riparazione immediata Tv co- 
lori garantita 3 mesi 763545. — 

2035/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione via Maiolica 1. 54229/6 


IDRAULICO installatore auto- 
rizzato esegue impianti acqua 
gasriparazioni. Tel. So; 


MURATORE piastrellista offre- 
si lavori nuovi e riparazioni. 
Tel, 631317. 54629/6 


OFFRESI pittore tappezziere 
‘massima pulizia serietà, Tele- 
fonare 944153 ore pasti. 1970/6 

PITTORE carta e parati mura; 
tore onestissimo. offresi. Tel, 
2311738. 54642/6 


PITTORE Ro pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 734023, 


54625/6 

RISCALDAMENTO. impianti 
completi sostituzioni caldaie 
bruciatori gas gasolio. Esecu- 
zione accurata. Personale 
qualificato. Espletamento 
pratiche Acega. CENTRO 
GAS, Lavatoio 2 (p.zza Ober- 
dan), tel. 60701. 1984/6 


8 istruzione 


CERCO insegnante madrelin- 
gua; livello elevato- 
‘universitario, per lezioni di lin- 

\a e letteratura francese, 
crivere a cassetta n. 2/H Pu- 
blied - 34100Trieste. 54662/8 

IMPARTISCO accurate lezioni 
di francese e inglese. Telefona- 
Te 743875.’ 54644/ 

IMPARTISCO lezioni. liscio, 
mambo, cha-cha-cha, rock 
and roll. Tel. 280866. 53212/8 

INSEGNANTE ripete accurato 
inglese matematica elettroni. 
ca modici, Tel. 825765. 54656/8 

TEDESCO latino italiano pre- 
‘para esami insegnante esperta 

rezzi modici. Telefonare 
‘97398 pomeriggio. 64342/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, SEDE: bi- 
GOno compero. Telefonare 

‘93972. 1867/10 

BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia 
sgombra. Tel. 64958. 54675/10 


UL Mobili 
e pianoforti 


AL mobilificio Biecher, via 
Istria 27 750113. Tante occa- 
‘sioni con prezzi ribassati. Riti- 
riamo l’usato inoltre oggetti 
perla casa e regalo. 2112/11 

FINO 1950 acquisto mobili, so- 

rammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972. 7 1867/11 

MOBILI soggiorno e cucina ven- 
donsi. Tel. 7774393 pomeriggio. 

54623/11 


12 Commerciali 


GOLDMARKET, via. Roma 
20, 2080/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050191/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
‘PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28, primo 


piano. 1982/12 
14 i Auto, moto 
cicli 


A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De.Carli, 
Flavia 47 827782: Bmw 528 i, 
Topolino C/52, 500 R, 500 fam., 
127, Ritmo 60/65, 131 Racing, 
Alfasud TI, Alfetta 1.8, Beta 
Hpe 1.6, Metro Hle, Fiesta 950, 
Lna, R&AGTL, R5, Scirocco 1.1, 
Golf 1.1, Matra Ranch,-Hori- 
zon diesel, 1308 GT, Peugeot 
305 Sr, 505 turbo diesel, 504, 
Sunbeam Ti/81. 2085/14 


A. DUPLICA Succ. in Liquid. 
Viale Ippodromo, 2. Tel. 
"163487. Fiat 126, 127, Ford Fie- 
sta, Peugeot 104, 204, A 112, 
‘Horizon LS, GLS, Simca 1000, 
1100, 1301, Solara SX Automa- 
tic. "7/14 

A112 anno 79. Ottime condizioni 
vendesi. Tel. 421334.  54685/14 

A112 Elite bianca, 14.000 km 
vendo. Tel. feriali ore 13 
422010. 54567/14 

A112 Elite ’81 5 marce, Fiat 500 
L Fi peliciio vendo permute 
rateazioni, via Della Valle 6. 

54615/14 

ATTENZIONE: senza anticipo, 
senza cambiali, fino a 60 mesi, 
cambi usato con usato, 3 mesì 
PRODI A112 Elegant 80, Al- 
fasud 1500 5M 81, Giulietta 
1600 82.Bmw 320.M60 81, 500 L 
‘72, Fiat Uno 45 83, Fiat Uno 45 
S 84, 127 Super 82, 128 3P 76, 
‘Panda 45 82 81, Ritmo 60 CL 
179, Ritmo 65 CL 80, Ritmo 105: 
82, Ford Transit fam. 78, A112 
Elite 82, Rover 2400 T.D. SU 
82, Golf GTI 80 81, Golf diesel 
80, Panda 30 80, 127 Sport 79, 
Volvo 244 GLE D6 81, Merce- 
des 200 benz. '78, Bmw 525 75, 
Camper Ford 130 diesel 6 posti 
letto 82. Fuoristrada Suzuki 
SI 41100 83, Triumph TR 4, 
Spider 56, Alfa Sud. Auto 
Sprint veloce 79, Ford Fiesta 
‘78, Golf cabriolet 79. AUTOC- 
CASIONI - V. Romagna, 6 - 
61126/040. i 2037/14 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378. 

4672/14 

AUTOMERCATO Pino Furlan. 
Rossetti 41. Tel. 7772122. Auto- 
vetture nostrane ed estere, 
prezzi convenienti. Alfetta 
2000, Alfetta 1800, Fulvia cou- 
pé, Citroen C Pub, Giulia Nuo- 
va Super ultima, 131 Mirafiori, 
‘A112 Abarth 83, Alfa Sud, Pri- 
sma 83. Visitateci. 54688/14 

FIAT 131 Special 1600 1978 ven- 
do 1.500.000. Tel. 830149. 

È 4694/14 

FIAT 131 1300 anno 1978 ottime 
condizioni appena rivernicia- 
ta unico proprietario vende 
3.200.000, Tel, 41542... 

) T.A, 242/14 


FIAT .500L anno 1969 vendo 


telefonare ore pasti. Tel. 
159328. 
FIAT 500 vendesi. Telefonare 
feriali ore pasti 574822. 
54573/14 
FIAT 500 L 1971 riverniciata 
parte meccanica revisionata 
gomme fanaleria cromature 
nuove vendesi. Telefono 
820001. 54687/14 


GARANZIA 1 anno «Volkswa- 
gen Assistance» sulle autocca- 


sioni di tutte le marche: Giu- | 


lietta, Alfasud Sprint, Alfasud 
Super 1200, Lancia Beta 1300, 
ICoune 1600, A 112 Abarth, Ele- 
Fot , Renault 5 TL, 18 GTL, 18 
familiare, Peugeot 305 benzina 
e diesel, Mini Metro HLE, Fiat 
131, 127, 126, VW Polo, Golf 
1100, 1600 GTI, Maggiolino, 
‘Audi 100 benzina e diesel aria 
condizionata. FIDATI E’ 
Volkswagen Audi Autosalone 
Catullo, Via Fabio Severo 52. 
‘Tel. 568331. 3/14 
KAWASAKI unitrak Gpz 1983 
rossa 5.800.000, Tel, 417120- 
‘723862. 54676/14 
MOTOCCASIONI alla Volkswa- 
gen Audi Autosalone Catullo, 
Via Fabio Severo 52. Tel. 
568331: Honda 500 76, Benelli 
125 77, 81, Guzzi 50/11 80, Suzu- 
ki 750.82, Vespa 125. 
PRIVATO. vende 127. pi 
‘anno 76 L. 1.700.000. Telefona- 
re mattino. Tel. 566039. 
54654/14 
VENDO Fiat 127 tre porte per- 
fetta Lire 4.000.000. Tel. 
567642. T.A, 241/14 
VENDO Kawasaki KZ 400 km 
11,000, Fiat Spider 850, prezzo 
da, convenire, km. originali 
54,000. Telefonare ore 12-13.30 
0481/79066. 196/14 
VESPA Primavera buone condi- 
zioni no vendo, 
Tel. 768211 ore pasti. 54599/14 
VESPA PXE 150 accessoriata 
‘come nuova, occasione. Tel, 
64528: 54683/14 
VISA maggio 82 21.000 km otti- 
me condizioni uniproprietario 
vendo eventuale permuta. Tel. 
910023. 54540/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


A.A.A. GOBBI le prestigiose im- 
barcazioni da mt 5 a mt 10 
sono per pronta consegna 
presso il concessionario esclu- 
Sivo Piero Ostuni, via Machia- 
velli 28, e Ulisse Ostuni, Gri- 
gnano. L 11/15. 
+. AUTONAUTICA. Russo via 
Flavia 5, tel. 811351, 822223. 
Ultime occasioni, imbarcazio- 
ni Rio, Cranchi, Molinari, ca- 
notti Zodiac, Eurovinil, moto- 
ti Evinrude, carrelli Ellebì. 
Lunedì aperto. 
+ BORA Junior mt 6,70 motore 
Volvo 150 Hp, anno 1967, revi- 
sionato, vendesi, tel. Autonau- 
tica Russo 811351, 822223, lu- 
nedì aperto. 1988/15, 


> 


> 


SEZZIIZa 


‘54686/14 , 


2081/15. | 


ABBATE Tullio dai 4,50 ai 15 
mt pronta consegna. Prezzi ec- 
cezionali. Visibili presso i con- 
cessionari esclusivi Piero 
‘Ostuni via Machiavelli 28 tel. 
65381 e Ulisse Ostuni, Grigna- 
no, aperto anche domenica e 
lunedì. Tel. 224417. 11/15 


JOHNSON fuoribordo più ven- 
duti nel. mondo. Su tutti i 
modelli concediamo sconti fa- 
volosi, Unici distributori Piero 
Ostuni, via Machiavelli 28 e 
Ulisse Ostuni, Grignano. 11/15 


MOTORE fuoribordo Evinrude 
6 CV gambo lungo vendesi, 
telefonare 299652 ore serali. 

54703/15 

MOTOSCAFO Cigala Bertinetti 
"50 bimotore Mercruiser ac- 
cessoriatissimo. all’ormeggio. 


54643/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI a signora o studen- 
tessa stanza ammobiliata con 
bagno posto macchina zona 
residenziale. Tel. 70742. 

54666/17 


AFFITTANSI camere ammobi- 
liate non residenti prezzo mo- 
dico telefonare 040-61202, dal- 
le 19-20.30. 54532/17 


STANZETTA ammobiliata uso 
bagno e telefono tel. 730618. 
54691/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAR 631192 cerchiamo ammo- 
biliati 2, 3, 4 stanze dovendo. 
sistemare dipendenti, dirigen- 
ti grossa società in trasferta 

er 1 anno. Tutti non residen- 
i. Contratti a termine, Nessu- 
na spesa per proprietari. Val- 
dirivo 13. 2111/18 


CERCO miniappartamento ‘in 
affitto zone Sistiana Aurisina 
telefono 943702. 54696/18 

COMMERCIANTE tedesco cer- 
ca in affitto appartamento in 
piano attico oppure villetta 
con giardino. Scrivere a cas- 
setta Publied n. 46/G 34100 
Trieste. 54520/18 


Continua in ultima pagina 


Orario Ferroviurio 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.06 D Udine - Tarvisio 

6.11 L Udine 

7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
93/6 al 29/9/84) 


9.45 L Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D. Udine 

14.30 L Udine 

16.56 L_ Udine - Tarvisio 

117.46 D. Udine - Venezia S. L. (1) 

18,00 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni festi- 
Vi. Autoservizio sostitutivo) 

20.02 L , Udine. (Si effettua dal 3/6 al 
23/89/84 nei soli giorni festi- 
vi e tutti i giorni dal:30/9/84 
all‘1/6/85) " 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette 1 e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 3/6 al 
29/91/84) 

23.10.L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1,25 Udine. (Si effettua dal 4/6 al 
29/9/84 nei soli giorni lavo- 
rativi. Autoservizio sostitu- 
tivo) 

Udine. (Si effettua dal 3/6 al 

23/9/84 nei soli giorni festi- 

vi e tutti i giorni dal 30/9/84 

all’1/6/85) 

Udine (soppresso dal 6 al 

15/8/83) (1) 

Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.45,L. Udine. 

9.08 D. Osterreich, Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette l'e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 3/6 al 


0.53 L 


6.30 L 


29/9) 

10,14 D Udine 

11.38 L Udine 

111,50 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine (*) (2) 

14.31 D Udine 

15.30 L' Udine 

16.46 D Udirie 

17.55 L Udine 

19,30 L Udine 

19,55 Ex Tarvisio.- Udine 

21,10 L Udine 

22.40 L Udine 

22.55 D  Gondoliere - Monaco (dal 


3/6 al 29/9/84) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 


(*) Solo l' classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/84, e 1/1/1985, 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L. 


5.20 L 
5.55 R 


Venezia S.L. 

Tergeste - Milano - Genova 
-.Brignole (via V. Mestre) 
Kia) 


6.00 D Venezia S.L. » 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dall'8/6 al 28/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 7/6-27/9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Ict Express - Venezia 

I 


9.20 R Roma (via Mestre)* 
9,58 L. Venezia S.L. È 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C.-- 
|| Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccettel e 
Il cl - Catania e. Palermo, 
cuccette ll cl. Reggio C.) 
13.24 D' Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 
13.40 L. Portogruaro 
14.42 Ex Venezia S.L. 
17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va (Brignole, (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L, - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce) 
17.32 L Venezia,S.L. 
18.20 L Portogruaro. 
19.25 L Portogruaro (dal 3/6 al 29/9) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola. - ‘Parigi - 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); 
WLAB Zagabria - Parigi 
20.28 D Venezia S.L. 
22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
+ no-Genova P.P. - Marsiglia 
cuccette Il ci. Trieste - Tori- 
no; WLAB Trieste -. Geno- 
va, cuccette Il cl. Trieste - 
. Genova (dal 30/9/84) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma. 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 L_ Portogruaro. (Si effettua 
dal 4/6 al 29/9. Soppresso 
nei giorni festivi. Autoservi- 
zio sostitutivo) 

7.09 L_ Portogruaro 

7.24 D. Marsiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - V. Mestre 
(WLAB Genova - Trieste 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste dal. 30/9/84; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
I e Il cl, Parigi - Trieste; 
‘cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 
- Zagabria 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo -' Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

13.05 D Venezia S.L. 

14,23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 
Firenze S.M.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Ilcl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Tano - Milano, - Venezia 

pi, 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB e cuccette Il cl. 

Venezia - Belgrado; WLAB 

Venezia - Atene solo giove- 

di e domenica. dal 7/6 al 

30/9/84; cuccette Il cl. Venie- 

zia - Atene esclusi giovedì e 

domenica dal 7/6: al 30/9; 

‘cuccette di Il cl. Venezia - 

Istanbul dal 24/6 al 29/9/84 

e Venezia - Skopje escluso 

giorni lunedì e domenica), 


19,11 D 


19.38 L Portogruaro. 

20.12 D Venezia SL. 

20.48 R: Roma (via Mestre) (*) 
21.20 R_ Tergeste- Genova Brignole 


- Milano (via Mestre) (*) 
23.10. L Venezia S.L. 
23.27 ‘Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.Li, WLAB Roma- 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 


9/6 al 29/9), cuccette Ilcl. 


Roma.-.Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall'8/6 al 28/9) e Roma + 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 

0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbliga- 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal. 
4/6 al 16/6,-dal 17/9 al 22/12/84, 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'1/6/85; 
‘soppresso nei.giorni festivi 

(2) Non circola nei‘giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9), mercoledì e 
‘venerdì (dal 29/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12 e 1/1/85 

(4) Si effettua nei giorni di sabato dal 
30/6 al 28/7/84 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal ‘3/6 al 28/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 30/9/84) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.53 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl, Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dall‘1/10/84); 
WLAB Parigi - Zagabria 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 


Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il ci. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette ll. 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 24/6 
al 29/9; Venezia - Atene 
escluso giovedì e domeni- 
‘ca dal 7/6 al 30/9/84; WLAB 
Venezia - Atene solo giove- 
dì e domenica dal 7/6 al 
30/9/84) 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dall’8/6 al 28/ 
9/84); Roma - Budapest so- 
lo lunedì, giovedì e sabato 
dal 7/6 al 27/9784; WLAB 
Roma - Mosca (2)- Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
9/6 al 29/9/84) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE , 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì dall'8/6 al 
28/9); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
7/6 al 27/9); Budapest - Ro- 
ma solo nei giorni di mer- 
coledì, venerdì e domenica 
dal-6/6 al 26/9/84) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado .- Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 29/9/84 all‘1/6/ 
85); WLAB Zagabria - Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica. 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8,256 
26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 1/5/85 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 3/6 al 28/9), giovedì e sabato. 
dal 30/9/84 

(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 3/6 al 27/9/84) e il mercoledì 
(dal. 29/9/84) 


Domenica, 12 agosto 1984 


ESTERI 


IL PICCOLO 


MAR ROSSO, SI ATTENDE UNA «FORZA MULTINAZIONALE» PER IL DRAGAGGIO 


Altra nave danneggiata da una mina 
L'Egitto chiede aiuto all'Occidente 


Alle unità di Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e Italia potrebbero aggiungersi quelle di Olanda e Grecia 


IL CAIRO — Una nave da 
carico polacca, la «Jozef Wy- 
bicki», in rotta dal porto ma- 
laysiano di Kelang a Gedda, 
‘Arabia Saudita, è stata dan- 
neggiata ieri. dall’esplosione 
di ‘una mina all'entrata del 
Mar Rosso. 

Secondo l’agenzia polacca 
«Pap» l’esplosione non ha 
causato alcuna vittima, ma 
ha danneggiato la sala mac- 
chine, costringendo la «Jozef 
Wybicki» (5.713 tonnellate) a 
fermarsi e a ricorrere all’assi- 
stenza di un'altra nave polac- 
ca, la «Leopold Staff», che si 
trovava nelle vicinanze. 

Frattanto, come riportiamo 
in prima pagina, l'Egitto ha 
chiesto ufficialmente all’Italia 
di partecipare alle operazioni 
di sminamento nel Mar Ros- 
so. La richiesta è stata presen- 
tata dal ministro degli esteri 


egiziano, Esmat Abdel Me: | 


guid, nel corso di un incontro 
con l’incaricato d’affari del- 
Vambasciata italiana al Cairo, 
Giuseppe De Michelis di Slon- 
ghello. 

L'Italia, che ha accettato, è 
cosìil quarto paese, dopo Sta- 
ti Uniti, Francia e GranBre- 
tagna, al quale l'Egitto chiede 
di partecipare allo smina- 
mento. 

Probabilmente però anche 
la Grecia e l'Olanda mande- 
ranno i loro dragamine per 
bonificare il Mar Rosso. Fonti 
diplomatiche greche hanno 
fatto sapere che il governo ha 
accettato, «in linea di princi: 
pio», una richiesta americana 
di unirsi alla missione di Usa, 
Gran Bretagna; Francia e 
Italia. 


Il ministro degli esteri Yan- 


nis. Haralambopulos ha di- 
chiarato che la Grecia atten- 
de la richiesta ufficiale dell’E- 
gitto prima di prendere una 
decisione. Atene dispone di 
quattordici. dragamine. Una 
nave mercantile greca è stata 
danneggiata da una esplosio- 
ne vicino alle coste dello Ye- 
men del Nord la settimana 
scorsa. 

Anchel’Olanda ha offerto di 
inviare due dragamine. Lo ha 
annunciato il.ministero degli 
esteri. 

‘Uri portavoce del ministero 


ha detto che l'ambasciatore 
olandese al Cairo chiederà 
alle autorità egiziane se 
occorre l’aiuto di due moderni 
dragamine olandesi. 

«L'offerta — ha aggiunto — 
è stata fatta per via dell’im- 
portanza della libertà di navi- 
gazione nel Mar Rosso e nel 
canale di Suez». 

Se l’Egitto accetterà l’offer- 
ta dell’Aja, i dragamine parti- 
ranno la prossima settimana 
dalla base navale olandese di 
Den Helder. Per arrivare in 
Egitto occorrono due setti 
mane. 

Il governo della Germania 
federale, invece, non ha inten- 
zione di offrire il proprio aiuto 
per lo sminamento delle ac- 
que del Mar Rosso. Lo affer- 
ma un autorevole quotidiano 
di Monaco, la «Suddeutsche 
Zeitung». 


Battaglia aeronavale nel Golfo 


BAGDAD — Secondo Ra- 
dio Bagdad almeno tre jet 
iraniani sono stati abbattuti e 
cinque navi da guerra sono 
state affondate nel corso di 
‘una grande battaglia aerona- 
vale svoltasi nella zona set- 
tentrionale del Golfo Persico. 

Nel comunicato militare ci- 
tato dall'emittente radiofoni- 
ca irachena si afferma cheijet 
iraniani erano «F-14», ma non 
si precisa il tipo delle navi da 
guerra che sarebbero state af- 
fondate. 

La battaglia, ha proseguito 
radio Bagdad, è iniziata alle 
5.42 (ora italiana) ed è durata 
per tutto il giorno. La zona da 


LA SPARATORIA DI ST. JAMES SQUARE 


quattro diplomatici libici 
dell'ambasciata di Londra 


LONDRA — Secondo il quotidiano londinese «Daily Ex- 
press», quattro. dei «diplomatici» dell’«ufficio del popolo 
libico» (ambasciata) a Londra da cui partirono i colpi che 
uccisero, il 7 aprile scorso, la donna poliziotto inglese Yvonne 
Fletcher, e che furono espulsi dalla Gran Bretagna al termine 
dell’assedi della stessa ambasciata, sono stati fucilati in Libia 
dopo un sommario processo a porte chiuse. 

Il Foreign Office ha dichiarato di non essere a conoscenza 
della notizia che il giornale attribuisce a «informazioni segre- 
te». I quattro sarebbero stati fucilati per «crimini contro lo 
stato». Il «Daily Express» precisa che non è possibile stabilire 
se l’uomo che ha ucciso Yvonne Fletcher fosse uno di loro, ma 
cita i loro nomi: il dott. Omar Sodani, Alì Abuzieh, Matouk 
Matouk e Abdul Ghadir Baghdadi. 

Il «rapporto segreto» aggiunge che ufficialmente i quattro 
sono stati accusati di aver fallito i loro obiettivi mentre si 
trovavano «in servizio attivo» in Gran Bretagna, cioè la caccia 
e la dispersione (o l’eliminazione) degli oppositori politici di 


Gheddafi esuli in Inghilterra. 


Gheddafi, secondo il quotidiano è furioso perché la sparato- 
ria di St. James Square avrebbe rivelato che la sua ambasciata 
era un deposito d’armi, un «rifugio» per le «squadre della 
morte» libiche impegnate nella «liquidazione fisica» dei suoi 
avversari politici, e potrebbe aver fatto dei quattro un capro 


espiatorio. 


OGGI L'’ELEZIONE REGIONALE 


Incognita autonomista 
sul voto della Corsica 


PARIGI — In Corsica si 
vota oggi per eleggere la nuo- 
va assemblea regionale che, 
istituita nell’ambito dello sta- 
tuto speciale dell'isola votato 
dal Parlamento nazionale al- 
l’inizio del 1982, è stata sciolta 
nel giugno: scorso, con più di 
quatiro anni d'anticipo sulla 
scadenza naturale, perché 
non era in'grado di funzio- 
nare. 3 

Ne era sorta una giunta 
esecutiva minoritaria, com- 
posta da socialisti, comunisti 
e radicali di sinìstra, costan- 
temente bloccata in ogni sua 
iniziativa dagli indipendenti- 
stì dell’«Unione di u popolu 
corsu» («Upc»), che diserta- 
vano regolarmente le sedute. 

Gli elettori iscritti sono cir- 
ca 205.000 suuna popolazione 

- isolana di poco più di 240.000. 
persone e dovranno scegliere 
61 rappresentanti tra î candi- 
dati di dieci liste, diversamen- 
te dall'agosto dî due anni fa, 
quando erano 19 e causarono 
la dispersione di non pochi 
voti. Ancora diversamente 
dall’altra consultazione, la 
percentuale minima per esse- 
re eletti è stata portata 
dall’1,7 al cinque per cento. 
Occorreranno oltre 6.000 voti 
per divenire consigliere regio- 
nale, 

Delle -dieci liste le più 
importanti sono sei tra le qua- 
li spiccano quella, in certo 
senso «governativa», poiché 
diretta dal «mitterrandiano» 
Nicolas Alfonsi, d’unione so- 
cialista e radicale per le isti- 
tuzioni regionali (Ps e Mrg del 
Sud), e la lista dell'opposizio- 
ne nazionale per la Corsica 
(riunente il neo-gollista Rpr, 
VUdf di Giscard d’Estaing, il 
comitato centrale bonaparti- 
sta e gli indipendenti), che fa 
capo a Jean Paul de Rocca 
Serra, sindaco di Porto Vec- 
chio e deputato considerato 
uno dei capi dell’isola da cuì 
dipende un potente «clan» di 
interessi, beninteso, non sol- 
tanto politici. 

Un peso anche determinan- 
te possono avere, per la loro 
particolarità, le liste dell’«U- 
nione di ‘u populu corsu» 
(Upc) diretta da Max Simeo- 
ni, indipendentista fratello di 
Edmond, il dirigente autono- 
mista ora uscito di scena per- 
ché malato, quella regionale. 
dell’«Mrg» per la Corsica de- 
mocratica nell’unità naziona- 
le (radicali del Nord) diretta 
da Francois Giacobbi, un 
«corso francese», senatore e 
presidente del consiglio gene- 
rale dell'Alta Corsica dal 
1976. C’è poi quella. «per la 


Corsica», del Pc, con a capo 
Dominique Bucchini e infine 
la «Lista del fronte nazionale 


_per il rinnovamento economi- 


co, fiscale e sociale della Cor- 
sica francese», diretta da Pa- 
scal Arrighi, è sostenuta da 
Jean Marie Le Pen, il capo del 
«fronte nazionale» di estrema 
destra che alle elezioni euro- 
pee ha raggiunto il Pc. 

Da rilevare intanto che il 
governo regionale basco ha 
manifestato ufficialmentel’o- 
pinione che l’estradizione di 
membri dell’Eta dalla Fran- 
cia alla Spagna non contri- 
buisce alla pacificazione del 
paese basco. 


cui si ha accesso alla baia di 
Khor Mousa, all’interno della 
quale si trova il porto irania- 
no di Bandar Khomeini (iden- 
tificato come il luogo in cui 
sono divampate le ostilità) 
sarebbe, secondo le notizie di 
fonte irachena, ingombra di 
rottami delle navi distrutte. 

L’area di Khor Mousa è sta- 
ta teatro negli ulfimi mesi di 
frequenti scontri. Gli iracheni 
hanno spesso tentato di impe- 
dire ai convogli di navi scorta- 
ti da unità iraniane di rag- 
giungere il porto di Bandar 
Khomeini. 

Radio Bagdad, ascoltata a 
Nicosia e a Londra, ha soste- 
nuto che la battaglia è inizia- 
ta dopo che «un convoglio 
marittimo... protetto da alcu- 
ni cacciabombardieri» è stato 
avvistato all’alba nella patte 
nord-orientale del Golfo. 

«Le nostre forze aeree e na- 
vali hanno affrontato il convo- 
glio e ne è derivata una batta- 
glia aerea e navale», ha prose- 
guito l'emittente irachena, 
‘aggiungendo che «i nostri aé- 
rei si sono scontrati con quelli 
nemici e hanno abbattuto tre 
”F:14”.. gli aerei sono stati 
visti cadere in fiamme dopo 
essere stati colpiti». 

Le forze navali, ha prosegui- 
to il comunicato radiofonico, 
«hanno colpito e distrutto, 
uno dopo l’altro, cinque gran- 
di obiettivi navali che sono 
stati successivamente visti in 
fiamme». 

Fonti marittime del Baha- 
rain hanno detto di non aver 
raccolto segnali di soccorso 
da nessuna nave. Un'altra 
fonte ha sottolineato però che 
se le navi fossero state attac- 
cate a Khor Mousa «sarebbe 
lontano, troppo lontano per 
captare richieste di soccorso». 

L'Iran frattanto ha accusa- 
to l'Iraq di avere fatto nuova- 
mente ricorso alle armi chimi- 
che, impiegando ciò che 
l'agenzia ufficiale iraniana 
«Irna» ha definito granate 
chimiche in un attacco com- 
piuto due giorni fa contro la 


città meridionale iraniana di 
Abadan i 
Citando un comunicato del- 
lo stato maggiore, l'agenzia, 
ricevuta a Londra, ha detto 
che numerose persone sono 
rimaste ferite nel bombarda- 
mento e che due sono state 


.ricoverate all’ospedale. 


L’«Irna» ha precisato inol- 
tre che si tratta della prima 
volta dopo molte settimane 
che l'Iraq fa di nuovo uso di 
armi chimiche. 

Centinaia di soldati iraniani 
sono stati feriti e molti sono 
morti negli attacchi con bom- 
be chimiche compiuti dagli 
iracheni a febbraio e marzo 
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IL GIORNALE DEI SINDACATI TEMPERA L'APPOGGIO A BERLINO EST 


Parziale marcia indietro 
di Budapest sulla Germania 


Condanna del «revanscismo» e «comprensione» per l'allarme manifestato da Mosca 


BUDAPEST — Il quotidia- 
no dei sindacati ungheresi 
«Nepszava» ‘ha fatto ieri una 
parziale marcia indietro ri- 
spetto agli articoli dei giorni 
scorsi sulla stampa ungherese 
(e dello stesso «Nepszava»), 
che appoggiavano il migliora- 
mento, delle relazioni tra le 
due Germanie anche contro il 
parere di Mosca. 


La «sensibilità» dell’Unione 
Sovietica sull'argomento lè 
«comprensibile e giustifica- 
ta», secondo «Nepszava». 
«Coloro che vogliono vedere 
conflitti tra l'Unione Sovieti- 
ca ela Rat, o altri paesi socia- 
listi, sono in errore». 

Si tratta chiaramente di 
‘una replica a numerosi artico- 
li di giornali occidentali, se- 
condo cui l’Unione Sovietica 
ha paura di un avvicinamento 


tra le due Germanie. Alcuni 
articoli paragonavano le rea- 
zioni ungheresi, favorevoli al- 
l’annunciata visita del tede- 
sco orientale Erich Honeeker 
a Bonn in settembre, con 
quelle cecoslovacche, molto 
critiche sulla falsariga di quel- 
le sovietiche. 

Ieri, è «Nepszava» a ripren- 
dere — a sua volta — un 
termine usato dalla stampa di 


Mosca e a parlare di «revival 
del revanscismo» nella Ger- 
mania occidentale. 

Il giornale megiaro, invita il 
governo di Bonn a prendere 
chiaramente le distanze da 
«ogni atteggiamento o dichia- 
razione revanscista», al fine di 
non mettere a repentaglio la 
mini-distensione intertede- 
sca. Si ricorda inoltre che 
«nell’ultima guerra scatenata 


Parigi: sondaggio sotto accusa 


PARIGA — La guerra che l'opposizione fa alla maggioran- 
za sul progetto di riforma costituzionale per ampliare alle 
«garanzie fondamentali delle pubbliche libertà» l'istituto del 
referendum si sposta in tribunale. 

Tre senatori gollisti e centristi hanno citato davanti ai 
giudici, che si pronunceranno domani per direttissima, l’isti- 
tuto demoscopico «Ipsos» e il giornale socialista «Le Matin» 
perché cessino ogni ulteriore uso dei risultati di un sondaggio 
favorevole al referendum ritenuto «dubbio». 


SPORT E POLITICA (RAPPORTI EST-OVEST, MEDIO ORIENTE) PER IL MINISTRO 


Andreotti a Los Angeles: domani 
s'incontrerà con Reagan e Shultz 


LOS ANGELES — Il gover- 
no italiano, dî intesa: con gli 
alleati americani, prosegue la 
sua azione a favore della di- 
stensione internazionale, alla 
quale non sono estranei ì gio- 
chi dell’Olimpiade di Los An- 
geles, che al di là dî indebite 
intrusioni della politica nello 
sport possono servire come 
occasione di incontri e come 
momento di. riflessione per 
tutti coloro ‘che sono interes- 
satiì allo stabilimento di rela- 
zioni pacifiche e. amichevoli 
tra i Paesi e î popoli. 

In questo contesto va inqua- 
drata la visita che:il ministro 
degli esteri italiano Giulio An- 
dreotti sta compiendo a Los 
Angeles, visita che domani 
culminerà con un incontro col 
Presidente americano Ronald 
Reagan e col segretario di 
Stato George Shults: 

Parlando con alcuni gior- 


CRITICAVA LECH WALESA _PERCHÉ TROPPO CONCILIANTE 


Rilasciato Jan Rulewski 
il «falco» di Solidarnosc 


VARSAVIA — Jan Rulew- 
ski, l’ultimo. dei sette espo- 
nenti di Solidarnose detenuto 
alla Rakowiecka, è stato scar- 
cerato venerdì scorso e porta- 
to in auto a Bydgoszez nel 
Nord, la sua città. 

Teri, per telefono, ha dichia- 
rato. di essere sotto stretta 
sorveglianza, per cui gli sem- 
bra di «aver lasciato una pri- 
gione con le sbarre per una 
senza sbarre». 

L'ex presidente del sindaca- 
to libero a Bydgoszcez, arresta- 
to come gli altri sei con la 
legge marziale del dicembre 
’81, ha contestato alle autori- 
tà carcerarie — ha detto — la 


Epurazioni anche nel Kazakhstan 


MOSCA — Dopo l’Uzbekistan; un’altra repubblica sovieti- 
ca dell’Asia centrale — il Kazakhstan — sembra sul punto di 
essere investita da un’ondata di epurazioni senza precedenti 
contro funzionari e dirigenti «corrotti e incapaci», 

Chiare avvisaglie di «epurazioni» in grande stile vengono 
da un «plenum» del comitato centrale del Pc del Kazakhstan 
di cui ha dato ieri notizia la «Pravda». Il «plenum» ha messo 
sotto accusa molti esponenti di partito e funzionari ministe- 
riali, che «si sono dimostrati incompetenti o hanno utilizzato 
le loro capacità per arricchirsi». 


legittimità dell’amnistia 
generale di cui ha beneficiato. 

In base all’amnistia sono 
stati anche scarcerati, in que- 
sti giorni tre esponenti del 
«Kor», pure detenuti nel car- 
cere principale della capitale. 
L'ultimo, Henryk Wujek — 
hanno detto i familiari — do- 
vrebbe essere rilasciato quan- 
to prima. 

Gli undici detenuti politici 
avevano respinto, in primave- 
ra, l'offerta della libertà a con- 
dizione che rinunciassero alla 
politica per alcuni anni, e do- 
‘vevano essere processati al- 
lorché è intervenuta l’amni- 
stia. 

Nella sua telefonata a Var- 
savia, Rulewski ha anche det- 
to che conta di incontrarsi 
con Lech Walesa, che egli, in 
passato, aveva criticato come 
«troppo moderato e concilian- 
te» nei confronti delle auto- 
rità. 

Nel primo e unico congresso 
nazionale di Solidarnose, nel- 
l'autunno del 1981, Rulewski 
aveva tentato di sostituire 
Walesa a capo del movimento 
sindacale libero e, in un acce- 


“FORMATA ALL'INSEDIAMENTO DEL PRESIDENTE EGUADORIANO 


Un’alleanza latino- americana 
per combattere contro la droga 


QUITO—Il Vicepresidente! degli Stati Uni- 
ti, George Bush si è riunito separatamente con 
i capi di stato latino-americani presenti a 
Quito per la cerimonia d’insediamento del 

nuovo Presidente ecuadoriano, Leon Febres 
Cordero. ; 

Tema degli incontri: la lotta al traffico degli 
stupefacenti che, negli ultimi anni, si'è trasfor- 
mato in un vero e proprio flagello. 

Le nazioni latino-americane più colpite da 
questa piaga hanno deciso nel corso di una 
riunione, di costituire un fondo internazionale 
per finanziare le ingenti spese che comporta la 
lotta contro il commercio clandestino degli 


stupefacenti. 


Lo ha annunciato il presidente venezuela- 
no, Jaime Lusinchi, presente alla riunione, 
assieme ai capi di stato della Bolivia Hernan 
Siles Zuazo, della Colombia Belisario Betan- 
cur, dell'Argentina Raul Alfonsin, Bush ha 
preso parte alle conversazioni ma in forma 
bilaterale, nel corso dei singoli incontri soste- 


nuti con i capi di stato. 


Buona parte del progettato fondo interna- 
zionale per la lotta contro il traffico degli 
stupefacenti sarebbe destinato ai contadini 
boliviani e di altre nazioni, obbligati dalle 
condizioni di estrema miseria .a coltivare la 


coca o la marijuana. 


L'insediamento di Cordero rappresenta 


un’autentica svulta per la‘politica ecuadoria- 
na: miliardario che ha costruito da sé la 
propria fortuna, egli ha promesso un ritorno 
all'economia di mercato e la massima apertura 
agli investimenti stranieri, nonché la più dura 


lotta al terrorismo. 


A tale proposito, da rilevare l’irruzione, 
avvenuta proprio ieri, di terroristi di sinistra in 
una stazione radio di Quito: essi non sono 
peraltro riusciti a far trasmettere un loro 
messaggio e hanno preferito liberare gli ostag- 
gi catturati per alcune ore, 

Dal canto suo il presidente argentino, Raul 
‘Alfonsin, ha escluso categoricamente la possi- 
bilità di un colpo di stato nel paese, nel corso 
di una conferenza stampa a Quito. Egli ha 
affermato, tra l’altro, che l'Argentina «conti 
nuerà ad insistere presso gli organismi inter- 
nazionali affinché la Gran Bretagna si attenga 
alle risoluzioni delle Nazioni Unite sulla con- 
troversia delle Falkland». 

«Intendiamo tornare alla situazione esi- 
stente prima del conflitto ed evitare che si 


continuino ‘a fortificare le isole», ha detto 


‘Alfonsin. 


In merito alla consultazione popolare sulla 
proposta del Papa per una soluzione del con- 
flitto con il Cile per il canale di Beagle, il 
presidente argentino si è mostrato ottimista, 


rilevando che il popolo argentino vuole la 


pace. 


so discorso, aveva detto che 
Solidarnose non doveva scen- 
dere a compromessi, ma co- 
‘minciare a scardinare il totali- 
tarismo del regime. 

Il fiero sindacalista di Byd- 
goszez era stato al centro di 
uno dei più tempestosi inci- 
denti del periodo, quando 
venne malmenato dalla poli- 


zia durante una manifestazio- . 


ne di protesta nella sua città, 
per cui venne proclamato uno 
sciopero generale che un com- 
promesso negoziato da Wale- 
sa scongiurò all'ultimo 
momento. 

Rulewski aveva beneficiato, 
nel 1969, di un’altra amnistia, 
dopo quattro anni di carcere 
per diserzione dall’esercito e 
tentato espatrio clandestino. 

Il fronte economico, nel 
frattempo, dove il regime 
punta sulla precedenza all’in- 
cremento dell’esportazione 
come fonte di valuta pregiata, 
gli ‘osservatori. rilevano che 
esistono altre priorità implici- 


ite, con cui si devono fare i 


conti: conservare Un potere 
reale ai salari; garantire un 
mercato interno capace di as- 
sorbire l’aumento del reddito 

Di fronte al rifiuto esplicito 
dei banchieri e dei governi a 
riaprire per ora nuovi capitoli 
di finanziamento, la possibili- 
tà di manovra resta legata a 
mezzi di emergenza: il fondo 
per l'agricoltura privata e l’in- 
gresso nel fondo monetario. 

Ed ecco che il discorso eco- 
nomico può ridivenire politi- 
co. Potrebbe cioè di nuovo 
essere, come suggerisce Bro- 
nislaw Geremek, ex consiglie- 
re di «Solidarnosc», un sinda- 
cato ricostruito a immagine 
di quello disciolto, a garantire 
presso la società particolari 
scelte economiche. 

Finirà, dunque, la crisi per 
dare una mano a Lech Wa- 
lesa? i 


Dinastia 
comunista 


in Corea 


SEUL — Kim Jong-Il, figlio 
e successore designato del 
Presidente nordeoreano Kim 
Il-Sung, ha preso di fatto le 
redini del paese in tutti i set- 
tori: politico, economico, mili- 
tare e sociale. , 

Lo ha confermato a Seul un 
sergente dell'esercito fuggito 
al Sud in mese scorso attra- 
versando a nuoto un fiume 
nella zona smilitarizzata. «Nel 
Nord — ha detto il sottufficia- 
le — sta iniziando l’era della 
dittatura di Kim Jong-Il». 


nalisti italiani a «Casa Ita- 
lia», il ministro italiano pur 
senza addentrarsi nei dettagli 
delle questioni che egli inten- 
de affrontare coi massimi di- 
rigenti di Washington, ha la- 
sciato capire che fraitemi dei 
colloqui cisaranno la questio- 
ne medio-orientale, il dialogo 
Est-Ovest e le questioni relati- 
ve ai problemi del disarmo e 
della sicurezza in Europa, da 
lui citati a proposito di un 
certo miglioramento che, no- 
nostante il permanere di ten- 
sioni tra le due superpotenze, 
si riscontra dal dicembre 
scorso tra Washington e Mo- 
sca, su iniziativa di Reagan. 

Lo dimostra, ha detto, an- 
che l'annuncio americano di 
voler trattare con Mosca i 
problemi della smilitarizza- 
zione dello spazio extra- 
atmosferico e il fatto che nes- 
suna delle due superpotenze 


Tempo splendido 


si sia schierata a favore dell’I- 
ran o dell’Iraq nel conflitto in 
corso tra di loro. 


Su un punto în particolare 
il ministro degli esteri ha, sep- 
pur non esplicitamente, con- 
fermato l'interesse statuniten- 
se a conoscere la; posizione 
dell’Italia: e cioè sui risultati 
della visita compiuta da An- 
dreottiì nei giorni scorsi a Tri- 
poli, nel quadro degli equilibri 
nell’area mediterranea. 

Andreotti, spiegando l’ori- 
gine del suo viaggio a Los 
Angeles, ha chiarito che l’idea 


è venuta allo stesso Reagan . 


durante il «vertice» dei paesi 
industrializzati tenutosi a 
Londra lo scorso giugno. 


«Anche sapendo del mio in- 
teresse per lo sport — ha detto 
Andreottì — il Presidente Rea- 
gan mi ha invitato quì a Los 
Angeles subito dopo la chiu- 


4, 


sura delle Olimpiadi e io ne 
ho approfittato. 

Circa un possibile incontro 
con la democratica Geraldine 
Ferraro, scelta da Mondale 
come compagna di «cordata», 
Andreotti ha detto che, se ella 
come sembra sarà în questi 
giorni a Los Angeles e presen- 
tandosene l’occasione, egli 
non avrebbe difficoltà a 
incontrarla. 

Nella sua visita a «Casa 
Italia» — dove erano tra gli 
altri l’ambasciatore a Wa- 
shington Rinaldo Petrignani, 
il presidente del Coni Franco 
Carraro e numerose altre per- 
sonalità, oltre ad atleti che 
hanno gareggiato in questi 
giorni e persino un gruppetto 
di veterani delle Olimpiadi di 
Los Angeles nel 1932 — An- 
dreotti ha parlato inoltre del- 
l’aspetto «olimpico» della sua 
visita. 


. per un mare di affari. 


® 


ANCORA PER POCHI GIORNI PREZZO BLOCCATO L&£ 


* «SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE VETTURE DISPONIBILI 


* ACQUISTO TRAMITE SAVA 


CON PRIMA: RATA A NOVEMBRE 
* OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


presso Concessionarie 
e Succursali FIAT del 
Friuli-Venezia Giulia 


e del Veneto 


dal nazismo», l’Urss ha perso 


20 milioni di uomini. 

«Per chi ha vissuto la trage- 
dia da vicino, anche il più 
piccolo accenno alla possibili 
tà che essa si ripeta rappre- 
senta un serio allarme — seri 
ve «Nepszava» — e ciò spiega 
le apprensioni sovietiche per 
la rinascita del revanscismo». 

I pericoli del revanscismo 
sono avvertiti anche nella 
Germania democratica — 
continua «Nepszava» — e, per 
tale ragione, Berlino Est, re- 
spinge ogni atteggiamento 
fondato sulla pretesa di un 
«diritto a rappresentare tuttii 
tedeschi». Se il governo fede- 
rale non fa la sua parte, di- 
stanziandosi, a sua volta, da 
tali atteggiamenti — avverte 
quindi il giornale — «mette a 
repentaglio lo sviluppo delle 
relazioni fra i due stati». 

I positivi sviluppi delle rela- 
zioni fra le due Germanie, fra 
le due parti di una frontiera 
che, allo stesso tempo, segna 
il confine fra due sistemi mon- 
diali, sono stati finora accolti 
con soddisfazione in tutta 
l'Europa, sottolinea a questo 
punto il giornale, per eviden- 
ziare il danno. di eventuali 
battute d’arresto di questo 
positivo sviluppo. 

«Nepszava» si preoccupa, 
infine, della «unanime ten- 
denziosità» delle polemiche 
della stampa internazionale 
sulla questione del riavvicina- 
mento intertedesco: «Coloro 
che cercano di individuare 
conflitti fra la Rdt e 1'Urss, 0 
fra altri stati .socialisti, sono 
in errore». 

Negli ultimi giorni, a' più 
riprese, la stampa ungherese 
ha lodato la politica del lea- 
der tedesco-orientale Erich 
Honecker; prendendo le sue 
difese contro quelli che sono 
stati interpretati come attac- 
chi contro la sua «Westpoli- 
tik» da parte di Mosca e di 
Praga. 


BW SRI LANKA — Esperti 
israeliani e britannici stanno 
addestrando; l’esercito dello 


Sri Lanka a raccogliere infor-_ 


mazioni riservate e a usare gli 
esplosivi e a compiere opera- 
zioni speciali nella lotta con- 
tro la ribellione Tamil. 
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NON residente cerca urgente- 
mente affitto appartamento 
ammobiliato zona stazione sa- 
lone camera cucina servizi. 
Tel. 410573 ore ufficio. 54619/18 

RAPPRESENTANTE di com- 
‘mercio non residente cerca 
‘ammobiliato per 1 anno..Tel. 
411534. 2111/18 

REFERENZIATISSIMA nonre- 
sidente cerca monolocale affit- 
to zona centro. Tel. 0481- 
1778115. 54649/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. DUE stanze uso studio arre- 
date affittansi 300.000. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 


A. MANSARDINA arredata 2 
stanze doccia senza cucina af- 
fittasi 220.000 ADRIA Mazzini 
30telefono 68758. 2099/19 

AFFITTANZE a riscatto pro- 
prietà massimo venticinquen- 
nale formula leasing informa- 
zioni 040-61243. 12862/19. 


‘AFFITTASI locale mq 50 acqua 
luce 2. fori comodità carico 
scarico uso negozio ufficio, 0 
magazzino a Bagnoli. Tel. 
228542 ore pasti. 54667/19 

AFFITTASI non residenti ap- 
partamento centrale ammobi- 
liato 250.000 mensili. Telefona- 
re 54263. T.A. 237/19 


‘AFFITTO magazzino S. Giaco- 
mo ore ufficio 794001. 54670/19 
CAR 631192 affitta zona Perugi- 
no signorile ammobiliato 2 
stanze servizi solo non resi- 

denti contratto a termine. 
2111/19 


2099/19. 


FONDAZIONE pubblica affitta 
alloggio mq 180 via Beccaria, 
equo canone 545.000 più 
accessori telefonare 793118 fe- 
riali 9-13. 2040/19 

FONDAZIONE pubblica affitta 
alloggio mq 240 via Venezian 
equo canone 265.000 più 
accessori telefonare 793118 fe- 
riali 9-13. 2041/19 

PRIVATO affitta appartamenti- 
no ogni comfort. Tel. 822988. 

54707/19 


20 Capitali 
Aziende 


'A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITÀ? Noi ti aiutiamo a. 
farlo nel modo migliore. Adria 
Mazzini 30 telefono 68758. 

2099/20 

'A.G. ALIMENTARI avviamento 
pluriennale cedesi: Adria Maz- 
zini 30 telefono 68758. 2099/20 


A.G. FRUTTA VERDURA ecce- 
zionale avviamento cedesi. 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 2099/20 


A.G. LATTERIA con vendita 
locale ottimo prezzo ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

2099/20 

A.G. ROSTICCERIA vasta li- 
‘cenza cedesi. ADRIA Mazzini 
30 telefono 68758. 2099/20 


AGENZIA Meridiana 733275. Li- 
cenza ricambi, accessori auto- 
motonautica avviamento ar- 
redamento inventario. 2105/20 

AMM.NE IL TETTO trattoria 
zona S. Giovanni licenza av- 
viamento arredamento. Forte 
passaggio. Per informazioni ri- 
volgersi via Parini 6,7750717. 

2106/20 


CEDO AFFITTANZA 


e licenze tabelle 14/26 - 14/32, negozio centra- 
lissimo, due vetrine, completamente ristruttu- 


CERCASI rivendita tabacchi 
* tab. XIV pagamento contanti. 
Scrivere a cassetta n. 4/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 54681/20 
EDICOLA. giornali vendesi 
escluso mediatore. fatturato 
controllabile tel. 576173, ore 
14.30-16.30, e 20-21. — 54694/20 
IMMOBILIARE CARDUCCI 
"61383 VENDE VIA CAR- 
DUCCI N. 22 splendido locale 
trattoria con speralcolici zona 
centrale. L. 45.000.000 tratta- 
bili. 2097/20 


IMMOBILIARE CARDUCCI 
761383 VENDE VIA CAR- 
DUCCI N. 22 avviatissimo 
frutta verdura zona forte inte- 
resse commerciale. L. 
55.000.000 trattabili. ‘2097/20 

VENDESI bar gelateria superal- 
colici ottimo avviamento re- 
stauro recente possibilità di 
cucina in zona San Giovanni 
telefonare solo se interessati 
al 54561. 5710/20 

VENDO licenza drogheria 
15.000.000 trattabili con muri 
Tacp tel. 741880 inintermedia- 


ri. T.A. 243/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


AMMINISTRAZIONE stabili ri- 
leverei in contanti. Trattative 
riservate. Scrivere a cassetta 
n.39/G Publied 34100. Ts, 

54345/21 

CERCO miniappartamento in 
affitto eventuale acquisto tele- 
fonate ore ufficio 820446. 

T.A. 235/21 

OCCUPATI acquisto contanti 
per investimento eventual- 
‘mente anche intero stabile te- 
lefonare 755059. , 14/21 

PRIVATO acquista contanti ca- 
setta o villetta con giardino 
anche da ristrutturare oppure 


. attico tel. 68533. 54679/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AFFARONE Besenghi' vendesi 


appartamento piano rialzato 
rifinito quattro stanze servizi, 
cantina posti macchina. Tel. 
760831. 94673/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
GIULIA seminuovo, perfetto, 
soggiorno, due stanze, cucina, 
servizi separati. 2105/22 


rato a nuovo, mq 150 compresi uffici e servizi. 


Scrivere a ; 
CASSETTA N. 47 G PUBLIED 34100. TRIESTE 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na UNIVERSITA’ (via Verga) 
recente rifinitissimo attico 
con mansarda mq 120 zona 
Verde. 2105/22 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
CAPODISTRIA recente piano 
VII soggiorno, stanza, cucina, 
bagno, balcone ampia vista. 

2105/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na ROSMINI seminuovo, ulti 
mo piano, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, terrazzi vista 
mare. 2105/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 


na GOLDONI MANSARDA. 


mq 150 da ristrutturare; altra 
zona Viale mq 110 parzialmen- 
te ristrutturata; appartamen- 
to mansardato zona Garibaldi 
, mq 70 da ristrutturare. 2105/22 
ALABARDA 768821, epoca cen- 
trali 170-80 mq adatti ambula- 
torio studio abitazione ottimi 
prezzi. 2104/22 
ALABARDA 768821 Muggia se- 
minuovo matrimoniale sog- 
giorno cucinino bagno grande 
terrazza 32.000.000 più 
13.000.000 mutuo. 2104/22 


COMUNE DI MONFALCONE. 
Rip. V— Sez. Il - Prot. n. 12154/84. 

Monfalcone, 12.8.1984 
OGGETTO: Servizio di fornitura ca- 
lore presso gli immobillî di proprietà 
‘e pertinenza comunale per la stagio- 


ne 1984/85. 
AVVISO 
DI GARA D'APPALTO 

Ai sensi del 4.0 comma dell'art. 7 
della Legge 2.2.1973 n. 14 si comu: 
nica che questa Amministrazione 
Comunale indirà una licitazione pri- 
vata per l'appalto del servizio di 
fornitura calore presso gli immobili 
di proprietà e pertinenza comunale 
per la stagione 1984/85; la licitazio- 
ne si terrà con il metodo di. cui alla 
lettera «e» dell'art. 1 della Legge 
2.2.1974 n. 14. 

Gli interessati possono chiedere 
di essere invitati ‘alla gara presen- 
‘tando domanda in carta legale, indî- 
rizzata al Comune di Monfalcone — 
Ripartizione V — con allegata copia 
del certificato di. iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la cate- 
goria 5 a 1, 0 dichiarazione sostituti- 
va; entro 10 gg. (dieci) decorrenti da 
quello di pubblicazione all‘Albo Pre- 


torio del Comune: SINDACO 


ALABARDA 768821 Perugino 
vera occasione moderno ulti- 
mo piano soleggiatissimo 85 
ma 2 poggioli cantina tutti 
conforts vista libera 
66.000.000. 2104/22 

ALABARDA 768821 Sanzio se- 
minuovo 2 stanze soggiorno 
tinello cucinino bagno terraz- 
za buona manutenzione soleg- 
giatissimo. 2104/22 


PORTE BLINDATE 


ANTISCASSO PER INGRESSO APPARTAMENTI 


EDILCAPPONI rappresentanze 


Via Trento 13 - Tel. 040/630396 


ALABARDA 768821 Zona Burlo 
seminuovo saloncino cucinino 
2 stanze doppi servizi doppia 
terrazza rifiniture lussuose 
‘75.000.000. 2104/22 

ALABARDA "68821 Zona Peru- 
gino epoca luminosissimo II 
piano 80 mq soggiorno matri- 
moniale stanzetta grande cu- 
cina we doccia ripostiglio 
prezzo interessante. 2104/22 

APPARTAMENTO mq 120 in 
stabile ristrutturato sulle rive 
vendesi tel, 763025. 2084/22 

AFFARONE privato vende in 
palazzina via Besenghi 2 se-, 
minterrati luminosi rifinitissi- 
mi con autometano tel. 62841. 

n 54668/22 

BAIAMONTI recente camera 
cucina bagno ripostiglio pog- 
gioli vendo tel. '793308.:54645/22 

BASOVIZZA Villa con terreno 
vendesi tel, ore uff. 750281. 

2029/22 

BOX auto vende privato, zona 
S. Giovanni, prezzo interes- 
sante. Tel. ore ufficio 773322. 

53759/22 

BOX con posto auto scoperto S. 
Giovanni. affarone 21.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22) 

CERCHIAMO per nostri clienti 
cucina soggiorno bicamere z0- 
na Franca Besenghi Spazioca- 
sa 64266. 6/22 

COMMERCIALE S. Luigi Bello- 
sguardo vendiamo cucina sa- 
loncino bicamere bagno da 
68.000.000 Spaziocasa FECE 

/22 

COMODA ubicazione autori- 

scaldamento finiture accurate 


vende impresa Marcon Castal- |. 


di 3728012. 2057/22 


N 


o Paganella Altopiano di Pinè 
ANDALO BASELGA DI PINE‘ 
MOLVENO CENTRALE DI BEDOLLO 
$ SVEVI Ù PONTE ARCHE CAMPOLONGO DI PINE 
Troverete in vendita il vostro giornale FIAVE' MIOLA ; 
nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: Primiero MONTAGNAGA 
; CANALE S. BOVO SERRAIA DI-PINE' , 
iS Hr ROSETO DEGLI ABRUZZI CAMPITELLO S 
) IERA DI PRIMIERO 
Riviera Adriatica ESONE Dr pi Sa DI FIEMME ie - Hr i 
RICCIONE 
saga RIMINI RIOMAGGIORE CAVALESE MEZZANA DI PRIMIERO . .. cogOLO 
a RIVAZZURRA DEIVA MARINA MOENA S. MARTINO FOLGARIDA 
CATTOLIC FILI RIVABELLA MONTEROSSO MOLINA DI FIEMME DI CASTROZZA MARILLEVA 
CERVIA i RIVA VERDE BONASSOLA PASSO ROLLE TONADICO DIMARO 
un S. BENEDETTO TRONTO LEVANTO PERA DI SER Lavarone MEZZANA 
de RPO7/A DI " 
CUPRAMARITTIMA TRANS i IRR BERTOLDI-LAVARONE MALE 
GROTTAMMARE MicSHha Spiagge venete SORAGA CHIESA-LAVARONE © FERONFORII 
Ci De ASTA SIONE TESERO COSTA DI FOLGARIA, Val di Non 
MARINA SENIGAGLIA CAORLE VIGO DI FASSA FOLGARIA CAVARENO 
o Cee: Do CHIOGGIA ZIANO DI FIEMME GIONGHI-LAVARONE COREDO 
S ANCONA - RIV. CONERO. GRADO Val Rendena SERRADA FONDO 
LIDO DI SAVIO JESO ° LAVARONE - CAPPELLA 
PESARO ESOLO 33% PASSO D. MENDOLA 
MAREBELLO LIDO DI VENEZIA Campiglio ° 
MARINA DI RAVENNA Valsugana RONZONE 
riali LIGNANO CADERZONE 
SA Riviera Ligure Levante CARISOLO FR 
MILANO MARITTIMA ; 3 MADONNA DI CAMPIGLIO. CASTEL TESINO È 
MIA CARRI Trentino PASSO CAMPO. — SuO- E Alto Adige 
i Fi CARLO. MAGNO va a 
PUNTA MARINA RAPALLO Valli Fiemme - Fassa nolo PIEVE TESINO Siusi - Gardena Badia 
PORTO CORSINI RECCO | ALBA CANAZEI SPIAZZO RENDENA RONCEGNO BOLZANO 
PORTO S'GIORGIO SESTRI LEVANTE BELLAMONTE STREMBO s CRISTOFORO AL LAGO. CASTELROTTO 


DUINO vendesi appartamento 3 
letto doppiservizi vista mare 
Agenzia Gabbiano 0481/44449, 

1/22 

‘GEOM. Sbisà 942494 villa schie- 
Ta Opicina primo ingresso 193 
mq più giardino 125.000.000 
‘più mutuo. 5 2083/22 

GRADO centro, localino 9 mq, 
primo piano, we, acqua, luce, 
lire 15.000.000 telef. 822223 po- 
meriggio feriali. 1988/22 

IMMOBILIARE CARDUCCI, 

VIA CARDUCCI N. 22 761383 
VENDE via Cologna alta ap- 
partamento seminuovo 86 mq 
lire 55.000.000. 2097/22 
IMPRESA costruzioni edili ven- 
de ville appartamenti e locali 
nuovi e ristrutturati. Tel. 040- 
771561. 239/22 
MAGAZZINO tipo apparta- 
‘mento uso laboratorio deposi- 
to vendesi Stadio. Telefono 
2217237. 2069/22 


BANDO 
DI CONCORSO 


L'Area per ‘la ricerca 
scientifica e tecnologica di 
Trieste. ha bandito un con- 


corso pubblico per titoli 
ed esami a n. 1 posto di 
dirigente responsabile dei 
servizi generali (carriera di- 


rettiva), riservato ai laurea- 
ti in economia e commer- 
cio, giurisprudenza o. lau- 
ree equipollenti con. espe- 
rienza operativa. 


Per. informazioni rivol- 
gersi all'Area di Ricerca 


MANSARDA in stabile sulle ri- 
ve vendesi. Tel. 763025. 2084/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO: vende Marina Julia 
appartamento 2 letto soggior- 
no cucina bagno. OCCASIO- 
NE 44449. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
90 mq garage 58.000.000. 
44449, G z 1/22 
OCCASIONE causa motivi fa- 
miliari svendo privatamente 
appartamento paraggi piazza 
Hortis 103 mq 3 camere cucina 
servizi cantina riscaldamento 
autonomo lire 50.000.000. Tele- 
fonare 60996. 54674/22 
PRIMAVERA 767993 zone Baia- 
monti, Sangiacomo, Revoltel-' 
la stanza cucina bagno pog- 
gioli. 2109/22 
PRIMAVERA 767993 zona tran- 
quilla adiacenze Tribunale 3 
stanze cucina servizi balconi. - 

: 2109/22 
PRIVATO vende 3 camere cuci- 
na con veranda via S. Michele. 
‘Telefono 945385. 54627/22 


PORTE n LEGNO 


IN'DIVERSE ESSENZE PRONTA CONSEGNA 


EDILCAPPONI. rappresentanze 
Via Trento, 13 - Tel. 040/630396 


REDIPUGLIA vendesi bivilla in 
costruzione 800 mq terreno. 
Agenzia Gabbiano. 0481/ 


44449, 1/22 
RUPINPICCOLO terreno ven- 
desi 3000-6000 mq. Telefonare 
227237. 2069/22 
SISTIANA vendo appartamen- 
to recente lussuoso box canti- 
na vistamare. 299060. 199/22 
SOCIETA’ VENDE ULTIMI 
' PRIMINGRESSI MUTUI AP- 
PROVATI MINIMO ANTICI- 
PO. SPAZIOCASA VALDIRI- 
VO 24, Tel. 64266. 6/22, 
SOLEGGIATI in palazzina 
Campanelle pronta consegna 


TERRENO agricolo minima edi- 
ficabilità mq. 18.000 Muggia - 
S. Barbara vendesi. Tel. 
275061 ore 16-20. 


54399/22 


ASPENAVI! 


VIALE XX SETTEMBRE. 47 - TRIESTE 
al fianco del Politeama Rossetti 


TERRENO zona verde Santa 
Barbara 7000 mq con costru- 
zione 60 mq vendesi. Telefona- 
Te 796965. 238/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


—<- 


SMARRITA SHI-ZU' (tipo pe- 
chinese), bianca nocciola, Sta- 
ranzano lido. Ricompensa. Te- 
lefonare mattino ore 8 (0481) 


41941. 205/24 
MOQUETTE? 25 Animali 


} ALLEVAMENTO sul Carso,ven- 


de in stok 350 galline faraone, 
oppure al dettaglio galline 
ovaiole, polli ruspanti. Tel. 
229322, 54608/25 
CUCCIOLATA lupi solo a perso- 
ne veramente interessate. 
1722225. 54589/25 
SPLENDIDI cuccioli coker mie- 
le pedigree privato vende. Te- 
lefono 0432/42419. 50/25 


CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina, dal 20 al 31 ago- 
sto lire 27.000 camera con ser- 
‘vizi e lire 23.000 calda e fredda, 
tutto compreso ottimo tratta- 
mento. Settembre 23.000. Tel. 
0435/60107 - 60106. 3/23 

CONFORTEVOLE. apparta- 
mento frontemare dal 15 ago- 
sto affittasi Jesolo lido, Tel. 
766668 Trieste 040. —54418/23 

GRADO affittasi appartamenti 
settembre 450.000. «Trieste 
Mia» 768800 serali 54519. n 


24 .Smarrimenti 


GATTINA nera collarina gialla 
campanellino trovata piazzale 
‘Rosmini. Telefonare Enpa (17- 
20) 796700. 2088/24 

SCOMPARSA. gattina bianca 
occhi azzurri pelo corto chi 
l’avesse vista. Tel. ‘755320, 
200.000 ricompensa.  54692/24 

x 


26 + Matrimoniali 


COMMERCIANTE vedovo solo, 
presenza, conoscerebbe so- 
no bella presenza affet- 
juosa, massimo sessantenne 
anche nullatenente massima 
serietà. Scrivere a Cassetta n. 
3/H Publied 34100 Trieste. 
1 54663/26 
47ENNE vedovo con figlio, ap- 
partamento proprio cerca si- 
gnorina o vedova anche nulla- 
tenente, purché seria scopo 
matrimonio. Scrivere a casset- 
ta 49/G Publied 34100 Trieste. 


27 '. Diversi 


CHEIRO PARAPSICOLOGIA, 
astrologia, chiromanzia, intro- 
spezione, meditazione, risolu- 
zione. Telefonare 775453. 


Marina di Aquileia 


PROMOZIONI 


VENDITE - AFFITTANZE 


- Padriciano 99 - 34012 


Trieste (tel. 040/226555). CREO 


TERRENI edificabili 
Scadenza presentazione 
domande: 27 agosto 1984 | | 


Geom. Sbisà. 942494. 


COLFOSCO MALCESINE 
CORVARA MANERBA 
LA VILLA RIVA DEL GARDA 
ORTISEI SALO! 
PEDRACES SIRMIONE‘ 
S. CASSIANO TORBOLE 
S. CRISTINA GARDA, 
S. MARTINO BARDOLINO 
S. VIGILIO DI MAREBBE TORRI DEL BENACO 
SELVA VALGARDENA LAZISE È 
SIUSI LIMONE: SUL GARDA 
« MERANO 
Val Pusteria .. 
BRESSANONE LR ; 
BRUNICO Località termali. 
CAMPO TURES to 
DOBBIACO VABANOSIERME 
MONGUELFO CHIANCIANO 
eco ARTA TERME 
RISCONE - 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
Ra Bellunese 
VILLABASSA Cadore - Ampezzano 
BELLUNO 
\ BORCA DI CADORE 
L di G d CALALZO ; 
a00 I Garda CORTINA: D'AMPEZZO 
DESENZANO . © FELTRE i 
GARDONE PIEVE DI CADORE 


vende impresa Marcon Castal- 


2057/22 
Opicina 


vendiamo otto lotti varie me- 
trature da.33.000.000; visitare 
direttamente via Carsia dopo 
n. 28 lunedì ore 18.30 - 19.30. 


GRADO - TEI. (0431) 


POSTI BARCA - TERRAMARE 
APPARTAMENTI 


AQUILEIA - TEI. (0431) 


81492 - 82508 91041 \ 
2083/22 
S. VITO DI CADORE PADOLA ENEMONZO 
TAI DI CADORE SIRICOLO! FORNI AVOLTRI 
VALLE DI CADORE FORNI DI SOPRA 
VODO DI CADORE Agordino FORNI DI SOTTO 
ZUEL AGORDO FUSINE VALROMANA 
VENAS DI CADORE ALLEGHE LAUCO 
DOMEGGE ARABBA LIGOSULLO 
LAGGIO DI CADORE CAPRILE MOGGIO UDINESE 
LORENZAGO CAVIOLA OVARO 
LOZZO DI CADORE ‘ FALCADE PALUZZA 
PELOS DI CADORE LA VALLE AGORDINA.  PAULARO 
VALLESELLA ROCCA PIETORE PESARIIS 
VIGO DI CADORE | SOTTOGUDA PIANO" D'ARTA 
POZZAIE! To PRATO CARNICO 
POZZALE E 
REANE DI AURONZO Alpago PREONE 
VILLAPIGCOLA FARRA D'ALPAGO RAVASCLETTO 
S. PIETRO DI CADORE PIEVE D'ALPAGO RAVEO 
S. STEFANO DI CADORE TAMBRE D'ALPAGO RIGOLATO 
CAMPOLONGO RESIUTTA 
a qui 
CIMA SAPPADA È 
‘SELVA DI CADORE riu Camia TIMAU 
‘FORNO DI ZOLDO AMPEZZO TOLMEZZO 
COLLE S. LUCIA CAMPOROSSO TREPPO (CARNICO 
CAVE PREDIL SOCCHIEVE 
> Comelico CERCIVENTO UGOVIZZA 
CAMPITELLO COMEGLIANS VALBRUNA 
CANDIDE CHIUSAFORTE VILLA SANTINA 
DANTA COCCAU ZOVELLO 
DOSOLEDO DOGNA ZUGLIO 


- 


